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LA CRISI POLACCA La protesta è politica e invoca Solidamosc 
Arresti, fermi e incidenti il 1° Maggio 

Danzica in sciopero 
Occupati i cantieri di Walesa 

La crisi politica 
di un sistema 

' ANTONIO R U M ~ 

li scioperi e te manifestazioni operaiè.diquesti 
giorni in diverse labbrlche della Polonia na
scono da un diffuso malcontento per il Consl* 
stente aumento del prezzi su servizi e beni di 
prima necessita, ciò che rappresenta un colpo 
durissimo ai gii bassi salari e alle stentate con
dizioni di vita di milioni di famiglie polacche. 
Gli aumenti salariali rivendicali dovrebbero, 
almeno in pane, recuperare le conseguenze 
della stangata dei prezzi. La direzione delle 
aziende a il governo rispondono che non e 
possibile soddisfare* queste richieste pena il 
fallimento della rilorma economica, la cui 
completa attuazione rappresenta l'unica con
dizione che può sollevare la Polonia dalla gra
ve crisi In cui é sprofondata. Concedere au
menti elevati e generalizzati di salario, in as
senza di adeguati livelli produttivi e di beni di 
consumo, significherebbe soltanto incentiva
re una crescita ancor più rapida della spirale 
inflazionistica; Da qui l'appello ad una politica 
di •Intesa nazionale! tra tutte le componenti. 
della società polacca, In un momento cruciale 
per la vita e I destini della nazione. 

Il fatto, tuttavia, che questo pressante e per 
certi aspetti persino angoscioso richiamo alla 
società non raccolga, come testimoniano an
che I risultati del referendum del novembre 
scorso, jl consenso di oltre là mei» della po
polazióne sposta il discórso della crisi econo
mica a quella politica. 

a Polonia di questi anni non soffre soltanto di 
una Incancrenita crisi economica e sociale ma 
di unaIrrisolta crisi politica. Il vero e il primo 
nodo da sciogliere è allora quello della crisi 
del consenso, della partecipazione attiva e 
consapevole di settori maggioritari della so
cietà polacca nella conduzione e realizzazio
ne della riforma economica, che non si può 
certo ottenere ricorrendo a «poteri straordina
ri» o a misure amministrative e repressive, su
scettibili, al contrario, di alimentare nuove 
tensioni e di rendere incontrollabile la situa
zione, Come sostengono gli stessi dirigenti po
lacchi, ciò di cui c'è bisogno è un «patto anti
crisi'. Ma questo va costruito, gestito e realiz
zato con tutte le forze della società disponibili 
a (arsi carico degli onerosi sacrifici imposti 
dalla crisi a patto di essere direttamente chia
mate ad una compartecipazione piena nella 
conduzione della politica di rilorma economi
ca e di rinnovamento democratico del paese. 

Si pone qui, irrinviabile, il problema del ri
conoscimento pieno del pluralismo sindacale 
e politico della Polonia di oggi e di una sua 
espressione nelle Istituzioni e nel governo del 
paese. Allarmare che ciò potrebbe mettere in 
questione il «sistema socialista», è restare al di 
qua dell'insegnamento di una crisi, l'ennesima 
e la più profonda nella società polacca, che 
per essere risolta noi riteniamo per l'appunto 
richieda di rimuovere i paletti di confine di un 
sistema, che può essere elemento di raccolta 
del consenso, di propulsione e di rinnova
mento solo cambiando profondamente se 
stesso, 

Un grande attore, meglio, un 
grande del teatro italiano. Paolo 
Stoppa se n'è andato a 82 anni. 
Non era figlio d'arte, veniva da 
una famiglia borghese ma si lece 
a lungo le ossa come caratteri
sta. Per lui la fama e la maturità 

^ ^ M _ - _ ^ _ _ ^ _ _ arrivarono nell'immediato dopo-

É
guerra quando, insieme a Rina 

li, all'Eliseo di Roma, lu l'attore di Luchino Visconti. 
11 suol successi, molti I film, una notevole attività alla 
e alla tv che gli diedero popolarità; - A PAGINA 2 3 

Paolo Stoppa, 
il teatro perde 
un grande 
protagonista 

La Polonia ribolle e gli scioperi, c h e si es tendono a essere il segnate di una pròle-
macchia d'olio, sembrano riportarla M i e t r o di o l io Numerosi esrSSnifdi Soli-
anni. I cantieri navali di Danzica,. simbolo del le lotte damosc sono stati termali in 
operaie, s o n o da ieri occupati. E di nuovo Solidar- tutto il paese, orinai è chiaro 
nosc a c a p o delle manifestazioni. Fermati molti espo- fh,f s'i operai pongonoia loro 
nenti del sindacato «illegale». Scontri con la polizia il ™ J TSS'iWoSrtS a Danzica 
primo maggio. Appello di Walesa. Jaruzelski: «Non ebbe la sua culla nel 1980 e 
cederemo». Cgil solidale c o n gli operai, che il generale Jaruzelski so-

. ° spese u 13 dicembre 1981 
con la proclamazione della 
legge marziale e che infine di
chiarò illegale appena un an
no dopo. Il movimento di 
sciopero era iniziato nei can
tieri a mezzogiorno, quando 
avevano incrociato le braccia 
gli opera di due reparti. Nel 
tardo pomeriggio lo scioperò 
è stato confermato dal porta
voce del governo Jerzy Ur-
ban. Una preparazione di 
sciopero è stata proclamata in 
tutte le acciaierie polacche ed 
una «allerta» è stata decisa 
nella ragione di Wroclaw 

ROMOLO CACCAVALE 

• a VARSAVIA. Il conflitto so
ciale emerso in Polonia in se
guito al drastici aumenti dei 
prezzi nei quadro della rifor
ma economica è esploso in 
tutta la sua drammaticità Ieri 
pomerìggio quando si sono 
fermati I cantieri navali di 
Danzica. Tremila, lavoratori 
hanno occupato tutti i reparti, 
hanno creato un comitato di 
sciopero di sette persone ed 
hanno avanzato le loro riven
dicazioni; aumenti salariali di 
ventimila zloty, riassunzione 
di tutti gli operai licenziati per 
rappresaglia in seguito alla lo
ro attività sindacale e ricono
scimento ufficiale del plurali
smo sindacale. Si tratta delle 
slesse rivendicazioni poste 
dai lavoratori della Nowa Mu
ta di Cracovia giunti al settimo 
giórno di scioperò, 

Del comitato di sciopero a 

Danzica non fa parte Lech 
Walesa il quale, in un incontro 
con i suol compagni di lavoro, 
ha dichiarato di essere «soli
dale» con la loro azione, ma 
di «non poter guidare il movi
mento in quanto deve restare 
a disposizione di tutto il pae
se». Queste parole lasciano 
chiaramente mtrawedere l'o
pinione di Walesa che l'esem
plo di Danzica potrebbe 
espandersi a macchia d'olio 
in tutta la Polonia, Lo ha espli
citamente affermato il porta
voce di Solidamosc, Janusz 
Onysklewicz il quale, dopo 
aver confermato l'inizio dello 
sciopero a Danzica, ha ag
giunto: «Considerata la sua 
natura simbolica II movimen
to di lotta ai carnieri potrebbe 

(Breslavia), Lodz e Stettino. 
La Cgil è solidale con gli 

operai polacchi. In una di
chiarazione Pizzlnato ha det
to; «Il problema non consiste 
solamente nell'accettazione 
delle rivendicazioni economi
che maanche nell'introduzio
ne in Polonia del pluralismo 
sindacale». 

A PAGINA 3 

Messaggi di affetto e solidarietà 
Il Ce del Pei rinviato a domani 

la prognosi 
Natta contìnua a migliorare. Oggi i medici scioglie
ranno la prognosi. Se ('«evoluzione» sarà favorevole 
come si prevede, il segretario del Pei lascerà l'unità 
coronàrica e sarà trasferito in terapia semintensiva 
nello stesso reparto di cardiologia del Policlinico di 
Perugia. Natta ha a lungo parlato con la moglie ed 
incontrato, tra gli altri, Occhetto, Zangheri e i tre 
segretari delle confederazioni sindacali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R H E . U A M E C U C C I 

• • PERUGIA. «L'ho trovato 
molto soddisfatto perché è 
riuscito a farsi la barba da solo 
e perché 1 sanitari gli avevano 
comunicato che finalmente 
avrebbe potuto mangiare. Mi 
ha detto che aveva un buon 
appetito*. Adele Morelli, mo
glie di Alessandro Natta, rac
conta così l'umore del marito 
che ha potuto a lungo incon
trare anche nella giornata di 
Ieri. Alessandro Natta sta me
glio e se l'evoluzione positiva 
delle sue condizioni prosegui
rà, come si prevede, potrebbe 
essere già oggi trasferito in 
una cameretta del reparto di 
cardiologia poco distante 
dall'unità coronarica dove è 
stato fino a ieri ricoverato. Nu

merose le attestazioni di affet
to e di amicizia, le telefonate 
(tra le altre quella di Pertini), I 
telegrammi e le visite ricevute 
dal segretario del Pei. Achille 
Occhetto, che è stato a trovar
lo domenica, dice: «Mi ha rac
contato i suoi ultimi comizi, 
osservando che tutte le mani
festazioni erano andate bene. 
Ci siamo scambiali qualche 
opinione anche sull'eventuali
tà di decidere uno slittamento 
del Comitato centrale*. Ieri 
mattina, poi, presieduta da 
Occhetto, una riunione dei 
membri della Segreteria e del
la Direzione presenti a Roma 
ha deciso il rinvio del Comita
to centrale a domani. Inizio al* 
le óre 9,30 con lo stesso Ordi
ne del giorno. 

Udo Celli 
interrogato 
per tre ore 

Tre ore di interrogatorio di Lido Gel» (nella foto) per il 
crack dell'Ambrosiano, davanti ai giudici milanesi. Secan
do indiscrezioni, Il capo della P2, ascoltato Ieri in una 
caserma della Finanza, avrebbe detto di essere Innocente 
e, soprattutto, di «non ricordare». L'interrogatorio, In so
stanza, non avrebbe fatto emergere novità. Il capo della P2 
sari ascoltato di nuovo anche nei prossimi giorni. Poi si 
sottoporrà ad intervento chirurgico per la sistemazione di 
un by-pass. A PAGINA 7 

Il ministro della Saniti ha 
chiesto alla Roche di ritira
re dal commercio il Rose-
cutan, Il farmaco antlacne 
che ha provocato negli Usi 
la nascila di decine di bam
bini con gravi mallormazlc-

— ^ ^ ^ — » ni. 1 dermatologi potranno 
comunque ottenere dal ministero l'autorizzazione a pre
scrivere il farmaco. Intanto dagli Usa un nuovo allarme per 
un altro farmaco dermatologico che provoca gli Mesti 
drammatici problemi: Il Tìgason. AUE PAGINE 9 E 16 

Donat Cattiti: 
ritirate 
il farmaco 
antlacne 

Fiumicino, 
tornano 
gli scioperi 

A PAGINA 6 

Tornano gli scioperi a Fiu
micino. Il comitato di coor
dinamento del lavoratori 
dell'aeroporto romano non 
ha voluto neppure attende
re la ripresa del confronto, 
prevista per oggi, tra Alitali» 

" • " — ™ « ^ ^ ^ ^ — . e sindacati. Ed ha procla
mato un'agitazione per il 13 maggio. L'incontro di oggi tra 
Cgil-Cisl-Uil e controparti si annuncia tutt'altro che facile. 
L'Intersind, che associa la compagnia di bandiera, si e gii 
premurata di dire che l'intesa bocciata dal referendum 
non si cambia. A MOINA 1 B 

LE PAROLE CHi/WE DEL 158 
Intellettuali: come cambiò eoo il Sessantotto il loro ruoto 
nella società? Su questo tema interviste e servizi di Giusep
p i Vacca. Giorgio Fibra e Omar Calabre». A fMIHA >| «| 

Fisco e Sud, domani l'incontro e sabato manifestazione 

i i i r i r t y . l i Primo round De Mita-si 
Sulla scuola la Cisl rompe subito 
Takeshita 

In Italia 
il premier 
giapponese 

ALLE PAGINE 4 • 14 

Settimana calda per il neogovemo De Mita sul Ironie richiama le norme della legge 
sociale e sindacale, leti Cgil-Cisl-Uil hanno rilanciato i"**? che "r**"» !» '""»«'-
la vertenza per ti Sud, l'occupazione e una vera rifor
ma fiscale. Sabato 7 ci sarà una manifestazione a 
Roma e già dopodomani nell'incontro con De Mita 
Pizzinato, Marini e Benvenuto aspettano risposte 
concrete. Braccio di ferro sulla scuola: la Cisl ha 
deciso di non partecipare alle trattative. 

S. BOCCONETT1 R. LAMPUQNANI 

B ROMA. Reduci dalla ma
nifestazione di Assisi per il Pri
mo Maggio i leader di Cgil, 
Cisl e Uìl hanno rilanciato Ieri 
i temi al centro.,deH'iniziativa 
sindacate: lo sviluppo del 
Mezzogiorno, l'occupazione, 
e una vera rilorma fiscale ca
pace di garantire equiti e di 
indirizzare a finalità produtti
ve le risorse del paese. Sono 
le questioni su cui il sindacato 
attende gii dopodomani ri
sposte precise dal presidente 
del Consiglio De Mita. Tanto 
più nell'inlittirsi di voci su una 
nuova «stangata» che il gover
no si appresterebbe a varare 
per fronteggiare la sempre più 

difficile situazione del deficit 
pubblico. A questo proposito 
ieri si è registrata una «smenti
ta» del ministro delle Finanze 
Colombo: «Il governo - ha 
detto - non ha deciso ancora 
nulla». 

Intanto si fa sempre più 
complessa la vertenza aperta 
nella scuola Ieri la Cisl ha de
ciso che non parteciperà alla 
trattativa sul contratto prevista 
per domani. In un duro comu
nicato il sindacato di Marini 

va alle organizzazioni non 
rappresentative e che non ap
plicano il codice di autorego
lamentazione: la polemica è 
diretta contro Cobas e Gilda, 
e allo Snals, per il blocco ad 
oltranza degli scrutini. Non 
mancano le accuse al gover
no di tatticismo elettorale e di 
incapaciti ad affrontare il pro
blema della scuola. La MI 
scuola concorda con la Cisl. 
Ma chi apriri le trattative do
mani col governo? Nemmeno 
lo Snals, il forte sindacato au
tonomo, ha ancora sciolto la 
riserva sulla sua partecipazio
ne al negoziato. Mentre a Ro
ma si inasprisce la guerra del
le sigle sindacali si ralforza la 
prospettiva di uno sciopero 
generale, E a Napoli oggi inse
gnanti aderenti ai Cobas e stu
denti - anche della Lega Fgci 
- saranno in piazza contro il 
governo. 

A U E PAGINE 6 • 13 

Parigi 

1° Maggio 
all'insegna 
diLePen 

• • Almeno 50mila persone hanno accolto l'invito del 
leader neofascista Le Pen per un Primo Maggio a Parigi, 
nazionalista e xenofobo. È così tra un manipolo e l'altro di 
para e vecchi reazionari ecco anche, come si vede nella 
inquietante foto, un gruppo di ragazzini che sfila, in uno 
stile quasi da «hitlerjugend». Le Pen poi nel suo comizio alle 
Tuileries, senza mai citarlo e con discrezione, ha fatto capi
re che il Fronte nazionale darà l'appoggio ai primo ministro 
Chirac. Cgt e Cfdt, i due maggiori sindacati, hanno organiz
zato cortei separali. 

GIANNI MARSILU A PAGINA 3 

Uccide per pietà, mite condanna 
• I ROMA. Per il codice pe
nale, un'ipotesi senza volto 
ma possibile: l'assassinio di 
•persona consenziente» figura 
all'art. 579, e prevede una pe
na da 6 a 15 anni. Per la «casi
stica», un (atto raro. Non 
quell'eutanasia che consiste 
netrinterrompere le cure a un 
malato condannato. Ma que
st'incrocio fra una volontà di 
morire, una vita che, ostinata, 
continua, e una mano che la 
fine richiesta, una fine violen
ta, la procura. 

Dietro la «possibilità» giuri
dica e la «rarità» statistica, ec
co affacciarsi questa quieta 
donna di mezza età, un mari* 
to, una figlia adulta e sposata. 
Ha lavorato da quando era 
adolescente, nel rione di Bar-
cola di Trieste gestisce una 
pensione. Sola? In apparenza 
no, col suo universo di affetti, 
con un quartiere che la cono
sce, personaggio semi-pubbli
co per il suo mestiere. Dicono 
tutti di lei: «Donna disponibi
le, comprensiva». E molto reli
giosa. Sola, però, in quel suo 
lavoro di cura alla madre, Ella 
Satvadori, da vent'anni in se
dia a rotelle, semi-cieca. Sola 

Adriana Longo, 59 anni, triestina. L'ì l luglio dell'87 
ha strangolato sua madre, poi hai tentato il suicidio 
ma è sopravvissuta. Ieri la Corte d'assise di Trieste 
l'ha condannata a pena lieve, perché la madre assas
sinata era «consenziente». Ottantacinquenne, invali
da, ogni giorno le rivolgeva quell'assurdo invito: «Uc
cidimi». Adriana Longo, sola nell'assistenza, da sola 
ha preso quella decisione per tuli'e due. 

MARIA SERENA PAUERI 

in quest'ossessivo faccia a fac
cia, madre-figlia, salute-malat
tia. Non isolata, in questa con
dizione: tante donne lo fanno. 
Per lei s'aggiunge quel dato in 
più, quel ritornello che arriva 
da quella poltrona da invalida: 
vita che ti ho dato-morte che 
ti chiedo. 

Assunta Signorelli, psichia
tra e responsabile del servizio 
diagnosi e cura delta Usi trie
stina, ha conosciuto Adriana 
Longo il giorno dopo il fatto: 
lei con le vene d'un braccio 
tagliate per il tentativo (serio) 
di suicidio, la madre strango
lata, una tragedia appena co
minciata. E1 ha avuta in cura, 
finché non è stata affidata al 

suo centro territoriale. «Di lei 
posso dire: una donna norma
le, lucida, profondamente ra
zionale. Del suo rapporto con 
la madre posso aggiungere 
che era aggravato dalla perso* 
nalità piuttosto tirannica di 
questa donna anziana, energi
ca in gioventù, incapace di 
rassegnarsi a dover dipendere 
da altri, caparbia ad accettare 
cure solo da questa figlia. 
Quanto al fatto, sono convinta 
che non fosse premeditato: 
per lei, è chiare?, è stato come 
sprofondare nel buio. Dopo, 
ciò che è stato più difficile ri
solvere è stata l'equazione: ho 
ucciso, devo pagare, devo 
morire* ci dice la psichiatra. 

Lei stessa, però, aggiunge 
che la vicenda di Adriana 
Longo l'ha colpita davvero 
per quel qualcosa in più, che 
trascende un quadro solo 
strindberghiano di possessio
ne reciproca. «La sua solitudi
ne come elemento sociale, 
appunto. AI processo la sua 
difesa maggiore è venuta dal
l'ambiente circostante, dalla 
gente del quartiere. Persone 
che vivono come viveva lei 
l'ordinaria fatica dell'assisten
za agli anziani, senza alternati
va se non abbandonarli in un 
cronicario. Donne, soprattut
to, che conoscono questa pe
santezza del vivere.» 

Adriana Longo il rebus ha 
tentato di quadrarlo dentro dì 
sé. E lì, carattere «duro con gli 
altri, perché intransigente con 
se stessa» ha trovalo solo lo 
spunto di questa morte a due. 
A tutto questo deve essersi ri
ferita, e non solo a quell'arti
colo 579 del codice penale, la 
Corte triestina che l'ha con
dannata a tre anni di arresti 
domiciliari, con le attenuanti 
generiche e la «seminfermità 
mentale». 

IL C A M P I O N A T O DI. 

JOSÉ ALTARINI 

Vedi lo scudetto 
e poi muori Ef 

M La domenica del San 
Paolo sarà decisiva (se lo sa
ri) solo per il Napoli, non cer
to per il Milan. Il nostro è un 
campionato difficile, ma il ve
ro problema non è vincerlo, 
semmai è rivincerlo. Uno scu
detto non si nega a nessuno. 
Chi non ricorda il Bologna di 
Bernardini, la Fiorentina di 
Pesaola, il Cagliari di Riva, la 
Lazio di Chinagli», la Roma di 
Falcao, il Verona di Bagnoli? 
Meteore, episodi felici e im
portanti solo in una dimensio
ne cittadina, casalinga. In al
tre parole e senza offesa per 
nessuno, provinciale. Che poi 
i giornali ne abbiano cantato 
le meraviglie è un altro discor
so. Gira gira sono squadre che 
si sono distinte solo perché 
hanno vinto uno scudetto, 
cioè... quasi niente. Ecco per
ché la sconfitta azzurra pesa 
molto di più della vittoria ras-
sonera. Maradona e compa
gni rischiano ora lo stesso de

stino di tanti loro predecesso
ri. Non apriranno un ciclo, 
non entreranno nella storia e 
nella leggenda del calcio ma 
resteranno cronaca, anzi cro
naca locale. 

Neanche il giubilo milanista 
supera per ora questa mode
sta dimensione. La squadra di 
Sacchi ha solo confermato 
una nostra curiosa ma com
prensibile tradizione che vuo
le l'inseguitore sempre avvan
taggiato e spesso vincente. Il 
sorpasso In dirittura d'arrivo 
non fa né notizia né sorpresa 
(vedi quote Totocalcio). 11 re
sto, ammesso e non concesso 
che il tricolore sari suo, è tut
to da dimostrare. A comincia
re da domenica con la Juve e, 
in prospettiva, con i primi im
pegni europei. Perché - ripeto 
- io scudetto per una grande 
squadra è solo un punto di 
partenza, una condizione di 
base e non un traguardo. 

In Italia solo Juventus, In
ter, Milan e, molto alla lonta
na, Torino e Bologna anni 
Trenta hanno assunto uno sti
le, una mentalità, una convin
zione tecnica e psicologica 
paragonabile ai Uverpool, ai 
Real Madrid, ai Bayem di 
mezza Europa. Il Napoli deve 
aver capito molto presto di 
non essere fatto della stessa 
pasta. Forse gli dalla sconfitta 
con il Real liquidata troppo in 
fretta. Il suo non è stato un 
calo atletico ma un crollo psi
cologico, una resa. La resa di 
chi sa di non avere futuro. Il 
Milan può perfino restituire ai 
partenopei quello che ha 
strappato al San Paolo non 
vincendo (hai visto mai?) con 
la Juve. Ma non sarebbe più la 
stessa cosa. I tifosi azzurri in 
fondo al loro cuore lo sanno 
bene. Anche loro, applauden
do il Milan, sognano una squa
dra che il nostro calcio da 
tempo non ha più. 

J* * « 

http://gabrhe.ua
http://iiirirty.li


TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Aborto e cinismo 
LIVIA TURCO 

L a lettura dell'intervista rilasciata domenica al 
giornale La Slampa dal professor Rocco But
tigliene e le dichiarazioni del ministro della 
Saniti on. Donai Cattin in merito al problema 

• ^ B W dell'aborto, ci riempiono di profondo dolore. 
Il dramma dell'aborto, la sua densità etica 

vengono ridotte a schermaglia politica, a manovra 
ricattatoria. Il professor Buttiglione -usa. l'aborto per 
•lanate la De di De Mita nella sua dimensione di 
partito di valori e gli ricorda che Reagan vinse le 
elezioni anche in ragione del suo atteggiamento In 
merito a tale questione. Mentre, con maggiore gravi
l i data la sua funzione, il ministro Donai Cattin affer
ma che «il concetto di vita ha iniziato a subire limita
zioni dopo l'entrata in vigore della legge sull'aborto». 
Ci colpisce e ci addolora la disinvoltura, la superficia
lità, la manipolazione degli spazi e dei dati, ed anche 
Il cinismo con cui ministri e filosofi parlano di una 

i questione cosi controversa, complessa, dolorosa. Di 
questo, esattamente, li accusiamo; la mancanza di un 
atteggiamento etico; di quell'atteggiamento che sa 
Incarnarsi nell'esperienza reale di donne e di uomini, 
la interpreta e la discerne, si propone di esserne 
aiuto, sollecito, stimolo attraverso la proposizione di 
finalità e di valori. Una tale funzione non può prescin
dere dalla assunzione rigorosa, scrupolosa ed anche 
amorevole della realta nelle sue contraddizioni. Solo 
il cinismo e l'arroganza possono consentire al mini
stro una affermazione che costituisce una alterazione 
madornale della realtà. Perché l'aborto non è stato 
né prodotto né Incentivato dalla legge 194. Essa ha 
semmai fatto venire alla luce un fenomeno antico 
quanto l'umanità: l'aborto come -normale» - perché 
runico conosciuto, seppur doloroso - strumento di 
controllo delle nascite. Questa «normalità» dell'abor
to, storicamente taciuta e condannata, é l'esito di un 
contesto culturale e sociale, di principi morali, che 
non prevedevano per le donne il controllo sulla pro
pria fecondità, che non consentivano rispetto alla 
sessualità ed alla procreazione l'esercizio della re
sponsabilità; una cultura ed un contesto sociale che 
hanno sempre identificato la donna con il suo ruolo 
riproduttivo e familiare. 

E t ) questo atteggiamento passivo, è questo 
r esercizio della responsabilità come accetta

zione di un destino e non il presunto per
missivismo, che va intaccato per combatte-

M M a a i re alia radice II ricorso all'aborto ed affer
mare una cultura della sessualità come scel

ta responsabile e come progetto. I dati non possono 
essere manipolati. L'aborto conosce una diminuzio
ne lenta ma costante. Le cifre restano comunque alte 
con un ancora forte ricorso alla clandestinità in parti
colare tra le minori, Le donne costrette ad abortire 
vivono II loro dramma ancora troppe volte in condi
zioni pesanti, per i tempi d'attesa funghi, per le meto
diche utilizzate, perche non sono sollecitate alla con
traccezione. La situazione è particolarmente dram
matica nel Mezzogiorno. E aumentato II ricorso alla 
contraccezione ma in maniera non sufficiente anche 
» r l'assenzat)l una strategia pubblica di Ipfprmazlo-

.né e di sviluppo..Nulla è poi state fatto in questi anni 

Poyernl che sl'sono succeduti, per .affermare la 
bllità di scegliere Una maternità, di riconoscer

ne pienamente il suo valore umano e sociale, Eppu
re, in merito, sia il ministro Donai Cattin che il mini
stro del Tesoro, Amato, erano stati sollecitati durante 
la Finanziaria dagli emendamenti presentati dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente. Oggi, Il ministro ed II 
governo devono nspondere attraverso fatti concreti 
ad una mozione unitaria tra le forze laiche e di sini
stra approvata In sede di commissione Affari sociali, 
che prevede tra l'altro, Incisivi impegni per la qualifi
cazione del consultori, per lo sviluppo della contrac
cezione e dell'lnlormazlone sessuale, il riconosci
mento del valore sociale della maternità per tutte le 
donne. Il professor Buttiglione e il ministro Donat 
Cattin ieri, il ministro Amato alcuni giorni fa, si sono 
molto soffermati sulla legge 194, molto meno sul 
lenomeno dell'aborto In se. Cambiare 11 significato di 
una legge, scaricare le responsabilità sulle singole 
donne, e certo molto più semplice che non affronta
re I problemi che l'aborto propone ad ogni singola 
coscienza. Esso rinvia ad una società che riduce la 
vita umana alla stregua di una variabile, ed é tale 
anche perché è prevalentemente governata dalle lo
giche del dominio, dai valori del profitto e della com
petizione individualista. Soprattutto l'aborto rinvia ad 
un problema che è etico, culturale, politico: la possi
bilità di affermare «la scelta» nella sessualità e nella 
procreazione Essa presuppone la costruzione di una 
cultura basata sul riconoscimento della differenza 
femminile e su una nuova comunicazione tra donne 
e uomini. Presuppone che le donne e gli uomini 
possano disporre delle risorse materiali, culturali ed 
etiche per scegliere e volere una maternità. Presup
pone per le donne la responsabilità verso il propno 
mondo interiore, verso il propno desiderio di mater
nità, sapendolo decifrare ed interpretare. Questo è il 
principio di autodeterminazione! Altro che narcisi
smo, egoismo, cultura nichilista... Questo è il vero 
contenuto di una sfida. Su questo vi chiamiamo a 
misurarvi. 

-Più vicini S. Sede e Urss 
alla vigilia delle celebrazioni 
per il millennio della Rus' di Kiev 

L'Incontro al Cremlino tra 
Gorbadov, Pimeli, patriarca 
della Chiesa russi ortodossa, 
e i membri del Sinodo 
In occasione del 
millenario della cristianizzazione 
della Russia. 
In alto, t destri, Clovanni Paolo II 

Nel nome di Vladimiro 
• • CITTA DEL VATICANO. Il 
fatto nuovo di questi ultimi 
tempi è che tra II Vaticano e 
l'Urss di Gorbadov si va 
creando un clima di dialogo e 
di ricerca graduale di punti di 
incontro, inimmaginabile fino 
a qualche anno fa. Basti ricor
dare l'affermazione contenuta 
nel primo documento vatica
no sulla teologia della libera
zione (3 settembre 1984), poi 
corretto, secondo cui «i paesi 
socialisti sono la vergogna del 
nostro tempo». Un'afferma
zione che - a parte la sua di
scutibilità sul piano storico -
irritò il governo sovietico e su
scitò la reazione negativa an
che della Chiesa ortodossa 
russa come dimostrarono le 
due interviste pubblicate dal 
nostro giornale con il metro
polita di Minsk e di Bielorus
sia, Filarete (20 marzo 1985) 
e con il Patriarca di Mosca Pi-
men (5 settembre 1986). 

La SaAta sede, anche sotto 
lo stimolo di quelle due Inter
viste che respingevano la poli
tica dello scontro e della su
bordinazione a Roma rivendi
cando un dialogo su un piano 
di parità, ha cambiato linea In 
vista delle celebrazioni del 
millenario del battesimo della 
Rus' di Kiev, In programma 
dal S al 17 giugno a Mosca e 
In altri centri di grandi tradi
zioni religiose come Zagorsk, 
Vladimir, Kiev, Leningrado. 
Un'occasione storica che ve
drà riunite nella capitale so
vietica delegazioni di tutte le 
Chiese cristiane e non cristia
ne e la Chiesa cattolica roma
na non poteva mancare al
l'importante appuntamento di 
rilevanza mondiale. Il Papa sa
rà rappresentato, dopo aver 
ricevuto un invito dal Patriar
ca Pimen a formare una sua 
delegazione ufficiale, dal se-

(jretano di Stato, card. Casaro-
i, e dal card Willebrands. Ma 

saranno presenti a Mosca al
tre personalità delle Chiese 
cattoliche locali come I cardi
nali Lustiger, arcivescovo di 
Panai, Glemp pnmate di Polo
nia, Martini arcivescovo di Mi
lano e presidente della Confe
renza episcopale europea che 
comprende vescovi dell'Est e 
dell'Ovest, e molti altri prelati 
delle Chiese cattoliche euro
pee, statunitense, dell'Ameri
ca latina, dell'Africa e dell'A
sia. E stato propno il card. 
Martini a dichiarare che «la 
nuova Chiesa della Rus' non 
fu alle sue origini chiusa nei 

Tra Valicano e Urss si va creando un 
clima di dialogo a livello religioso e 
politico destinato ad influire positiva
mente sul processo di distensione tra 
Est ed Ovest e sulla pace mondiale. 
L'occasione delle celebrazioni del mil
lenario del battesimo della Russia, che 
si svolgeranno dal 5 al 17 giugno a Mo

sca dove sarà presente anche una dele
gazione della Santa sede guidata dal 
card. Casaroli, ha stimolato le parti a 
superare polemiche e diffidenze. Le 
questioni degli «uniati» e della Lituania 
cattolica. L'ipotesi di un viaggio di Gio
vanni Paolo 11 in Urss è, ormai, una 
prospettiva concreta da preparare. 

confronti dela cristianità occi
dentale» per sottolineare che 
•non devono esistere cortine 
di ferro tra I credenti dell'Eu
ropa, I quali, invece, devono 
riscoprire, dialogando, le co
muni radici». Ed è a questi 
orientamenti che si é ispirata 
la lettera apostolica «Euntes in 
mundum» di Giovanni Paolo 
II, il quale, prima che venisse 
presentata ai giornalisti il 22 
marzo scorso, ha voluto che 
una sua delegazione guidata 
da padre Duprey, la còttse-1 

gnassé, quattro giorni prima, a 
Mosca al Patriarca Pimen. Un 
gesto di cortesia, ma anche 
politico perché, nel documen
to, papa Wojtyla non si limila 
a chiamare «Chiesa sorella» 
quella di Mosca e ad auspica
re di ritrovare «l'unità» dopo il 
grande scisma del 1054 e la 
separazione formalizzata do
lo il Conciliò di Firenze del 
445. S 

Due forme 
di cultura 

Giovanni Paolo II, inviando 
un segnale anche al governo 
sovieuco del quale riconosce 
il sincero impegno per la pace 
mondiale e unattenzione cre
scente perché le due Europe 
collaborino a questo fine no
bile, afferma: «Non esiste vera 
pace, se non sulla base di un 
processo di unificazione nel 
quale ogni popolo possa sce
gliere, nella libertà e nella ve
rità, le vie del proprio svilup
po», Aggiunge che «un tale 
processo è impossibile, se 
manca un accordo circa l'uni
tà originaria e londamentale, 
che si manifesta in diverse for
me non antagoniste ma com
plementari, le quali hanno bi
sogno luna dell'altra e si cer
cano reciprocamente». E, al 

ALCESTE SANTINI 

di là dei blocchi politico-eco-
nomlci-militari che ancora di
vidono, papa Woilyla pone 
l'accento sulle «due forme di 
cultura, l'occidentale e l'o
rientale, che si integrano reci
procamente come i due pol
moni di un solo organismo» 
per concludere: «Tale é l'elo
quenza del passato; tale è l'e
redità dei popoli che vivono 
nel nostro continente». 

Peirmangono, tuttavia, osta
coli che non sono stati ancora 
rimossi tra Vaticano e Urss sia 
a livello religioso che politico. 
Il primo riguarda la Chiesa 
uniate. Questa, nata con il Si
nodo di Brest del 1596 quan
do I credenti ortodossi furono 
costretti a convertirsi al catto
licesimo (pur conservando il 
rito bizantino) in seguito al
l'occupazione delle terre 
ucraine da parte del cattolico 
re Sigismondo di Polonia, 
continua ad esistere per la 
Santa sede. E invece, una que
stione chiusa per la Chiesa or
todossa russa, la quale after 
ma che, sia nel corso dei se
coli quando quelle terre furo
no riconquistate daga' zar sia 
con il Sinodo del 1946, quei 
credenti uniati sono tornati 
nella «Chiesa-madre». Vero é, 
però, che quei credenti uniati 
emigrati, dopo la seconda 
guerra mondiale, in Occiden
te e in particolare negli Usa e 
nel Canada, hanno riorganiza-
10 la loro Chiesa, con una ge
rarchla riconosciuta dalla San
ta sede, alimentando negli ul
timi quarant'anni il nazionali
smo ucraino, che é stato sem
pre come il fumo agli occhi 
per il governo sovietico e lo é 
ancora oggi. 

Pesa, poi, sulla questione 
della Chiesa uniate, da sem
pre .antisovietica, anche il 
comportamento di prelati, fra 
cui il metropolita Septycky, 
che collaborarono con i nazi
sti quando Hitler promise l'in
dipendenza all'Ucraina in 

cambio dell'appoggio contro 
l'Armata rossa. DI qui le epu
razioni dopo la seconda guer
ra mondiale. 

Con il messaggio ai cattolici 
ucraini «Magnum baptismi do
mini» pubblicato il 19 aprile di 
quest'anno, Giovanni Paolo II, 
nello sforzo di gettare acqua 
sul fuoco di vecchie polemi
che. ha affermato che «l'Unio
ne di Brest non era diretta 
contro nessuno* aggiungendo 
che occorre «vedere superate 
le incomprensioni e la vicen
devole diffidenza». Ma, so
prattutto, ha detto, rivolto ai 
cattolici ucraini, che «l'appar
tenenza alla Chiesa cattolica 
non deve essere considerata 
da alcuno Incompatibile col 
bene della propria patria ter
rena e con l'eredità di san Vla
dimiro». In sostanza, 1 cattolici 
ucraini non devono sentirsi, 
secondo il Papa, in contrasto 
con il fatto che l'Ucraina è una 
delle quindici repubbliche 
dell'Urss e con la Chiesa orto
dossa russa che discende dal
la Rus' di Kiev, lo Stato feuda
le cristiano fondato nel 988 
dal pnneipe Vladimiro. Ma i 
cattolici che si raggnippano 
attorno al movimento «Russia 
cristiana» non hanno gradito 
molto il documento dì Gio
vanni Paolo II, anche se il ca
po della loro Chiesa uniate, 
card. Lubachjvsky, ha dichia
rato di essere d'accordo con 
il Papa. 

«Venti di 
rinnovamento» 

Il secondo ostacolo che ri
mane tra Vaticano e Urss ri
guarda la Lituania, ia cui ap
partenenza alla Federazione 
delle repubbliche sovietiche 
non é stata, ancora, ricono

sciuta dalla Santa sede tanto 
che nell'annuario pontifìcio fi
gura, a tutt'oggi, un fantomati
co rappresentante del gover
no lituano in esilio dal 1940, 
un certo Stasys Lozoraìtls che 
nessuno vede nelle cerimonie 
ufficiali. Certo é che nella pri
mavera del 1984 fu pubblica
to, con le Arme di mons. Mar-
cinkus (pro-presidente dello 
Stato Città del Vaticano oltre 
che presidente della Banca 
vaticana), del nunzio Bulaitis 
e di altri vescovi, un docu
mento in cui si affermava che 
•la Lituania é uno stato occu
pato ed oppresso dall'Urss*. 
Un atto che ha pesato negati
vamente sugli sfoni compiuti, 
negli ultimi tempi, dal segreta
rio di Stato, card. Casaroli, per 
cercare di tessere, invece, i fili 
di un dialogo complesso, 

Giovanni Paolo II, rivolgen
dosi il 18 aprile scorso ai sette 
vescovi lituani in visita «ad li-
mina», ha espresso l'augurio 
che i «venti di rinnovamento 
che spirano nella vostra socie
tà», alludendo al nuovo corso 
politico di Gorbadov. «non 
deludano le aspettative dei 
fratelli e delle sorelle che in 
Lituania, come in altre regio
ni, professano con sincerità la 
propria fede religiosa». Papa 
Wojtyla, associando la Litua
nia alle altre repubbliche inve
stite da «venti di rinnovamen
to» ha «de facto» riconosciuto 
la sua appartenenza all'Urss. 
Un atteggiamento nuovo an
che se va formalizzato. Il 27 
aprile ha, inoltre, nominato 
due nuovi amministratori apo
stolici lituani, mons. Sladkevi-
cius, che sostituirà mons. Po-
vilonis alla presidenza della 
conferenza episcopale, e 
mons. Preiksas come vescovo 
di Kaunas. 

Si è così aperta una nuova 
fase nei rapporti traVaticano e 
Urss, sia a livello religioso che 
politico. E la visita che II card. 
Casaroli (l'ultima volta che fu 
a Mosca risale al 1971 quando 
vi si recò per apporre, a nome 
della Santa sede, la firma sul 
trattato di non proliferazione 
atomica) compirà nella capi
tale sovietica potrà, con con
latti diretti con il ministro per 
gli Affari dei culti, Kharcev, 
chiarire molte cose. Potrà, in 
particolare, contribuire a 
creare le condizioni che ren
deranno possibile, in un (uni
rò non lontano, il viaggio in 
Urss che Giovanni Paolo II 
tanto desidera compiere. 

Intervento : Q, 

Lo sviluppo di Firenze 
e il rapporto 

tra pubblico e privato 

STEFANO BASSI • 

N ell'intervista 
sull'Unità fir
mata da Ugo 
Baduel, Giu-

• • • • i m seppe Campos 
Venuti sostiene che Firen
ze, a differenza di Bolo
gna, punta all'espansione 
Brima che al recupero. 

no del motivi per cui Fi
renze pone al centro que
ste trasformazioni deriva 
dal fatto che in questa cit
tà, per lungo tempo non 
ci sono state le condizioni 
politiche e gli interlocuto
ri che potessero garantire 
lo sviluppo della città. Bo-

Quando si parla di rap
porto pubblico-privato e 
di «sponsor» forse va an
che .considerato che la 
variante Fiat e Fondiaria 
si proietta a Nord-Ovest, 
proprio nella direzione in
dicata venticinque anni fa 
da Edoardo petti, non 
saldando Firenze con 
Prato e Pistoia, ma distri
buendo nell'area metro
politana un complesso di 
funzioni: dall'Università, 
al Cnr, al polo espositivo. 
al nuovo parco. Cosa vuo
le significare questo? 
Vuol dire che da un lato 

Ioana, prima di avviare la Comune e Stato, nella 
E S S » * . 2 S 2 * J ? nuovasituazionedètermi-realizzato il polo espositi 
vo, la tangenziale, un ae
roporto, importanti colle-
? amenti infrastnitturali. 

utto questo a Firenze 
non è avvenuto e ora si 
sta lavorando per recupe
rare il tempo perduto. I 
protagonisti del cambia
mento non sono solo i 
gruppi privati, ma vengo
no investiti molti altri sog-
§etli pubblici, a partire 

alle ferrovie; si indivi
duano nuove direttrici di 
sviluppo, verso Campi e 
Scandicci, si procede col 
piano universitario nei 
centro storico, si intervie
ne sulle Murate. 

C'è un'altra considera
zione da fare e riguarda le 
volontà politiche. Se Bo
logna ha avuto una sua 
continuità amministrativa, 
Firenze ha dovuto spesso 
interrompere le sue espe
rienze, non solo nella fase 
lunga del centrosinistra, 
poi degenerato, o in quel
la più breve del pentapar
tito dell'83. Anche quan
do ha governato con 
giunte di sinistra o, come 
ora, di programma, ha 
dovuto fare i conti con le 
resistenze interne alla 
maggioranza che rifletto
no profonde divisioni nel
la società fiorentina. Ma a 
questo punto sono d'ob
bligo altre distinzioni di 
merito. Se nella generali
tà dqi casi si è trattato di 
interventi dì recupero di 
aree industriali (é il caso 
del Lingotto a Torino, o 
della Bicocca a Milano), 
si hanno altri casi, come 
la Fondiaria, che non so
no di riuso ma di espan
sione. Allora a Firenze le 
conclusioni sono diverse 
perché diversa è la situa
zione. 

Va considerato, intan
to, che le due aree di in
tervento a Nord-Ovest, la 
Fiat e la Fondiaria, pur 

firofondamente diverse 
ra loro, sono state inseri

te in un'unica variante 
che è una delle 12 aree 
programma del Progetto 
preliminare di Piano rego
latore di Firenze. E poi ci 
sono le condizioni date 
da considerare. E vero 
che per decenni il Piano 
regolatore di Edoardo 
Detti è stato manomesso 
con varianti che hanno 
fatto crescere Firenze in 
modo spesso abnorme e, 
in alcune parti, degrada
to. Novoli ne è un esetn-
Plo eclatante, come Le 

iagge o le Torri a Cin
tola. E però altrettanto ve
ro che con la variante Fiat ._ , 
e Fondiaria ci si propone cura anche occupazione, 
di rimettere ordine dal le attrezzature commer-
centro storico alla perite- ciali e gli Impianti sportivi. 
ria, con interventi riequili- 'assessore alt urbanistica 
oratori e riqualificanti. del Comune di Firenze 

nuova situazione determi
natasi negli anni 70, han
no imboccato una strada 
che consentiva di rag
gruppare risorse che il 
pubblico non ha più a di
sposizione (il punto sem
mai è di contrattare con
tropartite adeguate); dal
l'altro lato però si deve 
anche constatare che la 
direzione della variante 
era stata indicata dal Co
mune prima che arrivas
sero gli 'sponsor'. 

erto I rischi ci 
sono, ma van
no anche cor-
sì, se vogliamo 
muoverci cer
cando di deter

minare scelte ed indirizzi. 
consapevoli della delica
tezza di una città come Fi
renze. C'è II rischio che la 
variante sia tanto forte da 
soffocare II plano prelimi
nare; che Fiat e Fondiaria 
se ne vadano per conto 
loro vanificando quell'o
pera di riequilibrio e di 
qualificazione di centro 
storico e periferie; c'è il 
rischio, infine, di non riu
scire a controllare questi 
processi. Per ora alcune 
condizioni poste sono 
state in parte rispettate, la 
nuova fabbrica a Campi 
Bisenzio; altre, come le 
grandi Infrastrutture sono 
sul tappeto. Al di là di tut
to questo, però, c'è un db 
segno generale che va 
controllato perché venga 
rispettato, 

Gli interventi di rilievo a 
Firenze sono ormai una 
decina: le Murate, San 
Salvi, la Fortezza da Bas
so, il nuovo tribunale, la 
riorganizzazione delle 
aree militari, l'Università, i 
problemi della mobilità. 
Forse c'è bisogno di ga
rantire un punto di riferi
mento attraverso il Pro
getto preliminare di Piano 
regolatore; un punto di ri
ferimento, è bene preci
sare, che c'è già, non è da 
inventare. È proprio que
sto che ci consente non 
di procedere per varianti 
ma per progetti comples
sivi che riguardano la cit
tà e la sua area metropoli
tana. Campos Venuti (ia 
obiettato spesso che altre 
direttrici, come quella dL 
Scandicci, non Vengono 
altrettanto seguite torse 
perché la non vi sono 
«sponsor». Anche questo-

è un rischio che stiamo al
lontanando attraverso ini
ziative concrete come 
l'impianto nelle nuove 
aree ferroviarie, che assi 
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ara Gli uomini si stanno ac
corgendo che, lasciate sulle 
spalle delle donne gravidan
ze desiderate e indesiderate, 
cura dei figli dall'infanzia al
la tarda adolescenza, e non 
raramente il peso di una fa
miglia abbandonata, hanno 
perduto ora il diritto alla pa
ternità. Un diritto indiscus
so, in passato, quando era 
dovere della donna fornire 
progemtura alla famiglia del 
manto (e le sterili venivano 
ripudiate). Eppure, contro 
un codice così profonda
mente iscritto nella cultura 
patriarcale, sono bastati 
vent'anni di contraccezione 
in mano alle donne perché il 
panorama della procreazio
ne mutasse del tutto In quan
tità e qualità: pochi figli inve
ce che molti, valutazione dei 
diritti del mlnon, e di tutto 
quanto occorre perché un 
bambino cresca sano, cono
scendo ciò che occorre sa
pere per sopravvivere e vive
re nel mondo d'oggi. 

Ancora sull'onda di 

un'autorità ereditata da mil
lenni, e del potere di sce
gliere ignorando tutto della 
sessualità femminile e delle 
conseguenze del rapporto 
sessuale (figli «naturali» e «il
legittimi» non venivano rico
nosciuti), gli uomini hanno 
inizialmente accolto con
traccezione femminile e 
«borio come un ulteriore 
sgravio di responsabilità, 
un'ulteriore licenza al godi
mento del sesso senza com
plicazioni. Ma ora si trovano 
a volere un figlio, e a sco
prirsi privi di voce in capito
lo per ottenerne uno, perfi
no dalla propria moglie. La 
quale può anche abortire 
senza II consenso del mari
to, come ha recentemente 
sancito una sentenza giudi
ziaria, suscitando ampia eco 
di contrasti e consensi. E 
non solo in Italia: I giornali 
hanno riportato casi analo
ghi di aspro conflitto fra co
niugi, in attesa di giudizio, in 
Usa. Che un uomo abbia di
ritto di essere padre, non si 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Il diritto 
alla paternità 

può discuterlo: sta nel diritti 
umani di ogni persona la 
procreazione responsabile. 
Ma i diritti, l'abbiamo visto 
in questi anni, bisogna con
quistarseli; non basta averli 
ereditati dal nonno e dal bi
snonno. E gli uomini, oggi, 
devono dimostrare che san
no essere padri, se padri vo
gliono diventare. 

La sentenza italiana della 
Corte suprema, che ha riba
dito la libertà della donna di 
abortire anche senza il con
senso del manto, si appella
va al fatto che è la donna a 
sostenere la gravidanza fino 
al parto, e quindi solo lei 
può decidere se è in grado o 

no di vivere questa prova. 
Ma, a ben guardare, la gravi
danza è ancora il meno, è 
una tappa iniziale e perfino 
irrilevante nel lungo percor
so della maternità: un figlio, 
alcuni figli, cambiano radi
calmente l'esistenza femmi
nile, e costituiscono una 
presenza determinante nel 
panorama degli affetti, delle 
responsabilità, delle energie 
da spendere, nei progetti di 
vita di coppia (o di lei sola
mente?). 

Le donne hanno ripensato 
la maternità, in quesu anni, e 
l'hanno spogliata dì quanto 
di egoistico ne determinava 

le motivazioni. Ma gli uomini 
hanno intrapreso un analo
go percorso di autoanalisi 
nel npensare la paternità? 
Certo, alcuni fermenti sono 
in atto; ma prima che diven
tino coscienza diffusa passe
rà del tempo, molto tempo. 
Intanto, è certo che la pater
nità è in crisi: soprattutto co
me ruolo, diciamo così, «le
gislativo» all'interno della fa
miglia. L'uomo era colui che 
doveva far rispettare la legge 
(spesso la legge del più for
te) e incutere nel figlio ì va
lori della virilità. Nel corso 
dell'adolescenza II figlio fa
ceva le sue grandi manovre 

di ribellione, e si misurava 
con l'autorità patema; ma 
diventando «un giovane» do
veva scegliere: o accettare 
la legge del padre, o andar
sene. I deviami, i lazzaroni, i 
viziosi, i turbolenti venivano 
messi alla porta: per la salute 
della famiglia si espelleva il 
«bubbone», 

E oggi? Due decenni dì 
droga, piccola o grande cri
minali! à giovanile, disoccu
pazione, prolungati itinerari 
di studio, terrorismo, hanno 
messo le madri, e anche 
molti padri, in difficoltà. Le 
madri si sono trovate a do
ver sostenere ragazzi più o 
meno sballati, pagando 
prezzi inauditi di sofferenza, 
insicurezza, destabilizzazio
ne interiore. EI padri? Alcu
ni hanno continuato a dire: 
«Quella è la porta». Ma I tu
tori della legge si sono trova
ti tutti in difficoltà: perfino il 
figlio «malato mentale» veni
va riscodellato in famiglia, e 
la famiglia doveva misurarsi 

con questa anomalia. La 
•porta» non è più una solu
zione. E, allora, che cosa si
gnifica, oggi, essere padre? 

La domanda emerge con 
forza. E ovunque si colgono 
i segnali che ormai eluderla 
è impossibile. Associazioni 
per una nuova paternità, 
convegni, seminari, vengo
no segnalati sempre più nu
merosi, e una casa editrice 
milanese annuncia l'uscita, 
perfino, di un periodico de
dicato proprio alla condizio
ne paterna. Forse gli uomini 
si stanno rendendo conto 
che quanto le donne hanno 
discusso e imparato nel 
«femminili» è tutta una cultu
ra Ignorata dalla stampa in 
generale, e in generale •ma
schile»? E che giova sapere 
che fare anche nel campa 
della nproduzione, oltre che 
essere informati sulle partite 
di calcio e l'andamento del
la Borsa? Chissà, è forse pro
prio così che gli uomini ri
conquisteranno il diritto alta 
paternità. 

l'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 



NEL MONDO 

«Occupazione» è la parola d'ordine Continua l'agitazione a «Nowa Huta» 

Sui cancelli dei cantieri esposte foto I lavoratori chiedono un incontro 
del Papa e immagini della Madonna Nera, con il viceprimo ministro. 
Ma la situazione non è quella dell'80 Fermati numerosi leader di Solidamosc 

Ora si sciopera anche a Danzica 
Si allarga a macchia d'olio l'agitazione dei lavora
tori iri Polonia. Da ieri, lo sciopero ha toccato i 
cantieri navali di Danzica, da dove parti la battaglia 
dell'agosto 1980. Continua lo sciopero nell'ac
ciaieria «Nowa Huta» di Cracovia, dove gli operai 
chiedono, un incontro con il viceprimo ministro 
Sadowski. Il governo ha risposto fermando nume
rosi dirigenti di Solidamosc in tutto il paese. 

ROMOLO CACCAVALE 

mm* 
m VARSAVIA. Appena ini
zialo ai cantieri navali «Lenin. 
di Danzici il movimento di 
(otta, come nel lontano 1980, 
mi cancello principale dello 
stabilimento sono apparsi un 
grande cartello con la scrina 
•Sciopero di occupazione, e 
le loto di papa Giovanni Paolo 
Il e della Madonna nera. Tutto 
è ritornato dunque come otto 
anni la, quando proprio ai 
cantieri navali di Danzica fu
rono gettate le basi della na
scita di Solidamosc? Otto an
ni fa dominava in Polonia un 
potere paternalistico, sostan
zialmente chiuso al nuovo 
Oggi il paese e governato da 
un gruppo dirigente che affer
ma di riconoscersi nel rinno
vamento e nella nforma del 
sistema sia economico che 
politico e che ha accettato 
senza riserve la politica di 
Oorbaclov Se nel 1980 in
somma la crisi fu provocata 
dalla mancanza di riforme, 
questa volta essa è una conse
guenza forse necessaria della 
volontà di riforme II potere 
ha dimostrato la sua buòna 
volontà chiudendo venerdì 
scorso la vertenza nel grande 
complesso metallurgico di 
Starowa-Wola e ieri ponendo 
rapidamente fine a Wroclaw 
(Breslavta) ad uno sciopero 
esploso nella mattinata alla 
<Dolmel>, una azienda di ma
teriale elettrico con 3 700 di
pendenti, concedendo II rad
doppio delle compensazioni 
del carovita (da 6 000 a 
l i 000 zloty) e promettendo 
di esaminare la richiesta di au
menti salariali per 20fnìla zlo
ty 

La vertenza all'acciaieria 
•Nowa Huta. di Cracovia 
sembra invece essere entrata 
in un vicolo cieco La direzio
ne dell'azienda ha trattato 
cpn il sindacato ufficiale e 
questo ha diffuso un comuni
cato nel quale annunciava un 
accordo con la direzione su 
tutte le richieste economiche 
avanzate, salvo una (non pre
cisata) la quale sarà esaminata 
dal Collegio di arbitraggio so
ciale presso il Tribunale del 
Voivodato DI conseguenza il 
sindacalo ufficiale ha rivolto 
un appello agli operai per la 
ripresa del lavoro, il che non è 
avvenuto, certamente perché 
tono state Ignorate le nchle-
ste politiche riassunzione dei 
licenziati per rappresaglia, 

pluralismo sindacale, nego
ziato diretto con il governo, 
nella persona del viceprimo 
ministro Zolizlaw Sadowski, 
vista "l'incompetenza- della 
direzione locate La direzione 
della acciaiena ha quindi pro
posto di apnre negoziati aliar-
Sali anche a rappresentanti 
ella amministrazione, del 

partito e dei sindacati ufficiali 
Il direttore avrebbe chiesto, 
Inoltre, l'esclusione dal tavolo 
delle trattative dei tre membn 
del comitato licenziati della 
acciaieria li comitato di scio
pero ha rifiutato le proposte 

Il governo ha nsposto fer
mando nove dei tredici mem
bri della direzione nazionale 
di Solidamosc in tutto il pae
se Bogdanhis a Danzica, ibi-
gnlew Bu|ak a Varsavia, Ja-
nusz Palubicki a Poznam, Ste-
fan Jurczak a Cracovia, Antoni 
Slawikowski a Torun, Grazyna 
Stanlszwka a Bielsko Biala, 
Jerzy Dluzniewski a Lodz, Ste
fania Heimanowska e Stani-
slav Weglarz La direzione di 
Solidamosc ha replicato «Si 
salva il paese dalla crisi e si 
pone fine agli scioperi solo a 
condizione che la stessa Soli
damosc sia legalizzata e che 
più ih generale si registri "una 
grande e vera apertura politi
ca". 

Da parte del mezzi di Infor
mazione è in corso una attiva 
campagna per convincere I la
voratori della graviti dei dan
ni economici, a nprova •Try-
buna Ludu. è giunta a citare lo 
stesso Lech Walesa il quale ha 
detto in una intervista alla ra
dio .La voce dell'Arranca. 
che come persona ritiene che 
i lavoratori abbiano ragione a 
chiedere aumenti, ma che co
me presidente di Solidamosc 
considera che questa strada 
«nonporta da nessuna parte.. 

A Cracovia un gruppo di in
tellettuali Intorno al settima
nale cattolico «Tygodnlk Po-
wszechny. ha espresso la sua 
solidarietà agli scioperanti 
con «I augurio che la protesta 
contnbuisca al risanamento 
della situazione nel paese. 
•Zycle Warszawy», il più diffu
so quotidiano di Varsavia, ha 
risposto con un corsivo nel 
quale pone l'interrogativo se 
lavorando meno si può sanare 
ia situazione Se a Nowa Huta 
- afferma il giornale - si sono 
avute irregolarità salanali e 
I azienda ha i mezzi per elimi
narle. «il conflitto deve essere 
concluso al più presto., per
ché «la società ha bisogno 
dell acciaieria che produce e 
non che "nsana la situazione 
del paese" attraverso l'abban
dono del lavoro. 

Un poliziotto in borghesi, con manganello e spray lacrimogeno, colpisce un dimostrante a Varsavia 

La Tass parla 
di «istigazione» 
M'Ocadente 
M MOSCA L'agenzia sovietica Tass ha preso alto ieri per la 
prima volta del grave stato di agitazione in Polonia, sostenendo 
che durante le iniziative del I * Maggio vi sono stati «tentativi di 
tenere contromanifestazioni», che hammo preso il via, precisa 
l'agenzia, «vicino alle chiese, al termine delle funzioni, malgra
do la ragionevole posizione della Chiesa che aveva fatto appel
lo alla calma» 

Tuttavia, minimizza la Tass, a queste manifestazioni hanno 
partecipato in tutto, a livello nazionale, circa dodicimila perso* 
ne, malgrado «non ci sia mai stato prima un simile attacco 
propagandistico» da parte dei mezzi di informazione occidenta
li e malgrado «gli appelli istigatori» per turbare le manifestazio
ni ufficiali Da un simile atteggiamento, nota I agenzia, verranno 
tratte «le necessarie conclusioni» 

La Tass tuttavia non fa cenno agli scioperi in atto alle acciaie
rie di Cracovia e alle altre agitazioni operaie, delle quali aveva 
brevemente parlato il telegiornale di sabato sera, chiamando in 
causa ingerenze di «forze nemiche dell'Occidente» 

In molte città gli «zomo» hanno represso i cortei della festa del lavoro 
Il generale ribadisce la linea «della democratizzazione» 

Jaruzelski. «Non cederemo» 
Decine di manifestazioni in Polonia per il primo 
maggio. Ci sono state quelle ufficiali ma anche 
decine di cortei indetti da Solidamosc. Il governo 
ha fatto intervenire gli «zomo», le tnippe antisom
mossa, che hanno caricato con estrema durezza i 
partecipanti. Il generale Jaruzelski, parlando a Var
savia, ha ammonito: «Non ci fermeremo davanti 
alla resistenza delle forze awenturiste» 

• • VARSAVIA II potere ha 
avuto le sue consuete manife
stazioni. un po' meno impo
nenti dello scorso anno, ma 
accuratamente organizzate e 
sotto una, massiccia protezio
ne delle forze dell'ordine So
lidamosc è riuscita ad enume
rare un elenco eccezional
mente lungo di città nelle qua
li si sono svolte contromanite
stazioni di protesta* più o me
no consistenti, quasi sempre 
sciolte dalla polizia con il con
sueto corollario di violenze e 
di fermi Ma la maggioranza 
dei polacchi ha ignorato le 
une e le altre ed ha preferito 
approffitare della giornata di 
sole e della temperatura quasi 
estiva per lasciare le citta. L'ul
tima scelta ha in un certo sen
so contrassegnato il la maggio 
1988 in Polonia, un l'maggio 
sul quale ha gravato il peso di 
un drastico taglio al tenore di 
vita della popolazione 

La minore consistenza del
le manifestazioni ufficiali è 
stata ammessa domenica po
meriggio, in una conferenza 
stampa, dal portavoce del go
verno Jerzy Urban Lo stesso 
Urban ha quindi elencato le 
città nelle quali le controma
nitestazioni si sono svolte 
Varsavia, Danzica, Cracovia, 
Poznan, Bydgoszcz, Wroclaw 
(Breslavia) e Rzeszow. Com
plessivamente, ha aggiunto il 
portavoce del governo, alle 
contromanitestazioni hanno 
preso parte 12mila persone 
Alle città elencate da Urban, 
secondo fonti dell'opposizio
ne, sono da aggiungere altre, 
come per esempio Lublino, 
per un totale intomo alla quin
dicina Lech Walesa, com
mentando l'intervento della 
polizia a Danzica, ha parlato 
del 1* maggio «più duro» dopo 
il 13 dicembre 1981, cioè dal
l'epoca della dichiarazione 

I neofascisti sostengono con discrezione Chirac 

Parigi, Primo Maggio nero 
In 50mila da Le Pen 
«No a Mitterrand», ma senza pronunciare il nome 
di Chirac. Le Pen ha fornito l'indicazione di voto 
per il secondo turno delle presidenziali. Non si 
tratta di un abbraccio mortale per Chirac, ma di un 
Sostegno più discreto, che lascia anche spazio ai 
lepemsti che intendono astenersi. Il leader neofa
scista ha parlato il Primo Maggio a Parigi, davanti a 
cinquantamila persone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Primo Maggio da 
scordare in fretta, a Parigi, an 
che se il corteo della Cgt ha 
portato sul boulevard almeno 
cinquantamila persone, pa 
vecchie più dell'anno scorso, 
e quello dei cattolici progres
sisti della Cfdt ne ha portate 
altre ventimila Cortei distinti, 
una volta di più, nonostante 
l'appello unitario della Cfdt al 
quale la Cgt non ha dato ri
sposta E così Jean-Marie Le 
Pen è sembrato più a suo agio, 
a fianco della statua di Gio
vanna d'Arco È li, in place 
des Pyramides, che ha fatto 
sfilare i suoi manipoli, salutan 
doli uno per uno avvolto nel 
tricolore e circondato dai pa
ra del suo servizio d'ordine I 
suoi dicono di esser stati in 
più di centomila, erano in 
realtà venticinque-trentamila, 
raddoppiati net pomeriggio 
nei giardini delle Tulleries, a 
sentire il discorso del loro ca

po Una folla eterogenea, so 
prattutto piccolo borghese 
un mare di tricolon tra i quali 
spiccavano i gagliardetti italia
ni del Movimento sociale, i 
drappi dei fascisti belgi e an
che qualche bandiera sudafri
cana Niente disordini, soltan
to qualche spintonamene di 
giornalisti Niente agitazioni 
perniciose tra i due turni, tutu 
in doppio petto Colonna so
nora dell adunata domenicale 
il Nabucco e un po' dell Eroi
ca di Beethoven, una messa, 
parole d ordine «Dio, patna e 
famiglia*, proprio così 

Tra la folla uomini in età 
pieni di decorazioni giova
notti e famigliole con l'occhio 
stolido e beato fisso sul palco 
dove parla «il capo», donne 
con ia permanente bionda co
me quella delle femmine di 
casa Le Pen, che sono bretoni 
e fanno figli bretoni Sono le 
15 passate quando Le Pen 

prende la parola e si inoltra 
ne) suo armamentario patriot
tardo e xenofobo, per arriva
re, dopo una buona mezz'ora, 
a impartire il verbo per dome
nica prossima «No, no, no a 
Mitterrand e al socialismo», 
che non significa «si a Chirac», 
il cui nome non è stato pro
nunciato nemmeno una volta 
Le Pen ha parlato del candi
dato «residuate» sul quale far 
convergere i voti e sconfigge
re cosi «la decadenza della 
Francia e dell Occidente» Il 
suo abbraccio a Chirac non e 
mortale, nella reciproca con
venienza E un sostegno in no
me dell antisocialismo, indi
scutibile da tutta la destra 
Non è quella chiamata alle ur
ne che avrebbe fatto saltare 
sulla sedia Raimond Barre e il 
16% di voti che governa Ed è 
I indicazione di voto che gli 
consente di affermare, come 
ha fatto ieri, di voler «unire la 
destra sotto il mio simbolo», 
per divenire «il numero uno 
dell opposizione in caso di 
wttona di Mitterrand» 

Il letto di spme di Chirac è 
sempre più doloroso per il pri
mo ministro Chirac I suoi uo
mini parlano linguaggi bifor
cuti se il ministro degli Interni 
Charles Pasqua afferma che 
•per (essenziale i valori del 
Fronte nazionale e quelli della 
maggioranza sono gli stessi», 
Alain Juppé si fa carico di 

della legge marziale 
Lo scenario delle contro-

manifestazioni è stato un po' 
dovunque lo stesso. Al termi
ne di una messa, nella tarda 
mattinato, mentre la maggio
ranza dei fedeli si allontanava, 
la parte restante cercava di 
dare vita a un corteo Rara
mente la polizia ha lasciato 
correre Nella stragrande 
maggioranza dei casi sono in* 
tervenuti gli «zomo» (unità an-
tisommossa) che hanno dura 
mente caricato con gli sfolla
gente ignoto il numero dei 
contusi Per i fermi invece, Ur
ban ha dato la cifra di 33, ma 
fonti dell'opposizione parlano 
di un centinaio Tutti o quasi 
verranno sottoposti alle corti 
per i reati minori che di solito 
comminano solo pesanti mul
te Alla scadenza del fermo di 
48 ore, sono stati invece fa 
sciati i E>7 fermati (afra fornita 
dal portavoce del governo) 
tra ì quali noti esponenti di So-
lidamo!>c, bloccati alla vigilia 
della festa come monito con
tro le proteste 

Alla messa di Varsavia, ce
lebrata nella chiesa di San Sta 
nislao Kostka, dove è sepolto 
l'abate Popieluszko, erano 
presenti esponenti noti di So
lidamosc come Onystuewicz 
e Michmk i quali hanno parla

to alla folla per invitarla a di
sperdersi Lo stesso aveva fat
to in precedenza il sacerdote 
che aveva officiato la messa. 
La più parte dei presenti ha 
seguito il consiglio Gli altri, 
intorno ai duemila, hanno cer
cato invano di dare vita a un 
corteo per espnmere la loro 
solidarietà ai lavoraton in 
sciopero di Nowa Huta Per 
giustificare le brutalità degli 
•zomo» a Varsavia e a Danzi
ca, Urban ha parlato di «mani
festazioni di natura particolar
mente aggressiva» 

Alla sfilata ufficiale durata 
quattro ore e partita da piazza 
Grybowski, dove Jaruzelski 
aveva brevemente parlato alla 
folla, hanno partecipato - se
condo Urban - 240mila per
sone inquadrate dietro i car
telli o oh stnscioni dei rispetti
vi luoghi di lavoro o delle or
ganizzazioni sociali nelle quali 
militano All'inizio del corteo, 
per un breve tratto, ha marcia
to anche il generale Jaruzel
ski, affiancato alla sua destra 
da un valente cardiochirurgo 
e da un noto attore, e alla sua 
sinistra da un anziano minato
re nella carattenstica unifor
me nera e carico di decora
zioni Quando il corteo è giun
to in piazza della Vittona, Ja
ruzelski è salito sul palco In
nalzato di fronte al monumen

to ai caduti Definitivamente 
abbandonato dunque come 
punto centrale della sfilata il 
piazzale davanti al gigantesco 
palazzo della Cultura, dono 
dei sovietici 

AI centro del suo discorso il 
generale ha posto il tema del
la riforma «Non ci sarà - ha 
detto - né un cedimento sulla 
linea delta trasparenza, della 
democratizzazione e dell inte
sa nazionale, né il ntomo alla 
confusione e ali anarchia 
Non ci fermeremo davanti alla 
resistenza delle forze antin-
formatnci e conservatrici e 
non cederemo alla pressione 
delle forze avventurate e di
struttive» 

Per raggiungere l'obiettivo, 
come si sa il governo ha chie
sto alla Dieta, che si riunirà 
n i maggio, poteri speciali 
Urban ha precisato domenica 
che essi saranno esercitati dal 
vice pnmo ministro Sadowski, 
responsabile per l'economia, 
ed ha aggiunto «Essi non si
gnificheranno cambiamenti di 
léggi, al massimo sospensione 
di alcune norme delle leggi in 
vigore per un penodo deter
minato Si tratta di creare stru
menti per combattere la viola
zione delle regole della rifor
ma economica e per imporre 
la realizzazione dei nuovi 
principi» D R C 

tranquillizzare i centristi de
mocratici giurando sulla fe
deltà di Chirac alla difesa «dei 
dintti dell uomo e quindi con
tro il razzismo e la xenofobia» 
E altri, come il ministro Made-
Im, dicono che Le Pen è in 
buona sostanza creatura di 
Mitterrand, che se lo sarebbe 
coltivato con I introduzione 
della propoizionale dell'86 e 
che ora ne viene ncambiato 
con la rottura della destra in 
tre tronconi 

Da parte sua il capo dello 
Stato da icn può esibire un al
tra conquisiti un lungo appel 
lo in suo favore è stato diffuso 
nientemeno che dal preten
dente al trono di Francia Hen
ry d'Orleans, discendente in 
linea diretta da Luigi Filippo, il 
quale auspica che il presiden
te «possa continuare, dopo 18 
maggio, l'opera che ha intra
preso» Altro sostenitore di 
Mitterrand e da len Pierre 
Poujade, proprio quello nel 
cui movimento qualunquista 
negli anni Cinquanta aveva 
militato Jean Mane Le Pen, fi
no ad esserne uno dei cin-
quantatré deputati Come già 
aveva fatto nell 81 I ormai an 
ziano leader poujadista invita 
a votare Mitterrand anche sta
volta 

Primi contraccolpi del voto 
del pnmo turno m caso comu
nista una quindicina di mili-

Le Pen e una piccola Giovanna D'Arco 

tanti tra i quali Pierre Thorez, 
figlio dell ex segretario gene 
rate, hi chiesto «un rinnova 
mento della direzione e l'a 
pertura di un dibattito» E da 
Mosca - si apprende dalla 
France Presse - toni forte 
mente critici in un commento 
delle fzvestja «I comunisti 
francesi non hanno un pro
gramma - senve il giornale 

moscovita - né degli slogan 
capaci di attirare le masse pò 
polari La toro strategia e la 
loro tattica sono nettamente 
in ritardo nspetto alle nuove 
condizioni create dalla ristrut 
turazione capitalistica 11 parti 
to francese sta vivendo il pro
cesso negativo e i fenomeni 
che per lungo tempo sono sta
ti caratteristici del nostro pae-

Una crisi 
che iniziò 
nel 1956 

I primi scioperi in Polonia Iniziano nel I9S6 Edward 
Ochab (nella foto) viene eletto primo segretario del Poup 
alla morte di Boleslaw Bierut. Poco dopo sono varati gli 
aumenti Gli scioperi iniziano nella fabbrica di locomotive 
•Zispo., a Poznan Vi partecipano limila operai. I dimo
stranti attaccano in armi i posti di polizia Entra in scena il 
corpo di sicurezza intemo (Kgw) e si spara L'ordine viene 
ristabilito, ma è costalo 48 morti e 300 lenti. 

L'ottobre 
polacco 
e l'elezione 
di Gomulka 

A Varsavia, dopo il plenum 
di luglio, si rafforza (ala «ri-
formatnee. del partito, • 
scapito del «natollnianl., 
cioi degli stalinisti Rocca-
forti dell'ala riformista del 
Poup diventano tutte le in-
dustrie della cintura di Var-

• ™ — l " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • savia e In particolare la fab
brica di automobili «Zeran. Giunge a Varsavia una delega
zione del Pois guidata da Krusciov. Il 21 ottobre Gomulka 
viene eletto primo segretario del partito 

Dicembre 1970 
I tumulti 
di Danzica 

Net 70 , Gomulka decreta 
massicci aumenti dei prez
zi Numerose fabbriche 
vengono occupate per pro
testa, ma il governo non 
vuole trattare, si spara nelle 
strade E si coniano 45 
morti e 1000 feriti, Gomut-

, , , • ™ • ^ ^ • • • " • • " ^ • » , • ka si dimette, è sostituito da 
Edward Gierek. A gennaio Gierek revoca gli aumenti dei 
prezzi Nel giugno del 1976. il governo polacco ntenta un 
ritocco dei prezzi Dopo violente manifestazioni a Varsavia 
e a Radom e gli aumenti vengono di nuovo revocati 

Gli scioperi 
di Danzica 
e la nascita 
di «Solidamosc» 

Al cantieri navali Lenir» di 
Danzica scoppiano I primi 
scioperi A Varsavia si tiene 
l'/illaun iwianoan #1*1 l'ottavo congresso del 
Poup Il premier PiolrSaro-
szewict rassegna le dimis
sioni- lo sostituisce Edward 
Babiuch I nuovi aumenti 
provocano scioperi in tutti 

Il paese Un'ondata di arresti si abbatte sugli esponenti 
dell'opposizione A Danzica una seconda riunione dei de
legati sindacali approva il nome del nuovo sindacato uni
co «Sindacato professionale indipendente e autogestito 
Solidamosc. Il tribunale di Varsavia registra Solidamosc 
inserendo d'autorità la norma che riconosce il ruolo guida 
del Poup La direzione di Solidamosc si riunisce in perma
nenza, mentre scioperi vengono segnalati in tutto il paese 
Il 10 novembre la corte suprema annulla le correzioni del 
tnbunale di Varsavia. 

La protesta 
nelle campagne 
e Jaruzelski 
diviene premier 

La protesta si allarga alle! 
campagne II 14 dicembre 
1200 delegati sindacali dei 
contadini chiedono una ri
forma agraria favorevole al
la produzione privata. Li 
Tass interviene direttamen
te sul problema di Solidar-
nosc rurale condannandola 

litica 11 Se|m ratifica la nomi
na di Jaruzelski a pnmo ministro II nuovo premier chiede 
una tregua sociale di 90 giorni a Solidamosc La tregua, nel 
fatti, non viene concessa. 

Dicembre 1981 
Legge marziale 
e messa al bando 
del sindacato 

di arresti si abbatte In ogni 
struttura del sindacato Solidamosc viene dichiarata illega
le Il governo non tratterà più con i suoi esponenti. 

Dopo mesi di proteste e 
astensioni dal lavoro in tut
te le fabbriche della Polo
nia, il 13 dicembre 1981, 
Jaruzehki proclama lo stato 
di guerra nel paese e scio
glie d'autorità il sindacato 
«solidamosc». Una 

Il governo Indice un refe
rendum suil introduzione 
delle riforme economiche, 
che prevedono un aumento 
di tutti I beni di prima ne
cessita con punte fino al 
50% Lo impongono la gre-
vissima crisi economica in 

"~"~~"™—•—• cui versa la Polonia Ma i 
risultati del referendum bocciano la proposta JaruzUski 
dice che i tempi, in questo modo, saranno più lunghi, ma 
la nforma economica è ormai Improcrastinabile qf 

Ma il referendum 
dell'87 
boccia la politica 
del governo 

VIRGINIA tORI 

— — — — — La tensione in Nuova Caledonia 

Il fronte kanako respinge 
la mediazione del vescovo 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI II fronte kanako 
ha respinto la mediazione di 
monsignor Calve!, arcivesco
vo di Nouméa, e la proposta 
di tre deputati gollisti caledo-
niani di sostituirsi ai 23 ostag
gi Gli incidenti, gli alternati e 
le provocazioni sono ormai il 
pane quotidiano di una Nuova 
Caledonia dove I nazionalisti 
di Le Pen e i gollisti locali in
vocano il diritto «di nsponde-
re alla violenza con la violen
za. poiché le forze militari e di 
polizia messe in campo dal 
governo di Parigi non sono in 
grado di mantenere la libertà 
di circolazione e l'ordine pub
blico La serrata proclamata 
ieri pomeriggio dal sindaco 
della capitale caledomana, 
l'automobile del portavoce 
del FInks fatta saltare con una 
canea di esplosivo davanu al 
suo domicilio, i .mannes. che 
pattugliano ostentatamente le 
strade in tenuta da combatti
mento, non sono che i segni 
visibili di una strategia che 
punta a far perdere la calma 
agli indipendentisti per giu
stificare la repressione 

La popolazione «europea., 
cioè francese, largamente 
maggiontaria a Nouméa, vie
ne convinta dalla propaganda 
ufficiale ad armarsi poiché or
mai le alternative sono due o 
difendersi o .fare la valigia., 
cioè rientrare in Francia ab

bandonando ai kanaki .una 
terra francese., con annessi 
interessi, piantagioni, com
merci, allevamenti francesi e 
ciò ricorda sinistramente I 
tempi della guerra d'Algeria e 
un'altra, sinistra alternativa «o 
la valigia o la bara., diffusa 
dalla stampa colonialista. 

Dal canto suo II FInks cerca 
pazientemente il negoziato, 
ma su problemi di fondo: 
avendo chiesto l'intervento di 
un mediatore nominato da 
Mitterrand e da Chirac ed es
sendosi visto proporre l'arci
vescovo di Nouméa «che non 
ha condannato l'assassinio 
dei dieci indipendentisti nel 
1984, che non ha giudicato 
vergognosa l'assoluzione del 
loro assassini», il FInks ha lat
to sapere che monsignor Cal
ve! non poteva essere in alcun 
modo un mediatore «tra il po
polo kanako e il governo co
loniale. 

Quanto alla proposta dei 
tre deputati gollisti, tra cui il 
leader locale Lalleur, di con
segnarsi al FInks in cambio 
della libertà dei ventitré ostag
gi (ventidue gendarmi e un 
magistrato) uno del dirigenti 
indipendentisti ne ha denun
ciato l'evidente scopo eletto
ralistico in favore di Chine e, 
tutto sommato, il senso pro
vocatorio «Il FInks - ha di
chiarato la stessa personalità 

indipendentista - ritiene che 
la Francia ha posto la'Nuova 
Caledonia in stato di guerra e 
dunque considera gli ostaggi 
come* pngionierl di guerraTI 
pngiomeri vengono trattati ci
vilmente e le Uciime venate 
sul loro conto dai francesi to
no lacrime di coccodrillo.. 

Va aggiunto che «almo 
scorso, per la prima volta, la 
manna da guerra francese e 
intervenuta contro il villaggio 
di Pouebo (1500 abitanti) sul
la costa nord della Nuova Ca
ledonia, dove la gendarmeria 
affermava di aver individuato 
un accampamento indipen
dentista. Dopo un fitto mitra
gliamento della posizione la 
gendarmeria ha effettuato 
uno sbarco per constatare 
che l'informazione era del tin
to infondata. Il che non cam
bia nulla l'impressione degli 
osservatori che Parigi stia cer
cando a tutu I costi la provo
cazione 

A questo proposito l'accusa 
del ministro degli Esteri neo
zelandese Marshall, secondo 
cui «la Francia sta aggravando 
la sua politica repressiva In 
Nuova Caledonia» è stala pre
sa malissimo a Parigi II Quai 
d Orsay ha convocalo l'amba
sciatore neozelandese per co
municargli che la Francia giu
dicava la dichiarazione di 
Marshall come «una intollera
bile ingerenza negli affari in
temi francesi.. 
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Cina 

Chiude 
«Bandiera 
Rossa» 
• p PECHINO. È ufficiale: 
•Bandiera (tossa» la rivista 
teorie» quindicinale del Pc 
cenerà le pubblicazioni a me
li'giugno e dal primo luglio 
«Miri, sostituita da •Qlushi> 
che, nella traduzione, dovreb
be suonare più o meno «Ricer
ca della verità.. La notizia è 
stata data Ieri da Su Xing, vice
presidente della scuola del 
Comitato centrale del Pc, sot
tri la cut competenza era pas
sala e febbraio «Bandiera Rol
lili, In attesa che il partito de
cidesse della su» sorte. 

Olà al tredicesimo Congres
so, svoltosi ad ottobre, era 
stata infatti post* da Zhao 
Ziyang la questione della sop
pressione della rivista, ritenu
ta portavoce di quella parte 
dal partilo non d'accordo con 
là svolta rilormatrice di Deng. 
GII editoriali di «Bandiera Ros
ila «miro la «liberalizzazione 
borghese, avevano dato II to
no alla campagna Ideologica 
•ortodossa, lanciata nel primi 
sei mesi dell'anno scono dal 
settori più conservatori della 
dirigenza cinese. Dal settem
bre scorso, la rivista era rima
sta senza direttore in seguito 
alle dimissioni di Xlong Fu, un 
esponente dell'ala dura del 
partito. La decisione di chiu
dere la rivista, a quanto pare, 
ha richiesto tempo. Nell'atte
sa, In questi mesi è stata la 
rivista •Ùaowang» ad assume
re via via il ruolo di portavoce 
autorevole del nuovo gruppo 
dirigente. 

•Qlushi. - che farà capo al 
Comitato centrale e verrà edi
ta dalla scuola di partito - è 
destinata al quadri. Ispirando
si al principio «cento fiori fio
riscano e cento pensieri si 
confrontino., il suo compito 
sari quello di rappresentare 
ut» sede di apomfondimenlo 
teorico e di discussione sulla 
tale «primaria del sociali
smo-, le riforme, la politica di 
apertura. Il nome della rivista, 
h* dello Sii, si Ispira alla Indi
cazione Ideologica del Pc: 
•Cercare la verità nei fatti-, in
dicazione molto cara a Deng 
Xièoplng. 

Spagna 
Attentato 
in banca 
15 feriti 

I H BARCELLONA. Quindici 
feriti (tra cui due In gravissime 
condizioni) costituiscono il 
bilancio di un attentato, che 
poteva avere conseguenze an
cor più gravi, compiuto Ieri a 
Barcellona dall'organizzazio
ne separatista catalana «Terra 
Illune» (Terra libera), con una 
tecnica presa a prestito dai 
gruppi terroristici che opera
no a Beirut. La bomba, secon
do I primi accertamenti, era 
stata sistemata in un cestino di 
rifiuti che si trovava davanti a 
una liliale del «Banco cen
trai*, nel centro di Barcellona, 
ed era composta da polvere 
esplosiva mista a frammenti di 
vetro, metallo e chiodi, in mo
do da aumentarne l'effetto 
devastante. Ma quella bomba 
era la seconda che esplodeva 
nella banca nel giro di un 
quarto d'ora. La tecnica, nota, 
è quella di far esplodere una 
bomba di potenziale mìnimo 
e far brillare il secondo ordi
gno, di potenziale maggiore, 
dopo una manciata di minuti, 
in modo da causare vittime Ira 
I soccorritori e gli agenti di po
lizia giunti sul luogo per Isola
re la zona dell'attentato. Cosi 
è avvenuto Ieri a Barcellona. 
La prima esplosione c'è stata 
alle 2,30 di mattina. In pochi 
minuti, sul luogo dell'attenta
to, sono giunti poliziotti e vigi
li del fuoco. A quindici minuti 
dalla prima esplosione, la se
conda deflagrazione ha Inve
stito in pieno quelli che erano 
sul posto. Questa tattica era 
gii stata utilizzata in passato, 
oltre che dai terroristi di Bei
rut, anche dall'Età, l'organiz
zazione terrorista del separati
sti baschi. Ma è la prima volta 
che viene utilizzata da 'Terra 
lliulre», un gruppo nazionali
sta che chiede l'indipendenza 
della Catalogna e che finora 
aveva «firmato, un centinaio 
di attentati, causando tuttavia 
una sola vittima. Gli esperti so
stengono che «Terra llhitre* 
non possiede i mezzi e il 
•know tiow- necessari per 
preparare un slmile attentato 
e ritengono che l'organizza
zione separatista catalana 
possa aver stretto un patto 
d'azione con l'Età. 

Takeshita a Roma 

Il premier nipponico 
ha avuto colloqui 
con De Mita e Cossiga 

Nuovi orientamenti 

Il Giappone vuole 
rapporti più stretti 
con i paesi della Cee 

Tokio apre all'Europa 
«Non guardiamo solo agli Usa» 
Tokio vara una nuova politica estera «tripolare», af
fiancando al tradizionale rapporto di stretta collabo
razione economica e politica con gli Usa, la volontà 
di sviluppare fortemente i rapporti con l'Europa occi
dentale. Su questo punto ha insistito molto il premier 
giapponese Takeshita incontrando a Roma De Mita, 
Andreolti, Cossiga. Il giro europeo di Takeshita pre
vede altre tappe a Londra (oggi) e in Rfg. 

OAMsIEL BERTINETTO 

•Tal ROMA II premier giappo
nese Noboru Takeshita lascia 
oggi Roma per Londra, secon
da tappa di un viaggio che 
inaugura una nuova dimensio
ne della politica estera di To
kio. Per usare le parole del 
portavoce Kolchi Haraguchl, 
essa dovrà sempre più somi
gliare ad un «triangolo equila
tero-, i cui vertici siano costi" 
tutti oltre che dal Giappone, 
da Stati Uniti ed Europa occi
dentale. Quel che Takeshita 
ha in mente è un potenzia
mento dei rapporti tra il suo 
paese ed il vecchio continen
te, fino a renderli equivalenti 
per importanza ed intensiti a 
quelli con gli Usa. 

Da pochi mesi Takeshita, 
64 anni, guida il governo nip
ponico al posto di Nakasone. 
Considerato inizialmente da
gli osservatori una figura rela
tivamente scialba, prigioniero 
della burocrazia di Stato e di 
partito, il primo ministro sta 
invece rivelando non solo ec
cezionali doti di mediatore, 
ma anche capaciti di iniziati
va. Sul piano intemo gli sta 
riuscendo quella radicale ri
forma fiscale su cui Nakasone 
inciampo rovinosamente. Sul 
piano intemazionale il suo 
programma i almeno sulla 
carta innovatore. Se Nakaso

ne si preoccupò di rielaborare 
l'insieme delle relazioni tra 
Giappone e Stati Uniti, turbate 
dalle lamentele di Washin
gton circa l'eccessiva aggres
sività commerciale nipponica, 
Takeshita vuole andare oltre: 
sottrarre gradualmente il suo 
paese al tradizionale distacco 
verso le grosse questioni poli
tiche intemazionali (qualche 
passo Tokio si appresta a fare 
nell'ambito delle crisi regio
nali afghana e cambogiana) e 
in particolare rilanciare il dia
logo con l'Europa. 

L'immagine di un mondo 
occidentale tripolare è stata 
dipinta a tinte forti da Takeshi
ta negli incontri con il mini
stro Andreotti domenica a Ca-
stelgandolto, e poi ieri con il 

Erentier italiano De Mita a Vii-
i Madama e successivamente 

con il presidente della Repub
blica Cossiga e con il ministro 
Fanfani. «In una società che 
muta e si evolve con grande 
rapidità in preparazione del 
ventunesimo secolo - ha det
to il leader giapponese nel 
brindisi al pranzo ufficiale con 
De Mita - noi dobbiamo indi
viduare e costruire le condi
zioni per il mondo futuro. So
no convinto che questo mon
do trovi il sostegno più valido 
nel quadro della solidarietà e 

Il benvenuto di De Mita a Takeshita Ieri a Villa Madama 

dell'armonia fra i tre poli: 
Giappone, Europa, Stati Uni
ti*. De Mita accogliendo l'invi
to a recarsi prossimamente in 
visita a Tokio, ha espresso in
coraggiamento agli sforzi che 
il Giappone sta compiendo 
verso il riequilibrio delle rela
zioni «triangolari* con Wa
shington e la Cee. Ha definito 
•molto vicine* le valutazioni 
di fondo del due paesi sui 
maggiori problemi e «analo
ghe* le percezioni sull'evolu
zione della situazione mon
diale. 

•Ottime e solide* sono per 
De Mita le relazioni bilaterali 
italo-nipponlche, anche se sul 
terreno economico «dobbia
mo adoperarci per rimuovere 
ostacoli, difficolti e strettoie» 

che ne frenano l'espansione. 
In effetti le statistiche parlano 
chiaro. Nonostante Italia e 
Giappone siano fra le massi
me potenze industriali, il loro 
interscambio commerciale è 
ridotto, inferiore ad esempio 
rispetto a quello tra Giappone 
e Olanda. Se poi si guarda ai 
commerci tra Tokio e l'insie
me della Cee, si scopre come 
essi siano squilibrati, essendo 
il volume dell'export giappo
nese doppio rispetto all'im
port Importante l'impegno 
preso da Takeshita ad esami
nare l'eventualità di nuovi in
vestimenti giapponesi nel no
stro paese, dal momento che 
la situazione attuale italiana li 
«rende interessanti». 

Takeshita i stato il primo 

ospite straniero di De Mita, da 
quando il segretario de guida 
il governo. E il segno di una 
rinnovata attenzione italiana 
verso il continente asiatico, 
già dimostrata dal viaggio di 
Capodanno dell'ex-premier 
Goria in India, Indonesia, Ma
laysia e Singapore. Ieri An
dreotti era a Dusseldorf, in 
Rfg. per l'incontro tra i mini
stri degli Esteri dei paesi della 
Cee e dell'Asean (Associazio
ne delle nazioni dell'Asia su-
dorientale). Se Tokio apre al
l'Europa dunque, l'Italia apre 
all'Asia, avendo scoperto, for
se in ritardo, il ruolo centrale 
che quei paesi assumeranno 
sempre più nella dinamica po
litica ed economica intema
zionale. 

Mentre a Beirut si combatte nei campi profughi 

Territori occupati, due uccisi 
Chiuso un altro settimanale 
Due morti e 13 feriti domenica in Cisgiordania, un 
a|tro giornale di Gerusalemme chiuso dalle autori
tà. La leadership clandestina della sollevazione 
proclama un nuovo sciopero generale nei territori 
per il 9 e 10 maggio. In Ubano, violenti combatti
menti fra palestinesi all'interno dei campi di Beirut-
ovest, mentre nel sud cresce la tensione nella zona 
lungo il confine con Israele. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La lista delle vittime si al
lunga, domenica sono morti 
altri due ragazzi palestinesi: 
uno di 16 anni presso Nablus, 
folgorato dallalta tensione 
quando I militari l'hanno co
stretto a salire su un traliccio 
per rimuovere una bandiera 
palestinese che vi era stata Is
sata: l'altro, di 22 anni, a Fa-
qu'a presso Jenln, ucciso dal 
fuoco dei soldati. La sparato
ria età ingiustificata, tanto che 
e stata annunciata dal coman
do israeliano la sospensione 
dell'ufficiale che ha ordinato 

di aprire II fuoco. Altri 13 gio
vani sono rimasti feriti, in va
rie località della Cisgiordania. 
A Gaza, le autorità di occupa
zione hanno arrestalo II presi
dente dell'associazione dei 
medici, il dottor Zakaria el 
Agha. 

E il consueto stillicidio, che 
dimostra la continuiti e vitali
tà della «Intifada», della solle
vazione. La leadership clan
destina ha diramato il volanti
no n. 15, che lancia due nuo
ve slide: i circa 220mila stu
denti della Cisgiordania sono 

invitati a presentarsi a scuola 
in massa il 5 maggio (le scuole 
di tutto il territorio occupato 
sono chiuse, ufficialmente dal 
3 febbraio, di tatto dall'inizio 
della «Intifada*); per il 9 e 10 
maggio nuovo sciopero gene
rale, per scandire l'inizio dei 
sesto mese della rivolta e per 
commemorare le vittime della 
repressione. 

Nel tentativo di indebolire 
la voce della «intifada*, la po
lizia ha chiuso 11 settimanale 
•Al Awdah» CI ritomo) di Ge
rusalemme-est, che usciva sia 
in arabo che in inglese. Diret
tore del settimanale è Ibrahim 
Karaeen, che dirige anche il 
Servizio stampa palestinese 
chiuso in marzo per sei mesi. 
L'accusa per «Al Awdah» è di 
«ricevere finanziamenti da or
ganizzazioni terrorristiche»; 
Karaeen ribatte che si tratta di 
«una decisione politica» intesa 
a soffocare un'altra voce pale
stinese, e ricorda che il setti
manale è stato il pnmo a pro
porre il dialogo fra israeliani e 
palestinesi mentre «ora rima

ne soltanto il rapporto fra oc
cupanti ed occupati». 

Ma proprio ieri si è comin
ciato ad aprire uno spiraglio di 
luce nella vicenda dell'altro 
giornale, Israeliano questa 
volta, chiuso ajebbraio per il 
suo sostegno alla rivolta pale
stinese, vale a dire il settima
nale arabo-ebraico «Hant-
tzotz-AI Sharara». Yacov Ben 
Efrat, uno dei coeditori del 
giornale, arrestalo due setti
mane fa, ha potuto domenica 
per la prima volta vedere il 
suo legale, i'awocatessa co
munista Fetida Langer, ed ha 
accusato la polizia di averlo 
sottoposto a pressioni di ogni 
genere perche confessasse di 
«appartenere ad una organiz
zazione illegale». Il suo rac
conto i ampiamente riferito 
dal più importante quotidiano 
israeliano, «Haaretz», in un 
ampio servizio. Ben Efrat ha 
dichiarato che gli agenti han
no portato davanti aiui le altre 
due componenti dello stali re
dazionale arrestate nei giorni 
scorsi, Ronl Ben Efrat e Mi-

I soldati allontanano le donne che cercano d soccorrere un giovane palestinese arrestato 

chal Schwartz, minacciando 
di tenerle in prigione finche 
egli non si deciderà «a confes-
sare»; e Roni, in un fortunoso 
contatto con l'esterno mentre 
veniva portata davanti alla 
Corte, ha dichiaralo di essere 
«un ostaggio nelle mani della 
polizia». Fra domani e giovedì 
comunque dovrebbe scadere 
per Roni e Michal il divieto di 
incontrare i loro legali, men
tre per Yavoc Ben Efrat la Cor
te ha respinto la richiesta della 
polizia di altri 13 giorni di ar
resto preventivo, limitandoli 

ad otto. Poi le accuse dovran
no diventare pubbliche. 

Net Libano intanto si mottt-

Rlicano i segnali di allarme. 
el sud ci sono stati nuovi at

tacchi di guerriglieri contro la 
milizia pro-israeliana, due uo
mini della quale sono rimasti 
uccisi; le forze di Tel Aviv han
no reagito bombardando di
versi villaggi e compiendo, 
come la settimana scorsa, 
azioni di rastrellamento che -
secondo fonti libanesi - si sta
rebbero estendendo anche 
oltre i confini della «fascia di 
sicurezza». A Beirut-ovest vio
lenti combattimenti sono 

esplosi all'interno dei campi 
profughi di Chatila e Buri el 
Barajaneh tra un gruppetto fi-
losinano ed elementi dell'Oro 
(malgrado la recente riconci
liazione fra Assad ed Arafat); 
gli scontri, iniziati domenica, 
sono proseguiti ieri provocan
do da quattro a otto morti e 
parecchi feriti. Infine, in un 
bosco a 20 km da Beirut è sta
to trovato il cadavere crivella
to di colpi di un aito prelato 
cristiano-maronita, mons. Al
bert Khoreish, rapito il 24 apri
le da armati rimasti senza vol
to. 

————-— Giovani avieri inglesi vittime di due attentati durante la libera uscita 
Emozione a Londra; i ragazzi, disarmati, uscivano da una discoteca 

Lira colpisce in Olanda: 3 morti 
ANTONIO BRONDA 

l'auto del soldati Inglesi crivellata di colpi 

H LONDRA. L'Ira colpisce 
ancora, in modo efferato, e 
Londra rinnova l'esecrazione 
per un (errammo contro il 
quale afferma che si può ri* 
spondere solo colpo per col* 

H pò, senza alcuna esitazione o 
concessione. In due attentati 

4 separati, sabato notte, tre gio
vani avieri, di guarnigione in 
Germania, sono rimasti uccisi 
e altri tre gravemente lenti. I 

j sei militari (fra 119 e 122 anni 
di età) erano in permesso se* 
rate, in abiti borghesi, e disar
mati. Erano andati in auto al dì 
là della frontiera, nella vicina 
Olanda. I primi tre si erano in* 
trattenuti in una birreria, il pub 
King George, nella cittadina di 
Roermond. Verso .'una di not
te, mentre finivano di mangia* 

re una pizza a bordo della loro 
Volkswagen Golf, venivano 
investiti da ripetute raffiche di 
mitra che provocavano la 
morte di uno e il ferimento 
degli altri due. Mezz'ora più 
tardi, il secondo terzetto usci* 
va da una discoteca presso il 
villaggio di Nieuw Bergen, 
una quarantina di chilometri 
più a nord. Nel parcheggio an
tistante salivano sulla loro au
to (una Ford Escort, bianca 
con targa britannica) per fare 
ntomo in caserma al di là del 
valico di frontiera con la Ger
mania. Un giro di chiave per 
l'accensione e il veicolo salta
va in aria in una tremenda 
esplosione, seguita da una co
lonna di fiamme e di fumo alta 
sei metri. Due morivano all'I

stante, il terzo si trascinava 
fuori del rottame, insanguina
to, .riconoscibile, con un lar
go squarcio su un fianco. Do
menica, in un comunicato da 
Dublino, un sedicente «ufficio 
di informazione repubblica
no» si attribuiva la responsabi
lità per i due attacchi conse
cutivi e, con un linguaggio du
ro e sprezzante, anticipava la 
possibilità che la signora Tha-
tcher debba di nuovo andare 
all'aeroporto ad accogliere dì 
ritorno, in bara, altri suoi sol* 
dati. Tutti i giornali londinesi, 
ien mattina, dedicavano In 
pratica l'intera prima pagina 
all'agghiacciante episodio 
che - si è tornati a sottolinea
re - dimostra ancora una volta 
la natura selvaggia e vile, la 
bestialità dell'Ira che colpisce 
a tradimento e spezza con 

due brutali assassinii tre giova
ni vite indifese. «L'Ira si e pre
sa una vendetta per Gibilter
ra*. L'eco è grande, lo sdegno 
è al colmo, lutti i settori politi
ci condannano nei termini più 
netti l'attentato. 

In questo clima, vengono 
naturalmente travolti I dubbi 
fondati e le legittime richieste 
di chiarimento circa l'esecu
zione sommaria, due mesi fa a 
Gibilterra, da parte delle «te
ste di cuoio* britanniche, dì 
tre terroristi dell'Ira sospettati 
di stare preparando un atten
tato. Indosso ai cadaveri non 
vennero però trovate armi, né 
alcuna carica esplosiva sul
l'auto che i tre (due uomini e 
una ragazza) avevano par
cheggiato vicino alla sede del 
governatore. I Sas avevano 
aperto il fuoco senza preavvi

so e un programma speciale 
delta Itv, «Canale 3», aveva in
tervistato l'altra sera alcuni te
stimoni oculari che affermano 
di aver visto due dei tre terro
risti nell'atto di alzare te mani 
in segno di resa e il terzo irlan
dese inseguito e colpito alle 
spalle. Perchè sono stali elimi
nati cosi sbrigativamente? 
Non è stato intimato l'alt, non 
si è cercato di prenderli pri
gionieri o di fermarli ferendoli 
solamente. Il mese prossimo 
ci sarà un'inchiesta giudiziaria 
a Gibilterra. Solo il «Guardian» 
sottolineava ieri che - proprio 
all'indomani del tremendo 
eccidio in Olanda - è tanto 
più necessario nspondere agli 
interrogativi sollevati due me
si fa a Gibilterra sul terreno 
delle garanzie civili e del codi
ce di comportamento delle 
forze armate nell'ambito di 
una chiara e fondata legalità, 

Humberto Ortega 

Non prorogata la tregua 
Di nuovo intettòtti 
i negoziati 
fra sandinisti e contras 
l « MANAGUA. Humberto 
Ortega, capo della delegazio
ne governativa, lo ha ribadito: 
il tempo per il raggiungimento 
di un accordo scade alla line 
di maggio, e quella della pace 
non è una corsa automobilisti
ca. L'importante è arrivare, 
non arrivare primi. Ciò non ha 
tuttavia impedito che l'ultimo 
round di convenazioni per il 
raggiungimento di un cessate 
il fuoco definitivo si chiudesse 
sabato notte a Managua in un 
clima di relativo pessimismo: 
le parti si sono lasciate senza 
definire né la data né II luogo 
del prossimo incontro e senza 
apprezzabili passi avanti nella 
trattativa. 

Nella conferenza stampa 
tenuta dopo la sospensione 
dei colloqui, Ortega ha sottoli
neato come su 16 dei 32 punti 
in discussione già sia stato de
finito un accordo di massima. 
Ma questo era più o meno il 
livello raggiunto dal primo in
contro diretto svoltosi a Ma
nagua tra il 15 e il 18 di aprile. 
Ed i tempi cominciano ormai 
a stringere: una proposta go
vernativa tesa a prorogare di 
30 giorni la tregua tempora
nea definita a Sapoa alla fine 
di marzo è stala preventiva
mente respinta giovedì dai 
contras. 

Ancora una volta, In realtà, 
è apparso chiaro come gH 
ostacoli alla definizione di un 
accordo dipendano assai pio 
da contrasti Interni alla dele
gazione controrivoluzionarla 
che da una oggettiva lonta
nanza delle posizioni. I con
tras si sono ripresentali a Ma
nagua dopo giorni di duro 
confronto tra la propria al* 
militare, capeggiata dall'eli 
colonnello somozista Enrique 
Bermudez, e la propria ala ci
vile. La delegazione * apparsi 
subito incapace di assumere 
qualunque decisione e, anco
ra una volta, ha di fatto bloc
cato le conversazioni rifiutan
do la Croce Rossa intemazio
nale come distributrice degli 
aiuti umanitari alle propria 
truppe concentrate nelle zone 
definite a Sapoa. 

Singolarissima, Inoltre, l'ul
tima richiesta dei contras: che 
gli incontri non si svolgano 
più a Managua, ma in un'altra 
capitale centramericana. For
se si sono resi conto che II 
loro .ritorno In patria», lungi 
dall'essere il •trionfo politico» 
a lungo conclamato, è fin qui 
servito soltanto a sottolineare 
il loro isolamento politico al
l'interno del paese che, con i 
soldi di Reagan, pretendeva
no di «liberare.. 
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L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Francesco Rivetta 

t morta il 30 iprite 1988 li compa
gna 

ESTER DE PASCALE DEL RE 
(Paola) 

il marito Luigi Mirino ed I figli An
tonio, Renato ed Ivan la ricordano 
ai compagni ed amici, si soci del
l'Associazione Ilalia-URSS, al suol 
diletti allievi di lingua russa ed a 
tutti quelli clie la conobbero e l'a
marono. Sottoscrìvono per l'Unita. 
Per volontà di Paola non fiori ma 
aiuti ai bambini de) terzo mondo. 
Napoli. 3 maggio 1988 

I comunisti dell'Azienda Elettrica 
Municipale sono vicini al compa
gno ed amico Glancailo Fazion nel 
suo grande dolore pei la perdila 
* " » * « CRAZIEL10 
Tonno, 3 maggio 1988 

I compagni della Sezione di Orbas-
sano sono vicini a) compagno Fran
co Farion per la scomparsa del suo 
caropapa 

GRAZIEllO 
e in sui memoria sottoscrìvono per 
I IMilà. I funerali avranno luogo 
domani alle 14.30 in piazza del Mu
nicipio. 
Orbassano. 3 maggio 1988 

GII amici e I compagni sono vicini a 
Franco e alla sua mamma per la 
perdita del cara compagno 

GRAZIELLO FAZION 

Torino, 3 maggio 1988 

L'Associazione Regionale Coope
rative Agricole Lombarde esprime 
il più profóndo cordoglio perii tra
gici scomparsa del compagna 

MAURO PEZZALI 
stimato dirìgerne dal movemmo 
contadino mantovano. Il suo lavo
ro di questi anni, la aia volontà di 
costruire, la sua Intelligenti nate-
ranno come esempio e guida per 
tutti coloro che lo hanno conosciu
to e che lo hanno avuto coma ami
co e che cercheranno di continua
re, con un rinnovilo impegno, il 
lavoro con lui avviato. 
Milano. 3 maggio 198) 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

IDA CHIAPPE 
wd. Baroni 

la figlia la ricorda con dotoie e 
grande alletto e In sua memoria 
sottoscrive lue 50.000 per l'Utile. 
Genova, 3 maggio 1988 

La Confcollivuori Regionale Lom
barda profondamente corninola 
per I improvvisi scomputa del 
compagno 

MAURO PEZZAU 
Jlc,5'!?,ftn,e,'* "«ntovi, mem
bro della Direzione Regionale e del 
Consiglio Nazionali itile CIC. 4 
unisce al dolore della famiglia e del 
compagni di Mantova ne ritenuto 
dell» sui umanità e del suo grande 
contributo protesiioiiaie e politico, 
Milano. 3 maggio 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
3 maggio 1988 
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POLITICA INTERNA 

Alessandro Natta 

ConlaCcc 

Rinviato 
a domani 
il Ce del Pei 
ara ROMA . -Tutti I comunisti 
esprimono ad Alessandro 
Natta l'augurio fiducioso per 
un suo pieno ristabilimento e 
per il suo rapido ritorno alla 
normale attività». È il messag
gio rivolto al segretario del Pei 
al termine di una riunione dei 
membri della segreteria e del
la direzione del partito pre
senti ieri a Roma. Nel corso 
della riunione - presieduta dal 
vicesegretario Achille rocchet
to - si è registrato con soddi
sfazione il decorso favorevole 
e positivo della malattia che 
ha colpito Alessandro Natta e 
Il deciso miglioramento delle 
sue condizioni, confermato 
dall'ultima relazione del colle
gio medico. In questi giorni -
informa un comunicato - nu
merosissime sono state le ma
nifestazioni di solidarietà e dì 
augurio pervenute al segreta
rio da parte di autorità e per
sonalità del mondo politico e 
culturale, di semplici cittadini. 
A tutti va il ringraziamento del 
Pei, che si estende ai medici e 
al personale del Policlinico di 
Perugia, alle forze dell'ordine 
Che si sono prodigati e si pro
digano al meglio per garantire 
à Natta una perfetta assistenza 
e la massima tranquillità. 
Grande - rileva il comunicato 
- è stata la partecipazione di 
affetto delle organizzazioni e 
dei militanti del partito da tut
ta Italia; esemplare la presen
za e la dedizione del compa
gni dell'Umbria. All'augurio 
dei comunisti a Natta si ac
compagna l'impegno a conti
nuare ed intensificare il lavo
ro, in particolare quello per le 
imminenti elezioni ammini
strative, per il successo delle 
liste comuniste, nel quale il 
segretario del Pei era diretta
mente e intensamente impe
gnato. La riunione del Comita
to centrale, convocata per og
gi, è stata aggiornata di 24 
ore, dopo l'atteso scioglimen
to della prognosi da parte dei 
medici che curano Natta. Il 
Ce, quindi, si nunirà domani 
alle ore 9,30, con lo stesso or
dine del giorno (sarà aperto 
da una relazione di Aldo Tor-
torella). I lavori proseguiran
no nella giornata di giovedì. 
Con il Ce è convocala anche 
la Commissione centrale di 
controllo, la cui nunione era 
stata programmata per il 9 
maggio. Al termine della riu
nione di ieri in Direzione, Gian 
Carlo Pajetta nspondendo alla 
domanda di un giornalista ha 
detto che non è stato fatto al
cun accenno a ipotesi di costi
tuzione di organismi provviso
ri di reggenza della segreteria. 

Oggi si scioglie la prognosi 

Il segretario del Pei dovrebbe 
lasciare l'unità coronarica 
per la terapia semintensiva 

Calorosi messaggi di auguri 

È stato a lungo con la moglie 
Lo hanno visitato Occhetto 
e i tre segretari dei sindacati 

Natta contìnua a migliorare 
Alessandro Natta sta meglio. Oggi i medici scio
glieranno la prognosi e lo trasferiranno dall'unità 
coronarica in una cameretta poco distante del po
liclinico di Perugia. La relazione del collegio dei 
sanitari parla di «buone condizioni generali» e di 
«una ulteriore evoluzione favorevole». Natta si è 
incontrato l'altro ieri con il vicesegretario del Pei 
Achille Occhetto e con la moglie Adele Morelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GAMELLA MECUCCI 

wm PERUGIA. Dopo due gior
ni, i medici hanno abbando
nato l'abituale cautela e non 
nascondono più il loro ottimi
smo: le condizioni di salute di 
Alessandro Natta migliorano 
con il trascorrere delle ore. 
Ha passato una notte tranquil
la e, poco dopo il risveglio, ha 
parlato lungamente con la 
moglie Adele che racconta 
sorrìdendo: «L'ho trovato 
molto soddisfatto perché è 
riuscito a farsi la barba da solo 
e perché i sanitari gli avevano 
comunicato che finalmente 
avrebbe potuto mangiare. Mi 
ha detto che aveva un buon 
appetito». Il menù del pranzo 
non è entusiasmante: semoli
no e pollo, ma al segretario 
del Pei fa piacere questo lento 
ritorno alla normalità, dopo 
48 ore di assoluta immobilità. 

Il dottor Notaristefano, che 
lo ha seguito sin dall'inizio, 
racconta cosi la permanenza 
del segretario del Pei nell'uni
tà coronarica: «È proprio un 
paziente modello. Sereno, 
tranquillo, disponibile e recet
tivo a ogni consiglio medico*. 
Della stessa opinione anche 
l'infermiera caposala: «Non 
avevo mai trovato un malato 

tanto gentile». 
Natta si è comportato sem

pre così, anche subito dopo 
l'infarto. Quando è stato cari
cato sull'autoambulanza in 
preda ai dolori ha avuto la for
za di scherzare con alcuni 
compagni che lo erano venuti 
a salutare. Poi verso le 18 dì 
sabato aveva conversato bre
vemente al telefono con la 
moglie, dicendo di non 
preoccuparsi e invitandola a 
non spostarsi. Adele Morelli, 
però, ha deciso di venire 
ugualmente a Perugia. È arri-
vata domenica mattina alle 
dieci ed è rimasta per due 
giorni vicino al marito. Pas
sando ore e ore in una camera 
accanto all'unità coronarica. I 
medici le hanno consentito di 
vedere più di una volta il mari
to, anche per lunghi periodi. 
•La moglie e la figlia di Natta -
spiegano i sanitari - sono cosi 
affettuose ed equilibrate che 
la loro presenza vicino al ma* 
lato non solo non gli provoca 
stress, ma gli solleva il morale, 
gli fa bene». 

Il segretario del Pei del re
sto ha accollo con piacere tut
ti quelli che hanno potuto In 
questi due giorni vederlo e sa

lutarlo. Con Achille Occhetto, 
arrivato domenica mattina, ha 
parlato per qualche minuto di 
politica: «Mi ha raccontato -
ha detto io stesso Occhetto - i 
suoi ultimi comizi, osservando 
che tutte le manifestazioni 
erano andate bene. Molta 
gente e parecchio entusia
smo. Mi ha invitato a prose
guire il lavoro, ci siamo scam
biati qualche opinione anche 
sull'eventualità di decidere 
uno slittamento del Comitato 
centrale». E ad Antonio Pizzi-
nato, che è passato a salutar
lo, insieme a Marini e Benve
nuto, Natta ha chiesto infor
mazioni sulla marcia della pa
ce organizzata dal sindacato. 
«Beato te che puoi andare -
ha detto al segretario della 
Cgil - marcia anche per me». 
Qualche battuta politica l'ha 
scambiata anche con Renato 
Zangheri, arrivato Ieri mattina, 
poco dopo Renato Sandri. 

Ogni volta - raccontano i 
medici - che siamo entrati 
nella sua stanza per dirgli che 
c'era qualcuno, ha sempre n-
sposto che era felice di riceve
re visite. Siamo stati noi che 
abbiamo cercato di mettere 
un freno, per evitare che si af
faticasse troppo. Ma Natta, da 
buon conversatore qual è, ha 
scambiato battute con tutti: 
sanitari e infermieri. La matti
na di domenica, appena sve
glio, ha augurato a chi io assi
steva un buon l'Maggio e, su
bito dopo, cercando di npri-
stinare una sua vecchia abitu
dine, ha chiesto di poter leg
gere i giornali. Non glielo han
no concesso. 

Ieri mattina, quando i medi
ci gli hanno comunicato che 

presto avrebbero sciolto la 
prognosi e che avrebbe dovu
to restare in ospedale un'altra 
decina di giorni, ha osservato: 
•Dieci giorni? Ma non saranno 
troppi?». La voglia di tornare il 
prima possibile a casa, di ri
prendere le sue attività nor
mali tiaspare da tutti i racconti 
di chi Io ha avvicinato. E che 
potrà recuperare tutte le forze 
io assicurano anche i sanitari 
e gliello augurano tutti t mes
saggi che in questi giorni sono 
arrivati al policlinico di Perù-
già. Quello del presidente del
la Repubblica Cossiga, il cor
diale telegramma di Craxi 
(•Spero che ritomi presto al 
tuo lavoro») e la premurosa 
telefonata di Sandro Pettini. 
Impossibile fare l'elenco di 
tutti coloro che si sono diret
tamente interessati allo stato 
di salute di Natta. Dai segretari 
degli altri partiti, ai tanti com
pagni delle sezioni, alla gente 
comune che è venuta di per
sona ad informarsi. 

Davanti alla porta di vetro 
che separa l'unità coronarica 
dal reparto di cardiologia, in 
questi giorni c'è stata sempre 
una piccola folla che chiede
va: «E vero che sta meglio? Al
lora ce l'ha fatta?». Una gran
de manifestazione d'affetto è 
venuta anche da Gubbio. Sa
bato sera la gente ha riempito 
la piazza al comizio che 
avrebbe dovuto tenere Ales
sandro Natta. Quando il se
gretario della federazione di 
Perugia, Remigio Palini, ha 
spiegato il perché della sua 
assenza e gli ha augurato una 
pronta guarigione, c'è stato 
un grande applauso. Caldo, 
commosso. 

Il medico spiega 
perché si tratta 
di infarto leggero 
wm PERUGIA. Il dottor Anto
nio Notaristefano ha visitato 
Alessandro Natta subito dopo 
il suo ricovero al Policlinico di 
Perugia, insieme al collega 
Pietro De Ciuceis, ha diagno
sticato ('«ischemia della parte 
inferiore del cuore di dimen
sioni ridotte». È a lui che chie
diamo di spiegarci che cosa 
significa questa definizione. 

Il cuore - dice Notaristefa
no - è irrorato da due corona
rie, attraverso queste passa il 
sangue che arriva ai tessuti. 
C'è la coronaria di sinistra e 
quella di destra. Quest'ultima 
è la meno importante, perché 
irrora una porzione più ridotta 
del muscolo cardìaco e cioè 
la parte inferiore e posteriore 
del ventneoto sinistro e una 
parte di quello destro. Nel ca
so di Natta c'è stata una trom
bosi dell'arteria destra che ha 
provocato un infarto della 
parte inferiore del ventrìcolo 
sinistro. Una lacerazione, una 
sorta dì ferita, che per fortuna 
è stata piccola. La necrosi del
le cellule è quindi ridotta. 

Adesco a che stadio di evo
luzione è la malattia di 
Natta? 

Quando si interrompe l'irrora

zione sanguigna a causa della 
chiusura (trombosi) dell'arte
ria, inizia la morte delle cellu
le. Poi la necrosi cessa e co
mincia la cicatrizzazione. Ec
co, il cuore dell'on. Natta è 
ora in fase di cicatrizzazione. 

Perché occorrono 48-72 
ore per aclogUere la pro
gnosi? 

Quando c'è un infarto, il perì
colo più grosso si corre nella 
prima ora. Poi i pericoli dimi
nuiscono. Si stima che dopo 
72 ore si siano sensibilmente 
ridotti e a quel punto, se non 
interviene niente di nuovo, si 
scioglie la prognosi. 

Quanto durerà la degenza 
e poi la convalescenza? 

Resterà ricoverato un'altra de
cina di giorni, poi potrà usci
re. 

Non dovrà sottoponi più 
allo stress della vita politi
ca? 

Sull'infarto ci sono molti luo
ghi comuni che recenti studi 
hanno però spazzato via. Il ri
torno all'attività normale è 
spesso preferìbile a un riposo 
forzato e non desiderato. 

E le sigarette? 
Quelle Con. Natta se le dovrà 
propno scordare. • G.Me. 

Il lavoro di segretario 
piìji ventitré comizi in due mesi 

ENZO ROGGI 

• • PERUGIA. Dopo tre gior
ni, in un'atmosfera più distesa 
in cui i pensieri via via si libe
rano dell'emergenza e si rivol
gono al futuro, l'argomento 
che prevate nelle conversa
zioni tra i compagni che sosta
no nei corridoi della cardiolo
gia è lo stress del dirìgente co
munista e, in particolare, di un 
segretario che, per quanto sa
no ed energico, conosce un 
carico non indifferente dì anni 
e il sovraccarico di una fase 
politica non proprio tranquil
la. Siccome ho la fortuna - e 
potrei chiamarla tranquilla
mente privilegio - dì conosce
re e frequentare il «modus Ia
borandi» dì Alessandro Natta 
mi è facile documentare co
me egli sia un vero campione 
nell'arte dì sfidare lo stress, a 
partire da uno specifico per
sonale dì cui, oggi, tutti si 
preoccupano (oggi, non ieri, 
perché - come è pur com
prensibile - quando si avvici
na una campagna elettorale 
sono centinaia le richieste di 
presenze al segretario del par
tito). Evitiamo il «senno di 
poi», evitiamo complessi di 
colpa il primo colpevole, se si 
deve parlare di colpa, è lui; 
ma occorre aggiungere che è 
una colpa felicemente vissuta 
e ben consapevole. Non sa
prei dire se possa esistere un 
altro modo di lavorare, di affa

ticarsi per un segretano del 
Pei. ma so che questo è l'uni
co modo che Natta potesse 
concedere a se stesso. 

Natta è un misto singolare 
di rigore metodico e di slan
cio. È ormai proverbiale la 
meticolosità con cui prende 
appunti nel corso di qualsiasi 
tipo di riunione, ma forse non 
tutti sanno che la stessa meti
colosità egli adotta nei rispetti 
dei propri stessi pensieri e im
pressioni dopo aver parteci
pato o assistito a un fatto, do
po ave/ letto un articolo o un 
libro. E una sorta di archivio 
sempre a portata di memoria 
(ecco un'altra peculiarità: una 
memoria formidabile, seletti
va che lo pone nell'invidiabile 
condizione di evocare all'i
stante qualsiasi precedente o 
connessione di un avveni
mento, anche il più inopina
to). Ma a questo si aggiunge il 
gusto e il bisogno di mettere 
in discussione, di venficare 
con l'interlocutore il suo ma
teriale di documentazione e 
di riflessione. Per chi abbia 
ben percepito il metodo è poi 
facile lavorare con lui. 

Uno dei misteri che non so
no mai riuscito a chiarire è co
me un tale modo di lavorare, 
che possiamo definire analiti
co, lui riesca a conciliarlo con 
la mole delle incombenze, col 
numero e il differente caratte

re degli impegni. All'inizio di 
marzo decise che si sarebbe 
dedicato quasi esclusivamen
te alla campagna elettorale di 
primavera. L'apposito ufficio 
gli propose un piano «ragione
vole» di visite e comizi. Èra già 
pesante ma poi, di sua volon
tà, lo integro via via con altri 
impegni nessuno dei quali in
tese cassare anche quando 
esplose la crisi di governo con 
il suo notevole carico aggiun
tivo di lavoro, e ben sapendo 
che doveva preparare e porta
re a buon fine una delicata ini
ziativa come l'incontro con 
Gorbaciov. Qui bisogna met
tere nel conto un elemento 
qualitativo che spezzò, per 
così dire, l'ordine lavorativo: e 
fu il carattere non tradizionale 
della crisi di governo che, con 
le sue novità, implicò una me
ticolosa messa a punto di giu
dizi politici, di linguaggio. La 
campagna elettorale, infatti, 
Natta l'aprì il 19 marzo a Gros
seto con una forte manifesta
zione di cui fece le spese Ge
na e il suo pentapartito orto
dosso, poco dopo il ragiona
mento dovette essere diversa
mente registrato (dov'erano 
le differenze della situazione 
politica? Quale il carattere 
dell'opposizione a De Mita? 
Quale la connessione, la coe
renza tra tale opposizione, il 
confronto sulle riforme istitu
zionali e la prospettiva dell'al
ternativa? Il complesso ragio

nare sulla «transizione»). Il 
giorno lavorativo di Natta del 
19 api-ile durò diciassette ore, 
e il frutto - da tutti apprezzato 
- fu il suo discorso sulla fidu
cia del 20. Il comizio di Siena 
dì venerdì scorso (una bellis
sima manifestazione notturna, 
in baita al maltempo) fu la 
prima traduzione in termini di 
buona propaganda di questa 
nuova analisi, e su tale modu
lo, credo, avrebbe proseguito 
fino al voto. 

Dunque, a partire da Gros
seto (ma la sera prima aveva 
tenuto una manifestazione 
«sul partito» a Livorno che è 
giusto definire entusiasmante, 
e proprio in questi giorni 
avrebbe dovuto ricevere a Ro
ma un bel gruppo di giovani 
che si sono iscritti al Pei in 
quella occasione). Natta è an
dato a Firenze per concluder
vi la conferenza degli ammini
stratori, poi a Mosca, poi ha 
concluso il convegno del Ce
spi sull'Europa e ha prosegui
to con comizi e incontri a No
vara, Pavia, Trieste, Monfalco-
ne, Campobasso, Sulmona, 
Ancona (dove ha parlato sot
to una pioggia scrosciante). E 
con l'ultimo fine-settimana 
aveva iniziato un ancor più in
tenso calendario che avrebbe 
dovuto comprendere Gubbio, 
Castellammare, Benevento, 
Ravenna, Belluno, Viterbo, 
Monza, Cava dei Tirreni, Alta-
mura e Catania. Ma non si trat

ta moglie di Nana, accompagnata da Sandri, aiiingresso del re
parto di cardiologia del policlinico di Perugia 

lava, e non si sarebbe trattato, 
solo di comizi: inaugurazioni 
e vìsite a sedi di partito, inter
viste a giornali, tv e radio loca
li, incontri dentro o di fronte 
alte fabbriche e con ambienti 
scientifici e accademici. 
Ognuno di questi appunta
menti, naturalmente, impone
va un'accurata documentazio
ne, una sua preparazione spe
cifica. In generale, pur preva
lendo argomentazioni politi
che generali, ì suoi discorsi e 
interventi contengono sem
pre attenti riferimenti alle si

tuazioni sociali, politiche e 
culturali delle singole località, 
che gratificano e talora sor
prendono l'uditorio e gli stessi 
dirigenti del partito (non pote
va mancare una citazione di 
Santa Caterina dinanzi ai se-

mire gli 
i di Sulm compagni di Sulmona hanno 

lamentato la mancata citazio
ne di un verso di Ovidio). Gli 
applausi più calorosi? Su alcu
ne, ben studiate e sferzanti 
esclamazioni a proposito del
la questione morale e dei vani 
attacchi alla storia e a) ruolo 
del partito. 

Sardegna, le che vuole il Pd 
La nuova autonomia e la riforma della politica, 
l'emergenza lavoro e quella ambientale, la denu
clearizzazione del Mediterraneo e l'integrazione 
europea. Il Pei sardo definisce i punti centrali della 
sua sfida riformatrice nell'assemblea programmati
ca regionale svoltasi a Quartu Sant'Elena. Ieri l'in
tervento conclusivo dì Massimo D'Alema, della se
greteria nazionale del partito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Il Pei che parla 
di programma e organizza una 
apposita conferenza, mentre 
governa da quattro anni la Re
gione ed è presente in 177 
amministrazioni comunali su 
360 La domanda viene spon
tanea e il segretario regionale 
Pier Sandro Scano la pone 
esplicitamente all'inizio delia 
sua relazione, un partito di go
verno deve disegnare scenari 

progettuali o piuttosto opera
re e rendere conto dei fatti? 
Ma si tratta di una contraddi
zione solo apparente. «Nei 
lanciare la sfida delle riforme 
in Sardegna - dirà nell'inter
vento conclusivo Massimo 
D'Alema, delia segretena na
zionale - il Pei ha il coraggio 
di indicare delle scelte molto 
impegnative che vanno oltre 
l'orizzonte dell'attività del go

verno regionale, ma che allo 
stesso tempo hanno il pregio 
delta concretezza tipica di 
una moderna forza di gover
no» 

Nelle due giornate dell'as
semblea programmatica re
gionale del Pei, conclusasi 
l'altra sera in un albergo del 
lungomare cagliaritano, si è 
insomma cercato di delincare 
un onzzonte più ampio della 
questione sarda, guardando al 
di là della stessa scena regio
nale. La conferma viene dalla 
stessa scelta dei temi proposti 
al dibattito. 

Riforme Istituzionali. Secon
do il Pei sardo il rinnovameli-
to e il potenziamento dell'au
tonomia deve passare attra
verso una nforma democrati
ca dello Stato regionalista. «La 
questione delle autonomie re
gionali, il rilancio delle Regio

ni come modo di essere dello 
Stato - ha sottolineato nel suo 
intervento Benedetto Barra
mi, assessore alla nforma del
la Regione - si pone non tanto 
all'interno delle singole Re
gioni quanto negli organi cen
trali dello Stato e in quelli co
munitari, cioè là dove si assu
mono le decisioni sulle quali 
occorre esei citare i poteri au
tonomistici. Non si tratta cioè 
tanto di nvendicare compe
tenze su nuove matene, quan
to di garantire l'esercìzio di 
poteri che oggi sono dislocati 
a diversi livelli (Cee, governo, 
Regione) e che, se non disci
plinati, vedono inevitabilmen
te soccombere il livello più 
debole». Da qui una sene di 
proposte concrete, che hanno 
trovato durante la conferenza 
il consenso dei maggiori inter
locutori dell'alleanza di sini

stra, dal segretario socialista 
Antonello Cabras, al presi
dente della giunta regionale, il 
sardista Mano Melis. abolizio
ne di quei ministen che espro-
pnano le Regioni delle loro 
competenze (ad esempio 
Agncoltura, Turismo, Am
biente), trasformazione del 
Senato in una Camera delle 
Regioni come espressione dei 
consigli regionali con poten 
legislativi primari, creazione 
di un sistema di raccordi di 
tipo cooperativo fra Regione e 
governo, sul modello di quelli 
previsti dalla nuova legge del 
Mezzogiorno. 

Il dilanio e l'Integrazione 
europea. Anche su queste 
problematiche il Pei sardo ha 
nlanciato nel coreo dell'as
semblea una sene di impor
tanti iniziative autonome A 
cominciare dalle proposte per 

una ndefinizione del peso, 
delle presenze e delle attività 
delle servitù milttan, fino alla 
battaglia per una denucleariz
zazione del Mediterraneo, 
nella cui prospettiva si colloca 
la raccolta di firme per lo svol
gimento del referendum con
sultivo regionale sulla presen
za della base di sommergibili 
nucleari Usa di La Maddalena. 
Un nuovo deciso no è stato 
pronunciato inoltre a proposi
to della ventilata installazione 
degli F-16 Usa sfrattati dalla 
Spagna 

L'emergenza lavoro e quella 
ambientale. I recenti segnali 
sul fronte dell'occupazione 
sono ntenuti assai incorag
gianti Unica regione in tutta 
Italia, la Sardegna ha visto ar
restarsi la crescita dell'eserci
to dei disoccupati e sembra 

profilarsi finalmente una in
versione di tendenza. Merito 
certo - è stato sottolineato -
delle nuove politiche per il la
voro adottate dalla giunta di 
sinistra. Ma per vincere vera
mente il dramma della disoc
cupazione - ha sottolineato 
nel suo intervento Salvatore 
Cherchi, coordinatore dei par
lamentari comunisti sardi - bi
sogna giungere ad un allarga
mento delle basi e delle forze 
produttive e ad un dispiega
mento di politiche specìfiche 
da parte dei soggetti pubblici 
in campo nazionale ed euro
peo. Così per la sfida ambien
tale. La Regione - lo hanno 
ribadito numerosi interventi -
deve recuperare i gravissimi 
ritardi accumulati, con un 
grande intervento di sistema
zione idrogeologica e di fore
stazione. 

Anche Piccoli 
invita De Mita 
a lasciare la 
segreteria de 

Al «coro» sì è aggiunto anche Flaminio Piccoli (nella foto): 
De Mita non può fare contemporaneamente II presidente 
del Consìglio e il segretario della De, ma potrebbe fare il 
presidente dello Scudocrociato. «Questa carica - aggiunge 
- è molto importante se chi la detiene è un uomo autore
vole e nello stesso tempo dà la possibilità al presidente del 
Consiglio di essere a contatto con I problemi del putito « 
creare quella uniformità di Iniziativa e quella consulta di 
decisioni importanti per la De». Piccoli Inoltre sottlene che 
se De Mita mantenesse le attuali due cariche, queste «ren
derebbero molto pesante la nostra situazione perché ad 
ogni difficoltà dell'esecutivo corrisponderebbe una Im
mensa difficoltà del partito, e viceversa*. 

Ragazza 
«coccodè» 
candidata pri 
in un comune 
vicino a Teramo 

Una delle ragazze «cocco
dè» della trasmissione «In
dietro tutta» di Renzo Arbo
re sarà candidata nella lista 
del Pri del comune di Pina
to (Teramo) in occasione 
delle prossime elezioni am
ministrative. Si (ratta di Pa
trizia Focardi, 28 anni, stu

dentessa di medicina, originaria di Firenze ma residente a 
Roma. La sua candidatura è stata ufficializzata l'altro Ieri a 
Pineto dal segretario del Pri, Giorgio U Malfa, durante 11 
comizio di apertura della campagna elettorale. 

Il vicesegretario 
della De 
ridimensiona 
la «transizione)» 

Il vicesegretario della De, 
Vincenzo Scotti, nell'edito
riale della rivista II nuovo 
osservatore ridimensiona 
la cosiddetta «fase di transi
zione» sostenendo che lo 
stesso governo De Mita rap-

••••••••••••••••»»»»»»»»»»»«••• presenta già una fase politi
ca nuova. «Il dato nuovo sta nel fatto - scrive Scotti - che 
la solidarietà politica di una maggioranza non si può fon
dare più su uno schieramento dai forti connotati ideologi
ci, ma la si può far scaturire solo da una intesa su un 
programma di governo che risponda ai problemi di evolu
zione della società nazionale». 

Amministrative, g h g g * * ^ 
gii eiettori che al 29 maggio non 
c m n n n avranno compiuto il dlciot-
? ! ™ J w > . > testalo anno di et», al « n o 
7 . 1 7 0 . 9 B Z concluse nei comuni tate-

tessati alle prossime con-
^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • • " ^ ^ stillazioni provinciali e co
munali le operazioni per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali. In complesso, al prossimo turno elettorale, 
informa una nota del ministero dell'Interno, sono Interes
sati 7.170.982 elettori ripartiti in 13.275 seggi. Alle elezioni 
provinciali (Favi*, Ravenna, Viterbo) saranno Interessati 
934.513 elettori, suddivisi In 1.701 sezioni. GII elettori che 
invece prenderanno parte al rinnovo dei consigli comunali 
sono in tutto 6.619.588, ripartiti in 123.230 sezioni. 

Pecchioli 
vicepresidente 
del Consiglio 
d'Europa 

Ugo Pecchioli, capogruppo 
del Pei al Senato, è stato 
rieletto ieri pomeriggio • 
Strasburgo vicepresidente 
della assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Euro-
pa. L'esponente comunista 

^ ™ " ^ " ^ — • ^ • ^ " • " ^ era stato eletto per la prima 
volta nell'incanco nel gennaio scorso, in sostituzione del 
democristiano italiano Bruno Giusi. Pecchioli era stato 11 
primo comunista eletto vicepresidente dell'assemblea del 
Consiglio d'Europa dalla fondazione dell'istituzione, nel 
1949. Ieri è stato confermato nell'incarico per la durata 
della sessione parlamentare '88-'89 (12 mesi), L'assem
blea ha inoltre rieletto il presidente uscente, il centrista 
francese Louis Jung. 

Nel Psdi 
è già rotta 
la tregua 
elettorale 

L'opposizione Interna del 
Psdi tetri a Roma il 12 mag
gio prossimo una riunione 
nazionale del propri espo
nenti (membri del comitato 
centrale, rappresentanze 
congressuali, amminlstrato-

— ri localQ. U decisione di 
convocare la manifestazione - ha spiegato Con, Pierluigi 
Romita, che guida l'opposizione insieme con Pietro Lon-
go, Carlo Vizzini e Luigi Preti - «è motivata dalla conside
razione che l'ultima riunione della dilezione non ha cam
biato nulla mentre restano valide e attuali le richieste di 
convocazione urgente del comitato centrale e di modifica 
della composizione della direzione.. 

Pr, da giovedì 
a Madrid 
il Consiglio 
federale 

Si riunisce da giovedì a lu
nedi prossimi a Madrid II 
Consiglio federale del Parti
to radicale. Quella .spagno
la. e la seconda riunione 
dell'organo deliberativo dei 
radicali, da quando nel suo 

^ ™ " ^ " ^ ™ ^ ™ " ^ trentaquattresimo congres
so il Pr ha assunto la forma di partito tnnsnazionale, Il 
Consiglio federale è composto da 35 membri eletti dal 
congresso e ai suoi lavori parteciperanno il primo segreta
rio, Sergio Stanzani, i segretari confederali e il tesoriere 
Paolo Vigevano. La maggioranza dei consiglieri è di nazio
nalità non italiana. I lavori riguarderanno lo stato del pro
getto transnazionale del Pr eia campagna per la costruzio
ne degli Stati uniti d'Europa. 

GIUBE m BIANCHI 

La proposta de sul Csm 
I comunisti: «Così 
si attenta alla 
funzione giudiziaria» 
• • ROMA. La proposta di 
legge della De tendente a di
minuire il numero di giudici 
all'interno del Consiglio supe
riore della magistratura conti
nua a suscitare reazioni criti
che. .11 problema della giusti
zia e dell'indipendenza dei 
giudici - ha dichiarato il sena
tore comunista Roberto Maf-
fioletti - rimane un problema 
fondamentale per la nostra 
democrazia, come per ogni si
stema basato sullo Stato di di
ritto. Sarebbe vano e strumen
tale, ossia rivolto a fini di pu
tito e di potere, affrontare pro
blemi istituzionali e nello stes
so tempo attentare alla funzio
ne giudiziaria». Gianfranco 
Pasquino, senatore della Sini

stra indipendente, si dice con
vinto che il problema di una 
revisione dì alcuni meccani
smi esiste, ma aggiunge che 
sarebbe •necessario coinvol
gere e responsabilizzare i ma
gistrati e non ridurne il peso.. 
Per il liberale Roberto Savasta 
•la proposta democristiana 
mira ad aumentare l'influenzi 
dei partiti maggiori sul giudici, 
aggravando fattuale situazio
ne.. infine II senatore sociali
sta Giorgio Casoli si dichiara 
preoccupato che la questione 
del Csm venga affrontata 
«senza un'adeguata pondera
zione e senza una verifica de
gli effetti a medio e lungo ter
mine che potrebbero verifi
carsi». 

l'Unità 
Martedì 
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'IN ITALIA 

Al via il negoziato per la scuola 

Venti di guerra tra i sindacati: 
non rispettano le regole 
Comitati di base e autonomi 

Le responsabilità del governo 

Senza soldi e senza progetti, 
accuse anche dalla Uil 
A Napoli in piazza Cobas e Fgci 

Cisl: Non trattiamo assieme allo Snals 
psl non siederà al favolo delle trattative per il 

jtto scuola aàieme allo Snals che blocca gli 
•WttìttuAJS^e dall'apertura del negoziato, il 
sindacato di Marini (ància dichiarazioni ̂ guerra e 
accusa il governo di tatticismi di stampo elettorali
stico; cosi conte l'altro giórno aveva detto l'Osser-
vatore romano. Concordanza di opinioni della Uil. 
Molto probabile lo sciopero generale. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. «Noi non voglia
mo fate la figura di imbecilli, 
se non ci sono regole certe 
non trattiamo per un piatto di 
lenticchie. Come si può pen
sare che siedano Inaiente, allo 
stesso tavolo negoziale, sin
dacati che attuano. Il blocco 
degli scrutini e sindacati che 
Invece te ne astengono? Non 
tratto assieme allo snals». Lia 
Ohlsanl, segretaria del Slsm 
Cisl, spiega cosi il comunicato 
che la federazione scuola e la 
confederazione hanno diffuso 
a 48 ore dall'apertura ufficiale 
delle iratMtlve. Nel documen
to vergato dal sindacato di 
Franco Marini si fa un richia
mo netto alle regole che se 
non rispettate •legittimereb
bero un Imbarbarimento delle 
relazioni sindacali di portata 
generale». La preoccupazio
ne, evidentemente, nasce nel 
momento in cui l'Intero setto
re del pubblico Impiego deve 
aprire la vertenza contrattua
le. Una delle regole richiama
te dalla Cisl è la rappresentati
vità che non riconosce ai Co
mitati di base. L'altra regola è 
il codice di autoregolamenta
zione, violalo .dagli stesti e 
dallo Snalt. "Il governo ver
rebbe meno ad un tuo dovere 
fondamentale e stravolgereb
be ogni regola delle relazioni 
sindacali e dello stesso convi
vere civile se si assumesse la 
responsabilità di adottare co
me criterio di rappresentativi
tà l'oltranzismo delle forme di 
lotta..., legittimando con la 
partecipazione al (avolo del 
negoziato chi si chiama fuori 
da ogni regola di autoregola
mentazione». Allusione chiara 
ai Cobas. * f „ 

~m* 
II documento 
della Cisl 

Il documento della Cisl si 
chiude con la richiesta al go
verno di «porre come condi
zione per la partecipazione «I 
negoziato la sospensione del 
blocco ad oltranza degli scru
tini». e qui II riferimento è di
retto a Cobas e Gilda, ma so
prattutto allo Snals. «Il gover
na strizza l'occhio allo Snals -
accusa Lia Ghisani - e questo 
per noi è Inaccettabile. A gen
naio Marini mi ha latto Ingoia
re il blocco degli scrutini e ora 
lo non tratto con chi blocca. 
Ma la mia controparte, sia 
chiaro, è il governo- se doma
ni continuerà a traccheggiare 
e a non offrire risposte di me
rito sulla scuola sarà inevitabi
le lo sciopero generale, ma 
nella chiarezza; ma si dovran
no prevedere anche giornate 
di sciopero durante gli scruti
ni». 

La UH scuola concorda con 
la Cisl. Osvaldo Pagliuca, se
gretario della categoria, affer
ma che «la nostra posizione è 

Identica. Chiamiamo II gover
no alle sue responsabilità: vo
gliamo norme e risposte con
crete sul versante contrattuale 
e sul versante della progetta
zione per un plano straordlna-
no per la scuola». Il dirigente 
Uil sollecita un intervento 
straordinario di tutto il gover
no e conferma che la decisio
ne dello sciopero generale dl-
pendepV dalle prospettive che 
si apriranno nell'Incontro con 
i rappresentanti dell'esecuti
vo. 

Oggi in corteo 
a Napoli 

La giornata di domani si 
apre al buio Lo Snals non ha 
ancora sciolto la riserva sul 
suo intervento al tavolo nego
ziale; la Citi annuncia che con 
lo Snalt non ci sta, Ma allora, 
chi varcherà la soglia di palaz
zo VidonL sede del ministero 
della Funzione pubblica? E, 
soprattutto, cosa dirà il gover
no? Che non ci sia una lira è 
chiaro a tutti - «lo so per cer
to», conferma la Ghisani - e 
che non ci sia un progetto ge
nerale è altrettanto chiaro. La 
frantumazione all'Interno del 
movimento sindacale a que
sto punto non può essere ca
suale. Il piatto di lenticchie -
si parla di 300-400mila lire in 
più per tutti e basta - può es
sere la soluzione per mettere 
la sordina alla protesta degli 
Insegnanti e alle polemiche 
Interne al partiti di governo e 
all'Interno del singoli partiti? 

Aria,,«guerra romana» ri-
tpondono da Napoli inse
gnanti del Cobas e studenti, 
anche della Lega della Fgci. 
Un corteo sfilerà oggi da piaz
za Cavotir a piazza Matteotti a 
sottolineare - come ha dichia
rato Vittorio Vasquez, leader 
dei Cobas - «la reale capacità 
di saldatura tra le rivendica
zioni dei giovani per una tra
sformazione della scuola e la 
lotta contrattuale degli Inse
gnanti». I Cobas oggi pome
riggio incontreranno una de
legazione del Pei - seguiran
no anche gli altri partiti- per 
sollecitare un impegno che fa
vorisca la loro partecipazione 
alle trattative. 

Sull'inasprimento della ver
tenza scuola Ieri è intervenuto 
Vincenzo Magni del Pei. «Le 
nuove dichiarazioni di guerra 
arrivano tn un momento in cui 
ci vorrebbe la convergenza di 
tutte le forze contro la contro
parte governativa, priva di ri
sorse e di proposte. Bene ha 
fatto la Cgil scuola a proporre 
un patto di unità d'azione tra 
tutte le rappresentanze della 
scuola, che permetta la co
struzione di un fronte allarga
to a genitori e studenti, attra
verso il superamento del bloc
co ad oltranza degli scrutini e 
la realizzazione di una grande 
manifestazione». 

Ecco cosa chiedono gli insegnanti 

Retribuzione 
Aumenti all'inizio 
e alla fine carriera) 

Carriera 

Orario 
insegnamento 

Orario non 
insegnamento 

Inquadramento 

Formazione 

Aggiornamento 

Reclutamento 
transitorio 
(Coda del vecchio contratto) 

Cgil-Cisl-Uil 

(al netto) 
Elementari 
230/46Smila Medie 
269/502mila Superiore 
269/562mila 

Il contratto costa 
7.000 miliardi lordi 

Superamento di livelli 
funzionali 6"-7° 
(diplomati e laureati) e 
istituzione di 4 fasce, 
percorrenza in scatti 
percentuali per 
anzianità accelerati per 
titoli. 
Differenza di 6 anni di 
servizio tra diplomati e 
laureati 

Materna 24 ore. 
Elementari 22-1-2 ore. 
Secondarie 18 ore 

210oreobbl. per 
attività collegiali. 80 ore 
facoltative per 
innovazioni. 
Sperimentazione part-
time, orario potenziato 

Legge quadro, aggancio 
a metà carriera agli 
associati universitari e 
riconoscimento della 
specificità 

Laurea per tutti 

Università. Irrsae 
riformato. Centri 
territoriali. Scuola. 1 
meseol anno 
sabbatico retribuito 

Doppio canale per titoli 
o esami 

Snals 

Non hanno fornito 
tabelle 

Percorrenza per 
anzianità e 
accelerazione per titoli 
Percorrenze 
differenziate e 
«prefascia» per i 
diplomati. Indennità 
pensionabile per attività 
di servizio 

24 ore 
18 ore 
1S-18ore 

21 Ocre rivedibili 

Legge quadro senza 
accordi 
compartimentali, 
stipendio finale 
agganciato a quello 
base iniziale 
dell'ordinario 
universitario 

Corsi universitari 
specifici e polivalenti 

Università 
Irrsae riformato 
Scuola 
2 mesi sabbatici ogni 3 
anni retribuiti 

Gilda 

(al lordo) 
Elem. dipi. 
672/1.850mila 
Elem, laur. 
919/2.182mila Medie 
802/1.969mila 
Superiore 
802/1.876mila 

Il contratto costa 
12.S00 miliardi lordi 

Anzianità con differenza 
di 4-6 anni per docenti 
diplomati e laureati 

30 ore . questo orario 
24 ore } attuale 
18 ore ' va ridefinito 

100 ore annue. 
Part-time 

Area specifica fuori 
della legge quadro 
aggancio al 70% dello 
stipendio dell'associato 
universitario a tempo 
pieno 

Laurea e diploma 
specializ. postlaurea per 
tutti 

Scuola 
Anno sabbatico presso 
università retribuito 
Abolire Irrsae 

Graduatoria a 
scorrimento ed 
esaurimento per 
docenti abilitati con 1 
anno di servizio 

Cobas 

600mila minimo netto 
per tutti 14'mensilità 

Il contratto costa 
10.000 miliardi netti 

Anzianità con 8 scatti 
biennali all'8% e 12 
scatti biennali al 2,5% 

18 ore per tutti 

10 ore mensili 

Legge quadro 8° livello 

Laurea per tutti 

Scuola 
Anno sabbatico presso 
università 
Abolire Irrsae 

Graduatoria 
permanente ad 
esaurimento per 
docenti con 1 anno di 
servizio, abilitati o 
idonei 

A Firenze proposte diverse a confronto 

Il «club Calamandrei» esordisce 
discutendo di riforma elettorale 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 

M FIRENZE Allora, avete 
messo In piedi un bel dibattito 
per parlare di nuovi sistemi 
elettorali; ma il vostro pensie
ro, la proposta dell'associa
zione Calamandrei qual è? 
Franco Camarlinghi sorride, 
seduto tranquillo nella platea 
(quasi piena) dell'Orluolo, 
teatro storico di Firenze; «Ci 
sarà una grossa discussione in 
seno all'organizzazione e do
po formuleremo una proposta 
ai partiti della sinistra». Poco 
prima, sul palco, il professor 
Paolo Barile aveva puntualiz
zalo; «Siamo convinti che II si
stema elettorale italiano deb
ba essere urgentemente nfor-
mato», A discuterne, intanto, 
sono chiamati Bartolo Ciccar-
dlni (De), Valdo Spini (fai), 
Franco Bassanini e Gianfran
co Pasquino (Sinistra indipen
dente), Stefano Passigli (Fri). 

E la prima uscita ufficiale 
dell'associazione «Piero Cala
mandrei», quella che tutti han-

no salutato - al suo nascere 
alcuni mesi fa - è stata presen
tata come un «club miglion-
sta». Ennio Oi Nolfo, docente 
universitario ed esperto di po
litica internazionale, spiega le 
radici di un'associazione nata 
per favorire «l'alternativa poli
tica in Italia»; «Il Calamandrei 
nasce dalla sensazione che 
troppi sbagli siano stati com
piuti, troppe occasioni perdu
te senza aver riflettuto abba
stanza su esse. Se l'alternanza 
in Italia non è stata possibile 
ciò è dovuto anche all'incapa
cità delle opposizioni di pre
sentarsi come alternativa cre
dibile». 

Cosi presentato l'ordine del 
giorno che si sviluppa sul pal
coscenico dell'Oriolo è più 
che pertinente. Ma le posizio
ni sono assai diverse e, al mo
mento, appaiono distanti anni 
luce tra loro. Bartolo escardi
ni preferisce II sistema di tipo 

francese, «che permette la for
mazione di coalizioni sotto
poste al parere dell'elettora
to» e considera la riforma del 
sistema elettorale un «atto del
la battaglia per la questione 
morale». Bassanini immagina 
di importare il sistema tede
sco con forti correzioni* 
«Mezzo uninominale e mezzo 
proporzionale». Insomma, 
•l'elettore ha due schede. In 
una vota il candidato, nell'al
tra il partito. Il tutto viene pon
derato con un premio di mag
gioranza limitato, in modo da 
avere un Parlamento tenden
zialmente proporzionale». Ma 
Pasquino, che qui è presente 
anche come rappresentante 
del circolo «Candide» di Bolo
gna, dà fiato alle polveri della 
polemica proponendo una via 
italiana alla riforma elettorale. 
«Riduzione a 500 parlamenta
ri. «Si vota in due turni. Nel 
pnmo, a collegio uninomina
le, con una soglia sotto la qua
le si resta luon. Dopo qualche 

settimana gli elettori tornano 
alle urne per espnmere le pre
ferenze sulle compagini di go
verno. in questo secondo tur
no si ha un premio di maggio
ranza» Spini, ha due proposte 
più limitate ma - secondo lui 
- più concrete: eleggere il 
presidente della Repubblica 
direttamente, «alla maniera di 
Mitterrand», e sperimentare 
«un sistema di collegi come 
quello usato per il Senato in 
occasione delie prossime ele
zioni europee». Stefano Passi
gli ascolta con molto scettici
smo. «Sono per la difesa della 
proporzionale, ed anche dei 
sistema delle preferenze. Si 
vota per eleggere il rappresen
tante del popolo, non il gover
no. Ed Inoltre i piccoli partiti 
sarebbero i più colpiti da slmi
li nforme». Ora la discussione 
si trasferisce tra i 200 soci del 
circolo. Commenta Camarlin
ghi. «Una lievitazione conti
nua, molto faticosa da asse
condare ed organizzare». 

Macaluso su «Rinascita» replica a Cossutta 

«Chi vuole le correnti 
non richiami Togliatti» 
•M ROMA. «Alcuni compagni 
ntengono che al prossimo 
congresso bisogna confron
tarsi su documenti diversi. Be
ne». Ma «scegliere la via delle 
correnti nchlamandosi a To
gliatti è solo una mistifi
cazione*. Cosi Emanuele Ma
caluso risjjonde su Rinascita 
ad un articolo di Armando 
Cossutta favorevole alla crea
zione delle correnti nel Pei. Il 
Pei ha subito una «mutazione 
genetica», sosteneva Cossut
ta, che lo ha reso identico ai 
partiti socialdemocratici euro
pei Quindi, concludeva, an
che le regote di vita intema 
vanno adeguate. 

Macaluso contesta questa 
interpretazione* l'approdo del 
Pei alla sinistra europea è ve* 
nulo «non ribaltando la nostra 
politica, ma arricchendola 
con quegli sviluppi che i fatti 
ci hanno suggerito e a volte 
imposto». Per Cossutta però la 
presunta «mutazione geneti
ca* del Pei «ha un riferimento 

preciso»- «lo strappo con 
l'Urss». E qui, scrive Macalu
so, «è bene essere chiari ed 
espliciti» «Il problema di un 
corretto svolgimento della 
lotta politica nel Pei deve pog
giare sul terreno fermo e soli
do dell'autonomia del parti
to» «II gruppo dirigente - pro
segue - garantì sempre la sua 
autonomia rifiutando, al suo 
interno, differenziazioni che 
potessero esprimere rapporti 
privilegiati col Pcus» 

Negli anni 70 «Berlinguer 
intraprese una lotta politica 
con la direzione del Pcus di 
rilievo e dimensioni eccezio
nali» perché «era in discussio
ne l'autonomia del Pei», E su 
questo nodo centrale ci fu la 
«differenziazione» di Cossutta. 
Ma, prosegue Macaluso, «oggi 
le cose sembrano cambiate, 
anche perché è cambiato il 
gruppo dirigente del Pcus e sì 
sono messe in chiaro tante 
cose nei rapporti tra i due par
titi

li confronto dunque «si può 

Critici i vescovi 
ma «sperano» 
nel governo De Mita 

ALCESTI SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO, Il 
cardinale UgoJ'oletti, apren
do Ieri pomeriggio, nella sua 
veste di presidente, i lavori 
della 29* assemblea dei vesco
vi italiani, ha espresso Ja «spe
ratila» che II nuovo governò. 
per «la maggiore stabiliti» che 
lascia traspanre, sia capace di 
•affrontare I gravi problemi 
del paese». Occorre «impri
mere una svolta - ha detto - a 
situazioni fattesi via via più 
conflittuali, per ritrovare, nella 
prospettiva del bene comune, 
la via di stabili intese e di con
crete solidarietà». Un'apertura 
di credito, quindi, ma a condi
zione che vengano avviati a 
soluzione 1 problemi dell'oc
cupazione «specialmente nel
le aree economicamente più 
deboli» come del «degrado 
del costume». Il cardinale ha 
lamentato il fatto che «di fre
quente si rinnova l'eco di 
scandali che gettano pesanti 
ombre di discredito sui re
sponsabili delle pubbliche isti
tuzioni». Il rinnovamento mo
rale e politico delle istituzioni, 
degli organismi sociali, anche 
di fronte a «nuove forme di 
lotta sindacale», e del modo 
di governare richiede la «cor
responsabilità di tutti». 

Il presidente delia Cei ha ri
levato, poi, che la Chiesa non 
può non preoccuparsi del 
•brutale ricomparire nel no
stro paese del terrorismo, na
zionale e intemazionale, da 
ultimo nell'assassinio del se
natore Roberto Ruffilll e nel
l'eccidio di Napoli». Ebbene, 
di fronte a questi fenomeni 
negativi - ha sottolineato - «è 
necessario mantenere alta e 
chiara la differenza tra vittime 
e carnefici, tra umanhà e disu
manità, anzitutto nelle co
scienze, ma anche nelle leg
gi». 

Un'altra questione affronta
ta dal cardinale Polettl nguar-
da il Mezzogiorno. L'episco
pato italiano - ha annunciato 

- sta preparando «un docu
mento sui problemi del Mez
zogiorno, che unisca la pro
spettivi pastorale • quella so
ciale». L'occasione per lancia
re l'Iniziativa sari offerta dal 
21* Congresso eucaristico na
zionale che lari tenuto, appo
sitamente, dal 5 al 12 giugno a 
Reggio Calabria. 

Riferendosi ancora al go
verno De Mita, Polettl ha os
servato che i vescovi hanno 
accolto «con favore e pronti a 
collaborare» quelle afférma
zioni programmatiche rivolte 
ad attuare gli impegni concor
datari tra cui «la rinegoziazio
ne di alcune clausole dell'In
tesa sull'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuo
le pubbliche». Potetti si è au
gurato che il governo voglia 
meglio utilizzare il lavoro del
la commissione paritetica an
che per evitare polemiche 
•laiciste» che hanno portato 
ad «iniziative volte ad elimina
re I crocifissi dalla scuole e 
dagli edifici pubblici quasi a 
coronamento degli attacchi 
contro l'insegnamento della 
religione». E a tale proposito 
ha espresso «stupore e dolo
re» perché «contro la presen
za dei crocifissi si sia espresso 
in modo ufficiale II Consiglia 
della federazione delle chiese 
evangeliche In Italia». (Que
st'ultima ha subito replicato 
affermando che il Vangelo 
•non può essere imposto per 
legge da simboli religiosi») 

Il presidente della Cei ha, 
inoltre, proposto la promozio
ne di una «cultura della vita» 
che contribuisca a determina
re iurta Inversione di tenden
za rispetto a fenomeni come il 
crollo delle nascite, la pratica 
massiva dell'aborto, l'instabi
lità dei legami familiari, Il vuo
to di valori». Ha affermato, in
fine, che bisogna ricondurre 
ad una «collaborazione since
ra e rispettosa» CI e la Rosa 
bianca dopo le recenti pole
miche su Uzzati. 

Chiaromonte alla stampa 

I comunisti per Napoli 
«Un nuovo programma 
per una nuova giunta» 
• i NAPOLI L'ipotesi di risol
vere la crisi riconfermando 
semplicemente la giunta, libe
randola «della fastidiosa ap
pendice radicale», è «velleità* 
ria e impraticabile». II Pei ri
lancia per Napoli l'ipotesi df 
una «giunta laica e di sinistra», 
di una «nuova maggioranza 
basata su un nuovo program
ma». In questo senso, i comu
nisti, «restano aperti ad ogni 
discussione» pur nvolgendosi 
•innanzitutto al Psi». 

In una conferenza stampa 
tenuta len mattina, il senatore 
Gerardo Chiaromonte, capo* 
ruppo comunista al Comune 
di Napoli, Umberto Ranieri, 
segretario provinciale del Pel 
e una rappresentanza del 
gruppo consiliare comunista, 
hanno illustrato la posizione 
del Pei per la crisi apertasi con 
le dimissioni del sindaco so
cialista, Lezzi. Una crisi, han
no affermato i dirigenti comu
nisti, determinata - in realtà -

più che dalle dimissioni di 
Pennella e dall'uscita del Pr 
dalla maggioranza, dal disac
cordo tra le forze del penta
partito sul pacchetto di deli
bere in materia di urbanistica, 
nettezza urbana e gestione 
del patrimonio comunale, 
«anche se - ha detto Chiaro-
monte - nella vicenda Pennel
la ha avuto una parte un po' 
miserevole, dovuta al tentati
vo di candidarsi alte elezioni 
comunali di Catania alta guida 
di una lista di transfughi di altri 
partiti e temendo possibili in
compatibilità», Chiaromonte 
ha aggiunto che «le richieste 
comuniste, in questa fase del* 
la crisi, sono la presa d'atto in 
giunta delle dimissioni del sin
daco Lezzi e un dibattito in 
consiglio comunale». Umber
to Ranieri ha annunciato che 
delegazioni del Pei e del Psì sì 
Incontreranno nel prossimi 
giorni per un esame delta si
tuazione a Napoli e In alcuni 
enti locali della provincia. 

svolgere con grande libertà». 
E tuttavia "anche per il regime 
interno del Pei non dobbiamo 
guardare solo al passato o a 
modelli altrui» Il confronto su 
posizioni e, se qualcuno lo 
vuole, su mozioni diverse è 
già possibile. Ma questo, pro
segue Macaluso, è altra cosa 
dalla formazione di correnti 
organizzate con uno «stato 
maggiore» nazionale, come 
propone Cossutta. «Oggi c'è 
uno statuto e va rispettato -
conclude -.11 prossimo con
gresso penso che apporterà 
modifiche, lo personalmente 
mi batterò contro la cristalliz
zazione delle correnti e tutto 
ciò che questo comporta' di
sciplina di corrente, ricerca dì 
finanziamenti, scelta di uomi
ni in rapporto alla fedeltà al 
capocorrente, esasperazione 
delle posizioni fino all'inco
municabilità. Ognuno cerchi 
la strada che ritiene più giusta, 
ma non cerchi coperture im
possibili». • FR 

Con R i n a s c i t a in edicola 
un libro in omaggio 
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IN ITALIA 

Milano 
Si uccide 
il fratello 
di Sindona 
• a MIUNO. Eugenio Sindo
na, (rateilo del banchiere Mi
chele, e morto suicida Ieri * 
Milano. Aveva 64 anni. È stato 
trovato Ieri mattina disteso a 
terra, senza vita, nella cucina 
della sua abitazione, in via 
Mameli 11. In bocca aveva an
cora il tubo della cucina a gas. 

Eugenio Sindona viveva so
lo. A dare l'allarme è stata la 
custode dello stabile, inso
spettita dall'odore di gas che 
usciva dall'alloggio. Con la 
copia delle chiavi la donna è 
entrata nell'appartamento, 
ma era ormai troppo tardi. 

Eugenio Sindona, giornali
sta critico d'erte, soffriva di 
una pollposl diffusa al colon, 
di natura non pericolosa. Ma 
la cosa gli aveva evidente
mente procurato uno stato di 
apprensione. In un biglietto di 
poche righe egli ha infatti la
sciato scritto che II suo medi
co di fiducia sarebbe stato in 
grado di spiegare le ragioni 
del suo gesto. In tutta la vicen
da giudiziaria che aveva coin
volto Michele, il nome di Eu
genio non era mal stato acco
stato a quello del fratello. 
Comparve per la prima volta 
in occasione dell'avvelena
mento in carcere del banchie
re, tra gli altri del familiari ac
corsi al suo capezzale. A poco 
più di due anni, ha ora incon
trato la sua stessa fine. 

Il capo della P2 ascoltato per tre ore 
sul crack del Banco Ambrosiano. 
Gli interrogatori continueranno 
nei prossimi giorni. L'intervento per il by-pass 

Gelli dai magistrati 
Dice subito: «Non ricordo» 
Dopo due mesi dalla sua estradizione in Italia, do
po tre settimane dalla concessione della libertà 
provvisoria, finalmente ieri Licio Gelli si è sottopo
sto al primo interrogatorio dei magistrati che inda
gano sul crack del Banco Ambrosiano. L'incontro 
è durato tre ore e mezzo, altri ne seguiranno lungo 
tutta la settimana. Dopodiché Gelli si metterà nelle 
mani dei chirurghi. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. Ci si poteva 
magari aspettare qualcosa 
di meglio dopo tanta attesa, 
tante promesse, tante con
dizioni poste con arroganza 
(«Parlerò soltanto quando 
avrò riottenuto la libertà.). 
Invece, il bilancio al termi
ne di questo primo «storico 
incontro, fra il riottoso ve
nerabile e i suoi inquirenti 0 
giudici istruttori Pizzi e Bric
chetti, il pm Dell'Osso) non 
sembra aprire grandi oriz
zonti. «Sono innocente., è 

stato il prevedibile esordio 
generale del capo P2; e 
•non ricordo, è stata la non 
meno prevedibile risposta 
sul merito di quei traffici 
che lo vedono imputato di 
concorso in bancarotta 
fraudolanta per quel centi
naio e rotti di milioni di dol
lari affluiti per vie traverse 
sui suoi conti svizzeri, in 
provenienza «nera, delle 
casse del Banco di Calvi. E 
si che in sette anni di lati
tanza e in sei mesi di carce

re avrebbe avuto tempo e 
occasione per rinfrescarsi 
la memoria. Fatto sta che 
quando alle 13,30 o poco 
pia l'Alfa 33 con a bordo il 
capo P2, il figlio Maurizio e 
l'avvocato Dipietropaolo ha 
varcato in uscita il cancello 
posteriore del palazzo della 
Guardia di finanza, in via 
Sammartini, nelle mani dei 
magistrati non c'era nulla di 
pid di quanto ci fosse tre 
ore e mezzo prima quando 
la stessa auto, partita dalla 
clinica della Madonnina, si 
era fermata davanti all'in
gresso principale, in via Fa
bio Filzi. In compenso, l'e
lenco delle buone intenzio
ni si era arricchito di una 
nuova promessa di collabo
rare. Per verificarne la sin
cerità non ci sari, del resto, 
molto da attendere. Il nuo
vo appuntamento è fissato 
per oggi, e in calendario c'è 

una intera settimana a di
sposizione. Poi, Gelli si affi
derà alle cure dei chirurghi 
per tre distinti interventi: er
nia, prostata, by-pass. 

Proprio in vista di questo 
gravoso programma medi
co, evidentemente, si è 
giunti alla decisione dì anti
cipare gli interrogatori di 
Gelli; in un primo tempo si 
era infatti ipotizzata che la 
cosa venisse rimandata fino 
a dopo che l'imputato si 
fosse ristabilito in salute. 
Nei giorni scorsi del resto 
c'erano stati contatti (ra i 
magistrati e Maurizio Gelli 
proprio per stabilire il mo
mento e il luogo più oppor
tuni. 11 momento, dunque, 
sarà questa settimana, per il 
luogo si è optato per il terre
no neutro della Finanza. 

Questo nuovo Licio Gelli 
in versione «morbida, esor
di una ventina di giorni fa, 

Riguarda l'ex direttore dell'ospedale 

Usi di Saluzzo: per l'omicidio 
ora c'è un ordine di cattura 
Quando un anno fa il presidente dell'Usi di Saluzzo, 
il democristiano Amedeo Damiano, subì un agguato 
mortale, si disse che i «killers. erano terroristi. Poi il 
nostro ed altri giornali rivelarono che Damiano si 
erano Inimicato i «baroni» dell'ospedale saluzzese 
con la sua opera moralizzatrice. Ed ora la svolta 
clamorosa: è stato arrestato come mandante del 
delitto l'ex-direttore sanitario prof. Ponte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
"" MICHELE COSTA 

• • TORINO. Saluzzo è di 
nuovo sotto choc, come un 
anno fa, quando due .killers. 
avevano atteso sotto l'andro
ne di casa il presidente della 
locale Usi, Il democristiano 
Amedeo Damiano, e lo aveva
no crivellato di colpi, che ne 
avevano provocato la morte 
qualche mese dopo In una cli
nica di Imola. A gettare nuo
vamente nello scompiglio la 
placida e ricca cittadina del 
Cuneese è stata la notizia, dif
fusa ieri sera, che è stato arre
stato come mandante del de
litto uno dei più noti perso
naggi saluzzesi, l'ex direttore 
sanitario dell'ospedale civico, 
il prof. Pierluigi Ponte. 

t'arresto è avvenuto merco
ledì scorso a Verzuolo, paese 
a pochi chilometri da Saluzzo 
dove il prof. Ponte risiede, su 

Eni 
Querele per 
il presunto 
ammanco 
ta> ROMA Per l'interroga
zione parlamentare del Pei 
su un presunto ammanco di 
10 miliardi di lire in una so
cietà estera all'Eni, ieri, l'en
te petrolifero, con una nota 
è tornato sulla vicenda affer
mando che: «In relazione 
agli articoli di quotidiani che 
hanno riportato la notizia in 
una interrogazione parla
mentare di senatori del Pei, 
relativa al presunto amman
co di 10 miliardi di lire in 
una società estera dell'Eni, 
somma che secondo la stes
sa fonte sarebbe finita ad un 
non meglio identificato 
gruppo politico, l'Eni ribadi
sce la totale infondatezza di 
tali illazioni e di avere affida
to la tutela dei propri diritti 
al prof. Franco Coppi, ordi
nario di diritto penale all'U
niversità di Roma.. 

Il prof. Coppi - precisa an
cora l'Eni - stamane presen
terà alla Procura della Re
pubblica un esposto-denun
cia. Anche i giornali che 
hanno pubblicato la notizia 
in «modo diffamatorio» sa
ranno querelati. 

ordine del sostituto procura
tore di Bologna dott. Candi, 
che ha assunto le indagini per 
competenza (essendo dece
duto Damiano nel suo territo
rio). Rinchiuso nel carcere bo
lognese, il prof. Ponte è stato 
interrogato sabato ed avrebbe 
respinto ogni addebito. Ma vi 
sarebbero riscontri oggettivi e 
la magistratura conoscerebbe 
già I nomi dei «killers* prezzo
lati, due delinquenti di mezza 
tacca, che avrebbero ricevuto 
l'incarico di «gambizzare. 
Amedeo Damiano, per dargli 
un «avvertimento., ma di fron
te alla disperata reazione del
la vittima lo colpirono a mor
te. 

L'attentato avvenne la sera 
del 24 marzo '87. Nelle setti
mane successive fu fatta cir
colare la voce che ne fossero 

autori «terroristi, non meglio 
precisati, venuti chissà da do
ve. Ma poco per volta comin
ciò a solevarsi il velo sugli 
aspri scontri politici e di pote
re che si svolgevano in questo 
centro del Cuneese. 

Milanese di origine, 47 an
ni, sposato con quattro figli, di 
professione assicuratore, 
Amedeo Damiano era una 
persona integerrima. Quando 
nell'84, su designazione della 
De, assunse la canea di presi
dente dell'Usi di Saluzzo, si 
trovò di fronte ad una rivolta 
dei giovani medici e del per
sonale dell'ospedale cittadino 
contro i metodi di certi prima
ri e «baroni.. E lui non esitò a 
schierarsi contro questi ultimi. 

Accertò cosi che 11 prof. 
Pierluigi Ponte era riuscito ad 
accumulare le seguenti cari
che (anche se non tutte con
temporaneamente): coordi
natore sanitario dell'Usi saluz
zese, direttore sanitario del
l'ospedale, responsabile del
l'integrativa di base (cioè de
gli ambulatori), specialista 
ambulatonale di ginecologia 
(quindi doveva controllare se 
stesso) ed altri incarichi anco
ra. Damiano glieli tolse tutti, 
lasciandogli solo quello di di
rettore sanitano. 

Poi Damiano scopri, su de
nuncia del personale, che il 
direttore sanitario andava re
golarmente in camera opera
toria, dove aveva eseguito In 
soli tre mesi 41 aborti ed altri 
Interventi su sue pazienti, e gli 

Groibi pure questa attività. 
na nuova inchiesta rivelò 

che il prof. Ponte aveva conti
nuato imperterrito a fare abor
ti e che altri sanitari risultava
no aver bollato contempora
neamente il cartellino di pre
senza a Saluzzo ed in altn 
ospedali della zona. Questa 
volta parti una denuncia alla 
magistratura. Tre mesi dopo 
Amedeo Damiano veniva cri
vellato di pallottole. 

A rievocare questi fatti (di 
cui tutti a Saluzzo parlavano 
sottovoce) furono il nostro ed 
altri giornali, nello scorso di
cembre, quando il prof. Ponte 
ed un suo cugino, Pier Carlo 
Roggero, ex titolare di una di
scoteca ed ex presidente del 
Cuneo Calcio (sospeso a vita 
da tutte le cariche sportive per 
aver aggredito un arbitro), ri
cevettero comunicazioni giu
diziarie dalla magistratura bo
lognese. Il prof. Ponte reagì 
facendo minacciare dai suoi 
legali querele a destra ed a 
manca. Ora però gli sono 
scattate le manette ai polsi. 

raneiio nuniiii 

• • ROMA. Uno stesso assas
sino per Moro e Ruffilli? È una 
ipotesi, legata ad un nome 
che Inaspettatamente è balza
to alla nbalta delle indagini. 
Alvaro Loiacono, nome di 
battaglia «Otello., brigatista 
della vecchia guardia, latitan
te dal 1977. Accusato dell'o
micidio di Mikis Mantakas, è 
l'unico membro del comman-
do che rapi Moro e assassinò 
gli uomini della sua scorta in 
via Fani nel marzo di dieci an
ni fa che non è stato arrestato. 
«Ma e solo una delle ipotesi 
sulle quali lavoriamo., nspon-
dono gli inquirenti che da di
versi mesi hanno notizia del
l'adesione di Loiacono al Par
tito comunista combattente 
nato a Parigi nell'85 dalla scis
sione in pnma e seconda posi
zione delle Brigate rosse. Altri 
nomi sono al vaglio dei magi
strati: l'ex studente Antonio 
De Luca, Alessio Casimim e la 
moglie Rita Algranati. 

Ieri mattina e arrivato a Re-

" " " — ~ ~ ^ ~ Franco Amato, 25 anni, sequestrato il 

Solo ipotesi sul rapimento 
del giovane vicino Salerno 
Ancora nessuna traccia di Franco Amato, 25 
anni, sequestrato nella tarda sera del 30 aprile 
davanti alla villa della fidanzata. La famiglia di 
Franco Amato è benestante ed il padre è titolare 
di una ditta che produce calcestruzzi, la «Beton-
cave». Secondo gli inquirenti i rapitori sarebbero 
giunti da «fuori» provincia. Ritrovate le auto usa
te dai rapitori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI «Non vi possia
mo dire nulla, non abbiamo 
avuto alcuna rischiesta di ri-
scatto, stiamo aspettando*. 
Una giornata dì festa, quella 
del matrimonio di una figlia, 
Giovanna, 20 anni, si è trasfor
mata in una angosciosa atte
sa. Franco Amato, 25 anni, è 
stato sequestrato sabato sera 
dopo le 23 da una banda 
composta da sette-otto perso
ne davanti la casa della fidan
zata che il giovane stava riac
compagnando, alla periferìa 
di Cava dei Tirreni in provin
cia di Salerno. 

Guerino Amato, il padre del 
rapito (in passato presidente 
delta squadra di calcio della 
Cavese ed attualmente uno 

dei maggiori azionisti delia 
squadra), è titolare di una 
azienda per la produzione di 
calcestruzzi, la «Betoncave». 
Una famiglia facoltosa quindi. 
Un particolare che ha fatto im
mediatamente orientare le in
dagini verso il sequestro di 
persona. 

Gli inquirenti, alle prese 
con il secondo sequestro nel
la provincia di Salerno 01 pri
mo fu effettuato ai danni del 
padre, deputato de Amabile), 
hanno immediatamente cir
condato la zona 0'allarme è 
stato dato quasi subito) ed 
hanno ritrovato poco dopo 
una delle due auto usate dalla 
banda in una frazione di Cava 
dei Tirreni. L'autovettura pre

sentava su una fiancata i segni 
di un Incidente, probabilmen
te causato dall'eccessiva velo
cità dell'autovettura. 

Ieri mattina, inoltre, si è ap
preso che sono state rintrac
ciate altre due autovetture, 
una Fiat Regata e una Renault 
usate anch'esse dai sequestra
tori per portare via l'ostaggio. 

Le indagini in queste ore 
sono orientate ad individuare 
gli autori dei sequestro. Ci so
no state decine di fermi e mol
te persone sono state portate 
in questura o nelle caserme 
dei Ce. Gli inquirenti - le inda
gini sono coordinate dal sosti
tuto procuratore di Salerno 
Erminia Rinaldi - sembrano 
essere convinti che il seque
stro è opera di una banda ve
nuta da fuori, a che ha potuto 
contare sull'appoggio di infor
matori locali. La scelta del 
luogo del sequestro, del gior
no (quello del matrimonio 
della sorella dell'ostaggio), 
l'ora, fanno supporre che i ra-
plton avevano una base infor
mativa nella zona di Cava dei 
Tirreni. Gli inquirenti non 
escludono, però, nemmeno 

l'ipotesi che potrebbe trattarsi 
di un «salto di qualità* di qual
che banda locale, un tentativo 
di «autofinanzìarsi» per qual
che banda stanca solo di rapi
ne e di estorsioni. Avvenne 
così anche per il primo seque
stro nella provìncia dì Saler
no, quando ad operare furono 
etementi della camorra avelli
nese e napoletana, che aveva
no come propria base di ope
razioni il Salernitano. 

Quest'ultima ipotesi non 
manca di risvolti inquietanti 
visto che Salerno e Cava dei 
Tirreni sembravano essere im
muni dalla delinquenza che 
invece opprime sia l'agro no-
cerino che la piana del Sole. 

uli investigatori stanno in
dagando anche sull'attività 
della famìglia Amato, la pro
duzione di calcestruzzi, che 
avviene proprio nell'agro no-
cenno, la zona dove la pre
senza della camorra, i colle
gamenti con la Sicilia e la Ca
labria, sono ormai un male 
storico. Non si esclude quindi 
che proprio dall'agro noveri
no sia partita l'idea del seque
stro. 

Udo Celli esce dall'interrogatorio reso al giudici milanesi 

all'indomani della conces
sione della libertà provviso
ria. La «visita di cortesia* re
sa ai giudici annunciava l'i
nizio di una nuova fase, do
po il reciso «no» opposto 
agli inquirenti andati ad in
terrogarlo a Parma, subito 
dopo il suo arrivo in Italia. 
Ottenuta la sospirata liber
tà, il venerabile poteva or
mai indossare la veste ama
bile dell'imputato ammodo, 
tutto rispetto per le regole, 

tutto amore per la verità e 
per la giustizia. Quale corpo 
reale Gelli intenda dare a 
questo nuovo personaggio 
che ha scelto di interpretare 
lo riveleranno le prossime 
giornate di interrogatorio, 
cortine e intervallate come 
si conviene a un uomo di 
salute precaria. Per ora, 
Gelli non scopre le sue car
te. Guadagna tempo, e si 
costruisce una immagine 
destinata a «pagare». 

Uno stesso killer 
per Moro 
eperRuffilli? 
Dalle perìzie sui proiettili che hanno ucciso il sena
tore Ruffilli e da alcune impronte digitali trovate sul 
Fiorino, gli inquirenti si attendono «notevoli e cla
morosi sviluppi». Ieri c'è stato un summit nella 
capitale al quale ha partecipato anche il sostituto 
procuratore di Forlì Mescolini. Viene fuori un no
me: Alvaro Loiacono, ricercato dal 1977 e l'unico 
partecipante all'agguato di via Fani non arrestato. 

ma, proveniente da Forlì, il 
sostituto procuratore Roberto 
Mescolini, per compiere quel
li che lui stesso ha definito 
«importanti atti istruttori». Il 
magistrato ha ordinato alla 
«scientìfica» alcune perizie: 
sulle impronte trovate sul fur
gone Fiorino usato dai terrori
sti a Forlì, sui bossoli trovati 
nell'appartamento del senato
re democristiano. Sembra che 
molti elementi utili per l'in
chiesta siano stati fomiti da un 
pentito delle Br non da molti 
mesi arrestato all'estero. 

Il sostituto Mescolini atten
de da queste perizie la confer
ma ufficiale al fatto che esista 
una linea che congiunge l'as
sassinio dì Landò Conti e del
l'economista Ezio Tarantelli 
con l'uccisione di due fascisti 
davanti ad una sezione del 
Msi in via Acca Larentia nel 
gennaio del 1978 ed ora con 
quella dì Ruftilli. 1 bossoli tro
vati a Forlì nello studio di Ruf-
fìlli saranno paragonati anche 

a quelli recentemente trovati 
in un poligono delle Br a Val-
montone Il luogo dove furo
no preparati gli attentati ad 
Antonio Da Empoli e al gene
rale Licio Giorgieri. Se gn esiti 
saranno positivi vorrà dire che 
le Br-Pcc e la Ucc (Unione co
munista combattente) hanno 
«collaborato» dopo la scissio
ne. 

Un'ultima novità viene da 
Napoli. Il primo maggio, pri
ma della partenza del/tradizio
nale corteo dei lavoratori, so
no stati trovati, ai piedi del 
monumento a Garibaldi, due 
pacchetti con dentro volantini 
firmati con una stella a cinque 
punte. Diciotto in uno, venti in 
un altro. Si trattava della riven
dicazione delle Brigate rosse 
dell'uccisione del senatore 
Ruffilli. Secondo la Digos na
poletana i pacchetti erano sta
ti lasciati lì da qualcuno arriva
to poco prima In treno. Gli 
esperti dell'antiterrorismo li 
stanno ora esaminando. 

Il sen. Flamigni in un libro 
Da un covo br sparite 
lettere, carte e foto 
del «prigioniero» Moro 
MB ROMA Come e da chi fu
rono condotte le ricerche per 
trovare la «prigione» dove le 
Br avevano nascosto Aldo 
Moro? C'è ancora una parte 
mai chiarita della vicenda più 
tragica della nostra Repubbli
ca? Ci furono o non ci furono, 
sulla conduzione delle indagi
ni, le nefaste influenze della 
P2? Le lettere scritte da Moro, 
durante la prigionia, sono tut
te note o qualcuno ha nasco
sto una parte del materiale? 
Sono te domande che ancora 
non hanno ottenuto risposta 
definitiva e che si ritrovano, 
pan pari, nel libro di Sergio 
Flamigni. senatore del Pei che 
ha fatto parte della commis
sione Antimafia, di quella, ap
punto, sul «caso Moro» e di 
quella che indagò sulla P2. Il 
volume «La tela del ragno - Il 
delitto Moro». Edizioni Asso
ciate sarà presentato, domani 
mattina alle ore 11, a Roma 
presso la Sala stampa dell'As
sociazione della stampa este
ra in via della Mercede Alla 
presentazione (che sicura
mente riapnrà le polemiche 
sulla «tragedia «Moro») saran
no presenti, oltre ali autore. 
l'on. Alfredo Biondi, della Di
rezione del Pli e vicepresiden
te della Camera; il sen. Paolo 
Cabras, della Direzione della 
De e direttore de «Il Popolo»; 
l'on. Rino Formica, della Dire
zione del Psi, ministro del La

voro; l'on. Raniero La Valle, 
del Gruppo della Sinistra indi
pendente e l'on. Aldo Torto-
rella, della Direzione del Pei. 
Il senatore Flamigni, in alcune 
anticipazioni del libro fornite 
ai settimanali, racconta 01 vo
lume ha una introduzione di 
Luciano Violante) come il ca
po delle Br Mario Moretti, la 
«mente» di via Fani e il «prepa
ratore» degli interrogatori del 
leader de, abbia raccontato ìn 
carcere che, dal covo di via 
Montenevoso, a Milano (una 
delle basi più importanti delle 
Br) erano spariti parte degli 
interrogatori di Moro, alcune 
lettere, registrazioni su nastro 
e fotografia del presidente 
della De. Parte del materiale -
secondo Moretti e altri bngati-
sti - sarebbe finito in mano al 
generale Dalla Chiesa e quindi 
dei servizi segreti che ne 
avrebbero vietato la divulga
zione. Moretti, in una intervi
sta di qualche settimana fa al
la Tv, aveva invece dichiarato 
che su «Moro non c'erano più 
segreti». Aveva replicato subi
to Alberto Franceschim, altro 
•brigatista stonco» che ha ac
cusato, con una lettera, Mo
retti di «aver cambiato versio
ne» e di «avere avallato una 
verità di Stato». Sui documen
to di Moro scomparsi, qual
che tempo fa, aveva rilasciato 
una misteriosa e dura dichia
razione anche l'on. Flaminio 
Piccoli. 
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IN ITALIA 

Abbonamenti 

A Bologna 
il giornale 
entro le 8 

GIOVANNI ROSSI 

• B BOLOGNA. -Oggi puoi 
jvegUart con il tuo quotidia-
not. E io slogan con II quale si 
avvia, da oggi, lina campagna 
promozionale di un'lnltjativ* 
voluti, a Bologna (e solo nel 
capoluogo ragionale dell'Emi
lia-Romagna), da IO quotidia
ni. Vuole propagandare un'I
niziativa assunta congiunta
mente dalla Federazione Ita
liana editori giornali (Reg) e 
dal ministero delle Poste: la 
consegna agli abbonati del to
ro giornale preferito entro le«8 
del mattino, attraverso uno 
speciale servizio di recapito. I 
quotidiani che hanno promos
so questa sperimentazione 
bolognese, che se tunzionera 
verri estesa, probabilmente, 
ad altre città italiane, sono: 
•l'Unita., «Avvenire», •Corrie
re della Sera», «Il Giornale», «Il 
Resto del Carlino., «Italia Og
gi», «La Gazzetta dello Sport», 
•la Repubblica», «U Stampa», 
•Corriere dello Sport-Stadio.. 

L'obiettivo dell'Iniziativa è 
evidente: superare la* remora 
che all'aumento degli abbo
namenti che è sempre alata 
costituita dall'orario normale 
di consegna della posta (tra le 
9.30. L'iniziativa, a Bologna, 
per la verità, va avanti, senza 
grossi intoppi, da 5 mesi, ma, 
ieri, è stata presentata pubbli
camente alla stampa, alla vigi
lia dell'avvio ufficiale delia 
campagna promozionale. Alla 
presentazione sono interve
nuti Armando Sarti, presiden
te dell'Editrice .l'Unita»; Gian
carlo De Maria, responsabile 
di sede dell'inserto emiliano-
romagnolo del nostro giorna
le; Roberto Pannila, direttore 
generale delle Poste; Fulvio 
Flauto, in rappresentanza del
la Fleg! il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, La scelti di Bo
logna - è stato spicfato - é 
dovuta al latto che il capoluo
go dell'Emilia-Romagna ha un 
lasso di lettura del quotidiani 
assai pio. alto del roto del 
paese (MS copie ogni 1.000 
abitanti In Italia, I ogni 6 a 
Bologna) ed ha dimensioni di 
media grandezza che lavori-
scono un'iniziativa per la qua
le le Poste sono ricorse a 100 
•fattorini straordinari». Il co
sto del servizio è di 5-600 lire 
la copia (di cui 200 a carico 
dell'editore): se crescer! il 
numero degli abbonamenti da 
consegnare (5.500) diminuirà 
proporzionalmente II costo 
del servizio. 

Sarti ha, particolarmente, 
sottolineato la collaborazione 
ira 10 giornali cosi diversi 
•che sposta la concorrenza 
dai livelli organizzativi a quelli 
della qualità del prodotto». 

Gli edicolanti non sono sta
li coinvolti nell'organizzazio
ne dell'Iniziativa, ma * opinio
ne della Fieg che non abbiano 
nulla da perdere dallo svilup
po della stessa che -non si po
ne l'obiettivo di spostare co
pie vendute dall'edicola al-
i'abbonamento - ha sostenu
to Flauto -, ma di ampliare la 
vendita dei quotidiani che, og
gi, passa per il 95% proprio 
dall'edicola.. 

Brindisi 

Stuprata 
nella base 
Usaf 
• a SAN VITO DEI NORMANNI 
(Brindisi). Una giovane donna 
statunitense, Deborah San-
ders, di 23 anni, militare in 
servizio alla base .Usai, di San 
Vito del Normanni, e stata vio
lentata all'Interno della stessa 
base da due connazionali, 
Tarrant Udell Hawkins di 29 
anni e Fabian A. James di 27, 
che sono stati fermati dal ca
rabinieri. Il fatto è stato de
nunciato dalla stessa ragazza 
ai militari di Brindisi nel po
meriggio di sabato. 

Deborah Sanders ha dichia
rato di aver subito violenza la 
notte fra venerdì e sabato nei 
locali del circolo della base 
militare. Hawkins e James si 
trovano ora in stalo di fermo 
di polizia giudiziaria nel car
cere della città. I carabinieri 
del gruppo di Brindisi e agenti 
della polizia militare america
na stanno svolgendo indagini 
per accertare le circostanze 
dell'episodio. 

Sempre in Puglia, con l'ac
cusa di sequestro di persona e 
violenza carnale, un altro gio
vane, Domenico Belviso, di 
20 anni, è slato sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria 
nell'ambito delle indagini sul
la violenza carnale a una ra
gazza di IS anni compiuta nel 
pomeriggio del 20 aprile scor
so. Salgono cosi a dito I giova
ni coinvolti nella vicenda. 

Volterra 

Si indaga 
su quattro 
persone 
•*• PISA. Quattro comunica
zioni giudiziarie sono state in
viate ieri, dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Pi
sa, Nicola Pisano, il magistra
to che conduce l'inchiesta sul 
tragico incidente avvenuto la 
scorsa settimana, nei pressi di 
Volterra, durante una gita di 
una scolaresca romana e nella 

3uale penero la vita due sm
entì, Marina Velardita e 

Giambattista Cervelli. Il prov
vedimento, secondo quanto è 
alalo reso noto, riguarda Mas-
limo Nkollni, autista del pul
lman capovoltosi dopo essere 
uscito di «rada sulla statale 
68; Carlo Merlotti, titolare del
la agenzia di viaggi Gamma 
Travel; Emenio Pagnozza, del
la Rat, la società proprietaria 
del bus, (UHI residenti a Roma. 
La quarta comunicazione giu
diziaria riguarda l'amministra
tore delegato delle Officine 
Padane di Modena che, nel 
1974, progettò e costruì, su 
chassIsMercedes 303, il pul
lman coinvolto nel tragico si
nistro. Evidentemente, con 
questa iniziativa, il don. Pisa
no Intende appurare se la rea
lizzazione del pullman che 
trasportava la scolaresca del 
liceo Plauto avvenne, 14 anni 
la, nel rispetto delle norme di 
sicurezza. Il veicolo attual
mente si trova sotto sequestro 
a disposizione del magistrato 
Inquirente, che ha proceduto 
ad ordinare una serie di peri
zie, affidate a Giovanni Barca-
gli Stoffl, docente alla facoltà 
di ingegneria dell'Università 
di Pisa, lese a stabilire la sicu
rezza del veicolo e se il suo 
attuale stato può essere stato 
la causa dell'uscita di strada. 
Lo nesso magistrato di Pisa 
non ha escluso che possano 
essere presi altri provvedi
menti in merito a questa vi
cenda, 

Gastroenterite 

Scolaresca 
intossicata 
in gita 
H i PERUGIA. Sono stati assi
stiti per una lieve forma di ga
stroenterite 123 studenti della 
media statale «Camozzn di 
Bergamo (terze, A, B, C) ri
corsi alle cure del medico per 
una intossicazione alimentare 
dopo un pranzo in un self-ser
vice di Orvieto. La scolaresca, 
in gita di istruzione, assieme 
agli insegnami aveva mangia
to In un locale della città del 
duomo; po' si erano rimessi in 
viaggio. Lungo la strada, in 
prossimità di Perugia, i dolori 
abbastanza acuti per la mag
gior parte dei giovani, una 
corsa In ospedale, a titolo pre
cauzionale; si sono presentau 
prima 12 allievi con una inse-

?nafte, poi altri 11, tutti tra i 
4 e 1 f5 anni; in totale ne 

sono stati sottoposti a cure 
(anche con antibiotici) 23, ne 
avranno per 4 giorni. Non si 
esclude che le autorità sanita
rie locali aprano una indagine 
nei conlronti dell'esercizio 
che ha servito i pasti. 

Austria 

Studentessa 
ferita 
in viaggio 
• • VIENNA. Poco è mancato 
che si ripetesse la tragedia di 
Volterra nella quale hanno 
perso la vita due studenti. Le 
allieve di un istituto religioso 
femminile di Milano invece se 
la sono cavata con un grande 
spavento e qualche graffio. 
Solo una di loro, la diciasset
tenne Barbara Aston, di Scia
no, è rimasta ferita in modo 
lieve. 

L'incidente è avvenuto in 
Austria, ieri mattina, sul tratto 
autostradale Gleisdorf-llz (Sti
lla). Un pullman della ditta Se-
binotour in gita a Vienna è 
uscito fuori strada finendo in 
un burrone di sei metn. 

Nell'incidente, provocato 
con ogni probabilità da un 
colpo di sonno del guidatore 
Giacomo Tosi ni di 26 anni, di 
Samico (Bergamo), è rimasta 
ferita la Astori. La ragazza, tra
sportata all'ospedale di Fuer-
stenfeld è stata dimessa poco 
dopo ed ha potuto raggiunge
re la capitale austriaca con le 
sue compagne a bordo di un 
altro pullman. 

I titolari della Sebmotuors 
hanno precisato che il pul
lman trasportava 55 studen
tesse. Barbara Aston ha ripor
tato - secondo i titolari dell'a
genzia di viaggi - una contu
sione ad una spalla 

Il ministro aveva parlato 
di città più abortista 
Ma i dati parlano 
di un vistoso decremento 

I riferimenti a gestanti 
talassemiche sarebbero 
una vera e propria cantonata 
(in clima elettorale) 

Aborto: Ravenna indignata 
sconfessa Donat Cattai 
Donat Cattin, questa volta, l'ha fatta proprio grossa. 
Ha accusato Ravenna di essere la citta più abortista 
d'Italia e l'ha indicata c o m e sede di uno «screening di 
massa obbligatorio delle gestanti talassemiche con 
l'eliminazione dei feti portatori». In realtà a Ravenna 
non c'è mai stato alcuna attività del genere in materia 
di talassemia. È invece accertato un decremento del
l'aborto volontario superiore alla media nazionale. 

DALLA NOSTRA BEPA2.0NE 

ROBERTA EMILIANI 

• RAVENNA La polemica è 
scoppiata e tutta la città si sen
te offesa. I giornali hanno di
pinto Ravenna come la cittì 
del record. «Ma questa è vera 
disinformazione - dice il di
rettore dei centro trasfusiona
le dell'ospedale civile, dott. 
Bencivelli, democristiano co* 
me Donat Cattin - . Non mi ri* 
sulta che ravenna abbia que
sto record e non mi risulta 
neppure che qui si pratichi lo 
screening di massa su gestanti 
talassemiche con la conse
guente eliminazione dei feti 
portatori, a cui si riferisce il 
ministro». 

Anche Paola Bottoni, vice 
capogruppo comunista in 
consiglio regionale e compo
nente della commissione pari 
opportunità della Regione 
Emilia-Romagna, sottolinea 
che «Donat Cattin abbina per 
superficialità ed ignoranza, 
ma forse anche per demago
gia, screening di massa ed 
aborto». In una lettera aperta, 

inoltre, il primario della divi
sione ostetricia-ginecologia 
dell'ospedale di Ravenna, 
professor Becca, docente del
la scuola superiore di speciali
tà nella medesima disciplina 
dell'ateneo bolognese, repli
ca duramente al ministro. «La 
classe politica - dice * ci ha 
da tempo abituati ad esempi 
anche grossolani di scarsa in
formazione e di basso livello 
culturale. Tali esempi sono 
più frequenti ed eclatanti in 
corrispondenza di ogni con
sultazione elettorale (il 29 e 
30 maggio a Ravenna sì vota, 
ndr), quando la tessera di ap
partenenza ad un partito poli
tico viene da taluni interpreta
ta come una specie di patente 
per poter discutere anche su 
argomenti che richiedono una 
seria preparazione culturale 
ed una corretta informazione 
tecnico-scientifica-.. «Voglio 
ricordare al ministro - prose
gue il professor Becca - che 
quelle indagini a cui fa riferi

mento, parlando di talasse
mia, non vengono attuate qui 
a Ravenna. 

In sostanza, afferma il pri
mario, non è lecito accusare 
una città di essere abortista 
tanto più che a Ravenna è In 
atto un decremento dell'abor
to volontario superiore alla 
media nazionale. Da) 1983 al 
1986, infatti, gli aborti volon
tari sono scesi da 1103 a 742. 
«Riteniamo - dice ancora il 
professor Becca - che una 
corretta informazione non do
vrebbe ingenerare il dubbio 
che manipolazioni genetiche 
possano identificarsi con le 
tecniche di diagnosi prenata
le*. 

«Ma neppure - osserva Vin
cenzo Russo Sardoz, dell'as
sociazione talassemici ed 
emofiliaci dì Ravenna - la dia
gnosi prenatale si identifica 
con l'interruzione volontaria 
della gravidanza, lo sono cat
tolico ma quella di ricorrere o 
meno all'aborto è una scelta 
che spetta alla coppia. La no
stra associazione pertanto as
siste la coppia in qualsiasi ca
so. Caso imai la diagnosi pre
natale nel caso di entrambi i 
genitori miicrocitemici ha con
tribuito a diminuire le percen
tuali di aborto anziché au
mentarle». 

L'assessore alta Sanità della 
provincia di Ravenna. Ivo Ric
ci Maccaiini jparla di autogol 
del ministro Donat Cattin e di 
parto della fantasia del mini

stro. «Non solo nego che nel 
Ravennate - dice Maccarini -
sia mai stata effettuata una co
sa del genere, ma sostengo 
che nessun comunista si van
terebbe pr una cosa del gene
re». 

Il dott. Bentivelli fa anche 
notare che Donat Cattin - a 
proposito di talassemia. po
trebbe aver confuso Ravenna 
con le iniziative attuate da 
tempo a Ferrara. Nella città 
estense, Infatti, esiste una 
struttura specializzata nota in 

tuttitalia che da anni censisce 
i talassemici e attua uno 
screening di massa per preve
nire la diffusione della malat
tia. Nel decenni passati, infat
ti, in queste zone di bonifica si 
diffusero l'anemia mediterra
nea e il morbo di Cooley. Per 
questo la popolazione venne 
sottoposta a controlli ed esa
mi che ancora oggi proseguo
no. Comunque, i sanitari 
escludono tassativamente che 
questo comporti un ricorso 
automatico ad un presunto 
aborto di massa. 

E Livia Turco polemizza 
con il ministro 

• • ROMA. «Ancora una volta Donat Cattin ha deliberatamente 
confuso la legge 194 con il problema drammatico, del fenome
no aborto». Evia Turco, della segreteria e responsabile femmi
nile del Pei, replica cosi atte dichiarazioni del ministro della 
Sanità. «E del tutto Inesatto - prosegue Livia Turco - che, come 
dice Donat Cattin, il concetto di vita abbia iniziato a subire 
limitazioni dopo l'entrata in vigore della legge sull'aborto. Que
sta ha preso atto di un fenomeno clandestino purtroppo larga
mente esistente, e dell'ignobile mercato che su di esso si svol
geva. La legge si proponeva di far emergere il fenomeno della 
clandestinità per poterlo combattere. Donat Cattin non può 
ignorare che le sue dichiarazioni rischiano di dare copertura 
alla carenza e alle omissioni di quelle strutture sanitarie già oggi 
non troppo attente all'applicazione della legge. Combattere 
l'aborto richiede una molteplice, tenace azione sul piano ideale 
e concrete misure per rendere la società più accogliente per il 
bambino e per le madri. Ma il ministro e il governo di cui faceva 
parte hanno respinto sistematicamente tutti gli emendamenti 
comunisti diretti in questo senso». 

Il cadaverino, tutto nudo, ritrovato da un pastore a Lanzo Torinese 
Infanticidio o omicidio? Si indaga in attesa dell'autopsia 

gettato in un torrente 
Infanticidio od omicidio? L'atroce dilemma è sorto 
d o p o il rinvenimento di un corpicino in un torrente 
presso Lanzo Torinese. Potrebbe trattarsi del casp, 
purtroppo ancora frequente, di un bimbo indeside
rato soppresso subito d o p o il parto. Ma certi parti
colari suggeriscono l'ipotesi ancora più inquietan
te c h e il bambino avesse già qualche m e s e di età. 
Si attende una risposta dall'autopsia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

quella dell'infanticidio, di un 
«aborto all'italiana». Le stati
stiche e le cronache dicono 
infatti che nel nostro paese è 
ancora assai frequente il caso 
di madri che, vuoi per igno
ranza ed inesperienza, vuoi 
per timore di reazioni da parte 
dell'ambiente familiare e so
ciale, portano a termine una 
gravidanza non voluta e poi sì 
•liberano» del figlio. 

A sollevare un dubbio più 

• I TORINO. A compiere la 
macabra scoperta è stato un 
pastore, la mattina del l'mag
gio. Piergiorgio Mecca-Cìvat 
aveva condotto la mandria al 
pascolo nei pressi della Poli
sportiva di Lanzo Torinese, al
la periferia della cittadina. 
D'un tratto ì suoi cani hanno 
cominciato ad abbaiare pun
tando verso il greto del tor
rente Stura. Il mandriano li ha 

seguiti e sul fondo di una poz
za d'acqua, incastrato tra due 
massi, ha visto il cadavere di 
un bambino. 

Dato l'allarme, il corpicino 
è stato recuperato e portato 
nella camera mortuaria del ci
mitero. Era un neonato di ses
so maschile, completamente 
nudo. La prima ipotesi che si è 
affacciata alla mente dei cara-
bimen di Lanzo è Stata perciò 

atroce è stato il medico legale 
f certi parti' 

come la taglia e 1 altezza, il 
di Lanzo. Per certi e nicol 

igaie 
iteri, 

corpo gli è sembrato quello di 
un bambino di due o tre mesi. 
Il decesso però risaliva a qual
che settimana e le membra 
erano gonfiate dalla perma
nenza in acqua. Il sanitario 
quindi ha preterito non pro
nunciarsi ed ha chiesto l'auto
psia. Ieri la Procura della Re
pubblica ha nominato un peri
to, il prof. Baima-Bollone, che 

stamane verrà a Lanzo per il 
triste compito. 

L'esito dell'autopsia deter
minerà non solo la gravità del 
delitto che è stato commesso, 
ma anche la direzione che as
sumeranno le indagini. Si sa
prà cioè se bisognerà cercare 
una madre disperata oppure 
persone che hanno avuto il 
coraggio di disfarsi di un esse-
rino che pure, per qualche 
tempo, avevano «levato e nu
trito. In ogni caso il compito 
degli inquirenti non sarà faci
le. 

Si può escludere che il bim
bo sia stato gettato in acqua 
nel punto in cui è stato trova
to. Vi si giunge solo attraverso 
un viottolo fangoso al cui ini
zio una sbarra blocca l'acces
so a veicoli. Inoltre quel tratto 
d'acqua è una diramazione 
del torrente Stura, normal
mente a secco perché chiuso 
a monte da una paratia. Due 

mesi fa la paratia era stata 
aperta per deviare le acque 
durante lavori di drenaggio 
del torrente principale ed era 
stata nuovamente chiusa una 
settimana fa. È quindi in que
sto lasso di tempo che il tor
rente gonfio per le piogge ha 
trasportato il cadaverino. 

II neonato potrebbe essere 
stato gettato nottetempo dal 
Ponte del Diavolo, un ardito 
manufatto medievale ad arco 
acuto che scavalca la Stura in 
una stretta gola a monte di 
Lanzo. Oppure potrebbe esse
re stato gettato ancora più a 
monte, in uno dei nove comu
ni che il torrente ed . suoi af
fluenti bagnano prima di Lan
zo E non è neppure detto che 
gli autori de) delitto siano abi
tanti della zona. Potrebbero 
essere persone giunte in mac
china da Torino o da qualche 
altra località. D M.C. 

A Isca sullo Ionio (Catanzaro) 

Parroco arrestato 
per atti di libidine 
Le bambine del paese andavano da lui fiduciose 
per confessarsi, ma approfittava di loro. Con que
sta accusa la procura della Repubblica di Catanza
ro ha spiccato un ordine di cattura contro don 
Giuseppe Zoccoli , parroco di Isca sullo Jonio, un 
paesino in provincia di Catanzaro. Gli è stata evita
ta la vergogna del carcere: è agli arresti domiciliari 
per atti di libidine nei confronti di minori. 

ALDO VARANO 

• I ISCA SULLO JONIO (Cz) 
Tutto è cominciato nella pic
cola scuola media del paese, 
una sezione staccata che di
pende da Sant'Andrea sullo 
Jonio Rita Daniele, insegnan
te di francese, una professio
nista con alle spalle una lunga 
esperienza, da un po' di tem
po aveva notato che le sue 
alunne confabulavano tra loro 
in modo ansioso e mettendo 
molta attenzione per non es
sere ascoltate. Un parlare in
quieto che l'ha insospettita fi
no a spingerla ad approfondi
re il mistero. Alla fine una sco
pata sconcertante: le sue 
alunne, bambine attorno agli 
undici e dodici anni, si rac
contavano i parttcolan della 
attenzioni a cui, a loro dire, 
venivano sottoposte dal prete 
del paese. Venficate con at
tenzione le storie che pare sia
no numerose, ha avvertito i 
carabinien che hanno fatto 
partire le indagini Un mese fa 

a don Giuseppe è amvata una 
comunicazione giudiziaria. 
Poi, mentre in paese le voci 
crescevano creando disagi e 
sconcerto ti a i parrocchiani, 
l'arresto, sia pure domiciliare. 

Il paese si è spaccato. C'è 
chi dice che le bambine han
no esagerato con racconti 
fantasiosi e chi mormora che 
quella di don Giuseppe era 
una stona vecchia che andava 
avanti da tanto tempo senza 
che nessuno si assumesse la 
responsabilità di interromper
la per un malinteso senso del 
pudore. Una specie di rimo
zione dì massa, un «segreto» 
di quelli che nei piccoli paesi 
sono noti a tutti. Semplice il 
meccanismo dell'adescamen
to tutto avveniva nel momen
to della confessione quando 
le bambine, ignare, andavano 
in chiesa a farsi ricevere da 
don Giuseppe. Un nto al qua
le, viene fatto notare, non si 

sottoponevano sole le ragaz
zine della media, ma anche 
quelle delle elementari. Inuti
le chiedere di più ai carabinie
ri, alla procura o all'arcivesco
vado. un muro altissimo è sta
to costruito attorno al prete il 
cui telefono squilla a lungo 
inutilmente. 

I parrocchiani si sono divisi 
tra quelli che npescano strani 
ncordi da interpretare in base 
al nuovi fatti e quelli che fan
no notare che don Giuseppe è 
in paese da 31 anni, un perio
do troppo lungo per adescare 
bambine senza dare nell'oc
chio. Ma, nbattono i colpevo-
listi, il fatto che le bambine 
abbiano preferito confidarsi 
con l'insegnate anziché con i 
genitori, testimonia una diffi
coltà ad affrontare argomenti 
scabrosi in famiglia che avreb
be potute giocare a lungo a 
favore del prete. Il 22 di aprile 
scorso i più decisi tra gli inno
centisti si erano presentati dal 
vescovo di Squillace, a cui fa 
capo la parrocchia di Isca, per 
perorare la causa di don Giu
seppe Ma l'alto prelato ha ge
lato tutti- la cosa è in mano 
alla giustizia, chi vuole aiutare 
il parroco preghi per lui e io 
sostenga moralmente. It pro
cesso forse si svolgerà tra po
chi giorni per direttissima. «In
tanto - dice afflitto un ragazzo 
del paese - no) siamo rimasti 
senza parroco» 

E Associazione Crs 
Centro Studi ed iniziative 
per la Riforma dello Stato 

NUOVE SFIDE 
ALLA SOVRANITÀ 

giovedì 5 maggio: letture 
Le nuove sfide 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
discussami: Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Predieri 

Soggetti e fanne della sovranità: il caso italiano 
relazione di Stefano Rodotà, 

discussams: Ota De Leonardis, 
Stefano Merlini, Giuseppe Vacca 

venerd ì 6 m a g g i o : propos te 

internazionalizzazione e istituzioni comunitarie 
Giorgio Gaja 

Rappresentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione politica del sistema delle autonomie 
Franco Bassanini 

Strategie di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Cotturn 

Nuovi scenan per la democrazia economica 
Antonio Cantaro e Mimmo Camen 

Partecipano 

Assanti, Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Curi, D'Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 

Labriola, Lanchester, Lipari, Manzella, 
Martinazzoli, Mattioli, Militello, Salvato, 

Salvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Alfredo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio 42, ore 9,30-19 

Muore 
il poliziotto 
con il cuore 
trapiantato 

È morto al policlinico San Matteo di Pavia, dov'era 
stato ricoverato da alcuni giorni per complicazioni 
polmonari, Giuseppe Pulejo, 56 anni, un ex agente di 
polizia originario di Messina e da Oltre ventanni resi
dente a Massa, al quale II 12 gennaio scorso, sempre 
nello stesso ospedale, era stato trapiantato il cuore di 
un pazlentejnglese di 36 anni che era stato sottoposta 
al trapianto del cuore e dei polmoni. Il poliziotto, 
poco tempo dopo il trapianto del cosiddetto «cuora 
riciclato» (di persona viva), era tornato a casa ripren
dendo la sua solita vita. Tutto procedeva bene e sareb
be dovuto tornare al policlinico pavese solo per una 
serie di controlli. Ma negli ultimi giorni sono sorta 
complicazioni di carattere polmonare. 

Disperso, 
si era 
ucciso 
in ospedale 

Un ricoverato del reparto 
psichiatrico dell'astante
ria Martini, a Torino, Car
lo Ceresa, di 57 anni, che 
era scomparso l'altro po
meriggio, è stato ritrovato 

. . « , „ « » « _ „ « _ — _ cadavere ieri mattina, al
l'interno dell'ospedale. 

Secondo i primi accertamenti compiuti dalla polizia, 
l'uomo si è ucciso lanciandosi nel vuoto. Ceresa e 
stato trovato in un angolo di un cortile dell'astanteria. 
L'allarme era scattato l'altro pomeriggio dopo che II 
malato aveva detto ad un infermiere che sarebbe usci
to per prendere un calle e non aveva latto più ritomo. 
I medici avevano informato il «113». Ieri mattina, e 
stato scoperto il cadavere da un inserviente. 

Due «rambo» 
sorpresi 
a danneggiare 
una scuola 

Tuta mimetica, cinturoni 
con decine di bossoli ca
libro 7,65 Nato Intorno al
la vita: cosi due giovani 
«rambo» sono stati sopre-
si dai carabinieri in una 

, — . . « • « « ^ _ — « « „ — _ scuola di Vaglia (Firen
ze). Si tratta di Mario Bel

li, 20 anni, e Giovanni Lapucci, 22 anni. Sono stati 
sorpresi l'altra notte mentre davano fuoco ad alcuni 
libri e vocabolari all'Interno della scuola. Hanno dan
neggiato anche l'impianto telefonico e cosparso di 
vernice alcune aule. I due sono stati denunciati anche 
per porto illegale di munizioni da guerra. 

Sequestrato 
in Austria 
olio d'oliva 
italiano 

Ieri a Vienna sono state 
sequestrate alcune botti
glie di olio di «prima spre
mitura» di tre ditte Italia
ne. Nel liquido sono state 
trovate tracce di perciò-

^^mm^^^^m^^m retitene e tricloretilena. 
Venerdì scorso erano Ma

te ritirate dal commercio, altre confezioni di olio extra 
vergine di provenienza francese e austriaca contenen
ti anch'esse le due sostanze proibite. 

Ubro-lntervista 
ad Alfonsìn 
presentato 
oggi a Roma 

«Il caso Argentina»: ovve
ro un'intervista lunga co
me un libro a Raul Alfon
sìn, presidente della Re
pubblica argentina, rac
colta da Paolo Giussani, 

«•««««««««««««_____ uno dei migliori giornali
sti argentini, esule in Italia 

negli anni della dittatura. Il libro, edito in Italia dagli 
Editori riuniti, verrà presentato stasera alle 18, alla 
Casa argentina a Roma, in via Veneto, da Giorgio 
Napolitano e Susanna Agnelli. 

GIUSEPPE VITTORI 

R O M A 
In primario Ufficio Residence 

Offriamo stanze d'ufficio elegantemente arredate 
con telefono in ogni stanza che potrete prenotare 
per un'ora, un giorno o quanto Vi necessitano per i 
Vostri incontri di lavoro romani, 
Assistiti da segretarie multilingue per dattiloacri-
vere lettere e contratti, inoltrare telex, effettuare 
chiamate telefoniche per Vostro conto. 
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il Vostro qualificato recapito «romano» di segrete
ria personale, commerciale, postale, telefonica, 
telex e telefax, personalizzato da una segretaria 
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N O Z Z E D ' O R O 

Lina e Italo Meacci hanno festeggia
to il 2 1 aprile scorso 5 0 anni di ma
trimonio, i familiari tutti e i compagni 
d e l'Unità augurano a Lina e Italo 
tante felicitazioni. 

8 l 'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 

Hill! 



Pippo a i o 

Palermo 
Domani 
mafia 
alla sbarra 

FRANCESCO VITALE 

• B PALERMO. Il maxlproces-
so ter comincerà domani mat
tina nell'aula bunker dell'Ile-
clardone. Il terid processo ah 
la malia degli anni Ottanta ve
de alla sbarra 127 Imputati, 85 
dei quali rinviati a giudizio con 
la sola accusa di associazione 
a delinquere di stampo malio
so. La Corte è presieduta da 
Giuseppe Prinzlvalli, Il giudice 
a latere sarà Fabio Marino, il 
pubblico ministero Gianfran
co Garofalo. Nelle gabbie «lei 
bunker i soliti volti, tutto il Go
tha della malia: i fratelli Mi
chele e Salvatore Greco, Pip
po Calò, Salvatore Montalto, 
Leonardo Greco e Pietro Ver-
nengo. Anche gli assenti sono 
gli stessi del primo processo
ne conclusosi lo scorso 16 di
cembre: Bernardo Provenza-
n o e Salvatore Rilna, fedelissi
mi'luogotenenti di Luciano 
Ugglo, Filippo Marchese, Pi
no Greco. «Scarpuzzedda» e 
Rosario RÌccobono- Due I filo
ni del processo: I nove omici
di e il tràffico di morfina base 
che taceva capo alla raffineria 
di Alcamo scoperta il 30 apri
le del 1985, un mese dopo 
l'attentato al giudice Carlo Pa
lermo, Tra gli omicidi la dupli
ce esecuzione di Ignazio Pe
done e Cesare Manzella. f ca
daveri dei due .uomini d'ono
re» lurono fatti trovare dentro 
Il bagagliaio di una .127. da
vanti alla caserma dei carabi
nieri di Casteldaccia nella not
te tra il 7 è )'8 agosto del 1982. 
Una telefonata anonima dal 
centralino della caserma, av
verti: è cominciata l'operazio
ne Carlo Alberto. La mafia da
va cosi il benvenuto al genera
le Dalla Chiesa. Un mése più 
tardi li prefetto, la moglie 
Emanuela Setti Carrara e l'a
gente di scorta Domenico 
Russo, cadranno sotto la piog
gia di piombo di uno spietato 
commando di killer. 

Dell'omicidio di Pedone e 
Manzella aveva già parlato al 
maxi-uno II pentito Vincenzo 
Slnagra che si era autoaccusa
to. Ignazio Pedone e Cesare 
Manzella pagarono con la vita 
la loro'relicenza. Solto tortura 
si rifiutarono infatti di rivelare 
i nomi degli assassini di Gre
gorio Marchese, cognato di 
Filippo Marchese boss di Cor
so dei Mille. Don Gregorio 
venne ucciso nella sua villa di 
Casteldaccia, con alcuni colpi 
di pistola alle spalle, mentre 
banchettava con un pugno 
d'amici. 

SI apre oggi il processo del Casinò 
L'ex presitate della giunta valdostana 
(che vorrebbe ricanddarsi a giugno) 
e tre notabili de tra gli imputati 

Saint Vincent 
Le roulettes della grande truffa 
Nel processo per ('«affaire Casinò» di Saint Vincent, 
che si apre a Torino, gli imputati sono 54. A parecchi 
spetta il titolo di «eccellenti», l'ex presidente della 
giunta Valdostana e leader dell'Union Valdòtaine, 
Mario Andrione, tre ex assessori regionali de; i tre 
amministratori della casa da gioco, Bruno Masi, 
Franco Ohamonal e Paolo Giovannini... Una storia di 
«rapporti Inquinati» tra politici e affaristi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GtOltaiO BETTI 

M TORINO. Chi rischia di 
più, per lo meno stando all'e
lenco dei capi d'imputazione, 
sono Bruno Masi, Franco Cha-
monal e Paolo Giovannini che 
nel novembre '83, quando gli 
agenti fecero irruzione tra le 
roulottes, erano i •padroni» 
del Casinò valdostano, consi
derato tra i primissimi in Euro
pa per affluenza e -profitti, 
Chamonal nelle vesti di ammi
nistratore delegato della Sitav 
(la società titolare della co-
venztone cori la Regione). 
Giovannini in quelle di diretto
re generale e Masi come una 
sorta di general manager o di 
governatore ombra, cervello 

e soprattutto abilissimo regi
sta dei rapporti (non proprio 
limpidi) con le autorità regio
nali. Un trio che secondo i 
giudici istruttori < Tampóni, 
Laudi e Sandrelli ne avrebbe 
combinate di tutti I colori: si 
va dall'associazione per delin
quere al peculato, dal furto 
all'evasione fiscale, passando 
attraverso la concussione, la 
falsità ideologica, l'appropria
zione indebita, l'illegale ripar
tizione di utili e, duteis in fon
do, il favoreggiamento della 
prostituzione 

Ma è pesante anche il baga
glio che deve portare Mario 
Andrione (rientrato qualche 

mese fa in Italia dopo quattro 
anni di latitanza in Costa Az
zurra), accusato di peculato e 
concussione, di falsità ideolo
gica e malversazione. Né pos
sono prenderla alla leggera 
l'«uomo forte* della De valdo
stana e già assessore regiona
le ai {avori pubblici Giuseppe 
Borbey, il suo (ex) collega di 
giunta e di partito Guido Cha-
bod e l'autonomista democra
tico Angelo Pollicini, all'epo
ca dei fatti titolare del turi
smo, che sono tutti e tre chia
mati a rispondere di peculato. 
Per Sergio Ramerà, altro per
sonaggio di punta della De, ex 
assessore e presidente della 
finanziaria regionale, al pecu
lato si aggiunge anche la cor
ruzione. 

Gli altri imputati sono figure 
di contorno, comparse o po
co più nella «brutta storia* del 
Casinò che ruotava attorno al
la «formidabile alleanza» Ma-
si-Andrione. Hanno scritto i 
magistrati inquirenti: «Il con
testo che scaturì da questa ac
coppiata fu di grave crimine e 
di scriteriata conduzione 

aziendale». È così che a parti
re dalla fine dell'81, dopo la 
•presa di possesso» del Casi
nò da parte di Masi e dei suoi 
amici che sono riusciti a estro
mettere i vecchi dirigenti ren
dendo •ingovernabile» la casa 
da gioco, cominciano ad ac
cadere cose turche. Andrione 
e i tre assessori autorizzano la 
liquldaziorìe.di spése «per i la
vori complementari» della ri
strutturazione edilizia del Ca
sinò (si tratta di somme con 
nove zeri) sottraendo il prov
vedimento al dibattito e al 
controllo del Consiglio regio
nale; è una procedura assolu
tamente irregolare, ma nem
meno l'intervento dell'organo 
tutorio sugli atti regionali rie
sce a vincere ('«ostinazione» 
di Andrione. 

La convenzione fa obbligo 
alla Sitav di versare ogni dieci 
giorni alla Regione la quota di 
spettane sugli incassi GÌ 78 
per cento), ma dal maggio '82 
in avanti Masi e sòci trattengo
no un quarto del dovuto. La 
•trattenuta», circa 11 miliardi 
dì denaro pubblico, viene au

torizzata dai presidente della 
giunta, anche in questo caso 
passando sulta testa dell'as
semblea regionale. Poi succe
de che i controllori detta Re
gione, pagati appunto per ga
rantire che l'attività della Casa 
si svolga in modo regolare e 
con piena tutela dell'interesse 
pùbblico, si mettono in tasca 
(con autorevoli avalli) una «in
dennità» mensile di 6Q0mìla li
re pro-capite, distogliendola 
dagli incassi. E ancora, sottra
zione di denaro dai tavoli del 
black-jack e della roulette 
americana, profitti non dichia
rati, protezioni di politici .ai 
prestasoldi, prostitute manda
te in sala giochi per «incenti
vare» la clientela. 

Non ci sono prove che An
drione abbia tratto un «toma-
conto monetario», o di altra 
natura, personale da questa 
sarabanda di atti illeciti. Ma il 
problema vero, per quanto ri
guarda i politici imputati, è un 
altro, quello della concezione 
del potere e del modo di ge
stirlo. Demetrio Mafrica, ca
pogruppo Pei alla Regione, lo 

mette lucidamente a fuoco 
nella prefazione al libro sullo 
scandalo che è stato pubbli
cato in questi giorni per inizia
tiva del giornale «Le Travail»; 
«Un modo di governare poco 
rispettoso delle procedure, 
delle leggi, dei regolamenti e 
della stessa vita democratica. 
Si è pensato, per un lungo pe
riodo, che la legalità e il pote
re consistessero nell'attuare 
ciò che avevano in mente la 
giunta regionale o il suo presi
dente. Si è ritenuto che il ri
spettò di certe procedure fos
se un rallentamento del pro
cesso decisionale...». Ed ec
co, tra i nefasti risultati di que
sto malgoverno autoritario, la 
degenerazione progressiva 
delle attività del Casinò. 

Considerati i precedenti; 
non stupisce troppo una «noti
zia» formalmente esterna al 
processo ma indubbiamente 
significativa: processo o no, 
Mario Andrione intenderebbe 
ricandidarsi - lo scrivono i 
giornali valdostani - alle ele
zioni regionali che si terranno 
in Valle d'Aosta a fine giugno. 
I) potere innanzitutto. 

Invito del ministero alla «Roche» 

Vìa dal commercio 
il farmaco antiacne? 
Il Roaccutan non sarà più in commercio da oggi? 
Pare proprio che sarà cosi. Il ministero della Sanità 
ha infatti chiesto alta ditta che produce il discusso 
farmaco antiacne, la Roche, di ritirarlo, in attesa 
che si pronunci quel Consiglio superiore della sani
tà che tempo fa ne autorizzò la vendita in Italia. Il 
Roaccutan ha provocato negli Usa la nascita di 
bambini malformati. 

• • Il ministro della Sanità 
Donat Cattili ha chiesto alla 
Roche di ritirare dal commer
cio Il Roaccutan, versione ita
liana delIVAccutane», il far
maco antiacne che ha provo
cato negli Stati Uniti la nascita 
di 62 bambini con gravissime 
malformazioni, secondo le 
denunce ufficiali, che salgono 
sino a un migliaio di casi se
condo gli esperti dell'ente fe
derale americano sul control
lo dei medicinali. La grande 
multinazionale chimico-far
maceutica svizzera non potrà 
che aderire alla richiesta del 
ministro, anche se una deci
sione definitiva dovrà essere 
presa dal Consiglio superiore 
della sanità. Intanto, il mini
stero ha comunque dato la 
possibilità ai dermatologi che 
io ritengano «indispensabile» 
di somministrare il Roaccutan 
chiedendo però l'autorizza
zione al ministero stesso. La 
decisione di Donat Cattin in
terviene su una situazione pa

radossale. Il farmaco della 
Roche, infatti, si è dimostrato 
utilissimo per combattere 
l'acne specialmente nelle for
me più gravi, quelle che ri
schiano di lasciare segni per 
tutta la vita. Ma contempora
neamente, proprio per questa 
sua capacità, è anche in grado 
di modificare pesantemente 
lo sviluppo del feto. Nascono 
cosi bambini con le orecchie 
sotto il mento o con gravi ri
tardi mentali o con altre mal
formazioni. 

Negli Stati Uniti, dove il far
maco in commercio dal 1982 
ha provocato un migliaio di 
nascite così compromesse e 
decine di aborti volontari, si è 
assistito ad una prescrizione 
«selvaggia» della medicina. E 
anche di un altro farmaco del
la Roche, il Tigason, di cui si 
parla nella pagina «Scienza e 
Tecnologia» di oggi. 

La casa farmaceutica è al 
corrente di questa pericolosi
tà e la dichiara chiaramente 

nel foglietto che accompagna 
ogni confezione. Cionono
stante, sì sono evidentemente 
avute centinaia di prescrizioni 
«facili», senza le dovute pre
cauzioni. E questo deve aver 
prodotto una sorta di «merca
to sotterraneo» del farmaco, 
una diffusione al di fuori di 
ogni controlio medico con (e 
gravissime conseguenze che 
si sono poi viste. 

II ministero della Sanità si 
pone ora il problema di re
stringere il più possibile l'area 
della distribuzione del Roac
cutan alle sole persone per le 
quali l'assunzione del farmaco 
è indispensabile, e per questo 
evidentemente punta a tenere 
sotto controllo la distribuzio
ne del prodotto. I) comunica
to di ieri afferma infatti che «i 
medici specialisti nella do
manda di autorizzazione, al 
ministero dovranno assicura
re l'esatta osservanza delle 
prescrizioni riportate nel para
grafo controindicazioni e pre
cauzioni del foglio illustrati
vo». Negìi Stati Uniti, la Food 
and Drug Administration, l'en
te predisposto al controllo dei 
farmaci in commercio, sta 
esaminando il caso, ma un 
primo comitato consultivo ha 
escluso un ritiro totale del far
maco, consigliando però un 
più severo controllo sulle pre
scrizioni mediche. 

Il prosciutto affumicato altoatesino 

Sequestrati 52.000 pezzi 
di speck con insetticida 
52mila pezzi di speck, il tipico prosciutto affumica
to che viene prodotto in Alto Adige, sono stati 
trattati con un insetticida in misura superiore a 
quella consentita e, quindi, tossica. La ditta produt
trice, la «Kaiserspeck» sostiene che si è trattato di 
un deprecabile errore umano. I controlli effettuati 
paiono confermare questa tesi. La partita incrimi
nata verrà, comunque, distrutta. 

XAVER ZAUBERER 
• V BOLZANO. Dopo i pom
pelmi iniettati di una sostanza 
blu, allarme anche per un al
tro prcidotto alimentare: lo 
speck, il prosciutto affumicato 
che è una delle specialità più 
note e più ricercate dell'Alto 
Adige. Tra f produttori di 
speck si è diffuso il panico do
po la notizia relativa al seque
stro di ben 52mila pezzi.della 
gustosa; specialità trattata con 
u lindano, un insetticida usa
to, tra l'altro, per combattere 
la rogna delle pecore e i pi
docchi delle galline. 

Fortunatamente in questa 
occasione non ci sono risvolti 
di odio o rappresaglia di tipo 
razziale: si tratta di un sempli
ce, anche se deprecabile, er
rore umano e nell'occhio del 

-ciclone, dopo accurati con
trolli nei magazzini dei princi
pali produttori della provin
cia, è rimasta una sola ditta, la 
•Kaiserspeck» di Gargazzone 
di proprietà di Cari Schmidt. 

E qui che - per un errore 

umano, secondo l'azienda -
una grossa partita di speck è 
stata trattata con vapori di lin
dano. Tale sostanza, in effetti, 
viene usata per eliminare i pa
rassiti che nella fase di stagio
natura dello speck si annida
no nella muffa che si forma sul 
prodotto. L'insetticida verreb
be usato, tuttavia, anche nelle 
celle vuote a fini di disinfesta
zione. Tale disinfestazione, in
vece, in questo caso, sarebbe 
stata fatta à celle piène col ri
sultato che sull'esterno dei 
pezzi di speck si è concentra
to il lindano in misura di molte 
decine dì volte superiore al li
mite massimo consentito dal
la legge e cioè una quantità dì 
0,1 milligrammo a chilo. 

L'allarme è scattato già da 
tempo, esattamente il 25 mar
zo scorso, quando al confine 
del Brennero è arrivato un ca
rico di •Kaiserspeck» di ritor
no dalla Germania federale 
dove era stato respinto per

ché non aveva raggiunto una 
sufficiente stagionatura: il ve
terinario di confine ha dispo
sto un'analisi che ha dato un 
esito sconcertante in quanto è 
stata accertala in maniera ine
quivocabile la presenza del 
lindano in quantità tale da es
sere tossica. 

Da quel momento è partita 
una serie di controlli a vasto 
raggio ordinati dal medico 
provinciale, Adelio Ruatti. 

I controlli hanno dimostra
to che l'origine dell'inquina
mento è stata una sola - quel
la che la ditta «Kaiserspeck» 
attribuisce ad un errore uma
no. Un errore deprecabile, ma 
che non esce dai confini dello 
stabilimento di Gargazzone. 
Infatti, in un altro stabilimento 
in cui lo stesso proprietario, 
Cari Schmidt produce speck a 
ciardes in Val Venosta, i con
trolli hanno datò esito del tut
to negativo. 

Lo stabilimento, che occu
pa trenta persone, dopo un 
periodo di blocco, ha ripreso 
l'attività. Spetterà ora al preto
re di Merano, al quale il veteri
nario provinciale fin dall'ini
zio ha presentato un esposto, 
decidere sulle eventuali re
sponsabilità penali e sulla sor
te dei 2 miliardi di speck sot
toposti a sequestro. Pare ab
bastanza probabile, tuttavia, 
che si segua la decisione del 
ministero delta Sanità che, per 
il carico bloccato al Brenne
ro, ha ordinato la distruzione. 

Licenziata perché moglie di un comunista 
H ROMA. Un ricorso contro 
un licenziamento non fa più 
notizia neppure nelle crona
che cittadine dei giornali. Ma 
la causa che inizterà oggi da
vanti al pretore del lavoro To-
masone attirerà addirittura la 
stampa estera, quella tedesca 
almeno. A ricorrere al magi
strato è infatti una giornalista 
italiana notissima in Germa
nia, Franca Magnani, per 24 
anni corrispondente da Roma 
della stazione televisiva bava
rese Bay e rischer Rundfunk 
(Br). 

Per anni Franca Magnani è 
entrata nelle case della Re
pubblica federale tedesca rac
contando fatti e costimi italia
ni per conto della Ard, la pri
ma rete televisiva nazionale 
cui la capo la Br. Il suo volto 
sottile è diventato tanto popo
lare da essere salutata per 
Strada, e la sua professionalità 
è così apprezzata che, quando 
alla fine degli anni 70 iniziò ad 
essere emarginata sul lavoro, 
1200 tra giornalisti, politici e 
sindacalisti firmarono una pe
tizione perché riapparisse in 

video. La storia che ha porta
to, il 14 ottobre scorso, al li
cenziamento di Franca Ma
gnani è - si direbbe in Italia -
«roba da anni 50»; ma trattan
dosi della rete bavarese - cioè 
del land «feudo» dell'ultra de
stro Franz Joseph Strauss - ti
ra piuttosto aria di «Berufver-
bot», la famigerata legge che 
permette il licenziamento dei 
comunisti, o comunque di tut
ti i «radicali», solo per le loro 
idee. 

Franca Magnani non è stata 
licenziata, ufficialmente, per 
questo. Né, d'altronde, è mai 
stata iscritta al Pei o ha mai 
fatto politica attiva. Ma con la 
sua autonomia di giudizio nel 
parlare della politica intema 
italiana, quindi anche dei co
munisti, si è fatta molti nemici 
tra i democristiani tedeschi, 
Come scriveva nel 79 il quoti
diano di Monaco Muenchner 
Abendzeìtung, «...che la Ma
gnani fosse da anni una spina 
nel cuore dì Cdu e Csu lo pro
vano i duri attacchi di Kohl (la 
Csu è la De bavarese, la Cdu 
quella nazionale, che esprime 

In Germania federale sì può essere 
licenziati solo perché comunisti o 
comunque «radicali». E con la stessa 
logica, quella del famigerato «Beru-
sfverbot», hanno agito i dirigenti del
la rete televisiva bavarese Baveri-
scher Rundfunk, prima emarginan
do sul lavoro e poi licenziando la 

loro corrispondente da Roma, Fran
ca Schiavetti, «colpevole» di aver 
sposato il dirìgente comunista Valdo 
Magnani. La storia finirà in tribunale. 
Con l'arrivo del nuovo direttore del
la sede romana, un noto esponente 
della Csu, Qa De tedesca) sono ini
ziati i guai. 

l'attuale cancelliere, ndr). L'è-
stabilishment avrebbe volen
tieri allontanato la Magnani 
più volte, ma dietro all'italiana 
oggi vi sono le altre stazioni 
della Adr e, soprattutto, il 
pubblico televisivo». Non po
tendola (a quel tempo) licen
ziare, i dirigenti della Br deci
sero di farla lavorare sempre 
meno, di farla, insomma, 
«sparire» dal video. 

Un'altra giornalista, famosa 
e con offerte dì lavoro tra cut 
scegliere, probabilmente se 
ne sarebbe andata sbattendo 
la porta. Lei no. «Dì tempi duri 
è stata piena tutta la mia vita, 
resistere era una questione di 

GIANCARLO SUMMA 

principio», spiega offrendo un 
bicchiere di sherry nella sua 
bella casa piena di libri alle 
spalle di Botteghe Oscure. Di
mostra molto meno dei suoi 
62 anni, Franca Magnani. Rac
conta con voce piana della 
sua vita che sembra un ro
manzo. La vita a Zurigo con la 
comunità di fuoriusciti antifa
scisti (il padre, Fernando 
Schiavetti, era stato direttore 
della Voce repubblicana), gli 
incontri con Pertini, Nenni, 
Pani. 1 primi passi nei giornali 
svizzeri, il ritorno a Roma, il 
matrimonio con, Valdo Ma
gnani che, espulso dal Pei per 

titoismo net '51, venne riam
messo dieci anni dopo e morì, 
sei anni fa, ricoprendo l'inca
rico di presidente nazionale 
della Lega delle cooperative. 

Alla tv bavarese Franca Ma
gnani è entrata nel '64. Fino al 
77 ha seguito tutti i più impor
tanti avvenimenti politici, di 
cronaca, di costume. L'inizio 
dell'emarginazione coincide 
con l'arrivo del nuovo diretto
re della redazione romana. 
Wotf Feller, un noto espcnen 
te della Csu, che impedisce al
la giornalista di realizzare ì 
servizi proposti soprattutto se 
riguardano il Pei. Non poten

do comunque «coprire» tutta 
l'Italia da solo, Feller chiama 
come collaboratore un gior
nalista estemo alla Br. In cifre: 
nel '69 la Magnani aveva rea
lizzato 101 servìzi per il tele
giornale, nell'80 arriva solo a 
12. E sempre dell'80 è un or
dine di servizio del caporedat
tore centrale della Br con cui 
vengono, anche formalmente, 
ridimensionati i compiti della 
giornalista, che da allora in 
poi potrà effettuare servizi per 
il telegiornale solo in «casi sin
goli» e sempre sottostando al 
direttore per «proposta, deci
sione e svolgimento»: un caso 
unico in tutti gli uffici di corri
spondenza della Ard. «Per 
non contare - aggiunge la Ma
gnani - tutta una serie di pic
cole angherie: dalla riduzione 
del pacco quotidiano dei gior
nali al divieto di parlare per 
telefono con le altre stazioni 
dell'Ard». 

Franca Magnani si è rivolta 
per la prima volta alla pretura 
del lavoro nell'82, chiedendo 
la tutela della sua figura pro
fessionale contro la progressi

va emarginazione dovuta a 
motivi polìtici. La Br ha prova
to a parare il colpo sostenen
do l'incompetenza su) caso 
della magistratura italiana, ri
corso respinto dalla Corte di 
cassazione il 12 gennaio '87. 
Dieci mesi dopo, temendo 
evidentemente gli esiti della 
causa che a quel punto sareb
be finita in tribunale, i dirigen
ti della Br hanno deciso dì «ri
solvere» il problema licen
ziando in tronco la Magnani. 
Col risultato dì trovarsi chia
mati a rispondere anche per 
quest'ultima vicenda (le due 
cause saranno con ogni probi-
lità unificate). «Le motivazioni 
date al licenziamento sono in
credibili - spiega il legale del
la giornalista, Pierluigi Panici 
-. Secondo la Br ì rapporti 
con la Magnani si sarebbereo 
deteriorati perché tei non ave
va accettato un accordo con 
l'azienda e perché si è rivolta 
alla magistratura: insomma il 
licenziamento come ritorsio
ne all'azione giudiziaria e co
me discriminazione polìtica». 
(1 «Berufsverbot», appunto. 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 40.490.345 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 

• "ti 
CINA 

TRANSMONGOLICA (Urss Mongolia Cina) 
PARTENZA: 26 giugno - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + treno - SISTEMAZIONE: alberghi V categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4,630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 
PARTENZE: 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 4.150.000 

MADEIRA 

PARTENZE: settimanali (ogni lunedi) 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
TRASPORTO: voli di linea Tap 
SISTEMAZIONE: hotel Raga (prima colazione) 
ITINERARIO: Milano, Funchal, Milano 
QUOTE DA LIRE 800.000 

TUNISIA 
HAMMAMET - MONASTIR 
PARTENZE: settimanali (ogni lunedi) 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
SISTEMAZIONE: hotel tra stelle (pensione completa) 
ITINERARIO: Roma o Milano o Bologna, Tunisi, Hamma-
met, Monastir, Tunisi, Milano o Roma o Bologna 
QUOTE DA LIRE 600.000 

EGITTO 

IL CAIRO E 
LA CROCIERA SUL NILO 
PARTENZE: 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: aereo + m/n Nile Sphinx 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor, Esna, 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lire 60.000) 

La quota comprende il trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semilus
so in camere doppie con servizi, il tratta
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 
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TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 
PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi 2' categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Cuzco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi-
pa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTA DA URE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi
cate nel programma, la sistemazione in al' 
borghi di seconda categoria in camere dop
pie con servizi, il trattamento di mezza pen
sione, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per gruppo minimo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 

UNIONE SOVIETICA 

LENINGRADO - MOSCA 
PARTENZE: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - K I E V - MOSCA 
PARTENZE: 12 giugno, 24 luglio, 7 agosto - DURATA: 11 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.760.000 

TRANSIBERIANA 
PARTENZE: 9 luglio, 4 e 11 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli i linea + treno - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 
PARTENZE: 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.980.000 

richiedeteci i programmali per... 
Circolo Polare Artico, Caucaso e Asia Centrale, Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Città dell'Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 

VOLGA DON 

CROCIERA 

PARTENZE: 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + motonave M. Gorkij 
ITINERARIO: Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado, Mosca, Italia 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 
(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 

EUROPA 

ROMANIA 
SOGGIORNI A MAMAIA 
PARTENZE: ogni quindici giorni da Roma, Milano e Pisa 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 
LA VALLE DELLE ROSE 
PARTENZE: 10 e 24 giugno. 12 e 19 agosto 
DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 

BUDAPEST E PRAGA 
PARTENZE: da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 
PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 
PARTENZE: 6 agosto da Roma, 12 agosto da Milano 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 
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LE PAROLE CHIAVE DEL'68 

intellettuali 
«Quell'anno segna una vera e propria 
rottura epistemologica 
nella questione intellettuali».Parla 
Giuseppe Vacca, direttore del Gramsci 

«Nasce una nuova coscienza 
dei concètti di tempo, spazio e corpo, 
e il tema del comunismo 
arriva poi all'ordine del giorno» 

L'egemonia non iu solo un'idea 
Il 68 è stato un momento di verìfica 
delle tesi gramsciane sulla questione 
degli intellettuali e sul tema 
dell'uegemonia». Il tema all'ordine del 
giorno: la crìtica all'autoritarismo. E 
soprattutto, esso è stato posto a livello 
sovranazionale, mondiale, e dentro 
movimenti di massa che arrivano a 

elaborare una precisa crìtica della so
cietà e una nuova teoria che ha davve
ro per punto di riferimento una «liber
tà comunista» nelle strutture. Una spia: 
il lessico. Lo studente adesso si chia
ma «forza lavoro in formazione», com
paiono gli «operatori» della ricerca. 
della formazione, dell'informazione. 

* 

GIORGIO FABRE 

• idea di Giuseppe 
' Vacca, , direttore;. L: 

dell'Istituto Gram
sci, a proposito 

mmmmm^ delle ---= modlfi* 
cazioni intervenute in Italia, 
con il '68, nella questione in--
lellettuaie è che l'argomento 
abbia subito una nuova e radi
cale «tematlzzazlohe». «Fino 
ad allora si può dire, schema
ticamente, che il movimento 
operaio e socialista aveva im
postato la "questione" nei ter
mini seguènti: sociologica
mente, gli intellettuali sono 
parte delle classi medie. La 
classe operaia è la forza socia
le più di ogni altra interessata 
al processi di sviluppo e di 
modernizzazione democrati
ca. Le ritorme che essa propu
gna offrono opportunità sem
pre più numerose agli intellet
tuali, poiché ne estendono il 
ruolo e ne valorizzano la fun
zione. È questo il terreno del
le alleanze politiche e sociali 
fra il movimento operaio e gli 
intellettuali. Il '68 introduce 
una vera e propria "rottura 
epistemologica" nell'imposta
zione del problema. La "que
stione intellettuale" diviene,,. 
compiutamente "questione 
dello Stato"; nessi fra produ
zione e riproduzione, crìtica e 
trasformazione degli apparati 
d'egemonia, ecc.». 

Facciamo tubilo 1 conti 
eoa un punto alto della rl-
fleulone augii Intellettuali 
Del '900: Gramsci. Qualcu
no ha detto che la tua con
cezione dell'Intellettuale, 
la auat Idea d'una necessa
ria «egemonia* politica da 
applicare alla questione 
Intellettuale, la sua conce-
itone delT'Intellettuale 
collettivo', tutto questo è 
alato aconfltto dal '68. 

Al contrario, io credo che il 
'68 costituisca il primo vero 
momento di verifica delle tesi 
gramsciane sulla «questione 
intellettuale». II carattere 
complessivo del '68 è la criti
ca dell'autoritarismo. [I feno-, 
meno ha carattere internazio
nale e dimensioni di massa-
Protagonisti, nuovi movimenti 
collettivi, che si collegano 
cori parti più o meno ampie 
del movimento operaio, pro
ponendo una critica nuova 
del capitalismo. Essa va al 
cuore del rapporto di produ
zione, alle scaturigini dell'ap
propriazione capitalistica del
la forza produttiva per eccel
lenza: la scienza, i «saperi» (la 
«sussunzione detta scienza aj 
capitale» si disse allora). È 
una critica che non muove più 
dalla fabbrica e dal mercato, 
ma dai nessi fra produzione e 
riproduzione sociale com
plessiva, nei quali fabbrica e 
mercato sono conglobati. 
Dunque, essa trascende l'oriz
zonte dello Stato (del merca
to nazionale) e guarda al siste
ma capitalistico nei suoi fon
damenti, come un'unica for
mazione sociale di carattere 
mondiale. 

Hai detto «rottura». Ira le 
Interpretazioni del *68 
proposte nell'anno ven
tennale, c'è anche quella 
di De Micheli!, che dice: U 
'68 ha rappresentato una 
rottura epocale, perché è 
paaaata la «modernizza
zione» comunque caaa ala 
da Intendere. Anche que
sta è un'Interpretazione lo 
chiave di «rottura». 

Occorre periodizzare. Il '68 
del quale ho appena evocato 
l'immagine (forma e sostanza 
insieme) esaurisce subito le 
sue possibilità e viene riassor
bito. L'Italia fece in qualche 
modo eccezione, poiché il '68 
studentesco-operaio e il '69 
operaio-intellettuale si salda
rono, dando vita ad un ciclo 
che mantenne quell'imposta
zione di critica radicale della 

modernizzazione fino a tutto 
Il 1970. È dopo il riassorbi
mento di essa che l'onda lun
ga e le spinte profonde co
munque prodotte vengono in
canalate negli argini di una 
modernizzazione democrati
ca., Mâ  tutto questo, bene o 
male, avviene «sulle ceneri-
dei '68. Il '68 come «nuovo 
paradigma» viene sconfitto 
subito, poiché non ha inter
preti storici possibili. Chi parla 
del '68 in chiave di moderniz
zazione («rivoluzione silenzio
sa'; «rivoluzione delle aspetta
tive crescenti», ecc.), in realtà 
parla del periodo che segue. 

Perché dici che U *6S non 
ha avuto «Interpreti stori
ci poai.bW.T 

Il '68 poneva - per la prima 
volta in termini concreti - il 
problema della costituzione 
di soggetti politici sovranazio-
nali capaci di tradurre in 
obiettivi raggiungibili la critica 
del capitalismo che esso inau
gurava. Esso, quindi, chiama
va in causa, in Europa, il movi
mento operaio, unico sogget
to politico anticapitalistico 
storicamente costituito. Ma 
rtellàsua lunga storia era stato 
modellato dagli Stati nazionali 
e non aveva né la cultura né le 
risorse politiche ed organizza
tive per operare - in breve 
tempo - un passaggio «morfo
logico», una dislocazione in
ternazionalistica efficace e di 
tipo nuovo, come quella evo
cata dal '68. Tornando alla 
«questione intellettuale»: per 
la prima volta sono movimenti 
di massa che elaborano una 
crìtica del nesso produzione-
riproduzione. La teoria degli 
intellettuali subisce, quindi, 
uno spostamento radicate, di
viene critica pratica degli ap
parati, del modo in cui essi 
strutturano l'intreccio di «sa
peri» e «dominio». Direi così: 
se fino al '68, sia per «la bor
ghesia» per per «il proletaria
to», la politica era II concen
trato .dell'economia, nel '68 
per la prima volta prende for
ma una nozione più penetran
te della politica come struttu
razione delle funzioni ege
moniche. 

Ma che coaa succede «at
tamente dentro questa che 
tu descrivi come una nuo
va «egemonia»? 

SI possono fare degli esempi: 
le figure intellettuali vengono 

dominate secondo un nuovo 
lessico: lo studente non si 
chiama più studente, ma «for
za lavoro in formazione», e gli 
intellettuali si nominano così: 
«operatore» della ricerca, del
la formazione, dell'informa
zione, della sanità, ecc. Co
mincia l'elaborazione di una 
teoria delle forze produttive 
nuova, più veritiera e autono
ma. La critica non si limita più 
all'appropriazione capitalisti
ca del «lavoro vivo», ma «sve
la» i circuiti e le connessioni 
attraverso i quali la separazio
ne dei produttori dai mezzi di 
produzione - presupposto es
senziale dell'accumulazione 
capitalistica - tiene artificial
mente prodotta e riprodotta 
con l'intervento e l'azione 
sempre più complessa di sa
peri, forme di organizzazione, 
apparati. La critica del capita
lismo diviene radicalmente 
politica, poiché comincia a in
dividuare come terreno del 
•dominio» i modi In cui il capi
tale sussume il tempo, lo spa
zio, il corpo Ce forze produtti
ve in senso «integrale»), Pren
diamo, ad esempio, un'idea-
forza generata dal '68: «Il per
sonale è politico*. 11 suo rap-j 
porto con la teoria dell'ege
monia è evidente. Infatti que
sta nasce dalla consapevolez
za che la società è sempre; al 
fondo, una trama gerarchica
mente ordinata di rapporti fra 
governanti e governati, diri
genti e diretti. In ogni moleco
la di sapere, di mansione, di 
funzione è incorporato un 
nesso determinato fra dirigen
ti e diretti. Esso si è storica
mente strutturato secondo ne
cessità. Si tratta, invece, dì 
modellarlo secondo liberta. 

Attraverso te reti della ri
produzione di che cosa il ca
pitale si assicura il controllo? 
Evidentemente del corpo. Ap
propriandosi del «tempo» si 
appropria anche del «corpo». 
Terza dimensione: lo «spa
zio». Il '68 si può indicare co
me atto di nascita dei movi
menti ambientalisti di massa, 
che sviluppano una critica 
dell'appropriazione capitali
stica dello spazio. È la «critica 
pratica» più radicale nei con
fronti dello sviluppo capitali
stico, cioè della coincidenza 
di una certa idea di progresso 
con un certo tipo di sviluppo: 
non a caso la sua rappresenta
zione sociale è nella nozione 
di espansione, modellata ap

punto secondo un'immagine 
spaziale. 

E quindi, aecondo te, In 
questa Interpretazione del 
pensiero critko - che ta 
mi discendere dal *68 -
non c'è più alcun elemento 
di economicismo? 

Questa critica della forma-ca
pitale, per il modo in cui ten
de a riappropriarsi del tempo, 
dello spazio e dei corpo, do
manda una nuova costituzio
ne dei soggetti, che non potrà 
più essere quella che la storia 
ci aveva consegnato, sostan
zialmente conclusa nell'invo
lucro degli Stati nazionali. La 
«rottura» evoca l'attualità del 
comunismo come unico para
digma utile a rifondare i sog
getti della emancipazione po
litica. Se sul plano gnoseologi
co si interpreta così il '68, il 
suo valore «epocale», perio
dizzante, mi pare straordina
rio. Si potrebbe dire che l'inte
ra storia del socialismo da al
lora, vista a posteriori, si può 
leggere come un capìtolo del
la lunga vicenda della secola
rizzazione. Nasce, per contro, 
una nuova idea ideila liber$*% 

• Se si guarda bene, sotto qiìé** 4-
sto profilo davvero la «vecchja 
talpa» ha continuato a «scava1""*" 
re». Di che parla il recente af
fermarsi - sul plano concet
tuale - del paradigma dell'irt-
lerdipendenza di contro alla 
vecchia nozione di coesisten
za? Di che il concetto di diffe
renza a fronte della vecchia 
nozione di eguaglianza? Ed il 
concetto di regolazione, pa
ragonato al vecchio concetto 
di programmazione? E la co
scienza del limite, confronta
ta con le vecchie nozioni di 
«uso alternativo»;, della scien
za? Di che parlano queste fi
gure se non dell'affacciarsi 
d'una idea nuova della libertà, 
che chiede d'essere sviluppa
ta secondo un pensiero che 
ha a fondamento l'unità del 
«genere»? Di che si tratta se 
non - forse per la prima volta 
- dell'abbozzo d'una figura 
credibile di «libertà comuni
sta»? 

Allora, tu dici, dal '68 na
sce un nuovo «orizzonte 
comunista*. Una situazio
ne Ideale, sembrerebbe, 
per un partito comunista. 
Il Pei, allora, come al do
vrebbe collocare? 

Non puoi propormi un «salto» 
così improvviso dall'astratto 
al concreto. Ad ogni modo, se 
si vuol capire perché, dal 75 a 
oggi, il Pei diviene l'unico par
tito comunista europeo coe
rentemente europeista, per
ché si sia liberato fino in fon
do dell'eredita comintemista, 
perché cominci a elaborare 
una prospettiva nuova in ter
mini di europeismo e sociali
smo, probabilmente si deve ri
salire anche al '68, al fatto che 
il Pei, a differenza degli altri 
partiti operai europei, non fu 
«chiuso» di fronte ad esso. 
inoltre, il Pei ha anche Gram
sci nella sua cultura e ha com
piuto da protagonista la 
straordinaria sperimentazione 
del decennio della moderniz
zazione democratica '68-76. 
C'è molto dì più di questo? 
Forse no. Ma si deve tener 
conto che, al di là delle cate
gorie che guardano alla storia 
come campo di possibilità, di 
cui finora ho parlato, i rappor
ti di forza, invece, ed i proces
si storici concreti di sono svol
ti secondo altri «disegni». Sui 
problemi nuovi posti dal '68 
l'iniziativa l'ha tenuta l'avver
sario (i nuovi processi d'inter
nazionalizzazione sono stati 
conformati e guidati dal gran
de capitale) e a scala mondia
le l'intero ventennio ha assun
to i tratti d'un nuovo ciclo di 
•rivoluzione passiva», che for
se solo ora mostra di poter es
sere incrinato. 
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Domani 
quattro pagine UJÌJIIDEL'68 

con intentate e inteiventi, tra gli altri, di Enzo Mazzi, 
Aldo Zanardo, Enrica Collotti PischeL Goffredo Foli 

E la cultura 
cambiò etica 
(o etichetta?) 

OMAR CALABRESE 

N on credo che il'68 
abbia prodotto in 
un colpo solo una 

^ ^ ^ ^ figura «nuova» di 
^ ^ ^ ^ intellettuale, né 
che ne abbia messa in eviden-
za una sola. Molti tratti di ciò 
che sarebbe diventato l'uomo 
colto di sinistra provenivano 
da) passato, molti altri appar-
tenevano a svariati modelli 
nazionali, altri ancora si oppo
nevano fra loro in modo dav
vero radicale. Tutto ciò ha poi 
prodotto una mistura abba
stanza compatta e originale, 
ma inizialmente l'impressione 
era piuttosto quella della 
straordinaria varietà. E a que
sta varietà che voglio fare rife
rimento adesso in u.n rapida 
tipologia, anche per capire le 
degenerazioni e i difetti che 
oggi invece osserviamo nel 
tramonto di quella forma di 
intellettuale. 

Primo: tradizione nazionale. 
Il nuovo uomo di cultura che 
si affaccia al '68 proviene in 
realta dal dopoguerra, e dalla 
crisi dell'intellettuale gram
sciano da un lato e dell'intel
lettuale cattolico dall'altro. La 
polemica Vittorini-Togliatti 
degli anni Cinquanta e la di
sperata ricerca dell'avanguar
dia negli anni Sessanta non 
trascorrono invano nella sini
stra tradizionale, così come la 
scoperta dell'umanesimo 
marxista lascia segni profondi 
nel cattolicesimo di base. Il ri
sultato è l'idea di un intellet
tuale impegnato ma all'avan
guardia (il che vuol dire, con
traddittoriamente, popolare 
ma d'elite), povero ma snob 
CI che vuol dire che non si 
sporca col giornalismo, la 
pubblicità, i media e però si 
permette una vita di qualche 
lusso culturale), esistenzialista 
ma attivista (il che vuol dire 
che è critico, ma partecipa ai 
dibattiti di massa). Se voglio 
trovare un esempio, forse lo 
trovo, pur paradossale, in Mi
chelangelo Antonioni o in 
Pier Paolo Pasolini. 
Secondo: l'americano. Gli an
ni Sessanta statunitensi hanno 
forse influenzato più di quan
to si creda il sessantottino tipi
co. Ad esempio: gli hanno da
to un carattere ribelle anche 
senza orizzonte ben precisato 
di contenuti, proprio come è 
accaduto in dieci anni di cul
tura marginate americana. An. 
che da noi infatti sono passati 
i miti dell'«on the road., dei 
viaggio come apprendimento 
della diversità altrui e come 
nfiuto del radicamento nel si
stema, della separazione dalla 
società che non accetta nuovi 
costumi, del mutamento an
tropologico e dell'antl-istitu-
zionalità del sapere (c'è infatti 
una rivolta antiscolastica nel 
modello americano dei primi 
anni Sessanta). Anche qui se 
provo a fare un esempio, pa
radossalmente lo ritrovo nel 
pur operaista Marco Belloc
chio e nel Sessantotto model
lo facoltà ;di sociologia di 
Trento. Francesco Alberoni in 
testa 

Terzo il francese. La Francia 
ci ha dato non solo slogan e 
non solo comportamenti di 
superficie, ma anche nuovi 
contenuti e nuove passioni 
culturali. Con la Francia, si po
trebbe dire che il '68 è andato 
in cattedra. In primo luogo, ha 
scoperto le scienze umane e il 
loro spirito intrinsecamente 
innovativo. Non a caso molti 
in quegli anni hanno letto 
Marx, ma attraverso Althusser 
e con la mediazione di Sartre. 
Ovvero: mediante lo struttura
lismo e l'esistenzialismo. Una 
verìfica; non nascerebbe altri
menti Opera aperta di Um
berto Eco, né più tardi la sua 
idea di «guerriglia semiologi-
ca. che influenzerà a (ondo la 
parte non maoista del Movi
mento studentesco, agendo 
da calmiere o da sfogo per «la 
classe dei colli.. E forse cosi 
che nascono rinnovati interes
si per l'analisi sociologica ma 
dei quartieri opera), per la ri

cerca antropologica ma dei 
popoli dominati o del meri
dione, per l'analisi psicologi
ca mo In condizioni subalter
ne, per la psicanalisi ma In 
quanto rivelatrice di sindromi 
contro II sistema. In Italia, for
se il gruppo del Manifesto è 
stato il più rappresentativo in 
questa direzione, che in fondo 
ha però prodotto parie della 
nuova classe dirigente di oggi. 
Onorio.- l'esotico romantico. 
Una componente mollo mo
ralista, alla ricerca di «valori. 
nuovi più che di nuove torme 
di relazione sociale, si ricono
sceva invece nel modello del
l'Intellettuale combattente, 
colui che ta unii scelta radica
le e che abbandoni !1 gruppo 
sociale borghese che in tondo 

SU ha dato i natali, anche qua-
ira sia di origine proletaria. Il 

modello è talmente nuovo 
che occorre andare a cercarlo 
un po' lontano, o nello spazio 
0 nel tempo. Arriva cosi II ca
strismo alla cubana (e soprat
tutto il guevarismo, che ne è la 
versione più salgariana e più 
colta), il maoismo e l'idea di 
intellettuale collettivo a) servi
zio del popolo, il vietnamismo 
e il concetto di resistenza al 
sistema. Risultato: una conce
zione dura e inflessibile del-
l'intellettuale, uri rifiuto gene
rale di tutte le forme «cultura
li. del potere, come i mass 
media, e anzi il disprezzo per 
il divertimento di massa. Sia
mo all'intellettuale come gui
da morale del popolo, come, 
ascesi della rivoluzione. Per 
quanto non coincidente con 
questo tipo, perché compren
de anche elementi del prece
dente, vedo in Toni Negri un 
buon esempio di questo pro
totipo. 

Ho detto che da queste (e 
ce ne sono senza dubbio al
tre, e più sfumate) categorie 
nasce una figura di uomo di 
cultura che poi, a Sessantotto 
ben tramontato, darà luogo 
all'intellettuale a tutto tondo 
che conosciamo oggi, e che 
nella sua versione positiva è 
qualcuno che, nonostante tut
to, conserva un fondo morali
sta e vorrebbe una società giù-
sia; la vorrebbe mediante la 
crescita intellettuale della 
gente e la discussione seria 
dei problemi, magari per mez
zo del continuo svecchiamen
to degli strumenti del ragiona
re; che accetta il relativismo 
degli oggetti culturali, e che 
crede all'esistenza di diverse 
qualità del sapere; che ha una 
forma di inconsapevole ribel
lismo contro la società orga
nizzata, anche quando non si 
Impegna contro di essa; che 
in fondo al cuore sogna anco
ra l'impegno sociale come 
sbocco finale della cultura. 

Purtroppo, però, è anche 
vero che esiste oggi una toh 
ma di caricatura dell'Intellet
tuale di sinistra che e torse re
sponsabile del ritorno all'ordi
ne che da tante parti viene or
mai praticato. Il catto-comu-
nista è diventato, da reduce, 
una sorta di predicatore. L'a
mericano civilista si ta radica
le ed ecologo, ma talora in 
modo folklorico. Il francofilo 
filosofeggia in modo insop
portabile e parla una lingua 
quasi incomprensibile ed ini
ziatica, soprattutto oggi (para
dosso dei paradossi) in ver
sione ermeneutica còme nella 
filosofìa tedesca da Dilthey In 
avanti. Il cubo-viet-cinese re
sta incresciosamente ancora
to a un linguaggio privo di Iro
nia, formulare, serioso e so
stanzialmente preconcetto 
proprio come in quella «de
stra. che apparentemente ri
fiutava. 

Dunque non tu vera gloria? 
Guardando certi reduci forse 
no. Però è anche vero che sia
mo qui a discuterne, e questo 
anche lo dobbiamo al '68, che 
almeno una cosa l'ha cambia
ta senza che oggi magari ce 
ne accorgiamo. Ha cambiato 
1 etica e torse l'etichetta della 
cultura. 

l'Unità 
Martedì 

3 maggio 1988 11 



LETTERE E OPINIONI 

M t e t r o Galloni, 
ma che fa in concreto 

per la scuola? 

ROMITA FINTO* 

I I ministro della 
Pubblica istruzio
ne continua a di
re, ovunque se ne 
presenti l'occa

sione, chq vuole riformare la, 
scuola ma è solo, gli alleati di 
governo non glielo lasciano 
fare; la scuola ed i problemi 
degli insegnanti sono cose 
sene ma non tanto da meri
tare una priorità dal penta
partito. E sufficiente vedere 
cosa la legge finanziaria ha 
destinato alla scuola.- zerdi In 
questa solitudine, sostiene il 
ministro, solo il partito co
munista può dargli una ma
no. Lo ha detto alla confe
renza nazionale degli inse-
Snanti comunisti, lo na riba

lto in commissione alla Ca
mera. Caro ministro, da circa 
un anno, periodicamente, lei 
ci relaziona, con dovizia di 
parole, sui suol programmi, 
narrandoci le buone inten
zioni che la stanno sorreg
gendo. , 

Cosa ha fatto fino ad oggi 
In concreto? I ) 1 precari non 
sono stati Immessi in ruolo 
nonostante la sentenza della 
Corte costituzionale. 2) La 
facoltatlvllà dell'ora di reli
gione e sempre più obbliga
toria. 3) I nuovi programmi 
della scuola elementare si 
stanno applicando senza 
aver modificato gli ordina
menti, l'organizzazione della 
scuola. 4) CU organi di de
mocrazia scolastica sono or
mai apparizioni e niente più. 
5) Non Ce una lira perii rin
novo contrattuale del perso
nale delle scuole, mentre il 
massimo che si e investito 
nella professionalità docente 
sono 70.000 Un per, ogni in
segnante: neanche una tira In 
piudello scorso annoi Questi 
sono solamente alcuni dati 
di fatto. Il blocco degli scruti
ni minaccia studenti e fami
glie? Può darsi. Ma il blocco 
quarantennale cui è stata 
condannata la scuola e stato 
ed è (orse meno minaccio
so? Per chiedere la sospen
sione del blocco degli scruti
ni ed aprire la trattativa per il 
contratto, il ministro, il go
verno devono dimostrare di 
meritate fiducia, di volere, 
realmente una scuola rifor
mata, che funzioni bene e 
tutti I giorni, cominciando i 
risolvere la questione delle 
retribuzioni. Le audizioni in 

commissione del ministro 
Galloni sembrano la classica 
telenovelas le scene si ripeto-

3o sempre .uguali, puntata 
opo puntata e non si arriva 

mài alla conclusione. 
E possibile aiutare il mini

stro? Certamente: se è con
vinto della centralità della 
scuola, Indichi, con chiarez
za, te risorse da utilizzare, da 
investire. Perché ci si conti
nua a dire che i soldi per la 
scuola si devono trovare 
dentro il bilancio «consolida
to* della scuola stessa, ri
sparmiando sulle supplenze 
e coprendo le necessità con 
il tempo pieno degli inse
gnanti di ruolo? Perché si in
siste sul numera minimo di 
alunni per classe e non si dà 
applicazione alla, norma che 

[travede la soppressione del-
a classe sotto i tredici alun

ni? Se la scuola è centrale 
perchè il ministro ci porta i 
dati del decremento degli 
studenti, da qui al '96, solo 
per dirci: ci sarà meno biso
gno di insegnanti, quindi si 
nsparmierà; avremo cosi sol
di per il personale e per l'edi
lizia scolastica? ' 

Noi pensiamo che il gover
no deve scegliere, il ministro 
deve scegliere: I soldi per la 
scuotasi devono trovare. Oc
corrono investimenti, risor
se. Lo abbiamo detto e lo ri
petiamo: è meglio investire 
nella scuola che dare altri 
soldi alla Difesa. Sarebbe 
certamente pifi produttivo 
per tutli. Se la scuola è cen
trale nella politica del penta
partito perché non vedere in 
senso positivo II decremento 
della scolarità? Possiamo 
pensare ali'utilizzo del perso
nale (eventualmente) ecce
dente per estendere e qualifi
care II tempo pieno, Il tempo 
scuola. Quante risorse uma
ne potrebbero essere utiliz
zate per garantire veramente 
Il diritto allo studio, il soste
gno all'integrazione, le pari 
opportunità, la generalizza
zione della scuola materna e 
la sua qualificazione in scuo
la dell'Intanila! 

Ministro Galloni, se vuole 
aiuto dal comunisti, cominci 
a concretizjare i suoi buoni 

.propositi. La scuola vuole in-
vestimenti progettuali, eco
nomici ed umani, non più in
terventi di risulta! 

• deputala Pei 
commissione Pubblica istnu. 

Queste le proposte 
per riformare 

le Camere di commercio 
CARLO P0LLID0P.0 

L a denuncia della 
Corte dei conti 
nel confronti dei 
dirigenti dell'U-

•»•••»»• nloncamere, re
lativa ad una serie di atti di 
spesa, ripropone l'urgenza 
della riforma dell'intero si
stema camerale. I lievi cam
biamenti apportati In questi 
40 anni sono serviti soltanto 
a trasformare questo settore 
In un pezzo del sistema di 
potere della De. Infatti, in un 
modo o in un altro, le propo
ste di riforma che negli ultimi 

10 anni sono state portate in 
Parlamento sono tutte giunte 
alla fine delle legislature con 
un nulla di fatto. La cosiddet
ta autoriforma escogitata da 
Bassetti, si è risolta In una se
rie di iniziative di immagine 
ma, nella sostanza, secondo 

11 giudizio unanime, è clamo
rosamente fallita: è sempli
cemente servila ad allonta
nare la nforma- Il tatto è che 
questo punto di potere, che 
la De tiene ben stretto a sé, 
resta tale perché il Psi in so
stanza non si è mai posto il 
problema di un vero nnnova-
mento, si è limitato ad accet
tare qualche briciola e ha fi
nito per approvare, condivi
dendo tutte le responsabilità 
del gruppo dirigente dell'U
nione, l'attuale impianto del 
sistema. In tale sistema gli 
imprenditori contano ben 
poco nella determinazione 
degli orientamenti mentre i 
processi di internazionalizza
zione, le sfide >del grande 
mercato* richiedono una 
partecipazione più ampia 
delle forze reali. 

Oggi I presidenti delle Ca
mere di commercio sono no
minati dall'alto, gli imprendi
tori non hanno alcun potere 
di eleggere I loro rappresen
tanti. Il sistema dispone or
mai di oltre 1000 miliardi da 
amministrare fra contributi 
dello Stato e tariffe pagate 
dagli operatori economici. 

Un sistema di potere, dun
que, che riproduce se stesso, 
che tino ad ora si è coperto 
politicamente con una pro
messa di autoriforma, men
tre le Camere di Commercio 
intervengono via vìa in campi 
sempre nuovi invadendo le 
competenze delle assemblee 
elettive in nome di una effi
cienza che è difficile da di
mostrare. 

Che fare? Per sanare la si
tuazione, l'attuale gruppo di
rigente sta cercando a destra 
e a manca consensi per tra
sformare l'Unioncamere in 
ente pubblico economico: è 
un altro modo per sfuggire al 
problema essenziale, cioè 
quello della riforma Noi co
munisti abbiamo già presen
tato all'inizio della legislatura 
un disegno di legge nel quale 
proponiamo innanzitutto di 
chiarire la natura giuridica 
delle Camere di commercio. 
E ciò che è stato fatto ormai 
da anni in tutti i paesi del 
mondo, tranne l'Italia dove 
la confusione tra compiti 
pubblici e compiti privati è 
all'origine dell'attuale situa
zione di crisi e delle disfun
zioni che hanno determinato 
l'intervento della Corte dei 
conti. SI tratta innanzitutto di 
tracciare, come propone il 
Pei, un confine netto tra le 
funzioni pubbliche che lo 
Stato può anche affidare alle 
Camere di commercio e il 
ruolo di promozione che do
vi anno sempre più assumere 
nei vari campi della vita delle 
imprese per lo sviluppo del
l'economia locale e naziona
le. 

In secondo luogo occorre 
una partecipazione all'elabo
razione e alla gestione di tut
ta l'imprenditorialità (si tratta 
di ben 4 milioni di imprese 
che aderiscono alle Camere 
di commercio) cosa che non 
si potrà realizzare se non sa
ranno chiamati gli stessi ope
ratori economici ad eleggere 
gli organi camerali. 

.« Vorrei parlare delle condizioni 
di lavoro, di alloggio e di vita 
degli operai italiani occupati nei cantieri edili 
della Germania Occidentale» 

Rft tra appalti e subappalti 
tm Cari compagni, vi vorrei parlare 
delle condizioni di lavoro, di alloggio 
e di vita dei nostri operai occupati nei 
cantieri edili della Germania Occi
dentale. 

Spesso questi cantieri sono lontani 
dagli alloggi-dormitori. Qui a Stoc
carda, di queste specie di casermoni 
ce ne sono cinque. Contengono circa 
200 persone l'uno, senza nessun 
comfort, senza nessuna infrastruttu
ra. Quattro persone per stanza. 

Spesso per raggiungere il posto di 
lavoro, con bus della ditta o di ditte 
che si associano, impiegano due ore, 
per lavorarne poi nove e fare due ore 
di ritomo: e dopo bisogna lavarsi, cu

cire, lavare I panni, prepararsi da 
mangiare. Infatti in generale non ci 
sonoriiense aziendali; e in ogni caso 
il loro cibo difficilmente sarebbe gra
dilo ai nostri lavoratori; e quindi du
rante le pause sono sempre in giro 
per procurarsene. 

, Senza parlare delle condizioni, an
cora peggiori, di quelli che sono ad
detti ai lavori di costruzioni stradali: 
questi per lunghi periodi sono come 
confinati nel boschi, senza vedere 
nessuno. 

Faccio poi l'esemplo di quelli che 
sono addetti alla costruzione, alla pe
riferia di Stoccarda, dei nuovi uffici 

amministrativi della grande Daimler 
Benz, la produttrice delle Mercedes. 
Questi tono alloggiati in cassoni di 
ferro prefabbricati che, quando pio
ve, l'acqua entra dentro. E qui deb
bono trascorrere quattro anni, in vani 
di quattro metri per tre, alti due metri 
e mezzo; e per di più pagare quasi 
100.000 lire al mese. 

Ma il più grave è che per questo 
grosso complesso I lavori sono stati 
appaltali a diverse ditte; e queste a 
loro volta II hanno subappaltati ad 
altre, magari straniere: ebbene, una 
di queste per diversi mesi non ha pa
gato I lavoratori, e alla fine il titolare è 

scappato. E stato condannato; ma si 
dovrà vedere come avere 11 denaro. 
SI dovrebbe (aie una legge europea 
secondo la quale la ditta che appalta 
un lavoro ad un'altra, in caso di man
cato pagamento dei dipendenti deve 
rispondere lei. A cominciare, in que
sto caso, dalla Daimler Benz. 

Intorno a questa vertenza qui a 
Stoccarda si è sviluppata una certa 
solidarietà, non solo tra i connazio
nali. Ma quando siamo riusciti a fare 
venire sul posto una équipe della te
levisione, accortisi delle nostre inten
sioni per poco non ci linciavano. 

Giacerai*» De Re. 
Stoccarda (Germania Occ.) 

Assunte 
per «accelerare» 
ma poi usate 
per persuadere 

s a Cara Uniti, ti scrivo per 
raccontarti una .curiosa. 
esperienza lavorativa che ho 
vissuto con una nota Compa
gnia di assicurazioni e per de
nunciare come sia possibile 
raggirare gli assicurati usando 
giovani disoccupati disposti a 
provare qualsiasi esperienza 
lavorativa. 

Nel giugno dello scorso an
no tale Compagnia decise di 
Iniziare un servizio di assisten
za per gli assicurati, che 
avrebbe accelerato il risarci
mento dei sinistri. Furono se
lezionate 20 ragazze in tutta 
Italia che avevano il compito 
di visitare personalmente gli 
infortunati o chi aveva subito 
danni all'automobile in segui
to ad incidente stradale, per 
raccogliere dagli stessi tutte le 
Informazioni utili ai liquidatori 
della Compagnia per un risar
cimento veloce. 

L'idea sembrava utile e in
novativa nel mondo delle assi
curazioni. Ma l'impegno della 
Compagnia per la sua realiz
zazione non fu certo sufficien
te: le Assistenti di Primo Con
tatto (cosi ci chiamavamo) 
non avevano ricevuto la pre
parazione tecnica necessaria 
per il loro compito; I liquida
tori, sommersi dalle pratiche e 
dalle lungaggini burocratiche, 
non potevano certo collabo
rare per realizzare il servizio, 

Dopo quasi un anno dall'i
nizio del rapporto di lavoro 
capimmo perché la Compa
gnia non aveva rimosso gli 
ostacoli alle liquidazioni velo
ci: tu organizzato un meeting 
dove la direzione ci comunicò 
che il nostro compito e la no
stra nuova figura professiona
le dovevano evolversi: appro
fittando dell'entusiasmo degli 
assicurati per il nostro servi
zio, dovevamo vendere poliz
ze assicurative usando anche 
la •capacità di piacere* che le 
donne inevitabilmente possie
dono. E cosi chi non si è pre
stata a questa strumentalizza
zione, si è ritrovata disoccu
pata nel giro di due giorni! 

L'imbroglio, come dicevo, 
è duplice: da una parte vi so
no gli assicurati che vengono 
facilmente raggirati; dall altra 
ci sono le giovani disoccupate 
costrette ad accettare contrat
ti di collaborazione coordina
ta (parasubordinazione) dove 
il datore di lavoro non solo 
non versa i contributi previ

denziali e assicurativi ma ha 
anche la possibilità di recede
re dal contratto semplicemen
te facendoti mancare il lavo
ro. 

Angela ToecaaL 
, Aitano (Placenta) 

I parlamentari 
si occupano 
di regolamentare 
l'indefinibile? 

taa Egregio direttore, vengo a 
sapere che è in procinto di es
sere approvato dal Parlamen
to un provvedimento che re
golamenterebbe la professio
ne dello psicologo e ne cree
rebbe un vero e proprio albo. 
Ne deriverà che solo uno psi
cologo potrà esercitare tale 
professione (ma quale preci
samente?), pena l'essere citati 
per abuso di «professione psi
cologica*. 

In questo modo si verrebbe 
a creare una Casta che dette
rebbe legge su di un argomen
to su cui la moderna psicolo
gia - vista la pluralità di cor
renti e la confusione di 
espressioni di pensiero al suo 
Interno - non ha neanche 
una, dico una certezza, per
ché essa si basa su ciò che 
non si vede, è astratto, non si 
può misurare. 

Sono molto Indignato del 
fatto che del parlamentari non 
riescano a rendersi conto di 
un fatto cosi evidente. 

Giorgio CrlaUuL Brescia 

«Una volta almeno 
la consegnavano 
all'Ufficio 
postale...» 

s a Signor direttore, con la 
presente si vuole porre all'at
tenzione della pubblica opi
nione e degli organi compe
tenti il perdurare dell'ineffi
cienza e la totale carenza del 
servizio postale nel nostro Co
mune. 

E da circa un anno, che ciò 
si verifica e per intere settima
ne la corrispondenza non vie
ne recapitata, con grave disa
gio dei cittadini. 

Un servizio pubblico può 
essere interrotto cosi? 

E ciò che sembra ancor più 
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paradossale è che I cittadini 
propensi a dare la loro colla
borazione, si recano all'Uffi
cio postale a ritirare la posta e 
si sentono dire che non c'è 
tempo per guardarla e di smi
starla. Una volta almeno la 
consegnavano direttamente 
al locale Ufficio postale, men
tre oggi nemmeno questo e 
più consentito. 
LeHen filmata da 176 abitanti 

del comune di Arteria (Roma) 

La memoria 
di tante serate 
tra le luci 
dell'Autostello.. 

• I Signor direttore, mi rife
risco all'articolo apparso 
sull'Unità di alcuni giorni or-
sono a proposito dell'Auto
stello dell'Aci a Roma. 

Avevo quasi eletto questo 
Autostetlo, sulla via C. Colom
bo, a mia seconda casa fin dal 
giorno della sua inaugurazio

ne; e per anni, causa I miei 
frequentissimi viaggi a Roma, 
istaurai affettuosi rapporti d'a
micizia con i direttori e il per
sonale, I quali mi hanno sem
pre riservato premurose acco
glienze. 

Nel giorni passati all'Auto-
stello ho intrecciato molte 
amicizie e assistito a meeting 
sportivi di importanza nazio
nale e intemazionale con 
ospiti del calibro di Tamara 
Press, Carlos Monzon ecc. 
Inoltre il Volante d'oro, il Can-
lagiro, attori, attrici bellissi
me, feste di fine anno con la 
partecipazione del colonnello 
Bemacca, Pippo Baudo, Ore
ste Lionello e così via, 

Ho poi dovuto assistere al 
declino deìl'Autostello: ho 
cercato di sostenere il perso
nale durantoleloro occupa
zione dell'albergo e ho visto 
la chiusura definitiva con 
grande dispiacere. La mia ma
lattia e gli anni mi hanno im
pedito di interessarmene ulte
riormente. 

Oggi voi me lo avete ripor
tato alla memoria anche se, 
come dite, ridotto a uno sche
letro. E, riportando lui. anche 
me, con una grossa fetta della 
mia vita, con insieme la spe

ranza che quel luogo ritorni a 
vivere. 

Un grosso applauso dun
que. 

Vittoria Noboto. 
Olgiate Olona (Varese) 

«Dove non c'è 
uguaglianza 
bisogna 
impegnarsi» 

•••Gentile redazione, posso 
ben dire di essere fiero che 
l'Unità sia il mio giornale: un 
giornale costantemente impe
gnato nella lotta per il ricono
scimento, la salvaguardia e 
l'eguaglianza dei diritti della 
gente di tutto il mondo; sem
pre vigile e attento a tutti I pro
blemi polìtici, economici, so
ciali, ecc. 

Come voi, sono convinto 
che se c'è un problema da ri
solvere è necessario discuter
ne, non far finta di dimenticar
selo. Eh già! Con un governo 
che ha paura di proferire la 

parola .preservativo, e còri 
l'Aids che miete vittime a fil
mo crescente, sembra che an
che il mio giornale si ostini a 
omettere ogni riferimento 
air.innominabile vizio dei 
greci*: l'omosessualità. 

Ci sono veramente tanti gay 
in Italia e nel mondo, e mi 
sembra quantomeno Ingiusto 
non seguire affatto i problemi 
che questo modo di essere 
comporta; vorrei ricordare tra 
i più importanti: la discrimina
zione sul lavoro, la conviven
za con i familiari e più In gene
rale l'integrazione sociale di 
questa minoranza. Spero che 
almeno II mio giornale osi la
cerare una volta per tutte l'as
surda e penosa cortina che av
volge il mondo gay, del quale 
si conoscono soltanto la 
squallida pornografia o gli ste
reotipi di cui si abusa nel cine
ma e nella televisione per i l 
pubblico ludibrio. Mentre tut
to o quasi si tace degli enormi 
contributi che alcune perso
nalità gay hanno portato alla 
cultura mondiale. Ometto per 
brevità le fin troppo facili cita
zioni di registi, scrittori, attori 
ecc. 

Se in un Paese le persone 
sono discriminate per la ma
niera in cui fanno l'amore, in 
quel Paese non c'è uguaglian
za. E dove non c'è uguaglian
za bisogna impegnarsi per ot
tenerla. lo ho 20 anni e per 
mia fortuna non ho vissuto il 
fascismo, ma da quello che 
sento, le cose non sono molto 
cambiate per questa gente da 
allora. I tempi mi sembrano 
fin troppo maturi per una ri
flessione da parte di tutti, poli
tici compresi, su questo pro
blema che non interessa nes
suno finché ad essere gay non 
è vostro figlio... 

Lettera Ursula. Milano 

«Si inocula 
il rimmel 
negli occhi 
dei cani... » 

9àW Signor direttore, seguo 
con vivo interesse le pagine in 
cui si parla della medicina e vi 
trovo spesso problemi che da 
sempre mi stanno a cuore. Sul 
numero del 6 aprile ho trovato 
un piccolo articolo intitolato 
«In Germania rubate cavie da 
un laboratorio* e mi è subito 
venuto un dubbio, sarà stata 
Alt? 

Che cosa è Alf (Animai libe-
ratlon force)? E uria organiz
zazione formata da gruppi di 
ragazzi che intervengono, con 
gravi rischi personali, in favo
re degli animali da laborato
rio. I suoi interventi hanno su
scitato grande scalpore In 
quasi tutto il mondo: governi, 
partiti politici, mass media 
(che non muovono un dito 
per abrogare le leggi retroga-
de sulla vivisezione) si agitano 
solo davanti alle incursioni di 
AH per le denunce e gii arre
sti. 

Fino ad ora le iniziative di 
Alf (che è nata nei Paesi an
glosassoni ed è attivissima in 
Amenca, Inghilterra e Fran
cia) non hanno provocato al
cun danno a persone, ma solo 
requisizioni di animali da la-
boratono e di materiale utile 
al fine di screditare i baroni 
della vivisezione agli occhi dei 
contnbuenti, e quindi dello 
Stato che li sovvenziona. 

Quando le leggi ignorano i 
valori morali, incrementano la 
necessità di interventi clande
stini, apparentemente illegali 
ma profondamente condivisi 
anche da coloro che non ac
cettano, in via di principio, 
azioni violente. 

In Italia pare che Alf non sia 
ancora arrivata, ma noi arri
viamo sempre dopo... 

La legge vigente in Italia di
ce che la vivisezione dovreb
be avere unicamente «lo sco
po di promuovere il progresso 
della biologia e della medici

na sperimentale* ma, nella 
realtà, toh» un piccolo 3 0 » 
degli esperimenti riguarda, In 
senso lato, l a medicina men
tre il restante 7 0 * soddisfa 
esperimenti per prodotti belli
ci ed industriali, test per co
smetici, creme, profumi, lo
zioni, rimmel (attraverso la lo
ro inoculazione negli occhi di 
cani e conigli). 

È chiaro che lottare contro 
un impero che ottiene sovven
zioni di miliardi è un'ardua Im
presa. ma è altrettanto chiaro 
che Abele non può continua
re ad essere schiacciato da 
Caino per l'eternità. 

FnEcariuCateUal. 
Cremona 

«Parlarci)» 
«a piazza» 
«fettina»: 
dialetto 

•m Caro direttore, giovedì 28 
u.s. ho letto in prima pagina 
sul nostro giornale. •Bambini. 
ecco uri nuouo gioco: vedere 
Cesi eportoiti ttìrettamenlf 
Mi incuriosisco e cerco Innan
zi tutto di capire come si fa. 
Dunque uniamo le mani, ve
diamo Gesù, e poi? CI mettia
mo a «parlarci». Che cosa vuo
le dire? Tra di noi? E Oesò In
tanto? L'abbiamo invitato e 
poi lo lasciamo II In disparte 
senza nemmeno partirgli? 
Parlarci, parlargli: ecco, che 
sia qui l'inghippo? Che il dia
letto ramano abbia sostituito 
la seconda espressione con la 
prima? E la soluzione più pro
babile se si pensa, ad esem
pio, che ormai sul nostro gior
nale il romanesco «a piana 
JVavona» ha sostituito da tem
po (anche recentemente, 
sempre In prima pagina) l'ita
liano tìn piana Naoona* e 
che recentemente nove deci
mi dei nostri lettori hanno fat
to fatica a capire che cosa fos
se lo sciopero «della feri/no». 

Ezio Ferrari. Novara 

A che cosa serve 
quel giuramento 
se non comporta 
un'aggravante? 

• M Gentile redazione, ogni 
volta che si forma un governo, 
i futuri mlnistn giurano nelle 
mani del capo dello Stato d i 
essere fedeli alla Costituzione 
e alle leggi. 

Quando un ministro ruba, o 
intasca bustarelle, quindi vie
ne meno al giuramento: oltre 
ad essere punito dalla giusti
zia normale c'è anche un'ag
gravante? 

Se no a che cosa serve tutta 
quella messa in scena de) giu
ramento? 

Francesco Resca. Bologna 

«...che stanno 
frequentando 
la scuola media 
superiore» 

•••Carissimo direttore, sono 
uno studente ungherese dì ita
liano. Per questo mi piacereb
be poter corrispondere con 
ragazze o ragazzi italiani che 
stanno frequentando la scuola 
media supcriore. 

Daniel Martoafiy. 
1027 Budapest, I l 

Foutca 73 (Ungheria) 

IL TÈMPO M ITALIA: non vi sono particolari varianti da segnalare par quanto riguarda 
l'andamento del tempo sulla nostra penisola. La situazione meteorologica permana quanto 
mai fluida • caratterizzata da instabilità. Una vasta area di bassa pressione che comprende 
anche la nostra penisola ai estende dall'Europa nord-occidentale fino all'area mediterranea. 
Nell'area di bassa presitene si inseriscono veloci perturbazioni atlantiche che attraversano 
rapidamente la nostra penisola mantenendo al corso dal tempo la caratteristica di una 
spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
a sulla Sardegna, ciato gnaralmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparsa a caratte
re intermittente. Sulle regioni adriatiche e centrali inizialmente variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza durante il corsa della giornata ad aumento della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o modereti provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: sulla regioni settentrionali e su quelle centrali cielo gneralmente nuvoloso con precipi

tazioni aparse che andranno intensificandoti sul settore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
mentre andranno diminuendo sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica. Le regioni 
meridionali resteranno ancora al di fuori e avranno un tipo di tempo caratterizzato da scarsi 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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mnuvplamenti ed ampie zona di sereno. 
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Perugia 
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11 17 Alghero io~55 
GIOVEDÌ E VENERDÌ: t i attenda ancora il passaggio di un'altra perturbazione di origine 

atlantica che abborderà la nostra penisola da ovest verso est, quindi a partire dal settore nord
occidentale, dalla fascia tirrenica e dada Sardegna a) avrà un nuovo aumento della nuvolosità 
con possibili* di precipitazioni. I fenomeni si estenderanno gradatamente alle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale. Nulla di nuovo da segnalare per quanto riguarda 
in temperatura che ai mantiene leggermente al di sotto dei limiti stagionali. 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Sabato manifestazione unitaria 
a Roma per una seria politica 
di sviluppo nel Mezzogiorno 
17 anni fa a Reggio Calabria 

Pizzinato, Crea e Liverani 
vogliono chiarezza col governo 
L'atteggiamento confindustriale 
Dopodomani incontro con De Mita 

Il sindacato riparte dal Sud 
Sabato da tutta Italia, i lavoratori arriveranno a 
Roma. Sfileranno per le vìe della capitale, urtando 
slogan per il Sud. A 17 anni di distanza dall'ultima 
iniziativa sindacale, infatti, il sindacato toma in 
piazza per rilanciare la vertenza-Mezzogiorno. E a 
quest'appuntamento i sindacati sperano di arrivare 
con qualche risultato: Cgil, Cisl e Uil s'incontrano 
con De Mita. Vogliono risposte sul fisco e sul Sud. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Diciassette anni. 
Lo spazio di una generazione, 
più o meno. Per tutto questo 
tempo ne hanno parlato, que
sto si, ne hanno discusso in 
convegni e tavole rotonde. E 
- va dato atto a loro anche di 
questo - batto latto pure ri
chieste, Ai governi (soprattut
to a quelli in via di formazio
ne), alle partecipazioni statali, 
alla stessa Conlinduslria di 
proposte ne hanno fatte tante. 
E hanno ottenuto anche rispo
ste: alcune rassicuranti, altre 
più esplicite. Comunque in en
trambe t casi i risultati sono 
stati quelli sotti gli occhi di tut
ti, 

La disoccupazione nel Sud 
supera fi venti per cento (per 
ogni cento persone che han
no un posto cioè, o almeno 
venti lo cercano), arrivando a 
quote che - come ci dicono le 
ultimissime statistiche euro
pee, «vecchie» solo di qualche 
giorno - si riscontrano solo in 
Irlanda, giudicate dagli studi 
della Comunità «aree depres
se* . Non solo, ma è cresciuta 
la «forbice* tra le due «Italie*. 

Fenomeni di cui si è accor
to anche il sindacato. Ma, ap
punto, solo «accorto». I diri
gènti sindacali che ieri matti
na si sono incontrati con i 
giomalisti(Antonio Pizzina-
to.segretario generale della 
Cgil, Eraldo Crea, segretario 
Cisl e Giorgio Liverani, segre
tario della Uil) non hanno avu
to difficolta ad ammettere che 
per troppo tempo c'è stato 
•un defict d'iniziativa sindaca
te» sui temi del Mezzogiorno. 
Ora arriva la manifestazione di 
sabato. Cgil, Cisl, Uil parlano 
gii di centomila persone in 

piazza, una manifestazione 
che sarà il proseguimento 
aideale» del grande sciopero 
generale della Campania, del 
corteo dei siderurgici: e sarà il 
«proseguimento - torniamo 
ad usare te parole di Pizzinato 
- anche dello sciopero contro 
il governo del novembre scor
so». 

Come andrà II sindacato in 
piazza? La risposta è affidata a 
Giorgio Liverani, della com
ponente repubblicana della 
Uil, da sempre su posizioni -
come dire ? - abbastanza 
«moderate». E il dirigente sin
dacale ha detto cosi; «Porte
remo in piazza la rabbia non 
solo dei lavoratoeri meridio
nali, ma la rabbia dell'intero 
paese. Ovviamente sarà una 
rabbia civile». Insomma, an
che nella scelta delle parole 
che - in una conferenza stam
pa, soprattutto se unitaria -
non sono mai causali il sinda
cato vuole mostrare un «volto 
aggressivo*. 

Cgil, Cisl e Uil vogliono pre
sentare il conto un po' a tutti. 
Innanzitutto al governo. Da 
De Mita il sindacato vuole una 
selezione degli incentivi, per 
dirottare le risorse soprattutto 
al Sud, vuole coordinare l'in
tervento straordinario con 
quello ordinario (almeno que
sto, visto che, nonostante una 
legge l'intervento straordina
rio continua ad esistere e so
prattutto continua ad «alimen
tare» clientele). Ma vuole so
prattutto riportare «in auge» 
una parola caduta un po' in 
disgrazia negli ultimi tempi, 
anche nel linguaggio sindaca
le: la programmazione, E di
cendo queste cose - Eraldo 

Crea - si è rivolto soprattutto 
al sistema dalle partecipazioni 
statali: che devono comincia
re a «credere» nel Sud, non 
tanto portando ne) Mezzo
giorno «pezzi» di produzioni, 
come se la Campania, la Cala
bria e via dicendo fossero del
le «filiali». Il ruolo che il sinda
cato immagina per Tiri è quel
lo di un ente che partecipa at
tivamente allo sviluppo, «por
tando» qui i «centri pensanti» 
del sistema produttivo, la ri
cerca, i cenni direzionali e co
si via. Ancora, il sindacato 
vuole che sia costruita una re
te d'infrastnitture moderne: 
non solo quindi «svincoli» au
tostradali, ma servizi telemali
ci, trasporti che funzionino, 
università - sì, anche nuove 
università - collegate alla pro
duzione. E il governo è in gra
do di fare tutto questo, è in 
grado di varare una vera rifor
ma fiscale («ed è questa che ci 
interessa - hanno detto i tre -
non la bagarre attorno a 1500 
miliardi, che furono un trucco 
per tenere buoni i liberali»), 
che serve a reperire le risorse 
per i progetti di sviluppo? In
somma - un cronista è stato 
esplicito - è vera o presunta 
l'apertura di credito verso De 
Mita. Pizzinato ha risposto co
sì: «Nel programma del gover
no ci sono indicazioni die ri
conoscono le priorità indicate 
dal sindacato. Ma vi sono an
che considerazioni criticabili, 
soprattutto quelle dedicate al 
Sud, elaborate come se fosse
ro stati altri a governare in 
questi anni». Allora questo go
verno va già meglio di quello 
che l'ha preceduto? «Goria 
era un non-governo». 

La manifestazione unitaria svolta ad Assisi il 1* maggio, in alto Pizzinato 

«Pace e lavoro a tutto il mondo» 
Ad Assisi il corteo unitario 
per il Primo Maggio 
La presenza dei palestinesi 
e della confederazione 
dei sindacati europei 

DAL NOSTRO-INVIATO 

*\m ASSISI. Partiti baldanzosi 
(lanciando slogan e svento
lando le loro bandiere: tantis
sime quelle delta Cisl, molte 
della Cgil e della Uil, pochissi
me quelle unitarie), sono arri
vati alla fine quasi esausti. Il 
corteo del Primo Maggio, l'i
niziativa più importante fra 
quelle organizzale dal sinda
cato, si è svolta ad Assisi. Ed è 
stato un vero tour de force. 
Perché nella scelta del per
corso sì è dovuto tener conto 
di alcuni «simboli». L'appunta
mento è fissato a piazza Santa 
Maria degli Angeli, edificata, 
assieme all'omonina Basilica. 
a partire dalla seconda metà 
del sedicesimo secolo attorno 
a quella che fu la «Cappella 
Fiorenzuola», considerata una 

sorta di San Pietro per i frati 
francescani: perché è proprio 
qui che San Francesco radu
nava ii suoi «discepoli» ed è 
proprio qui che l'allora «umile 
fraticello» diede il saio a Santa 
Caterina. In tutto il mondo è il 
luogo scelto a simbolizzare la 
pace. 

Dunque, partenza da piaz
zale di Santa Maria degli An
geli. Poi, il corteo dopo aver 
attraversato gli altri «simboli 
pacifisti» di Assisi, si è diretto, 
cosi come voleva il program
ma, verso la Rocca, ì resti del
l'antico splendore della città, 
che domina l'intera valle. Uno 
splendido squarcio di Assisi, 
che però dista otto chilometri 
dal centro. Otto chilometri dì 
stradine medioevali, bellissi

me, ma con una pendenza 
enorme. Tanto che nel giro di 
qualche «tornante» stradale si 
sale di oltre duecento metri. E 
così, un po' esausta, verso le 
11,30 l'altro giorno si è pre
sentata la testa del corteo alla 
telecamera del Tgl che aveva 
programmato la diretta televi
siva. Sul volto di tutti, anche 
su quelli dei tre segretari ge
nerali che avevano fatto tutto 
N corteo, ì segni di un'enorme 
stanchezza. Ma è bastato la 
sventolio da parte dei un grup
po di ragazzi palestinesi - con 
tanto di Kefyah sul volto - del
la bandiera della Palestina 
perché si trasformasse il clima 
un po' «moscio». E sono subi
to ricominciati gli slogan: qua
si tutti dedicati ai problemi in
ternazionali: una sorta di 
omaggio ai dirigenti sindacali 
cileni, rappresentali da Enri-
que Mella, a quelli sudafricani. 
rappresentati ad Assisi da Abi-
de Assishs Kossi, che ha fatto 
il corteo nel costume tradizio
nale del suo popolo. Un 
omaggio al rappresentante 
dell'OIp in Italia Nemed, il cui 
intervento al comizio é stato 
salutato da un mare di applau
si. E qualche battito di mani se 
lo é preso anche Olga Brie-
szol, dirigente del sindacato 

ungherese: un applauso avvia
to soprattutto da chi, nei gior
ni precedenti, aveva parteci
pato ad uno dei tanti dibattiti 
internazionalisti, durante i 
quale l'esponente del gover
no di Budapest, pur con un 
linguaggio assolutamente di
plomatico, aveva fatto «intra
vedere» qualche timido se
gnale di apertura. Assisi, in
somma, ha fatto vedere che si 
sia andando verso una nuova 
unità sindacate. Che"superi le 
barriere nazionali. Lo ha ricor
dato nel suo intervento il se
gretario della Ces (la confede-
ferazione europea dei sinda
cati): le politiche neoliberiste 
hanno fallito ovunque. Ma-
thias Hinterscheid, questo il 
suo nome, ha ricordato che 
40 milioni di lavoratori sono 
una «forza» da spendere per 
opporre un'«altra idea» del
l'Europa, o forse l'unica 
•idea» dell'Europa, visto'che 
davanti alle difficoltà i governi 
hanno scelto la strada del 
«facciamo da soli», i risultati? 
Quel cotonificio che ha chiu
so i battenti (e i lavoratori l'al
tro giorno in piazza c'erano 
tutti) perché non ce la fa ad 
«esportare in un mercato sen
za regole». Dove conta solo 
chi fa vedere i «muscoli» più 
forti. D S.B. 

In arrivo 
un nuova 
stangata? 
Colombo nega 

È in arrivo una nuova stangata? Dopo le dichiarazioni di De 
Mita sui settemila (o sono diecimila, come dice la Banca 
d'Italia) miliardi che è necessario risparmiare per riportare 
in confini accettabili il fabbisogno statale, inizia 11 balletto 
delle voci sui provvedimenti che dovranno praticamente 
consentire l'operazione-recupero. Che nuove misure siano 
già allo studio è noto, Si inizia a parlare di una nuova «una 
tantum» che potrebbe essere anche discussa in un Consi
glio dei ministri a fine settimana. Su quali voci non è però 
chiaro, visto che al ministero delle Finanze si tènde ad 
escludere un aumento dell'Iva, dopo la negativa esperien
za dell'addizionale temporanea Introdotta negli ultimi 
quattro mesi dello scorso anno. Ancora potrebbero essere 
incrementate alcune imposte Indirette non ancora ritocca
te mentre non si escluderebbero tagli alla spesa pubblica, 
a partire dalla sanità (e qui potrebbe trovare postò la pro
posta di Amato di introdurre un livello di reddito oltre II 
quale escludere prestazioni gratuite). Non trova consenso, 
invece, la possibilità di tassare i capltal-gain o introdurre 
una patrimoniale seppur «leggera». Tutte queste «voci» so
no state però smentite dal ministro Emilio Colombo (nella 
foto). Ma anche questa sequenza di anticipazioni e smenti
te è già vista troppe volte. Colombo, comunque, ha preci
sato che i nuovi provvedimenti sono allò studio e non si 
parla ancora di metterli a punto, 

Corrado Rossitto 
confermato 
presidente 
deirUnionquadri 

Con la conferma di Corra
do Rossitto presidente e di 
Antonio Dkmesatvt segreta
rio nazionale si è concluso 
ieri il quarto congresso del* 
l'Unionquadri, caratterizza-
tosi con la volontà di assu-

» » ^ > » » » » « M » J B H m e r e |a rappresentanza e II 
potere contrattuale per la categoria dei quadri. Sull'ammis
sione deU'Unionquadri alle trattative contrattuali c'è stato, 
afferma un comunicato dell'organizzazione, un «generale 
riscontro positivo» da parte degli esponenti politici Interve
nuti, tra cui Scotti, Marianetti e Bassotino. 

La Tomit La Banca commerciale ita-
Z L j i f i l l lia"ft n a modificato Ieri l'ol* 
moainCa (erta per una partecipazfr 
l'nfforta n e d e l pacchetto azionario 
i unenti de l t l lM aw( l ( w m e n , 
per Inring Bank tendo la quota delta banca 

americana prevista dalla 
• • ^ " " • ^ ^ " • » ^ " B propria Opa dal 45 al 51*. 
La Comit ha aggiunto che pagherà agli azionisti Irving un 
interesse annuo del 1% sul prezzo di 75 dollari per azione 
previsto dall'offerta precedente. 
Imminente Domani la Commissione 
I* M M ^ A ^ . . M r*«» Cee dovrebbe discutere l'è* 
la proCcUUra KxX ventuale procedura contro 
COntrO i SUSSÌdl laFìnsider per gli aiuti dì cui 

n r i , T " * * 1 0 ' godrebbe dal 1986. Intanto 
alla FìnSlder oggi si riuniscono le segre-

tene dei metalmeccanici di 
"•^•"•"^•^•^•••^•™ Cgil Cisl Uil in vista dell'in
contro con il ministro delle Ppss Fracanzani previsto per il 
10 maggio. Peraltro la Comunità per il carbone e l'acciaio 
(Ceca) sta approntando una serie di misure per il riadatta
mento siderurgico che riguardano il prepensionamento, la 
mobilità intema, la disoccupazione, la riqualificazione e la 
formazione-

NeSSUn limite 
per l'import 
di banconote 
italiane 

Da oggi ì cittadini e ì «non 
residenti» potranno far en
trare in Italia banconote ita
liane per un importo illimi
tato: è quanto stabilisce un 
decreto del ministro per il 
Commercio con l'estero 

• ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • " " ^ ™ " Renato Ruggiero. Con il 
nuovo decreto, il limite all'importazione viene abolito, 
mentre quello all'esportazione è stato portato a 500,000 
lire, se al seguito di residenti, e di 5 milioni, se al seguito di 
non residenti, ai portatori potrà «essere richiesto di indica
re l'origine delle banconote e l'utilizzazione cui sono de
stinate in Italia». 

RAUL WITTENIERQ 

Clamorosa protesta a Bari 

Gli operai Breda-Sgt 
occupano i binari 
Città bloccata per ore 
wm BARI. Hanno bloccato 
per ore i binari appena alla pe
riferia della città. E Bari ieri, 
per ore, è rimasta tagliata fuo
ri dai collegamenti ferroviari 
con i resto del paese. Una si
tuazione di tensione estrema 
che, mentre scriviamo, non si 
è ancora definitivamente ri
solta, mentre sembra che dal
la Prefettura e dalla questura 
del capoluogo pugliese si mi
nacci il ricorso alia forza. 

Protagonisti del clamoroso 
gesto gli operai in cassa inte
grazione di due importanti 
aziende dell'area industriale 
barese, la Sgt e la Fonderia 
Breda. Una forma di lotta che 
mostra appieno lo stato di 
esasperazione raggiunto dai 
lavoratori delle due aziende, 
da mesi In cassa Integrazione 
e senza alcuna soluzione che 
faccia intrawedere una pro
spettiva in tempi ragionevoli. 
E non è la prima volta che i 
lavoratori della Sgt e della 
Fonderia Breda ricorrono a 
denunce clamorose della loro 
condizione (e della storia che 
la ha determinata). Negli ulti
mi quattro mesi si sono ripetu
te occupazioni della sede fer
roviaria e si è arrivati anche 
allo sciopero della fame. 

Quella delle due aziende è 
la storia di una privatizzazio
ne, nata con contorni tuttora 
oscuri e che, lungi dai)'avviare 

un vantato rilancio, ha portato 
all'immediata chiusura. In 
breve: le due aziende del 
gruppo Breda vengono cedu
te due anni fa dall'Efim a) 
gruppo industriale bresciano 
Bellesi. L'offerta - sottolinea
no i sindacati - è appetitosa 
per il gruppo privalo visto che 
le due fabbriche lavorano su 
brevetti industriali di buona 
qualità. E non basta: te clauso
le di cessione sono favorevo
lissime, in pratica tutti gli one
ri vengono ripianati a carico 
delle partecipazioni statali. 
Ma la Bellesi non ne rispetta 
nemmeno una, ed in pochi 
mesi le fabbriche chiudono. 
Quello che interessava erano 
soltanto 1 brevetti? Impossibi
le rispondere con sicurezza. 
Ma, ci si chiede, quali garan
zie ha preteso e con quanta 
attenzione la proprietà pubbli
ca ha «dismesso» le aziende? 
In questo caso la risposta è 
più chiara, visto che proprio 
tre giorni fa il pretore di Bari 
ha dichiarato nullo il contratto 
di cessione ed ha intimato al 
vecchio proprietario - l'Efim -
dì riprendere la produzione. 
Intanto, a conferma, il nuovo 
presidente dell'Efim - Valiani 
- ha immediatamente inviato 
tutto l'incartamento della ces
sione alla Procura della Re
pubblica di Roma: evidente
mente anche a lui l'operazio
ne sembra tutt'altro che chla-

Intervista al segretario della Cgil Murgia 

Domani si ferma la Sardegna 
«Lo Stato faccia la sua parte» 
Domani la Sardegna si ferma per lo sciopero genera
le indetto da Cgil, Cisl e Uil nel quadro della vertenza 
per la rinascita, il lavoro e lo sviluppo. Alla manifesta
zione di Cagliari con Pizzinato, Crea e Benvenuto 
aderiscono anche i partiti, le amministrazioni locali, 
la Chiesa. Il segretario regionale della Cgil Giuliano 
Murgia, socialista, spiega all'Unità le ragioni dello 
sciopero generale, il primo dopo 6 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i C A GUARI. «Quello di do
mani non sarà uno sciopero 
per così dire di disperazione. 
Non trattiamo di una Sarde
gna povera che chiede un po' 
di solidarietà all'esterno. Ab
biamo indetto la giornata di 
lotta in una fase abbastanza 
positiva delle vertenze sinda
cali, in cui sono slati acquisiti 
risultati importanti soprattutto 
dopo il varo di leggi e provve
dimenti da parte della Regio
ne sul fronte del lavoro. Ciò 
nonostante lo sciopero gene
rale è un passaggio obbligato, 
e in un certo senso addirittura 
tardivo, della vertenza Sarde
gna: serve a ribadire che sen
za un impegno concreto dello 
Stato nei confronti dell'isola e 
più in generale del Meridione, 
la situazione continuerà a re
stare crìtica e drammatica e 
anche ì segnali di ripresa ri

schiano di venire cancellati». 
Per Giuliano Murgia, 44 an

ni, socialista, da poco più di 
un anno alla guida della Cgil 
in Sardegna, questa breve pre
messa è indispensabile per 
capire 1 motivi che hanno por
tato il sindacato, dopo sei an
ni, a indire nuovamente uno 
sciopero generale di tutti i la
voratori in Sardegna. Hanno 
aderito anche i giornalisti del
l'Associazione stampa sarda, 
per cui mercoledì non saran
no in edicola I'«Unione Sarda* 
e «La Nuova Sardegna». 

Quali tono, In estrema sin
tesi, I contenuti principali 
della piattaforma di scio
pero? 

Innanzitutto la questione del 
lavoro. Nonostante l'inversio
ne di tendenza della disoccu
pazione, fruito in gran parte 

della legge regionale approva
ta negli anni scorsi dopo una 
grande mobilitazione dei gio
vani e del sindacato, e nono
stante il piano straordinario 
varato recentemente dalla 
giunta regionale, la quantità e 
la qualità del lavoro restano 
gravi, insufficienti. Poi il Meri
dione: anche nel programma 
del nuovo governo non c'è al
cun segnale concreto dell'av
vio di una vera politica meri
dionalistica, così come richie
sto dai anni dal movimento dei 
lavoratori. Infine la rinascita -
il secondo piano è scaduto da 
quattro anni e ancora non è 
iniziata la discussione in Parla
mento sul terzo - e i( ruolo 
delle Partecipazioni statali; 
dopo una fase di ristruttura
zioni selvagge, occorre avvia
re una nuova fase di industria
lizzazione nell'isola. Natural
mente accompagnata da una 
cultura industriale moderna e 
rispettosa della grande risorsa 
ambientale: questa volta guar
deremo in bocca ai cavalli 
che ci saranno «donauY., 

Una maggiore disponibili 
là per quanto riguarda 11 
rilancio delle Industrie 
pubbliche nell'Isola è sta
ta recentemente espressa 
dal neomlnlatro Fracanza-

Sì, e bisogna riconoscere che 
i nuovi impegni assunti sono 
innanzitutto il risultato delle 
lotte dei lavoratori di Oltana e 
della Sardegna centrale. Ma 
anche nel programma del 
nuovo governo si parla, in li
nea di principio, di un rilancio 
delle Partecipazioni statali: 
solo che non seguono fatti 
concreti in termini dì finanzia
menti e di bilancio. Insomma, 
staremo a vigilare sugli impe
gni. 

GII Interlocutori deUo 
sciopero, Il governo nazio
nale e la Regione sarda, 
stanno sullo stesso plano? 

No, direi che esiste una diffe
renza fondamentale. Mentre 
al governo chiediamo una 
profonda svolta negli indirizzi 
di politica economica, alla Re
gione ci rivolgiamo perché 
proceda con più decisione 
lungo una strada che perù è in 
larga misura già concordata. 
A cominciare dai provvedi
menti per il lavoro. È impor
tante che vi sia un ruolo attivo 
della programmazione regio
nale, ma la Sardegna non può 
ritenersi assolutamente auto
sufficiente. Lo Stato, il gover
no, le Partecipazioni statali 
devono fare la loro parte. 

Convegno di studi a Roma 

Reati fiscali 
e 

procedimenti penali 
organizzato dalle riviste 

14 giugno 1988 ore 9-13 15-18 
ROMA - Hotel Sheraton - tei. 06/5453 

Programma 

Moderatori: 
Do». Pasquale Marino: Direttore della rivista "ii fìsco" 

Prof. Ivo Caracctoh: Ordinano di Diritto penale nell'Università di Tonno 

1. Resti tributari • ««eminenti dagli Uffici im
peti» 
Aw Giuseppe De Angelis, piesideme ANTI 

2. Problemi dalla rilevanza dell'errore di dilina 
In materia penale tributaria dopo la Mntenza 
della Corte Coatltuzìonak n. 3M/88 (art. S. c.p,> 
Piot. Aw Marcello Callo. Ordinano di Dui fio pe
nile ne D'Uni versiti di Roma, Senatore della Re-
pubblici 

3. Rettifiche al reddito imponibile: contabilità ne
ra, magazzino, ammortamento, coati non di 
competenza, ecc. 
Piot. Aw Ivo Caiaccioli, Ordinano di tsuruao-
fu di dmtto penale nell'Università di Tonno 

4. Scritture eoo labili a (anziani penali; l'orienta
mento de Uà giurisprudenza 
Piof Aw Manno Fettone. Ordivano di Diritto 
penale commerciale nell'Università di Roma 

5. Rapporti tra il proceaao penala adii contaiutio» 
eo (beale: problemi aperii 
Don Fabrizio Hinna Danesi. Sostituto Procuratore 
generile della Repubblica presso la Corte d Ap
pello di Roma 

Modalità di partecipazione; 
U partecipazione e granili* ed è riservai* agli invitati 1* nchiane di invilo deva essere tana per iterino, allegando 
assegno bancaria di L. 80QOQ (l. 67 796 * Iva) par puro nmborao colanone di lavoro • calla, alla CTI Si 1 • Diano
ne Convegni - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma con raccomandala tpedita antro il 35 maggio 198B L'acetato alla 
sala del convegno è coniennto solo ai poueuon dal cartoncino d'invito. Non verranno accattate pienoiazioni tele-
foniche Informazioni: ET! S i i - Divisione Convegni - Tel 06/310018-31TJ3B 

aie 1S 

i . L'alteia-Joae in minta rilevante dal riatdut* 
della dichianainna: profili coatiruìeaaU ed i*v 
terptaUtivt 
Do». Ilio Poppa. Sostituto Procuratore della Re
pubblica di Milano 

1. Beati tributari, a i t a t a bancario, naimiaatan» 
della perizie agli Uffici finanziati e* acca ria
manti canaetuenti 
Do». Bruno Timi. Sostituto Procuratore della Re-
pubblica di Tonno 

9. Oraiaatona a ritardo nel variamento dalla rite
nuta. Reati in materia di bolla di accompagna* 
meni* 
Don. Ubaldo Nannucci. Sostituto Procurator* del
ta Repubblica di fu-en» 

». Q bilancio ed il reddito imponibile; l'intnrp»-
tailoiM dalla legialazione fiatale «1 fini panali 
Prot. Flavio Denaro, Ordinano di Ragionarla nel
l'Università di Tonno 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Congiuntura 
Germania 
verso il 
ristagno 
• É BONN I cinque maggiori 
istituii di ricerca economica 
sono concordi nel presentare 
urla congiuntura della Germa
nia federale che si la trainare 
dal mercato estero ma alla di
stanza, forse all'inizio del 
1989, potrebbe cadere egual
mente In una recessióne, La 
diagnosi congiunturale critica 
In particolare te imposte sui 
consumi, causa di stagnazio
ni della domanda, aumentate 
In ossequio alla ricerca di 
maggiori Coperture del bilan
ciò depresso dall'alto livello 
di disoccupazione 

Il numero dei disoccupati 
aumenterà di 70mlla nell'an-
no II totale raggiungerà i 2,3 
milioni II dato assòluto non 
dì però idea degli effetti eco
nomici che si aggravano con 
l'allungarsi del periodo di di
soccupazione molti lavorato
ri perdono col tempo le in
dennità, i diritti previdenziali e 
la speranza di un nuovo lavo
ro La nota congiunturale con
clude che l'attuale politica 
conduce involontariamente 
alla ripresa dell'inllacione da 
costi che salirebbe dall'i» at
tuale al 2,5% nel prossimo an
no Gli investimenti intanto 
sono al di sotto del livello nor
male, crescono del 4 * all'an
no nonostante un costo del 
denaro Ira 1 più bassi del mon
do 

La visita di Takeshita: alleanze o guerra commerciale? 

Il Giappone rivaluta l'Europa 
Il premier giapponese Takeshita è in Europa men
tre negli Usa viene approvato il Trade Bill la legge 
commerciale protezionìstica che, spìnge, di fatto, 
il Giappone a forzare le proprie esportazioni verso 
l'Europa, Ma il vecchio continente non sembra 
all'altezza della nuova sfida e, in ogni caso, si pre
senta in ordine sparso. Il problema della coopera
zione con gli altri paesi industrializzati. 

• > ROMA. L'Organizzazione 
per la cooperazìone e lo svi
luppo ( p e s e ) ha portato dal 
2 , 5 * al 336 le possibilità di au
mento del reddito nei venti 
paesi Industrializzati c h e vi 
aderiscono questo rialzo si 
deve quasi esclusivamente al 
Giappone La produzione in 
dustrìale giapponese è au
mentata del 12,8% nell ultimo 
anno e del 14% nell ultimo tir 
mestre nonostante che le 
esportazioni verso gli Stati 
Uniti alano rallentate Fra i 
grahdi acquirenti i paesi della 
Comunità europea il cut disa
vanzo commerciale sale da 
16,7 miliardi di dollari del 
1986 (ancora la bilancia euro
pea si misura in valuta ameri
cana. ) a 20 miliardi nell'87 

Grazie alla rivalutazione 
dello yen, che oggi vale circa 
10 lire, il doppio nspetto a po
c o tempo addietro f prezzi 
sono diminuiti deli 1,6* nel-
I ultimo bimestre Questo no-

RENZO STEFANELLI 

nostante che le vendite al det
taglio siano aumentate del 
6 4% nel! ultimo trimestre e 
dell 8 4% nell ultimo anno la 
forte domanda interna non 
produce inflazione quando la 

Kroduzione si espande senza 
drogaggio della svalutazio

ne 
Sono questi dati che si por

ta dietro, nella sua visita in Eu
ropa (che culminerà dopodo
mani a Londra) il primo mini 
stro Noboru Takeshita Intenti 
a interpretrare il mondo in ter
mini di «miracoli economici», 
di «arretratezzai o di «declini 
fatali», e è però il pericolò che 
anche I attuale fase di svilup
po del Giappone - ed in pro
blemi c h e si porta dietro a 
causa del contesto mondiale 
in cui avviene - venga inter
pretata c o m e un fenomeno 
estraneo alla realtà dei nostri 
rapporti sociali A noi sembra 
tutto il contrano 

E proprio la vicenda della 

nvalutazlone dello yen contro 
il dollaro, c h e ha visto gli 
esponenti di Washington pun
tare tutto suila combinazione 
svalutazione liberalizzazione 
finanziaria ( ed i giappohesl re
sistere ali una ed ali altra) a 
parlar chiaro La svalutazione 
del dollaro è stata fermata per 
ora da un accordo politico in 
base al quale le banche cen
trali) intervenendo di tempo in 
tempo, hanno accettato di fì-
riariziare l'indebitaménto pub
blico degli Stati Unii, sul mer
cato intemazionale Resta una 
fluttuazione sporca dei dolla
ro la cui caratteristica pnnei-
pale sta nell accentuare I in
certezza contribuendo, In tal 
modo, a creare l'ambiente 
propizio al crack finanziar» 

Risultato? L'amministrazio-
ne Reagan deve imbngliare in 
regole più strette la specula
zione alla Borsa di New York 
sottoponendola ad una stretta 
sorveglianza politica. Al pari 
del dollaro A giocare libera
mente, sui mercati mondiali, 
sono proprio le banche e so
cietà finanziane giapponesi 
che sono sempre state inqua
drate in regolamentazioni del 
mercato direttamente sorve
gliate dall'autorità politica. 
Né! passato si citava spesso la 
collaborazióne, volontaria o 
Imposta, fra Miti (Ministero 
per il commercio intemazio
nale) e 1 industria. In questi ul
timi tempi è venuta in luce una 

situazione analoga - ma più 
caratterizzata dalla regolazio
ne e dalja sorveglianza - nei 
rappoti fra governo, banche 
ed assx uraziont 

Certo, anche a Tokio la 
Borsa e il mercato immobilia 
re fanno follie Anche a Tokio 
si diffondono nuovi, sperico
lati strunìenti hnaniiart inno 
valivi II governo li regola fino 
alla sélezlorìe di chi pud parte
cipare -il g ioco e chi no Per 
americani é inglési l'Unico 
problema sembra sia stàio, fi 
nora, quello di ottenere un po' 
più spazio sul mercato finan
ziarlo giapponese I nsultab 
mettono in causa la giustezza 
della loro saggezza, 

In generale produce mi
gliori risultati la fluttuazione 
sporca del dollaro nspetto a 
forme di cooperazìone, come 
quella proposta dal negozia
tore monetario Toyoo Gyo-
hten, di formare un fondo uni
c o di 100 miliardi di dollari 
per stabilizzare il mercato va
lutario internazionale? Do
mande del genere implicano 
una rls|x»ta circa II tipo di 
cooperazione che gli europe! 
potrebbero sviluppare cOÌ 
Giappone Questo risposta pe
rò va eì dj là dell orizzonte 
delle deregolamentazioni, 
dell'ideologia della privatizza
zione ad ogni costo Ecco 
perché Margaret Thatcher di 
scuterà con Takeshita di libe

ra esportazione del whisky e 
di posti alla Borsa di Tokio 

Irritante, forse anche delu
dente per i giapponesi Impro
duttivo per 1 Europa Selezio
niamo te importazio ni di auto 
dal Giappone, accordando 

Suole solo per le più costose e 
i grossa cilindrata, ma la Nis 

san venderà egualmente 
300mila auto all'anno in Euro 
pa occidentale nel 1992 Ci 
opponiamo alla importazione 
di prodotti dell elettronica a 
bassissimo prezzo e chiedia 
mo spazio per esportare ali 
mentan sulla scia di analoghe 
esigenze di Washington Ma 
su questa strada gli americani 
s o n o arrivati al TYqde Bill, alla 
legge commerciale, il cui si
gnificato non è tutto nelle sin 
gole disposizioni protezioni
ste - ad esempio, il controllo 
sulle acquisizioni del capitale 
estero - poiché complessiva 
mente orientato a spingere U 
Giappone verso il mercato 
europeo 

Gli americani conoscono I 
giapponesi meglio di noi II 
Giappone spende soltanto lo 

. 0,6% del propno reddito negli 
aiuti ai paesi in via di sviluppo 
Espande gli investimenti in 
Asia, nell area del Pacifico, in 
Amenca Ialina ma so lo nella 
misura in cui dueste aree sono 
ricettive per la scelta fonda
mentale di sviluppare la me 
dia e alta tecnologia la scelta 
naturale di ogni capitalismo 

ad alta intensità 
EcCo Takeshita presentarsi, 

in Europa, c o m e animatore 
del Triangolo Stati Uniti Giap 
pone Europa Fino a len il 
Tnarigolo era tracciato, in 
realta, fra le capitali del cos id
detto mercato finanziano g lo
bale New York, Tokio Lon 
dra ( e Londra è solo una parte 
dell Europa) Lidea del tnan 
gblo viene dalla c'nsl fra pochi 
paesi industrializzati e il «resto 
del mondo» Estendere | idea 
del triangolo ali industria e d 
ali agricoltura costituisce a p 

Rarentemente un non s e n s o 
la un senso soltanto se, al 

suo interno la crescita indù 
striale di alcun) viene c o m 
pensata dalla deindustrializza
zione di altn 

Dove stia 1 Europa da que
sto punto di vista, ognuno l o 
sa ha più disoccupati de l 
Giappone e degli Stati Uniti 

Non ha senso - o ne ha p ò 
c o - discutere c o n i giappone
si di spartizione dei mercati 
Ha senso, invece discutere 
della direzione politica negli 
affari sul mercato mondiale 
c o m e i giapponesi fanno a ca 
sa loro Che gli Stati Uniti cor 
chino di spostare vefsd I Eu 
ropa la concorrenza giappo 
nese può essere persino o v 
vio Incomprensibile che gii 
europei non cerchino invece, 
di uscire dalia trappola del la 
«crescita su se stessi- per prò 
pdrre iniziative collettive 
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TOKIO Le riserve valutarle del 
Giappone hanno raggiunto ad 
aprile 8 6 8 3 8 mil ionldl dollari, 
1 981 In più rispetto a m a n o 
L attivo è stato di 84 S40 milioni 
di dòllari ma In gran parte è irato 
reinvestito ali estero In m a n o I 
giapponesi sono diventati vendi* 
tori di azioni straniere ma hanno 

investito forte nella Borsa di Tokio che ieri è salita dello 0 , 5 8 * 

Tutto record 
a Tokio: Borsa 
e riserve 

BORSA DI MILANO 
M MILANO Seduta fiacca, preizl prevaler! 
temente In ribasso e scambi sempre ridotti II 
Mlb che alle 11 perdeva lo 0,3* ampliava in 
chiusura la perdita allo 0,88 CI sono tra I al 
tra timori di una stretta per «[freddare I prez 
si I titoli di De Benedetti che Inliialmente 
registravano buoni recuperi, ad eccezione di 
Olivetti che accusa una flessione di circa il 
2%, si sono poi appesantiti e hanno ceduto 

nel dopolistino Cir Bulloni e Perugina isen 
vono comunque in chiusura rialzi e per le 
Perugina un balzo del 5 9% La ̂ cattura» del 
«Rolo» non sembra avete comunque influito 
sul gruppo De Benedetti e meno che mal sul 
titolo principale Chiudono in ribasso I titoli 
di Agnelli anche se In maniera molto conte 
hUta Fiat -0 86% III privilegiate -0 64 pres 
fioche stazionarie le Snla. Cedono anche le 

Montedison (-1 3236) mentre le Fernjzzl 
agncole iscrivono un par progresso (41 3) 
Ma questo è un Utolo a scarso flottante Leve 
miglioramento per le Pirol'ona e regresso de 
gli assicurativi Generali-I 2Xel)aS-l 66% 
GII operatori sembrano diventati estrema
mente cauti tanto che una particotantà della 
seduta di len è stata lo scarso assorbimento 
del matenale Mediobanca hanno perso 
116* OtfG 

AZIONI 

Titolo CWut V « % 

AUMINTAM AGRICOLI 
ÀUVAR 

B FERRARESI 

B U I T O N I 

BUlTONIIINC 

ÉRIDANIA 

ÉfllDANlA R NC 

PERUGINA 

PEHUQINARNC 

ZIGNAGO 

a eoo 

24 s t o 

B U S 

4 720 

3 310 

3 249 

4 0 0 0 

1 7 9 0 

4 690 

- 1 18 

0 24 

1 2 8 

2 16 

1 B6 

0 13 

9 9 6 

a 17 

0 33 

AMICURATIVI 
ABULIE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

A&SITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLÒYO ADRIA 

LLQYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI fl NC 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TOROR NC 

UNlPOL PR 

VITTORIA 

68 500 

47 300 

4? 76D 

16 0 0 0 

2 42Q 

86 100 

10 860 

63 660 

24 200 

16410 

esso 
16 600 

7 1&0 

22 010 

10 600 

4 1 5 0 0 

17 600 

16 060 

7 840 

23 000 

16 700 

12 B00 

B 4 9 9 

16 700 

— 

- 0 34 

- 2 07 

- 1 4 9 

- 1 8 4 
- 2 68 

- 1 2 0 

- 0 46 

- 0 71 

- 1 6 3 

- 1 7 4 

- 0 39 

- 1 7 9 

- 0 63 

- 0 81 

- 0 93 

- 1 6 6 

M B 

- 1 4 ? 

0 0 0 

- 0 22 

- 1 18 

6 14 

- 0 0 1 

- 0 65 

_ B A N C A R I E 

B AGR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMITflNC 

COMIT 

B MANÙSÀRÓÌ 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

e c o ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR fl 

CREDITO IT 

CRED IT R NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

INTERBANCA 

IhÌTERBÀN PR 

MEDIOBANCA 

NBARNC 

NBA 

7 940 

2 780 

3 900 

2 340 

2 216 

1 0 0 0 

11 2S0 

2 258 

1 916 

6 968 

12B&0 

3 901 

3 100 

5 400 

2 570 

17 100 

IO 165 

3 080 

1 930 

1 141 

1 265 

3 440 

2 610 

15 150 

9 980 

168 100 

1 2 5 5 
2 319 

0 0 0 

- 0 7 1 

0 26 

2 32 

0 27 

0 0 0 

— - 0 B 3 

0 16 

- 0 10 

- 4 IO 

0 0 0 

1 14 

- 1 82 

1 18 

0 53 

0 64 

- 0 65 

- 1 03 

- 4 52 

0 64 

7 50 

- 3 33 

- 0 66 

3 63 

- 1 6 7 

6 64 

- 0 04 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO flt 
CÀRT ASCÒL, 

FABBRI PR 
LESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MÒNDÀD R NC 

POLIGRAFICI 

1 940 

12 690 

B92B 
12 350 
3 540 

1 6 4 9 
2 1 4 9 0 
20 800 

" 9 450 
6 660 
3 780 

- 0 28 

0 08 

- 0 13 

1 15 
0 00 

0 96 
- 0 06 
- 2 53 
- 1 56 

0 15 

- 0 26 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CE!M A U G U S T A 

c T e A T u T f R 

CEM MERONE R NC 
CEM MERÒM 
CÉM SARDEGNA 

CÉM SICILIANE 
CEMENTI» 

4 380 

7 990 

— 3 79S 
6 480 
6 851 
2 791 

6 64 
" 0 60 

— 0 0 0 
- 4 53 

0 0 1 

- 0 32 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

98 700 

37 600 

18 110 

6 400 

- 0 65 

- 0 40 

- 0 49 

- 0 24 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFfÀRO 

CAPPARO fl 

CALP 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDfSON 

6 380 

765 

799 

2 578 

1 780 

6 400 

1 775 

1774 

3 400 

8 180 

3B200 

1 688 

MOMTEDISON R NC 745 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI R 

RECOflDATI 

RÉCOROAri R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG A 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA 6PD 

SNIA R NC 

SNIA fl 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETO ITAL 

1 765 

1215 

1 426 

1 525 

890 

2 745 

1 563 

2 656 

7 4S0 

3 790 

1 530 

1 595 

6 750 

6 190 

6 660 

1 970 

1 160 

20 750 

25 015 

1880 

1 246 

1 798 

1 595 

4 740 

7 800 

3 940 

0 0 0 

0 66 

9 30 

ODO 

I t i 

0 18 

- 0 28 

- 0 34 

0 0 0 

- 0 38 

- 2 05 

- 1 3 2 

- 1 3 2 

- 3 81 

0 50 

- 1 7 2 

- 2 24 

- 1 43 

- 0 18 

- 1 70 

- 2 2 t 

0 00 

6 28 

- 0 20 

- 1 24 

- 0 59 

ODO 

1 06 

- 0 91 

0 43 

1 72 

0 0 0 

0 48 

0 40 

0 33 

2 24 

1 28 

- 2 26 

5 3B 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS ILG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANGA R NC 

3 750 

2 290 

2 550 

560 

615 

446 

14 900 

5 810 

- 2 60 

- 2 55 

0 00 

- 0 18 

- 4 45 

0 0 0 

- 2 42 

0 17 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR pfl 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITAICAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

837 

504 

7 020 

1 125 

9 405 

10 500 

aero 
2 169 

2 075 

10 260 

1 45 

0 20 

0 14 

- 0 71 

0 05 

0 00 

- 4 00 

- 0 50 

- 0 4B 

- 0 34 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 840 

3 156 

1 199 

1 380 

864 

1650 

- 0 52 

0 0 0 

- 6 33 

- 1 43 

- 0 73 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R 

ACQ MARCIA 

A C Q M A R C A P B ? 

ACQ MARC R AP87 

AME 

BASTOGI 

201 

439 

347 

296 

10 820 

230 

- 0 60 

- 0 23 

0 87 

11 70 

- 0 56 

- 1 71 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 

ein 
COFIOE R NC 
COFIDE 
CDMAU FINAN 
EDITORIALE 

EURQGEST 
EUROG R NC 
EUROQ fl 

EUROMOBILIARE 
EUROWQB Fi 
FEARU22! AG 
FERA AGR R 

FERR AGR fl NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FlMPAfl SPA 
CENTRO NORD 
FIN1 POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTÉ 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GEB7 
FINREX R NC 
FlSCAMB R NC 
FlSCAMB 
FORNATA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 

GEROLIMICH 
GEROLIM fl NC 

GIM 
GIM fl NC 
IFI PR 

ir IL 
IF1LRNC 
META 1LG87 

INIZ R NC 
INÌZ METÀ 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 
PART R NC 
PAfltEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C B NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
AEJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SASAUDIA R NC 

SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCMIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMÌ METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGÈFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 

TER ACQUI H 
TERME ACQUI 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH fl NC 
WAR STET 9 * 

24 510 
8 880 
4 450 

700 
2 è a o 
1 810 
2 475 
5 700 
6 700 
1600 
6 800 
2 2ÓO 
2 4 1 0 

_ — — 6 600 
2 190 
1484 
2 550 

630 

s a o o 
1 440 
1305 

17 100 
1 OBO 

1030 
3 000 

_. 1 040 
736 
729 

2 174 
7 001 
2 060 

32 500 
1 201 
1 I B I 
91 25 

90 
6 600 
2 595 

16 300 
3 460 

1 776 
9 240 
3 790 
9 525 
1649 

96 500 
40 610 

508 

3 120 
1325 
3 395 
4 040 
3 120 

2 755 
2 010 

13 150 
22 260 

9 305 
1 060 
1 725 
1 001 

1 520 
652 

6 389 

10 300 
1 900 

1 320 
1605 
2 005 
2 043 
2 035 
2 719 
1 320 
4 720 
2912 

870 
2 781 

620 
1 940 
2 220 

7 520 
2 9B9 

460 

- 1 17 
- 0 45 
- 2 63 

145 
ÓOÒ 
0 0 0 
4 43 
1 42 
1 6 0 

- 1 8 4 
- 2 88 
- 0 68 
- 0 21 

— ™ 

__ 0 0 0 
0 48 

- 0 54 
-4"14 
- 0 79 

- 3 33 
0 0 0 
0 38 

— - l 8 ì 
- 2 37 

0 33 

_ 0 0 0 
- 0 41 
- 0 6S 
- 0 2B 

1 46 
I l 35 

- 0 91 
- 3 16 
- 1 17 

1 39 
0 66 

0 00 
3 63 

- 0 64 
- 2 26 

0 34 
- 1 71 
- 1 se 
- 3 05 
- 3 00 
- 1 63 

0 27 

- 0 39 
2 30 

- 0 75 
- 2 94 
- 0 25 

3 83 
0 0 0 
0 0 0 
0 77 
0 0 0 
1 14 

192 
- 2 82 

0 IO 
0 66 
0 3 1 

- 0 20 

108 
- 1 50 
- 2 22 

0 19 
- 5 42 
- 0 34 

1 24 
0 70 

- 2 22 
- 0 42 
- 2 93 
- 4 40 
- 0 86 
1143 
0 00 

- 1 33 
0 87 
2 01 

- 2 13 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES A 

AtTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAA 
COGEFAH fl 
DEL FAVERO 
GRASSÉTTO 

7 500 
3 998 
3 290 
7 100 
4 795 
2 130 
3 630 
9 700 

- 1 3 2 
- 0 05 
- 0 51 

0 00 
- 2 94 

0 47 
0 00 
1 57 

IMM METANOP 

HISANAMflf» 

RISÀNAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

104Q 

10690 

13 390 

2 675 

1 150 

2 830 

3 790 

- 0 48 

3 79 

- 1 6 4 

- 0 52 

0 09 

2 35 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NÒ 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHt 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PA 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA fl 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SAIPEM WAR 

SASiB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC RAI 

VALÉO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 600 

— — 4 399 

2 396 

8 880 

3 0 0 0 

11860 

9 170 

8 580 

6 820 

1 600 

14 290 

13 200 

9 450 

1 4 5 0 

2 305 

2 399 

1 550 

2 310 

2 953 

220 

4 370 

10 010 

6 800 

4 950 

10 100 

9 605 

10000 

8 350 

6 310 

2 113 

2 200 

260 

3 610 

4 0 0 0 

2 550 

2 385 

1 140 

1 190 

910 

SB20 

280 000 

30 350 

1328 

- 0 ? 9 

— — 0 0 0 

- 1 18 

0 91 

- 0 17 

O S I 

- 0 68 

- 1 2 8 

- 1 6 8 

- 0 33 

3 69 

- 3 69 

- 1 0 5 

7 49 

- 3 S 6 

- 0 62 

ODO 

- 4 15 

0 10 

4 78 

- 0 57 

- 1 86 

- 3 33 

- 2 85 

0 0 0 

0 0 0 

0 50 

2 68 

0 19 

- 0 09 

- 2 14 

2 77 

- 0 78 

0 03 

- 1 92 

145 

3 17 

0 0 0 

- 0 98 

0 1 7 

- 2 10 

2 71 

0 0 0 

MINERARIE M E T A U U R Q W H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK H 

MAFFEI 

MAGONA 

4 390 

234 

899 

5 050 

5 060 

3 350 

7 900 

9 75 

3 54 

0 0 0 

0 58 

0 60 

1 06 

- 1 25 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTÓNI R 

CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONÀ 
FISAC 
FISAC R NÒ 
LINIFICIO 
IINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZQTTÒ 
MARZOTTO R JC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

10 070 
5 249 

4 650 
1 740 

2 860 
4 090 
4 200 
1 545 
1 580 

20 800 
4 650 
3 800 
4 640 

2 580 

6 105 
6 100 
3 850 

1 72 
- 3 69 

OB3 
0 0 0 
0 00 

- 0 97 

0 0 0 
- 1 2 B 
- 0 94 
- 0 24 

109 
0 53 
Ì 09 

- 0 77 
- 0 57 

1 67 

- 1 53 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI A NC 
CIGAH0TEL5 
CIGA A NC 
CON ACQ t o n 
JflLCVlTCTEL 
JOLLV MOTEL IT"* 

5 090 
1 870 

1 625 
6 300 

130 

ODO 
- 0 S 3 

156 

O H 

CONVERTIBILI 

AME FIN 91 C V 6 5% 

BENE1TON 86/W 
99 90 99 50 

BINO M MEO 64 CV I4X 
flWpEMEP90CV 129t~ 
euitOM) B i /ea t v a% 

~ n 3 b O 1IS00 

CANt SfiiCOT 93CV7S6 80 30 S 0 3 0 

CENTMIBBINDA9i I6K m è o t e r s a 
enrri/azcv ian IÒSIM i o a i g 
C5RSV >3 00 73 00 
EFIB SS IFITALIA CV 102 90 — 
ÈFiB~i6~PVATfcv79E 5315*8 ff!TEH 
EFlSMEtASSCVIÒSli 
rFlB~tSAÌFT 
EFÌB~g 
ERIDANÌA'85 CV IO 76% 
CTJ61"iOBT86CVt6)l 
f i n W D a i A P 92 CV 7 * 
FMC SS 91 CV8TT" 

reci-ra 
GEMINA"B5'90CV9X 

taatooieas-tw 
102 IO "JOT'IO' 

GIM 86/93 CV 6 EX 
IMI Clrt 85/91 INO 
IMI UMICÉM 84 14% 
macn 86 93 ev n 
wnrjmit-A ne/sa tv, 
IHI.ALITWB4/90IN0 

wr tw , b i ta> t3 ' t SS 
•arri 

TIT73/BBCV 796 

JjimSÈÈÈSEu: 
t i ' T W 6 4 / 9 t INO 

tot) 85 -iunrswBiToaaini) 
1BISTIT73/BBCV 796 
ffiS!± 
IBI -SWTV» 85/90 Si i ,„ , , • , . . 
ffll STl'TW65/90 IQIt 13l 50 132 0 
frALOAS 82/88 CV 1496 

146 50 

tsgeo ~ 

m a 11)7 6? 

60 10 86 00 
85 60 66 30 

... „ „ , „ . „ , . 7160 7750 
MEPlùBBUiTBlSP IQ-*B 13700 lSFOg 

276 00 288 00 
85 70 65 63 

ggNÌt tTf iS CV 7 596 
MAGN MAB 65 cv 6K 
BEOTOB 6AB194 cv e * 

MEaiOBf l6RE8TCV-7 l6~ 
t a tu loa PTQgl 97 CV 791 
MEblOB ttALCÉh1 CV "ì<jT~ 

86 75 

77 B5 79~40" 
140 20 l44~Sg 

-TTTEi—55T0" 

•flE"P~iOfl5lP9tCV69S 
MEDIOB SNIA FIBBE 696 
M E D I O » S W A tee C V 7 H 
MEBÌga SPIft 88 CV 796 

ICQ 76 -
93 66 83 WS 
79 0CI 79 00 
83 60 83 SS 

11806 
MEDioBruNlCEM CV 796 83 30 64 66 
BEOT!Haic7t6aC>/149l 
MERLONI 67/91 CV 796 
MPNTI'D SELM Mi 
OLcesr 

87 00 B7 00 

{ • - • -S i iS t 'NOt t f f lCV IM i 3 6 5 0 0 3 6 6 6 0 

r̂ BoerRA-m.'ài cv 9% 92 so as aa PIR6LL SPA CV 9 7596 ' 
PIBELL Bl/91 CV 1396~ 
PIRELLI 85 CV 9 7696 
HTNA-a-eNTE' 86 CV 6 6H 

12600 12600 

II6ÓÒ I lo00 

SAFFA 67/87 CV 6 596 
96 30 85 78 
96 76 9B~5g 

5 M T M T T 6 5 C V I 0 2 6 X 
S N I A BPD 8 5 / 9 3 C V 1096 

6A5IB «5/69 cvrnr-— 

66 60 88 25 
Bl 70 BT7Ì5 
99 90 98 58 ~9T58 

TÓTTS 

SO PAI 86/91 CV 996 
SO PAr 86/83 CV 796 
STsTF? 
STET 63756 STA 3 INO ~ " 
TRIPCOVICH 69 Cv |496~" 
2UCCHf66793 CV 9% 

167 70 167 78 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARllA 

1 imJH'l INA MI 

KK LUN1H HHIV 

CTTHCiTrjGWA 

St.L-1 

SISA 

n i n u 
(JbU/bHO 

- 1 -

—/ — 

/ — 
(• 11)07— 

""7Z5Drjp/; '2r7ÒT} 

1 b 3 f i / ~ 
10^ UDO/ — 

UUU/B3U 

_/_ 

-,_ 
_/_ 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIOISOFT 13% 

AZ AUT FS B3 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ, AUT F S. B4 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 INO 

AZ AUT FS 85 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CAEDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL B4 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 64 92 3* 

ENEL 85 95 1 

ENEL 66 01 IND 

ffl| SIDER 62 89 IND 

IR1 Ŝ TET 10% EX W 

IMI 

103 60 

104 80 

103 80 

105 20 

104 00 

102 60 

1Q2 30 

176 00 

IBS 40 

88 10 

80 20 

104 50 

106 OS 

104 45 

105 70 

195 10 

107 86 

102 90 

102 55 

'P3.10 

95 25 

Prec 

103 50 

104 90 

103 85 

105 20 

103 65 

102 60 

102 40 

179 00 

1B4 30 

88 10 

80 10 

103 90 

108 05 

103 90 

104 30 

106 SO 

107 86 

102 90 

102 50 

103 10 

95 00 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
M A R C O F I N L A N D E S E 

ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1280 SS 

743 885 
218 975 

663 46 
35 SB 

2340 6B5 
1986 65 

193 23 
9 273 

1544 175 

1018 
9 984 

893 49 
105 B22 
202 36 
2 1 2 6 
911885 

9 0B9 
11 263 

950 1 

1241 976 
744 32 
218 98 
663 B2 

35 572 
2340 6 
1985 825 

193 36 
9 269 

1544 36 
1011 19 

9 963 
895 675 
105 B74 
202 

212 195 
311475 

9 093 
11 253 

942 925 

i\;::.:.\:\ii:i.i!;;:,:",;;"'',7i 

ORO E MONETE 
bshtvo 

ORO FINO <PÉR GAI 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA N C |A 731 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERAANÒ 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

M A R E N G O i f A L I A N O 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESI 

17 950 
262 250 

131000 
132 000 
131000 
£60 000 
670 000 
600 000 

112O00 
110 000 
105 000 
102 QQO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
OCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

P COMM INO ' 

P BRESCIA 

P LECCO 
P U t y n J i 

P NOVARA 

BCA SUSALPI 
B TIBUATINA 

F I N A N C E Pfli V 

lliotaiiorw 
2 690 
4 510 

93 200 
12 850 
3 090 
7 200 

lEtSÒO 
3 400 

16 350 
16 001 
13 600 
24 eoo 
6 000 

à3 750 
6 6£0 

'Ì6 BòO 
1J 000 
nsc lÓòtfl 

15 eòo 
6&oo 
7 300 
6 420 

— 5 560 
1 190 

— — 4 160 

— 4 150 
24 700 

7 710 
2SS00 
i ò S ò a 
T 5 0 o 

170 400 
14 200 

630-
1 998 

WI!1!!!1!IWI!»1!I!II1!I18IIW!II1!W!IWII!I!!I!1I1II1 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

F PROFESSIONALE" 
WTEflB AZIONARIO 

ITAIIAMI 

22 621 23~420 
21693 ailBÌ 

~zT«3* K M 
16 Bba ' i t ' 7 7 « 
20 969 20 812 

~ » 6 Ò 5 6 979 

WÌÌÌ m 
~ESI 

~ioTir-
9 951 9 8TB 

17 246 iftSS 

atp iwzea iS-sy 
6Tp-naz9oTT5ìr 
BTP <Mz9i t a t i r 
Btf 1WV86 12 5% 
6fP 1NV90 9 2 T O ~ 

CASSAbPcP9)io>i 
CCTCCU82/69T3TÌ~ 
t e r eCU 62/69 1 4 « ~ 
_ _ r ECU 6 3 / 9 0 11 5 % 
CcTECLl 64/91 t l 2 5 i 6 ~ 
CCt ECU 64/92 l o 696 ~ 
CCT ECU 66/93 996 
CCT ECU 65/83 9 696 ~ 
6CT ECU 65/93 8 7 6 * 
CCTECUBS/9S9 7596 
CCT lòLGariNo— 
CCT Ì7GE91 INb 
CCf t7L093INb 

CCT 185N93 CVTND~ CCT 18Gft9T 
CCT16M29T 
CCT l9NVa3CVIND'~ 

CCTTL 
CCTAGaVEMASéàlNb 

CctAB96 
CCTAPJlllNb" 
CCT AP92 ~ 

ccriFiMAeeaiNt 
CCt ENI ASBt IWS— 

CcT<SE9ÒBAtr6>I 
Ce.T<iE966Bfl'5li 

CCI INAMtiÈBiJ 1^.596 
t.t.1 LU6B EMI L0B3 IFfCT" 

163 66 6 T ? PRIMECASH 

18 714 
t i 696 

i06 so su INTERB oaBLiar -
14 371 14167 

99 60 0~65" 
69 M - 0 55 

Eup.0 ANTARÌT~ 
EURO VEG? 

i t a t i 
l i 666 

TTTTT 
l ì g i 

SSEZSSS 

34? sratgao-

84 '» rOTit BEOOITOSETTE 
| J 5 BISP ITALIA BECoTTir-

65 90 0 63 BENOIFIT 
97 48 -TTTS iplFlT . l i 160 H l5> 

TOWDIFONDO 16676 ~wm 
aiCBEOIT to 607—it trot OESTIELLE M 10 656 idTBT 

97 76 0 08 (taf 
108 00 

t')9 10 0 63 

93 4S 

~ 9 3 35 
98 26 

. ^OOB -

eETBRETm~ 
GìRERcOMlT FtEtJD 1 0 9 4 11092 

5 7ÌÓ ibìiS 

106 40 8TÌB -wm tosai» 
10 096 lOTOÌ 

~tTf665 16 Va 

S06E9FIT OOMAKIi 

16 167 1» \& 

14 794 14 73B 
T5-3-23 15 262 

itam 
168 58 6 1 8 "COATTIVO 

"T5T6H ITU! 

-it it i ì t l l j 

- 9 3 95 - 6 2T AUBE-
"93 56 - 0 65 T 

~ m » 131« 

~6T75—=ffo5 
- O T O 

tasto \sm 
. 102 56 OlM 

uo 16 0 6S CASH M FUND~ 
H744 I I 70» 

94 20 -OTT CORONA FERREA 
-6T56 —9T9Q-

I0J96 
94 95 
99 66 -OTO 

1021) ' 1ÒT75 

-Q-Qg PHENIXFUND 

TT6B GtPOBElNVESr-

162 76 Q-ITJ 
T B 2 >0 0T7! 
T6T45 =trT0 "TgSft 9 697 

10017 10~QOl" 

n p 35 87» 

H È Z S M 

Cj 11 ROMINVEST 

ITALUNiON 
lU t SECURITIES 

n p l e 866 

MEOIOUNUM 
3 1 7 6 3 

46 322 4 0 < 3 t 

INDICI MIB 

~ToTr~ 
"TaSI 

i r t i ElETtHoTEc-

" - T W 

14 l'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Uopo a no a Fiumicino 
Oggi la trattativa 
ma il «Goordinamento» 
dichiara già sciopero 
Tornano gli scioperi a Fiumicino. Il comitato di 
coordinamento degli aeroportuali non "aspetta la 
ripresa del confronto prevista per oggi tra Alitalia e 
sindacati, E proclama un'agitazione per il 13. In
tanto toma caldo il fronte dei treni; blocco a Firen
ze domenica prossima. E oggi niente traghetti per 
le isole. Ieri intanto è ripresa la trattativa per il 
contratto del pilòti, tre le piattaforme presentate. 

.; PAOLA 
• t ROMA, Rleeplude II caso 
Fiumicino. Tornano gli telo' 
peri nello scilo romano. Ma 
non c'è pace neanche per tre
ni e traghetti. Sul Ironie dei 
trasporti è di nuovo 'guerra'. 
Non c'è dubbio pero che l'at
tenzione per ora è principal
mente puntata sull'incontro 

soàeroBòrli e Ihtèrslrid. 
Aerei II Comitato di coordl-

nàrriemd degli aeroportuali 
dèlio scilo romano non ha 
neppure aspettato la ripresa 
dèi Confrónto tra sindacali è 
controparti sulle risposte a 
quel no che ha bocciato II 
contratto del dipendenti di 
terra degli aeroporti. Ed è ri
partito in quarta con gli scio
peri. li comitato di coordina
mento ne ha proclamalo, sen
za indicamo le modalità, uno 
per il 13 maggio è non ne 
esclude altri. Il comitato lan
cia dure critiche ai sindacati 
che «divisi si presentano al-
l'Intersind, sperando solo nel
la buóha volontà dèi padrona
le).. tMa l'Inlersind • Incalza il 
comitato di coordinamento -
ha Ufi» posizione di netta 
chiusura. E assurdo snidarsi 
all'Amalia e sperare nelle sue 
proposte per trovare l'unita 
che va invece trovata Innanzi-
tulto con I lavoratori!. Inline, 
l'annuncio di un presidio oggi 
sotto l'Intersind e della pre
sentazione ai sindacati di una 
mozione firmata dagli aero
portuali contenente le loro ri
chieste. Richieste che, ovvia
mente, secondo il coordina
mento, devono èssere presen
tate al tavolo di trattativa. E 
allora perché, prima di Indire 
uno sciopero, non aspettare 

BACCHI 
l'esito di questa ripresa di 
confronto, anche sé certa
mente si annuncia tutt altro 
che facile? 

Nei giorni scorsi, come si 
sa, l'Intersind si è premurala 
di dire ai sindacali che non 
intende «Iterare i contenuti 
dell' intesa bocciala. Come se 
quel no riguardi soltanto il sin
dacato. Un sindacato che ha 
anche visto nascere divisioni 
al suo intemo sulle soluzioni 
da adottare. Nel comunicato 
unitario diffuso al termine di 
una recente riunione, le tré fe
derazioni dèi trasporti hanno 
fistiato di una ripresa dèi cón-
ronto sulle ragioni alla base 

dèi no degli aeroportuali. E Ie
ri Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cai!, ha 
chiesto "Chiarezza» all'Inter-
sind: •Bisogna scegliere o la 
contrattazione è là negozia
zione oppure la contrapposi
zione eia rotlurai. 

Treni Questa mattina si ter* 
ri un incontro tra Fa o sinda
cati. Le ferrovie , dopo là so
spensione dei tagli all'Occupa
zióne è al servizio, dovranno 
presentare il piano di risana
mento. Ma anche questo con
fronto non sembra nascere 
sotto bublil auspici, Ièri II se
gretario della Uiltrasporti, 
Aiazzi, ha denunciato l'anda
mento negativo delle trattati
ve nei compartimenti. E con
tro I tagli i sindacati hanno già 
proclamato a Firenze uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 di 
domenica prossima. 

Traghetti Oggi niente col
legamenti con le Isole. I marit
timi sono in lotta per li con
tratto e contro processi di ri
strutturazione della flotta pub
blica. La Tirrenia ritarderà sia 
oggi che domani mattina di 12 
ore la partenza delle navi. 
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Alla riunione dì Vienna dei paesi 
produttori i contrasti politici 
fra Iran e Arabia Saudita hanno 
bloccato là discussione sui prezzi 

In crisi FOpec 
Nessun accordo per il petrolio 
Niente accordo sul petrolio. I quattro paesi Mode
rati del Golfo (Arabia Saudita, Kuwait, Emirati Ara
bi e Qatar) hanno portato il negoziato Opec fino 
alla rottura. Si rinvia tutto all'incontrò deti's giugno 
sempre a Vienna, ma è difficile c h e in un m e s e si 
trovi un compromesso per ridurre la produzione e 
stabilizzare i prèzzi. Più aspri i contrasti politici tra 
Arabia Saudita è Iran. 

ANTONIO POLUO «AUMttNI 

assi MILANO. Alia terza riu
nione it mercato del petrolio 
aveva gii dato il suo parere 
sulla trattativa in cori» a Vien
na dèi tredici paesi membri 
del cartèllo e i prèzzi comin
ciavano a franate, quaranta 
centesimi rispetto alia setti
mana precedente. E ieri, qual
che ora dopo l'ultimo incon
trò hotlufnb, nessuno è stato 
in grado di riequiiibrare i vaio-
ri! il prezza del Brent del Mite 
dèi Nòrd è ribassato lino a 
15,90 dòllari al barile per con
segna immediala contro ì 
16,65 dollari di venerdì sul 
Mercato libero di Rotterdam. 
Sul mercato a termine di New 
York apertura all'insegna di 
pesanti flessioni; 64 cents in 
meno a 17,35 dollari il barile 
per le consegne di giugno e 
70 cents a 17,24 dollari per le 
consegne di luglio. È vero che 
alcuni esperti sostengono che 
le proposte di riduzioni dèlie 
quote non sarebbero state 
probabilmente in grado di rie
quilibrare di colpo i prezzi né 
di stabilizzarli nel giro di qual
che mese. Ma è anche vero 
che il segnale di Vienna ac
cresce le difficoltà non solo 
per I rapporti tra paesi aderen
ti ali'Opec e altri paesi produt
tori (Stati Uniti e Gran Breta

gna, in primo luogo) ma an
che e soprattutto tra i tredici 
paesi membri, E sufficiente 
che il primo appurttamemo « 
sul quale per la verità non c'e
rano grandi Illusioni - sia an
dato male per dare al mercato 
una direzione precisa. 

Uscito dalla stanza del ne
goziato, il presidente dell'O-
pec Lukman, ministro nigeria
no del petrolio, Il presidente 
dell'Opec Lukman, ministro 
nigeriano del petrolio, getta 
acqua su) fuoco e avvisa che 
la proposta di tagli produttivi 
avanzata dai paesi non Opec 
sarà di nuovo esaminata anco
ra prima della conferenza Or
dinaria dei «tredici* fissata per 
l'8 giugno sempre nella capi' 
tale austriaca. Nel frattèmpo, 
assicura il ministro nigeriano, 
l'Opec continuerà a mantene
re contatti con gli altri paesi 
produttori che non fauna par
te del cartellò. 

La prospettiva di aprire de
finitivamente un ombrello 
protettivo per far fronte sia al
la bassa domanda estiva che 
alla caduta dèi prezzi * sfuma
ta quando I membri Opec 
hanno dettò ho alla propósta 
di ridurre dèi 55* la produzió
ne avanzata dal rappresentan-

Defìràto ieri il nuovo vertice della banca emiliana 

Romagnolo: presidente e vice 
sono uomini di De Benedetti 
Il nuovo presidente del Credito Romagnòlo è Fran
c e s c o Bignardi. È stato nominato ieri sere, coti 11 
voti favorevoli su 13, dal consiglio di amministrazio
ne convocato per ratificare i risultati dell'assemblea 
di venerdì. Vice è diventato Emilio Ottolenghi, indu
striale ravennate, ferreo rappresentante dì De Bene
detti, Segretario del consiglio è risultato invece An
tonio Mazzantì del gruppo dei cattolici. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• • BOLOGNA. Qualcuno 
aveva pensato ad una spècie 
di ricomposizione tra là Fìat B 
De Benedetti dopo la nottata 
dèi lunghi coltelli dóve la pri
ma ha perso e il secondò ha 
vinto, Ma l'elezione dèi ite de-
benedettianl avvenuta appena 
mezz'ora dopo l'Inizio del 
consiglio, ha fatto tramontare 
ogni ipotesi d'accordo. Da 
Ivrea l'ordine di scuderìa deve 
essere stato perentorio, Nien
te patteggiamenti; chi ha vinto 
governa, gli altri si adeguino. 

Bignardi, banchiere esperto 
e di sicura competenza, attua
le presidente dei Fondo di ga
ranzia interbancario, cugino 
dell'ex segretario del partito 
liberale Agostino, si trova di 
(ronte un istituto di credito 
spaccato in due. Da un lato i 
cinque consiglieri legati alla 

cordata di corso Marconi che 
avranno un anno di tempo per 
leccarsi le ferite e cercare di 
riorganizzare le truppe scon
fitte nella notte del palazzo 
dèi Congressi. Dall'altro l'e
sercito dell'Ingegnere che ha 
fretta di muoversi dimostran
do così, agli oltre 27.000 soci 
del Romagnolo, che le idee 
da loro sostenute erano giuste 
e che la banca bolognese ora 
conoscerà un periodo di ab
bondanza. 

Ma se è spaccato il consi
glio di amministrazione, lo è 
anche l'establishment econo
mico emiliano-romagnolo. In
torno all'azienda dì credito 
emiliana s'è svolta una lotta 
senza tregua) dove ognuna 
delle cordate ha sparato tutto 
ciò che le sembrava efficace 
al punto che, a battaglia finita, 

Il terreno dello scontro è pie
no di cocci. Il primo a render
si conto di questo è statò il 
presidente degli Industriali 
bolognesi, Giuseppe dazzoni 
Frascara, da sempre uomo 
Fiat, che s'era schierato con 
l'Avvocato pur sapendo dèi ri
schi cui andava cbhlro. Ieri In 
una dichiarazione che ha tutta 
l'aria di una difesa d'ufficio ha 
detto: «...Nòh tèmo nulla. Se 
qualcuno vuol togliermi là fi
ducia, lo faccia pure, lo he 
trarrò le opportune valutazio
ni... Tomo à dire che sono in
nanzitutto un Imprenditóre e 
In quanto tale ho diritto di fare 
delle scelte à meno che non si 
pensi che uh presidente di as
sociazione debba essere Iber
nato dal momento Ih cui viene 
eletto». 

Chi lo pensa è invece il 
gruppo De Benedetti II quale, 
quando seppe della candida
tura di Gazzoni nella cordata 
avversaria, ne prese immedia
tamente le distanze facendo 
capire di considerarla come 
uno schiaffo. Ora l'Emilia Ro
magna s'attende che l'arrivo 
di re Carlo sia l'inìzio di una 
disfida tra lui e Agnelli, una 
disfida che si svolgerà in tutte 
le associazioni confindustriali 
dove i due hanno un certo po
tere e che si concluderà prò-

Più Usa in Montedison 
Dow Chemical rastrella 
ancora azioni 
«Non arriviamo al 5%» 

• • MILANO. La DoW Chemi
cal sostiene di non avere più 
del 5% delle azioni della Mon
tedison. Lo afferma un porta
voce del colosso chimico 
americano. È vero però che la 
Dow Chemical sta rastrellan
do sul mercato azioni Monte
dison; un'operazione questa 
che secondo gli americani 
viene definita «un investimen
to dì natura finanziaria». La 
Dow sostiene che questo ra
strellamento - che secondo 
alcuni esperti avrebbe rag
giunto livelli abbastanza ele

vati - ha consentito dì mettere 
insieme un pacchetto aziona
rio che si aggira sul 4-596. «Nel 
momento in cui superassimo 
il 5% nella Montedison - ha 
detto un portavoce della Dow 
- saremmo costretti a darne 
comunicazione alla Sec, l'or
gano di controllo della Borsa 
americana», Se il rastrella
mento continua sì porrà co
munque prima o poi il proble
ma di fare entrare un espo
nente della Dow nel consiglio 
di amministrazione della 
Montedison. 

Scontro alla Mondadori 
Rinviato il consiglio 
di amministrazione 
Ripa di Meana presidente? 
H MILANO. E stata rinviata a 
domani la riunione del consì
glio di amministrazióne dei-
rAmef. Il presidente Pollilo 
getta acqua sul fuoco degli in
terrogativi aperti sul futuro 
della Mondadori: «Non tutti I 
consiglieri sarebbero stati pre
sentì». Sta di fatto che la spac
catura tra le famiglie Monda
dori e Formentoni, principali 
azionisti Amef, resta molto 
profonda. L'agenzìa Radiocor 
(del gruppo di De Benedetti) 
si riferisce a fonti vicine all'im
prenditore, secondo le quali è 
priva dì fondamento l'ipotesi 
di un accordo che veda Carlo 

De Benedetti presidente 
Amef. «E una carica che a De 
Benedetti interessa». Da re
centi interviste e dichiarazioni 
sembrava in verità l'esatto 
contrarlo. Per la sostituzione 
di Pollilo contìnua a prendere 

auota l'ipotesi di Vittorio Ripa 
i Meana, 
In Francia, De Benedetti in

tanto porta a ségno una mos
sa per ihcremenTàre l'interna
zionalizzazione della Latina 
(posseduta ài 58,4%). La Du-
manll Lemble, controllata dal
la Cerus al 26,5%, acquisterà il 
21% della compagnia di assi
curazioni. 

I «ministri del petrolio» del Kuwait AH Khalifa A) SaBih; dell'Iran Gnoiamren Agnàndeh e ii saudita 
Hisham Nazer 

te del Messico a nome di altri 
sei paesi non Opec; Angola, 
Ciiià, Colombia, Egitto, Ma
laysia e Oman. Il 5% In meno 
significa, secondo il fronte dei 
•sètte», un taglio di circa due
centomila barili al giorno per 
loro (ogni giorno producono 
4 milioni); per l'Opec il taglio 
avrebbe dovuto arrivare a 
7-flOOmila barili, visto che 
ógni giorno ne estrae 17,4 mi
lióni. È su queste cifre che il 
fronte Opec sì è spaccato do
pò quattro riunioni notturne in 
rispettò ài Remaydan musul
mano)* Otto paesi hanno con
troproposto di limitare il ta
gliò à aOOmila barili al giorno, 
ma i rappresentanti di Arabia 
Saudite, KUWait, Emirati Arabi 

e Qatar, dopo aver stabilito un 
filo rosso telefonico con i ri
spettivi governi; hanno co
minciato Il gioco al ribasso 
puntando chiaramente al falli
mento dell'incontro. Propo
nendo un taglio uguale per 
tutti di I83mlls barili al giorno 
non potevano che ottenere in 
rispóste l'Opposizione degli 
altri, in particolare dèi produt
tori più piccoli 183mìla barili 
in meno al giorno per l'Arabia 
Saudita significa lo 0,35* del
l'intera produzione, per II Ga
bon it 9,59%. 

Al dìplòmatismo del nige
riano Lukman, fa riscontro là 
piena soddisfazióne del mini
stro del petrolio saudita Nazer 
per hulla preoccupato delia 

sconfitta del cartellò. Anzi, th 
quésta «guerra» sulle quote 
corrono veloci anche i contra
sti politici. Alle vane dèriuricé 
dei mesi scòrsi per l'impossi
bilità di effettuare controlli 
sulle produzióni, ài fatto che 
Baghdad resta fuori dagli ac
corai sulle quote è quindi è 
liberà di produrre quanto vuo
le, sì è aggiunta ora là rottura 
diplomàtica tra Arabia Saudita 
e Irah. Rottura per rimarcare 
clamorosamente la protèsta 
per le incursioni iraniane, con
tro gli interessi àrabi nel Golfo 
tagli produttivi. Gli Iraniani, 
notevolmente, avrebbero vo
luto approvare immediata
mente à Vienna sènza aspetta
re neppure l'8 giugno. 

Privilegi per Max Mara? 

Prende soldi dallo Stato 
ma non paga i minimi 
previsti dal contratto 
Achille Maramotti, cavaliere del lavoro alla test* 
della Max Mara, assurto agii onori della cronaca 
pochi mesi fa, quando i giornali si occuparono 
della non comune assenza di rapporti sindacali e 
delle Insostenìbili condizioni di lavoro nelle fabbri
che del suo gruppo, toma a far parlare di sé: per 
uno scandaloso ricorso al cottimo. E per uno stra
no salvataggio da parte dell'lnps. 

BUIA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISAHI 

M MOGIO EMILIA, Quésti 
vòlta l'originalità del «matte In 
Itilyi che parta da Reggio 
Erhilla ala tutta Mila singolare 
struttura del salarlo che viene 
corrisposto alle operale: a 
Max Mara, com'è noto, non si 
applica il contratto collettivo 
di lavoro del tessile-abbiglia
mento. Il salarlo e compósto 
da un eleménto fissò, di paga 
base, non aggiornato dopo il 
1979, e dà un elemento vària-
bile, costituito dal cottimo in
dividuale a tempo, che con* 
sente, ih media, di arrivare al 
minimo retributivo previsto 
dai contratti collettivi vigenti. 
Max Mara sarebbe in regola 
se riuscisse a dimostrare che ii 
salario di cottimo applicato è 
tale da garantire à tutte le la
voratrici bri importo pari alla 
paga contrattuale, sena la ne
cessiti di un rendimento su' 
periOre alla norma per arriva-
re al conseguimento di questa 
somma. 

Invece a Max Mara per con
seguire il Minimo eohrrattualè 
un'operaia deve lavorare di 
più che dove Un lavoratore, 
con le stesse mansioni, perce
pisce il minimo 6, se cottimi' 
sta, percepisce la base a cui si 
aggiùnge II guadagno del cot
timo; 

La situazione fu Ali oggetto 
di una vertenza promossa dal 
sindacato per la revoca della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, e dopò la verifica dell'I
spettorato del Lavoro e del
l'lnps a Max Mara fu ingiunto 
Il pagaménto di una somma 
che, tra restituzióne delia fi
scalizzazióne illecitamente 
goduta. Contributi arretrali, 
multe arrivava intorno alia 
non disprezzabile Cifra di 10 
miliardi, Ma, su ricorso di Max 

Mara all'lnps di Roma, l'Istitu
to di previdenza, con una de
cisione in questo caso discuti
bile, condonò la restituzione e 
la multa, con uha sanatoria av
venuta a fronte dell'Integra-
alone delle paghe irregolari. 
integrazione che però l'azien
da corrispónde sólo alle lavo
ratrici che non raggiungono 
non il rendimento base (fissa
lo uhilateralmente dall'azien
da), Derisi un rendimento su
periore, soltanto acquale la re
tribuzione pari al minimo vie
ne conseguita. 

L'ispettorato del Lavoro di 
Reggio Emilia ha quindi nuo
vamente e di recente inviato 
alla sede provinciale dell'lnps 
una prescrizione contro Max 
Mara, chiedendo all'Istituto di 
ingiungere all'azienda la so
spensione della llscallzzazio-
ne degli oneri sociali e il paga
mento delle multe, Senòncné, 
inspiegabilmente, l'Inps reg
giana ha inoltrato tutta la pra
tica alla sede nazionale, an
che se, come conferma l'au
torevole parere del senatore 
Gino Giugni, la legislazione di 
merito è espiteli», e l'applica
zione dei minimi contrattuali 
è lesa obbligatoria non solo 
dall'articolo 36 della Costitu
zione e dall'articolo 2099 del 
Codice Civile, ma è anche lm< 
posta dal decreto n*536, ora 
convertito in legge, del 
30/12/'87, conte condizione 
per fruire della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Nessuna controversia di in
terpretazione, dunque, spiega 
questo traslerlmento della 
pratica alla sedè romàna del
l'lnps. A meno che sia lecito 
Ipotizzare che nella capitale 
possano sussistere Condizioni 
più favorevoli per l'Imprendi-
tore reggiano. 

babilmente nella primavera 
dell'anno prossimo quando 
scadrà là prcsjtienza della Fe
derazióne regionale dell'indu
stria (che in questa sfida ha 
mostralo grande obiettività tra 
I suoi associati), quella del-
l'Associaztóne bolognese e si 
svolgerà infine la nuova as
semblea del Romagnolo. 

Grande soddisfazione per i 
risultali ottenuti è stata dichia
rata dalla Cna, l'associazione 
degli artigiani che durante 
l'assemblea ai è schierata con 
l'Ingegnere facendo cèrta
mente pendere la bilancia a 
SUO favore. In una dichiarazio
ne ha detto di augurarsi che 
gli impegni assunti dai nuovi 
eletti a sostegno di una linea 
di credito per l'imprenditoria 
diffusa (specificità di questa 
regione), per l'innovazione e 
per nuovi Càhali di finanzia
mento, siano rispettati. La Cria 
ha anche annunciato la costi
tuzione di un Club degli azio
nisti della banca bolognese 
aperto a tutte le organizzazio
ni artigiane per organizzare 
l'azionariato diffuso e prepa
rarsi così all'assemblea del 
prossimo anno dove bisogne
rà verificare là corrisponden
za tra i programmi annunciati 
e là loro realizzazióne. Come 
dire: caro De benedétti dopo 
le intenzioni vogliamo i fatti. 

BILANCIO '87 
Il Banco di Sicilia: una banca dalie Origini antidhé che sa essere 
moderna e all'avanguardia héH'efficiéflzà, nel dinamismo, nella 
professionalità. 
Una banca che continua a crescere e che ho saputo fronteggiare 
con successo un mercato sempre più concorrenziale, grazie alla sua 
intensa dinamica operativa. 
Una banco nazionale, europea ed internazionale: 325 filiali in Italia, 
filiali a londra, Parigi, Francofone, Lussemburgo, New York, Los 
Angeles e prossimamente a Monaco e Lione. 
Una banca di credito ordinario e di credito speciale sempre più 
completa e diversificata dei servizi finanziari e hel parabancario, con 
una vasta rete di società cóllegàte, dal software informatico ai fondi 
d'investimento, al leasing e al merchant banking. 
Caratteristiche che si riflettono nei dati di bilancio: i risultati positivi 
anche di un anno difficile come il 1987 parlano chiaramente della 
crescita operativa e qualitativa del Banco di Sicilia. 

Iddìi in miliardi) 

MEZZI AMMINISTRATI 

IMPIEGHI CREDITIZI 

PATRIMONIO E FONDI RISCHI 

UTILE NETTO 

1987 

27 842 

22 943 

1 621 

26 

1986 

26 023 

19 944 

1 435 

24 

1+ 7%l 

1 + 15%) 

1+13%l 

(+8,5%l 

Banco ili Sicilia 
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Attraversa 
l'Europa 
a piedi 
il «rhlno man» 

Si chiama Michael Werikhe, è un operaio di Mombasa, in 
Kenla. Lo chiamano «rhino man*, cioè l'uomo dei rinoce
ronti. Per la conservazione della specie e per la creazione 
di aree protette ha intrapreso due marce attraverso l'Africa 
per un totale di 1600 chilometri. Ora è in Italia, invitato dal 
Wwf. Da domani comincerà, a partire da Assisi, una nuova 
impresa, Percorrerà, sempre a piedi, buona parte dell'Eu
ropa, dall'Italia all'Inghilterra, passando per Svizzera, Ger
mania, Olanda. Si cerca di sensibilizzare l'opinione pubbli
ca Sulla fine del rinoceronte nero, una tra le specie più 
minacciate di estinzione. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pugnali 
e afrodisiaci 
dal prezioso 
corno 

Incontrare un rinoceronte 
nero fermo, quasi immobi
le, in mezzo alla savana è 
bello e anche un tantino 
emozionante se si realizza 
che è uno dei 3.800 esem-
plari ancora esistenti nella 

^ • " • ^ " • ^ ™ ^ ™ " ^ ~ sterminata Africa. I turisti 
che vanno in Kenia riescono spesso a soddisfare questa 
curiosila. Per lo più sono fortunati e possono portarsi a 
casa una foto o un film sull'incontro con questo mammife
ro In via di estinzione. La malattia che minaccia i rinoce
ronti, soprattutto quelli neri, si chiama uomo. E l'uomo, 
infatti, che li uccide per una ragione che appare decisa
mente stupida: trasformare i preziosi corni del rinoceronte 
in scolpite impugnature per coltelli, stiletti, pugnali. 

Vanno di moda, cioè fanno parte del costume, soprat
tutto nello Yemen. Oppure, triturati e ridotti in polvere, 
vengono utilizzati, soprattutto in Estremo Oriente, come 
rimedi contro la febbre ed altre malattie e - non io credere
ste come afrodisiaci. Naturalmente numerose ricerche far
macologiche hanno appurato che tale convinzione è falsa. 
Comunque dura a morire. 

Quanto costa 
costruire 
«santuari» 
per salvarti 

Di qui il tentativo generoso 
del «rhino man» Michael 
Werikhe di sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le ini
ziative delle istituzioni - dal 
Wwf all'Unione internazio
nale per la conservazione 

« • ^ — " " ^ — ^ — ^ ^ — della natura, ad altre orga
nizzazioni protezionistiche africane - di cercare di preser
vare la specie. Come? E un'operazione difficile perché è 
necessaria una strategia coordinata che consenta la massi
ma attivazione delle forze attualmente disponibili a livello 
locale nonché il loro rafforzamento per la lotta al bracco
naggio, E necessario, poi, l'incremento delle aree protette 
e la realizzazione di recinzioni elettrificate per creare dei 
veri e propri (santuari» per il rinoceronte. Sono, come è 
ovvio, operazioni costose. Esperti di conservazione stima
no che la spesa annuale per programmi di gestione di aree 
protette sia in Africa di circa 250mila lire per chilometro 
quadrato. Cosi, solo per lo Zambia, che ha una superficie 
protetta di I60mila chilometri quadrati, la spesa annuale 
dovrebbe essere di 40 miliardi di lire circa. 

Bracconaggio, scontri a fuoco, morti, feriti, arresti po
polano le cronache africane degli amici e nemici del rino
ceronte, Nel 1977 ci fu un vero e proprio massacro nella 
valle dello Zambesl, in Zimbabwe. Settantasette rinoce
ronti sui 750 esistenti furono uccisi. Le guardie del parco 
lasciarono sul terreno U bracconieri e ne arrestarono 
dodici. Parte dei rinoceronti furono trasferiti in parchi più 
sicuri, 

Dì quelli 
neri 
ne sono rimasti 
solo 3.800 

Gli anni Settanta hanno vi
sto dimezzarsi la popola-
zione di questi pacifici 
mammiferi. Del rinoceron
te nero (Dìceros bicomis) 
se ne contano in Africa, so
prattutto in quella orientale, 
3.800. esemplari contro i 

15miladel 1980ei65miladel 1970. E stato proprio questo 
spaventoso declino numerico a spingere per una campa
gna di salvaguardia. Tanto accanimento da parte dell'uo
mo è difficilmente spiegabile se non si tiene conto del 
guadagno che si può ricavare dalla vendita del comò del
l'animale. Il prezzo all'ingrosso tocca anche i 300 dollari al 
chilo, ma al dettaglio può arrivare fino a 30mila dollari al 
chilo. Sono prezzi superiori a quelli dell'oro e gli africani, 
si sa, sono molto poveri. 

Un solo 
piccolo 
ogni 
4 anni 

Il rinoceronte nero non ha 
nemici naturali: raramente 
un piccolo può essere cat
turato dai leoni, ma di soli
to la femmina difende con 
forza il cucciolo che, al mo-
mento delia nascita, pesa 

" • • " • più di un quintale. Il guaio è 
che il rinoceronte nero, come gli altri rinoceronti bianchi 
(che in verità bianchi non sono), è caratterizzato da un 
basso tasso riproduttivo. Si calcola un solo piccolo ogni 
quattro anni (la gestazione dura 16 mesi) e la maturità 
sessuale viene raggiunta solo al sesto o al settimo anno di 
età. 

Riuscirà il nero Michael Werikhe con la sua marcia euro
pea a salvare il placido animale? I rinoceronti, comunque, 
sentitamente ringraziano lui e gli ambientalisti che ci pro
vano. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Vaccino anti-Aids 
Da sette volontari 
(su 56) negli Usa 
risposte immunitarie 

Dalle alghe si ricava di tutto: farmaci, energia, dolci.. 

Quei campi sottomarini 

• M Sette dei 56 volontari 
che otto mesi fa circa si erano 
fatti inoculare il vaccino con
tro l'Aids sembrano aver svi
luppato risposte immunitarie 
positive al virus. Lo hanno 
confermalo ufficialmente le 
autorità sanitarie americane e 
gli scienziati del National insti-
tute of allergy ieri a Washin
gton nel corso di una confe
renza stampa. Nel sangue dei 
soggetti In questione, hanno 
spiegato i medici, sono stati 
per la prima volta individuati 
anticorpi, in grado di aggredi
re e distruggere l'Hiv. Ha spie
gato uno degli scienziati im
pegnati netta sperimentazio
ne, Joseph Kovacs, che a sei 
volontari era stata sommini
strata una dose media di vac

cino, pari a 40 microgrammi a 
intervalli di due settimane, e 
soltanto ad uno invece una 
dose di 80 microgrammi. 
«Quest'ultimo - ha aggiunto -
ha sviluppato una forte rispo» 
sta immunitaria al virus in tem
po minore rispetto agli altri. 
Nessuna reazione è stata inve' 
ce riscontrata tra quanti han 
no assunto dosi minime». I ri
sultali dell'esperimento sono 
stati raccolti in un rapporto 
che sarà presentato, nei pros
simi giorni, alla commissione 
dei superespertl creata dal 
presidente Ronald Reagan l'e
state scorsa, per mettere a 
Punto le strategie contro 
Aids, nonché alla Food and 

Drug Admlnistratlon, l'agen
zia Tederale Usa preposta al 
controllo dei farmaci e degli 
alimenti. 

• i Sappiamo anche che du
rante l'ultima guerra bruciare 
le alghe, fatte seccare ed op
portunamente impastate con 
sterco di mucca, serviva ad al
leviare le condizioni di vita 
particolarmente dure di certe 
popolazioni. 

Importante è stato anche 
per lungo tempo l'impiego di 
questo prodotto naturale in 
agricoltura sia come foraggio 
per gli animali che come ferti
lizzante. In presenza di terreni 
agricoli poveri una risorsa co
si disponibile e ricca di sali 
minerali trovava facile e diffu
so impiego non solo in prossi
mità dei luoghi di raccolta ma 
anche nelle aree più inteme 
grafie allo sviluppo del tra
sporti ferroviari realizzatosi a 
cavallo tra il 19* ed il 20* seco
lo. 

Siamo così arrivati alle so
glie dell'industrializzazione 
che comporterà per la risorsa 
alghe ripercussioni di vario se
gno. 

Se da un lato vengono su
perate ed abbandonate alcu
ne utilizzazioni a causa, per 
esempio, della crescente di
sponibilità di concimi chimici, 
altre nuove se ne affiancano. 

Nello sviluppo dell'indu
stria del vetro l'impiego delle 
alghe trova ampio e vantag
gioso spazio; esse servono in
fatti per produrre, a costi net
tamente più bassi, la soda, 
uno dei principali ingredienti 
necessari ai processi di lavo
razione. 

Il 1800 è stato secolo ricco 
di scoperte, in alcune di que
ste entrano anche te alghe. 
Nel 1812 un chimico france
se, Bernard Courtois, utiliz
zando sperimentalmente 
un'alga scopre accidental
mente che nei recipienti di ra
me usati per la preparazione 
del salnitro (composto cui si 
deve la l'azione esplosiva del
la polvere da sparo) si forma
vano dei depositi neri brillan
ti: era lo iodio di cui sono ric
che le alghe. La sostanza fu 
chiamata iodina ed impiega
ta, ancora oggi, ampiamente 
per scopi terapeutici. 

Verso la fine del secolo 
un'altra grande scoperta vie
ne effettuata da un chimico 
scozzese, Edward Stanford. 
Egli, proseguendo le ricerche 
per migliorare il rendimento 
di estrazione della iodina, Iso
la dalle alghe brune una so
stanza che chiamerà atgina. 

Ben presto altri chimici rie
scono a purificare ulterior
mente la sostanza arrivando 
all'addo alginico da cui si ot
tengono infine i sali da esso 
derivabili, gli aiginati. Le po
tenzialità di impiego di questi 
colloidi appaiono mano mano 
sempre più vaste e comporta
no una sempre più forte do
manda da parte delle indu
strie (vedi tabella). Per farvi 
fronte è necessario articolare 
ed affinare sempre di più le 
tecniche di prelievo in natura; 
con la motorizzazione della 
flotta e l'impiego di rastrelli 
idraulici lo sforzo di pesca 
cresce fino al rischio di de
pauperare la risorsa. I pesca
tori danno origine a forti pro
teste temendo che un'altera
zione ambientale di così vasta 
portata metta in forse la fonte 
del proprio sostentamento. 

In ogni caso la semplice 
raccolta di materiale «selvag
gio», con la conseguente alca
torietà dei rifornimenti e della 
qualità del prodotto, non si 
concilia più con le emergenti 

esigenze dj pianificazione in
dustriale. L'industria infatti ri
chiede con sempre più insi
stenza prodotto in maggiore 
quantità e di migliore qualità. 
Ciò si può ottenere in un solo 
modo: con la produzione 
controllata, che, trattandosi di 
vegetali, è una vera e propria 
coltivazione. Nasce l'algocol
tura. In una prima fase di que
sto processo i tradizionali rac
coglitori di alghe di quei paesi 
occupandosi delle varie spe
cie di alghe presenti in modo 
empirico, ma anche con gran
de spirito di osservazione, af
finano sempre più la cono
scenza degli elementi presenti 
nel loro habitat naturale. E 
pensano giustamente che, 
non solo salvaguardando ma 
anche estendendo ad altre zo
ne di mare tali requisiti, anche 
le biomasse algali da racco
gliere sarebbero state più ab
bondanti. Le produzioni di al
ghe rosse (Porphyra teneraje 
brune (Laminaria japonica e 
Undaria pinnafitida) hanno 
un incremento prodigioso ri
spetto a quando si usavano 
metodi tradizionali, ma non 
appaiono ancora sufficienti al
la vigilia della ricostruzione 
post-bellica e nella prospetti
va di un grande incremento 
demografico. La tappa fonda
mentale però si consuma solo 
nella seconda metà degli anni 
50, dopo la pubblicazione di 
un lavoro scientifico della bo
tanica inglese Kathlen Drew, 
nel quale viene per la prima 
volta descritto il ciclo biologi
co completo di una della al
ghe economicamente più im
portanti. Il tradizionale e 
straordinario impegno dei ri
cercatori giapponesi in stretta 
collaborazione con tutti gli 
operatori del settore consen
te, nel giro di qualche anno, di 
utilizzare a pieno, su base pro
duttiva, la scoperta della bota
nica inglese. Si realizza dun
que il progetto della coltiva
zione controllata delle alghe 

Le popolazioni rivierasche di alcune 
aree geografiche de] nostro pianeta 
hanno raccolto le alghe marine, per 
uso dapprima domestico, e successi
vamente agrìcolo ed industriale, fin 
dai tempi più remoti. Soprattutto lun
go le coste asiatiche dell'Oceano Pa
cifico (Giappone, Cina, Corea e Filip

pine) vi è una tradizione molto antica 
che si è mantenuta fino ai giorni no
stri. Un'attività analoga si è sviluppata 
anche in Occidente, sin dai temi di 
Carlomagno sulle coste dell'Atlanti
co nordeuropeo (Francia, Scozia e 
Norvegia) e sulle coste occidentali 
degli Stati Uniti. 

manne. 
Un altra tappa fondamenta-

te ai fini della gestione della 
coltura è stata Fa scoperta di 
poter mantenere, In una parti
colari: fase del ciclo biologi
co, l'alga tra -20 e -24 *C sen
za danneggiarla. Mentre allo
ra una parte de) materiale vie
ne .messa a coltura, il resto 
viene immagazzinato sia per 
poter iniziare altri cicli sfasali 
nel tempo che per poter even
tualmente far fronte a perdite 
per danni meteorologici. 
Agendo in questo modo tutte 

GIOVANNI DELLA SETA 

le operazioni raggiungono un 
elevato grado di standardizza
zione nei tempi di coltura e 
nelle taglie del prodotto fini
to. Ne risulta un'economia 
globale notevole ed una di
sponibilità di materiale dì par
tenza in «surplus». Non essen
do più disponibili superfìci ac
quee marine ravvicinate alla 
costa su cui impiantare nuovi 
parchi di coltura sia per reale 
mancanza di spazio che per 
problemi di qualità delle ac
que, ì giapponesi sperimenta
no con successo le tecniche 

dei parchi galleggianti in mare 
aperto. 

Nel 1984, secondo dati 
Fao, il totale della produzione 
mondiale raggiungeva la cifra 
di circa 3.5 milioni di tonnel
late in peso umido. Circa 
l'80% di questo valore era for
nito da Cina, Giappone e Co
rea che sono nell'ordine i tre 
maggiori produttori mondiali. 
Se si considera che in questi 
paesi la metà del prodotto è di 
origine colturale, si può affer
mare che nel mondo l'algo
coltura fornisce il 50% del 

prodotto totale. Tolta la quota 
destinata alle lavorazioni ed 
alle trasformazioni per ottene
re i preziosi elementi destinati 
ai vari settori industriali (circa 
il 20%) il resto, nei grandi pae
si produttori dell'Estremo 
Oriente, viene destinalo al 
consumo alimentare umano. 
Il metodo di trattamento più 
antico e diffuso è l'essicca
mento al sole; successiva
mente l'industria alimentare 
ha messo a punto una gamma 
veramente vasta di prepara
zioni ed il consumatore giap
ponese dispone di una varietà 
di prodotti qusi inverosimile 
agli occhi di noi occidentali. 

Alghe fresche in insalata, in 
salsa, marinate, bollite, tosta
te, seccate, affettate e grattu
giate; in forma di caramelle, 
marmellate e gelati. Il tutto 
con le migliori garanzie igieni-
co-sanitarie che preservano 
intatti gli elevati contenuti in 
proteine, zuccheri e soprattut
to sali minerali e vitamine. Su-

Ecco a che cosa servono 
Saponi e 
Colmatici 

stabilizzatore di emulsioni e di «pensioni; 
addensante ed addolcente di creme da barba; 
addensante per detersivi; 
addensante per asme e per dentifrici; 
addensante ed emostatico nelle pomate; 
agglomerante nelle compresse; 
stabilizzatore (impedisce la formazione di aistalli 
nei gelati); 
panificatore per biscotti; 
addensante e stabilizzatore per marmellate, suc
chi di frutta, salse (mostarda, maionese); 
preparinone di fibre sintetiche; 
addensante a stabilizzante nelle tinture; 
impermeabilizzante; 
addensante per paste lucidanti, cere, 
lucidi da scarpe di cui aumenta l'eweione; 
e nella agglomerazione delle fibre; 
addensante e stabilizzante delle colle e deHe resi
ne viniliche. 

Disegno di 
Umberto 
Verdat 

Altro farmaco per la pelle sotto accusa 
È simile all'Acculane, può «dormire» per anni nell'or
ganismo, pare provochi malformazioni nei feti con 
frequenza ancora maggiore. Negli Usa, sale alia ri
balta un'altra medicina per la pelle ad alto rischio: si 
chiama Tegison (in Italia è in commercio col nome 
Tigason) serve a curare la psoriasi. Ora, si imporrà 
una scelta; un compromesso senza vittime è difficile. 
Il farmaco è prodotto dalla Hoffman-La Roche. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • Si chiama Tegison (in 
Italia è in commercio col no
me di Tigason), si usa per cu
rare la psoriasi, e sembra sia 
ancora più pericoloso dell 'Ac
culane. È efficace in certe for
me di tumori della pelle, ma 
provoca malformazioni nei fi
gli delle donne che l'hanno 
preso; e molto più spesso che 
nel caso dell'antiacne oggi 
sotto processo. Non solo: ol
tre a provocare gli stessi difetti 

dell 'Accutane - orecchie 
mancanti o cresciute sotto il 
mento, gravi ritardi mentati, 
difetti cardiaci letali - il Tegi
son ha effetti che durano più a 
lungo. La medicina (nome ge
nerico etretinate) «può "dor
mire" nei tessuti per almeno 
due anni, dopo che una don
na ha smesso di usarla», spie
ga, il dottor Franz Rosa della 
Food and Drug Admìnistra-
tion (Fda) da Washington. 

«Credo che sarà peggio 
dell'Accutane», si preoccupa 
Devendra Kochhar del Jeffer
son Medicai College. «Le don
ne che la prendono sono in 
meno, ma il Tegison e parec
chie volte più tossico>. «Si 
tratta, di nuovo, di un dilem
ma per la sanità pubblica», ha 
dichiarato il direttore della di
visione malformazioni conge
nite del Center for Disease 
Control di Atlanta. «Abbiamo 
farmaci che aiutano a preveni
re il cancro, e alio stesso tem
po causano difetti nei neonati. 
Cosa dobbiamo fare?». «Sem
bra chiaro: l'uso di questo ge
nere di medicine provoca gra
vidanze a rischio. L'unica cosa 
da fare e avvertire*, taglia cor
to Carolyn Glynn, portavoce 
dell'industria produttrice del 
Tegison. Che e la stessa che, 
ogni anno, incassa 50 milioni 
di dollari dalla vendita del
l'Acculane: la svizzera Hof

fman-La Roche. «Solo un ter
zo di quelli che prendono il 
Tegison sono donne; e di que
ste, solo un terzo e in età di 
avere figli. E non e un farmaco 
diffuso: ne vendiamo solo per 
4 milioni di dollari l'anno», mi
nimizza Glynn. La Roche, pe
rò, aggiunge subito dopo, sta 
cercando di rendere le avver
tenze il più chiaro possibile; e 
di limitare la possibilità di pre
scrivere medicine pericolose: 
un alternativa ormai necessa
ria, ora che l'Acculane e sotto 
processo davanti a una com
missione deìl'Fda. 

Un esame del genere, è 
probabile, dovrà sostenerlo 
anche il Tegison. Le malfor
mazioni alla nascita che ha 
provocato sono più difficili da 
individuare, dato che la so
stanza resta nell'organismo a 
lungo dopo che la paziente ha 
smesso di usarla; ma già sono 
stati riportati sette casi (non 

negli Usa; ma ci sono stati casi 
in Germania e Brasile). 

Alcuni esperti, intanto, si 
chiedono addirittura se una 
donna possa o no avere figli 
dopo aver fatto una cura a ba
se di Tegison. Mentre altri ri
cercatori si preoccupano che 
queste ultime notizie finisca
no per interrompere una serie 
di esperimenti promettenti: 
quelli sugli effetti preventivi -
contro i cancro - di farmaci 
con composizione chimica 
come quella dì Tegison e Ac
cutane. Secondo il dottor Ga-
ry Peck del National Cancer 
Institute, sembra che il Tegi
son possa invertire il processo 
di deterioramento dei polmo
ni dei fumatori di sigarette, 
per esempio; e la stessa cosa 
succede con le cellule della 
vescica. «Tutte queste medici
ne», spiega Peck, «fanno ma
turare le cellule, e impedisco

no che si scindano. Per que
sto ci appaiono così promet
tenti nella cura del cancro e di 
malattie della pelle come la 
psoriasi, ambedue caratteriz-
zati dalla scissione incredibil
mente rapida delle cellule». 

Ma e per lo stesso motivo, 
la particolare azione sulle cel
lule, che le nuove medicine 
causano difetti nei feti. Per 
esempio, ostacolano la cre
scita delle cellule nella testa e 
nel collo. E molte di queste 
cellule, sembra, migrano nella 
regione toracica del feto, 
sconvolgendo gli equilibri del 
cuore che si sta formando. Se 
prese quando la gravidanza e 
già avviata, poi, e inevitabile 
che danneggino anche le cel
lule del cervello. D'altra parte, 
controbattono i dermatologi, 
le stesse medicine possono 
far bene a chi, causa età matu
ra o sesso sbagliato, non può 

perate, almeno per le specie 
di larga produzione, le diffi
coltà di ordine scientifico e 
tecnico, lo sviluppo ulteriore 
è subordinato alla soluzione 
di problemi di ordine econo
mico-sociale. Il Giappone non 
pratica la coltura di una delle 
specie più importanti per l'ali
mentazione umana, la lamina
rla, a causa degli alti costi del
la mano d'opera, delle struttu
re e dei materiali. La Cina, do
ve queste Voci hanno un'Inci
denza assai meno rilevante, è 
invece il più grosso produtto
re mondiale di quest'alga, Ve
rosimilmente si assisterà in 
questo paese ad un allarga
mento della base produttiva 
mentre in quelli ad economia 
di tipo «occidentale» l'accen
to sarà messo sulle colture 
speciali ad alto valore com
merciale. 

Il futuro per le alghe rimane 
in ogni caso promettente. I lo
ro derivati sono sempre più ri
chiesti e questo spinge la ri
cerca a trovare nuove applica
zioni in campo energetico; ad 
esemplo, nello sforzo di utiliz
zare l'energia delle biomasse 
recentemente si sono ottenuti 
risultati assai incoraggianti 
con produzione dì metano e 
di etanolo a partire dalle al
ghe. 

Il discorso del Giappone è 
certamente suggestivo, e più 
in generale il ruolo di questi 
vegetali nell'alimentazione 
dei popoli orientali è certa
mente formidabile, ma, tra 
tutte le abitudini dell'uomo, 
quelle alimentari sono noto
riamente le più difficili da mo
dificare. E penso proprio che 
sarà difficile, in tempi brevi, 
poter trovare nel supermerca
to sotto casa i prodotti nelle 
preparazioni e nelle confezio
ni alla giapponese. 

È vero, invece, anche so 
forse pochi lo sanno, che in 
moltissimi prodotti che quoti
dianamente compriamo le al
ghe sono già presenti. Nessu
no di noi, proprio per quello 
abitudini alimentari più sopra 
invocate^ sarebbe disposto a 
comprare ed a consumare 
marmellate o budini dall'a
spetto «sfatto», mostarde o 
maionesi semiliquide, creme, 
rossetti e dentifrici che non 
abbiano insomma l'aspetto 
consueto. L'immagine familia
re e gradita di questi prodotti 
e di molti altri è appunto otte
nuta aggiungendo, durante i 
processi di lavorazione, nelle 
dosi opportune alle sostanze 
base gii aiginati che corte ab
biamo accennato sono ap
punto i sali dell'acido alginico 
contenuto nelle alghe marine-

li contributo delle alghe è 
dunque, anche se in maniera 
indiretta, non trascurabile già 
da ora nella nostra vita quoti
diana. Ma ben più importante 
lo potrà avere in forma diretta 
per l'alimentazione umana an
che fuori dai paesi tradizionali 
consumatori. 

La via da percorrere dovrà 
essere quella dell'impegno 
per orientare e spingere la ri
cerca e la sperimentazione, 
assieme agli interessi econo
mici, verso la messa a punto, 
su larga scala, di tecniche che 
permettano dì rendere accet
tabili, appetibili (anche sul 
piano culturale) e digeribili 
per l'uomo tutti i preziosi ele
menti presentì nelle alghe 
(proteine, zuccheri, sali mine
rali e vitamine). 

avere figli: come rAccutane, 
che sembra prevengo tumori 
alla pelle. 

Per questo, suggeriscono, 
Accutane, Tegison e farmaci 
simili vanno lasciati sul merca
to; possibilmente, venduti so
lo dopo presentazione di due 
ricette, una dì un dermatolo
go, una di un ostetrico. Ma lo
ro stessi non negano di trovar
si di fronte a un dilemma elìco 
senza precedenti nella storia 
della medicina. «Bisognerà 
scegliere», avverte Norman, 
Levine, che sta sperimentan
do l'Accutane all'Università 
dell'Arizona. «Tra evitare tra
giche malformazioni congeni
te in un certo numero di neo
nati, o correre il rischio, e ac
cettare responsabilità dram
matiche, a benefìcio dì un 
gran numero di persone. È la 
prima volta che la classe me
dica si trova dì fronte ad una 
situazione simile», 
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Dopo il dissequestro Autodifesa di Ziantoni 

Gli agrumi d'Israele «La colpa è del Lip» 
non tornano ancora nei negozi Ma il Pei accusa: 
La gente non si fida «Che disastro se c'era veleno» 

Nicoli Signorello 

Campidoglio 

Martedì 
il consiglio 
della crisi 
• • Martedì 10 maggio è il 
giorno ufficiale per l'apertura 
della terza crisi della giunta Si
gnorello. Il sindaco ha fissato 
infatti la data del consiglio co
munale in cui I socialisti rilire-
ranno la loro delegazione dal 
governo capitolino. Lunedi 9 
si riuniranno invece la giunta 
dell'addio e la conferenza dei 
capigruppo che deciderà gli 
appuntamenti successivi del 
consiglio comunale. La riu
nione dell'assemblea capitoli
na era stata chiesta ufficial
mente, con una raccolta di fir
me, dal gruppo comunista, 
dal verdi, da Democrazia pro
letaria e dalla Sinistra indipen
dente, 

L'appuntamento in aula è 
molto importante per capire 
qualcosa sul futuro dell'ammi
nistrazione del Campidoglio. I 
comunisti vogliono un dibatti
to aperto sul programmi per 
arrivare ad una giunta con le 
forze della sinistra, i laici e gli 
ambientalisti. Anche I sociali
sti, nel documento finale del 
loro direttivo che ha aperto la 
crisi, hanno scelto la strada 
del confronto in consiglio su 
un «programma di fine legisla
tura». Ancora ieri il segretario 
della federazione psi, Sandro 
Natallnl, ha ripetuto che il par
tito socialista •esplorerà tutte 
le possibilità per la soluzione 
della crisi). Ma nel suo partito 
non sono ancora composti i 
contrasti tra le correnti che 
puntano ognuna su una carta 
diversa. 

Le bordate della De, che ha 
difeso a spada tratta Nicola Si-

&fioretto, hanno gettato altra 
enzina sul fuoco delle pole

miche tra gli ex alleali, «1 de
mocristiani fanno la politica 
dello struzzo», ha detto Natali
na Il Psi ha riufiutato le con
sultazioni che la De voleva far 
partire da questa settimana. 
Cosi ieri il coordinatore dello 
scudocrociato Francesco 
D'Onolno ha fatto marcia in
dietro rispetto alla richiesta di 
una soluzione lampo (in prati
ca un Signorello-tre), prima 
del congresso democristiano. 

Montecelio 

Adescava 
bambini 
Arrestato 
tm Erano perseguitati da 
mesi dal fornaio arrivato da 
poco tempo in paese. I ragaz
zini - si tratta di minorenni da
gli 8 ai 14 anni - si sono fatti, 
coraggio e lo hanno denun
ciato ai carabinieri. Così Mi
chele Buscemi, un uomo di 43 
anni, è da ien mattina a Regi
na Coeli con l'accusa di vio
lenza carnale e atti di libìdine. 
L'uomo era arrivato a Monte-
cello poco pnma di Natale, 
Qui aveva avviato, assieme al 
(rateilo, un panifìcio e da qui 
cominciava, secondo le de
nunce delle sue piccole vìtti
me, le prime pazienti avances. 
Poi promettendo piccoli doni 
riusciva a portarli con sé, in 
campagna dove, hanno rac
contato i ragazzini, passava 
dalle parole ai fatti: atti osce
ni, mani addosso ai bimbi e a 
qualcuno ancora di peggio, 
violenze carnali facendosi ra
gione della sua maggiore for
za. Dopo le prime denunce 
l'uomo è stato rintracciato an
che se aveva dato un indirizzo 
sbagliato e per farla (ranca 
dormiva presso i parenti. 

«Pompelmi? No grazie... » 

Via le manette ai pompelmi, ma a Roma non li 
vuole nessuno. Effetto Cernobyl, se ne riparla tra 
un paio di mesi, la gente non si fida. Intanto al Gs 
di Colli Aniene è apparsa la scritta «No a Jaffa», 
con tanto di stella delle Br. E alla Regione Ziantoni 
difende 11 «suo» sequestro e spara sul Laboratorio 
di Igiene e profilassi. «Ma se il veleno c'era sarebbe 
stato un disastro», accusa il Pei. 

ROBERTO ORESSI 

ara Kiwi, avocado, ananas, 
mango, babà», papaya... Ro
ma, quanto • frutta, sembra 
l'Avana. Ma il pompelmo no. 
Giallo o rosato, Jaffa o non 
Jaffa, non ha trovato posto sui 
mercati della capitale, dopo 
l'Inferno del sequestro gli toc
ca il purgatorio della diffiden
za. I supermercati ancora non 
Il ospitano, ma è questione di 
giorni: I pompelmi torneran
no, ma più per dare l'immagi
ne di un negozio ben fornito 
che per la convinzione che la 
gente li richieda. I fruttivendo
li invece non lanno mistero di 
averli messi al bando, tanto 
non li vuole nessuno, almeno 
per due mesi. E se chiedi una 
spremuta al bar ti guardano 
con la faccia di chi è costretto 
• sopportare l'ennesima bat
tuta stupida. •Prima 1 topi che 
muoiono, poi I topi che man
giano I pompelmi come la 

gniviera, la genie non ha capi
lo più niente - dice Alberto, 
che ha un negozio di frulla • 
via Lanciani - da me è venuto 
l'ufficio di igiene e li ha rotti 
tutti, fornivo un bar che per 
ora ha interrotto l'ordine, non 
vendo più neanche I succhi In 
busta. So solo che al mercati 
generali il prezzo delle arance 
è cresciuto. Pompelmi? Se ne 
riparla tra un paio di mesi». 
Alla Stenda di via Tiburtlna la 
direzione promette il ritomo 
dei «gialli» d'Israele già per 
oggi, garantisce che e un frut
to che ha ormai preso piede, 
lamenta la perdita secca della 
distruzione: «Chissà che Israe
le non ci risarcisca, per un ri
torno d'Immagine». Al Gs di 
viale XXI Aprile aspettano In
vece il là dell'azienda: «In ge
nere commerciamo lutti I tipi 
di Jaffa - dice il caporeparto, 
intento a rimpinguare il repar

lo noccioline - e la gente non 
ha mai smesso di chiederli. 
Anche nei giorni del seque
stro I clienti volevano i pom
pelmi». Ma è una voce Isolata. 
Neanche un pomo in tutta la 
catena Sma, si aspetta qual
che giorno al Gonad, stessa 
cosa un po' ovunque. E la 
gente che dice? Parlano da se 
I pompelmi Jaffa esposti in un 
negozio di via delle Cave di 
Pietralata: sono stati II tutta la 
giornata e nessuno li ha voluti. 
•Ci credi che II hanno distrut
ti? - dice a bassa voce una 
signora - Conviene aspettare 
un bel po', per essere sicuri 
che quelli vecchi siano marci
ti...». Ma la risposta più fre
quente è: «Vanno, vengono, 
per quello che me ne importa, 
non mi sono mai piaciuti». Ed 
anche: «SI, qualche volta li ho 
comprati, ma posso benissi
mo fame a meno». Segno che 
il mercato nascente del pom
pelmo potrebbe aver ricevuto 
il colpo del ko. Anche perché 
continuano le intimidazioni: 
«No a Jaffa» è «iscritta con la 
vernice rossa apparsa sul Gs 
di Colli Aniene, con tanto di 
corredo di stella. Un colpo 
duro la produzione Israeliana 
lo pagherà anche per 11 futuro: 
«Prima di prendere ancora 
pompelmi aspetterò la cresci
ta della domanda - db» un 

Pompelmi esposti in un negozio 

fruttivendolo a via Molajoni, 
sulla Tiburtina - e poi basta 
con Jalfa, comprerò quelli si
ciliani. 

Il disastro pompelmi e Bru
to anche in consiglio regiona
le, dove l'assessore regionale 
alla sanità, Vtolenzk) Ziantoni, 
l'autore dell'ordine di seque
stro, ha proposto una ricostru
zione della vicenda che suona 
come un'autodifesa. «La se
gnalazione che 1 pompelmi 
erano stati avvelenati arrivò ai 
giornali il 23 aprile - dice 

Grave un ragazzo dì 18 anni 

«Lontano da mia figlia» 
E lo accoltella 

GRAZIA LEONARDI 

afa Ha afiondato un coltel
laccio da cucina nella schiena 
di un ragazzo ancora imber
be, il fidanzatine di sua figlia, 
per impedire al due giovani di 
uscire, di frequentarsi ancora. 
Flavio Treni, 18 anni, studen
te al liceo scientifico «Ettore 
Majorana» all'Eur, è ricovera
to da due giorni al policlinico 
Umberto I', con una ferita pro
fonda, dalle spalle al torace. E 
stato operato subito, ma le 
sue condizioni sono sempre 
gravi, i medici non hanno an
cora sciolto la prognosi. 

Bianca Maria Bordi, 48 an
ni, colei che lo ha ferito, è sta
ta arrestata dalla dottoressa 
Maria Pellizzari, della squadra 
mobile, e denunciata per ten
tato omicidio. 

Nel pomeriggio de) I* mag
gio Flavio era andato a pren

dere in via Senafè 37, nel 
quartiere Trieste, Barbara, la 
sua ragazza, anche lei studen
tessa. Un trillo di citofono e la 
voce di Sauro Mariani, il padre 
della ragazza, lo ha invitato a 
salire. Aperta la porta le prime 
parole sono state subito dure. 
Una sfilza di accuse per con
vincere Flavio a lasciare in pa
ce Barbara. «Ci sono gli esa
mi, dovete studiare, basta con 
queste uscite che non vi fanno 
combinare nulla, dovete ve
dervi meno» ha detto Sauro 
Mariani. Poi, piuttosto arrab
biato, ha aggiunto che non gli 
andava proprio giù che tor
nassero sempre tardi. Sua mo
glie Bianca Maria si è intro
messa e l'aria è diventata in
candescente. Flavio e Barba
ra, indignati per le false accu
se, impotenu di fronte alle pa

role di fuoco, senza avere 
neanche la possibilità di ribat
tere, hanno allora deciso di 
andarsene ugualmente, di go
dersi il pomeriggio di festa. 
Un'alzaia di spalle e via pronti 
a girare i lacchi. Stavano infi
landosi I giubbotti, e nessuno 
aveva fatto* caso che Bianca 
Maria se ne era andata in cuci
na. Quando la donna è ricom
parsa non ha dato il tempo di 
prevenire le sue mosse. E sta
ta fulminea, brandendo il col
tello ha colpito con rabbia 
mentre Flavio era girata, sulla 
soglia della casa. È stalo il pa
dre di Barbara a fermarla, a 
disarmarla. Poi si è fatto fo
raggio, ha estratto il coltello 
dalla schiena di Flavio caduto 
a terra, e si 4 precipitato al 
telefono chiamando la croce 
rossa, Flavio Trezzi trasporta
to al Policlinico è entrato im-

Bianca Maria Bordi 

mediatamente in camera ope
ratoria, l'arma era penetrata 
dalle spalle fino al torace, pro
vocando gravi lesioni ai pol
moni e tagliando due costole. 
La donna è stata subito arre
stata per tentato omicidio. Se
condo i medici le sue condi
zioni psichiche non sono buo
ne, da tempo soffre di crisi de
pressive e quell'ennesima 
uscita di sua figlia è sfata un 
affronto per i suoi nervi già 
provati. 

«Quanto sei cara Roma...» 
• • Cara, carissima Roma. 
Unica, bella, affascinante, ma 
pure tanto costosa. Anche ra
gionando in dollari, mica solo 
in lire. Sono forse più esosi f 
padroni di casa romani, certo 
è più debole la moneta ameri
cana, ma per molti illustri cit
tadini degli Stati Uniti la vita 
nella capitale è diventata più 
dura. Molto dura. Tanto che 
parecchi di loro hanno fatto o 
stanno facendo le valigie per 
tornare nel paese di origine o 
trasferirsi in città più ospitali 
dì quella etema. Una specie di 
esodo dt massa, secondo il 
•Washington Post*, che sul 
problema, ha ospitato un am
pio articolo dello scrittore Mi
chael Mewshaw. Roma bella e 
amara, se i dollari, a fine me
se, non sono nell'ordine di di
verse migliaia. Cosi, sempre 
più spessa il bisogno dì ispira
zione artistica cede il passo al
le fulminanti richieste di affitti 
da parte di proprietari di ap
partamenti, mansarde e sotto-
scale nel centro storico. I casi 
sono tanti. Uno è quello di Pat 
Conroy, l'autrice del «Principe 
delle maree». La scrittrice da 
anni viveva in un appartamen
to in piazza Farnese, per il 
quale pagava 400 dollari di af
fitto al mese, circa 500mila li-

Quanto costa l'amore per Roma! Proprio tanto, 
pare. Almeno a molti scrittori americani che nella 
capitale risiedono da anni. È in corso un vero e 
proprio esodo, dal momento che gli affitti, nella 
città eterna, sembrano tutti pensati per Rockfeller. 
L'allarme t'ha lanciato, con un articolo sul «Wa
shington Post», lo scrittore Michael Mewshaw. Il 
consiglio? «Tirare la cinghia e resìstere». 

STEFANO DI MICHELE 

re. Qualche tempo fa, il pa
drone di casa ha chiesto un 
aumento che certo non si può 
definire «modesto*: da 400 a 
3.000 dollan (più o meno 3 
milioni e mezzo al mese), per 
continuare a godere del bene 
dì affacciarsi sulla storica 
piazza. «Roba da matti*, deve 
aver pensato la scrittrice, che 
ha infilato tutto In una valigia e 
se ne è andata a vivere nella 
più «casareccia» Atlanta 
(Georgia), capitale della Coca 
Cola. 

Un destino analogo a quel
lo seguito da Stephen Geller, 
autore della sceneggiatura del 
film «The Valachi paper*. che 
in poco tempo è dovuto pas
sare, causa sfratto, dalle stori
che sale di palazzo Cenci a 
quelle, certo meno entusia

smanti, di un condomìnio dì 
lusso di Loi Angeles, scivo
lando di colposa una lucente 
prospettiva rinascimentale ai 
palmizi di una spiaggia di 
Long Beaci! Ci sono, per for
tuna, anche spostamenti me
no traumatici, come quello 
compiuto da Robert Katz, au
tore di libri ai centro di infinite 
polemiche, come «Morte a 
Roma», e della sceneggiatura 
del film «Il caso Moro». Ha la
sciato Roma e si è trasferito in 
Toscana. Ma la vita rimane du
ra lo stesso, così ogni sei mesi 
è costretto a tenere un corso 
universitario nell'altro capo 
del mondo, a Santa Cruz, in 
California. R per sfuggire a 
quelle che Mewshaw chiama 
nel suo articolo-, guadagnan
dosi anche un plauso tutto ita

liano, le «costose e complica
te» tasse del nostro paese, 
quel geniaccio irriverente di 
Gore Vida! è costretto a vivere 
meno di sei mesi l'anno nell'i
talica penìsola. 

Si lamenta - e a ragione -
anche un altro scrittore, Pa-
dgett Powell, che deve pagare 
1.200 dollari (un milione e 
mezzo) per vìvere, secondo 
sue testuali parole, in «un re
cinto per bestiame completo 
dei segni di coma e zoccoli 
sulle pareti». Se l'affitto è ca
ro, è anche difficile capire che 
razza di casa è. Ma a luì piace 
lo stesso e non vuole abban
donar*;, anche se, informa, 
non ha denaro per mangiar 
fuori, viaggiare e comprare li
bri. Altri, stoicamente, resisto
no. William Montalbano, Do
nald Stewart e Robert Une, 
sono decisi: a costo di fare la 
fame, Roma non la mollano. E 
intanto si danno da fare con 
secondi lavori. Mewshaw nel 
suo articolo ricorda un altro 
esodo economico-culturale: 
quello degli scrittori america
ni che dopo la grande depres
sione, negli anni Trenta, ab
bandonarono Parigi. Tra di lo
ro anche Hemingway, che po
chi anni dopo, però, si conso
lava al caldo sole dì Cuba. 

Ziantoni - ma la stessa infor
mazione non arrivò all'asses
sorato. Il 26 decidemmo II se
questro, perché nel dubbio 
non si potevano correre ri
schi. Resta da capire perché il 
laboratorio di igiene e profi
lassi ha impiegato tre giorni 
per un'analisi che l'istituto su
periore di sanità ha fatto in tre 
ore». Insomma la colpa è del 
Lip e le rivendicazioni vanno 
fatte agli uffici competenti. «I 
ritardi e le inefficienze sono 

stati tali - denuncia Pasquali
na Napoletano, capogruppo 
del Pel alla Regione - che se i 
frutti fossero stati davvero av
velenati la vita di migliaia di 
persone sarebbe stata in peri
colo. Visto che non c'era vele
no il provvedimento di seque
stro è stato sproporzionato. 
Sta all'assessore far funziona
re un servizio come quello di 
igiene e profilassi, responsabi
lità tecniche, amministrative e 
politiche devono essere ben 
chiare». 

Pugnalato 
per 
settemila lire 
asB Voleva ucciderlo per 
una mandata di soldi che non 
si decideva a dargli Con un 
coltello lo ha colpito tante 
volte, al petto, al fianco, ad un 
braccio e al volto, fino a ridur
lo all'immobiliti. Poi per co
prirsi la tuga gli ha rotto anche 
le gomme dell'auto dentro cui 
ha tentato l'omicidio. Ma Al
do Martino, un uomo di 46 an
ni, sanguinante e ridotto allo 
stremo, è riuscito a raggiunge
re il pronto soccorso della 
croce rossa, a piazzale Prene-
stino, e di lì è stato portato al 
policlinico Umberto l'dove è 
ricoverato con prognosi riser
vata, le sue condizioni sono 
gravissime. Il suo aggressore, 
Aldo Ciambelli, un ragazzo di 
diciannove anni, conosciuto 
dalla polizia per I suoi prece
denti penali, è gii in carcere, 
da ieri mattina. E stato Aldo 
Martino, prima di perdere co
noscenza, a raccontare come 

Termini 

In carcere 
tredici 
spacciatori 
•sa Le quattro donne stava
no in auto, davanti ai giardi
netti di via Volturno, nella zo
na della stazione Termini, in
sieme agli altri spacciatori. 
Tutti in attesa dei tunisini for
nitori della micidiale «brown 
sugar». In attesa c'erano però 
anche i carabinieri del reparto 
operativo, appostati a seguire 
le mosse di uno dei tornitori 
tunisini, con le bustine di eroi
na da consegnare. I militari II 
hanno bloccali tutti, gii spac
ciatori «nostrani» che avreb
bero venduto l'eroina nei 
quartieri della citta, e I 
nordafricani, che II riforniva
no all'ingrosso. Sono finite In 
carcere 13 persone. 

Dell'organizzazione faceva
no parte anche quattro don
ne, Maria Paratore, 32 anni, 
Immacolata Franzese, 24 an
ni, Annalisa Del Grasso, 25 e 
Franca Arcuri, di 29. Con loro 
sono finiti in carcere Roberto 
Paratore, 44 anni, Maurizio 
Camesi, 32 anni, altri 5 spac
ciatori di vìa dì Portonaccio e 
quattro tunisini. Dall'inizio 
dell'88 sono 2201 tunisini ar
restati dai carabinieri. 

e perchè il giovane lo ha col
pito. 

A larda notte, era passata 
l'una di ieri, l'uomo girando 
nei pressi della stazione Ter
mini ha chiesto ad Aldo Ciam-
belli di salire sulla sua auto, 
una fiat 127, per appartarsi. I 
due si sono diretti verso il 

3uartiere Prenestino, e quan-
o il giovane ha chiesto di es

sere pagato vedendosi negare 
i soldi ria estratto un coltello e 
ha colpito alla cieca. Poi ha 
preso dal portafoglio della sua 
vittima sette mila lire, ed è 
sceso squarciando le ruote 
dell'auto. La pattuglia, partita 
dalla squadra mobile, in poco 
tempo ha ritrovato Aldo Ciar-
nelli, che aveva con sé il col
tello a serramanico, e poco 
lontano, vicino a via Teano è 
stata ritrovata la 127, teatro 
del tentato omicidio, con 
chiazze di sangue nei due se
dili anteriori. 

Libanese 
Arrestato 
con droga 
e esplosivi 
•fa Eroina per finanziare il 
terrorismo? Certo gli agenti di 
Torpignattara sono nmasti 
stupiti, quando in un covo nel
la zona della stazione Prene-
stina hanno trovato, oltre alla 
droga, 150 metn dì miccia a 
rapida combustione dello 
stesso tipo usato da terroristi 
per compiere attentati in Italia 
e all'estero. Sette le persone 
arrestate: il libanese druso Fa-
res Kourry, 21 anni, e sei tuni
sini, tutti immigrati clandesti
namente. Della vicenda, per 
quanto riguarda possibili lega
mi con fi terrorismo, si sta oc
cupando la Dìgos. Complesso 
il sistema usato dalla banda 
per spacciare la droga: l'eroì
na, confezionata in bustine di 
carta stagnola, veniva nasco
sta in depositi ricavati sotto le 
traversine della ferrovia, poi le 
dosi finivano in contenitori di 
plastica saldati a fuoco per 
renderli impermeabili e collo
cati all'aperto o in case diroc
cate, dove poi confluivano al
la spicciolata i tossicodipen
denti. 

Approvato 
fi contratto 
in 
dell'* 

Ora sul contratto Integrativo dell'Alee d timo Miri I bolli. 
Ieri il Comitato regionale di controllo ha approvato la 
delibera del Comune che conteneva le nonne del contrat
to firmato da Cgil-CislUil e approvato dal lavoratori con un 
referendum. Con il si definitivo del Conca dovrebbero 
essere scongiurati gli scioperi minacciati dal dipendenti 
dell'azienda del trasporto pubblico. L'accordo preveda 
aumenti salariali legati agli Incrementi di produtu\ua. 

Caccia ' 
al cinghiale 
aMontesacro 

Aveva deciso di pauare un 
giorno in citta. Ma perii po
vero cinghiale la caccia è 
scattata anche tra le auto di 
piazza Monta Gemma., a 
Monteseero. (kit quintali a 
mezzo di peso, helmpeuri-
to 1 passanti che hanno 

««••«••«««•«••••••••«•«a»»»»»»» chiesto aiuto a polizia e vi
gili urbani. Non si a pero arreso facilmente: è riuscito a 
scappare fino a quando non sono arrivati I custodi dal 
giardino zoologico con uni grossa rete. 

Quattromila in gara par 
conquistare qualtrocento 
incarichi, piccoli e grandi, 
nella De romana. Dopo cin
que anni di commissaria
mento viaggia infatti a pia
no ritmo la macchina con
gressuale. Sabato scorsa d 
sono svolte tutte le ~ 

Valanga 
di candidati 
per la De 
a congresso 

blee per la discussione delle mozioni e la presentazione 
del candidati delle correnti. Dall'otto ai venfSdue maggie I 
150.000 Iscritti voteranno per scegliere i loro rerjprèaen-
tanti. Sono in palio quattrocento posti nei comitati circo
scrizionali e 61 posti nel comitato direttivo romano. 

Modelli 740 
gratis 
nelle 
circoscrizioni 

E' partita la corsa ala de
nuncia dei redditi, in tutta 
le circoscrizioni della citta 
è iniziata da ieri la distribu
zione gratuita del modelli 
740 e delle busta pei imo- ' i""r"' INÌIIITÌIIÌ i nti inaili 
deill 101. Orario d'apertura.- dalle 8,30 alla*) U 0 Uno al 2} 
maggio, mentre negli ultimi giorni infuocati gii uffici reste
ranno aperti anche il pomeriggio dalle 16 alle 19.1 modelli 
760, per le persone giuridiche, vanno presentati alla tana 
nparuzlone, Lungotevere Pierleoni, sempre agli stani ora-

Inchiesta 
sulla morte 
della madre 
di De Cesaris 

La Procura della Repubbli
ca ha aperto un'Indagine 
sulla morte di Maria Teresa 
Savini, madre del pilota An
drea De Cesaris, avvenuta 
sabato nel reparto di riani
mazione del Policlinico 
«Gemelli». La donna era ar-

•»••••••••••«•••••••••»•»»•••»••» rivata in ospedale In condi
zioni disperate dopo quattro Interventi chirurgici subiti in 
due cliniche romane. Il marito della Savini e II fratello 
hanno presentato in Procura denunce contro I medici e gli 
infermieri delle cliniche che, secondo le loro accuse, non 
avrebbero curato e assistito bene la donna. 

Rapine 
violente 
a Roma 
e VeHetr. 

Una giornata di rapine vio
lente. I banditi hanno inizia
to ieri mattina in via Baldo 
degli Ubala 163. In due 
hanno bussato all'apparta
mento di Pattizia Giusta an
nunciando, la consegna di 
un pacco. In casa c'era Pa-

• - • • • " • " • • • • • " " ' • " " ^ trizTa Fola. <U 22 anni, irapi-
naton l'hanno presa a pugni e hanno portato via pellicce, 
gioielli e videoregistratore. Giulia Crogioli, una pensionala 
ai 75 anni, e stata Invece scippata da un giovane davanti al 
portone della sua abitazione in via Reggio Emilia 26. L'an
ziana ha tentato di non farsi strappare la borsetta ed e 
caduta a terra. Ricoverata In ospedale ne avrà per IS 
giorni. Tento colpo violento a Velletri, in un magasjlno di 
verdura in via Campoleone. Poco prima della chiusura 
serale tre banditi armati sono entrati ed hanno rapinato 
l'incasso (circa un milione). Per intimorire il proprietario, 
Renzo Cappellano di 56 anni, l'hanno picchiato in lesta 
con il calao di una pistola. 

LUCIANO FONTANA 

Palazzi pericolanti 

Quìndici famiglie 
sgomberate a Testacelo 
e al Portuense 
•aV Un altro capitolo di Ro
ma che si sbriciola. Ieri quin
dici famiglie sono state eva
cuate da due palazzine a Te-
staccio e al quartiere Portuen
se. Il primo Sos ai Vigili del 
fuoco è stato dato da un inqui
lino di via Marmorata 55. «Ve
nite subito i muri del mio ap
partamento sono pieni di cre
pe». Ai pompieri, accorsi ai 
margini dei quartiere Testac
elo non è restato che consta
tare che in tutta la palazzina 
crepe e lesioni non si contava
no più. Cosi per sicurezza, so
no state sgomberate dieci fa
miglie andate a ingrossare le 
file degli accampati nei resi
dence del Comune per i sen
zatetto. La commissiona stabi
li pericolanti, a cui e stato spe
dito un fonogramma, dovreb
be inviare al più presto periti 
per valutare I rischi, gli even
tuali interventi e consentire 
agli evacuati di rientrare nelle 
case. Sgombero anche In una 
palazzina di via Carenine 20, 
al Portuense. Anche in questo 
caso a dare l'allarme è stato 

un inquilino terrorizzato dalle 
crepe e dalle infiltrazioni d'ac
qua nei muri. Cinque le fami
glie sgomberate, l'edificio è 
stato transennato in attesa del 
responso degli esperti. Que
st'anno è cominciato sotto il 
segno del dramma di via Biel
la. Un pilone del palazzo ai e 
accasciato per I* cattiva quali
tà dei cemento. Il 6 febbraio 
trecento persone furono eva
cuate e vista la gravi» dalle 
lesioni £ stalo un miracolo se 
si e evitata la tragedia. Del re
sto negli ultimi due anni Roma 
* stata costretta a fare 1 conti 
con la trista verità: è una città 

Sericolame. Da Montesacro a 
entocelte, dal Tuscolano al-

I Esquìlìno passando pai Mon-
teverde vecchio dova nel lu
glio dell'86 crollò una palazzi
na in via risicane seppellen
do due persone sotto le mace
rie. Ma nonostante questo sta
to di «all'erta» continuo la 
commissione comunale rie
sce ad effettuare solo la mini-
ma parte del controlli sollecl-
tati dai cittadini. 
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Cgìl, Cisl, UU 

Nelle scuole 
referendum 
sul contratto 
• • SI conclude questa mat 
lina II referendum Indétto da 
Cgll, Cisl e UH tra ì lavoratori 
della scuola sulla piattaforma 
contrattuale In giornata si 
avranno I primi risultati A in 
legnanti e personale ammlni 
atratlvo, tecnico e ausiliario 
non viene chiesto di approva 
re o respingere in blocco 11 
potesl di piattaforma ma di 
esprimersi in modo articolato 
sul quattro temi-cardine che la 
compongono inquadramen
to, salario aggiornamento, 
organici Le schede conten 
gono anche uno spazio per 
eventuali osservazioni 

É la prima volta - sottolinea 
la Cgll Scuola - che il sindaca
to unitario chiama una cate
goria a esprimersi con un refe 
rendum prima di avviare la 
trattativa con la controparte 
E questo dopo aver già svolto 
In un mese e mezzo circa cin 
quecento assemblee che 
hanno coinvolto quasi tulle le 
scuole della regione 

La piattaforma sottoposta 
al giudizio del lavoratori della 
scuola prevede per gli inse 
gnantl aumenti medi di 
530 000 lire e la creazione di 
un area specifica della docen 
za oltre ali assegnazione di un 
budget di trenta ore prò capi 
te per attività di recupero e di 
miglioramento della qualità 
del servizio epergllaltnlavo 
raion dinamizzazione di car 
riera e passaggi di livello 

Piazza del Popolo 
Il Tar si è espresso 
contro 
la pedonalizzazione 
Le reazioni 

Gli assessori capitolini 
«Ripresenteremo 
Tordinanza bocciata» P i a t a de l Popolo a l t all ' Isola pedona le ' 

«Sull'isola niente dietro front» 
Ci vorrà almeno un mese - a parere dell'Avvocatura 
del Comune - per conoscere le motivazioni della 
sentenza del Tar che darebbe un colpo di spugna 
alla pedonalizzazione (o quasi) di piazza del Popo
lo Ma gli assesson capitolini giurano cheli Comune 
non farà marcia indietro e le auto non torneranno a 
spadroneggiare nella piazza disegnata dal Valadier 
Intanto 1 commercianti cantano vittoria 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• i «Siamo sempre più sor 
presi e amareggiati - ha di 
chiaralo con tono funereo 
I assessore alla Cultura il re 

Gubblicano Ludovico Gatto -
na ragione non me la so da 

re ma certo da un pò di tem 
pò sta andando a vuoto ogni 
tentativo di fermare il degrado 
del cuore della città» Sulla 
pelle dell amministratore ca 

pitolino brucia apcora la vi 
cenda Dakota il negozio di via 
del Corso chiuso con ordinari 
za comunale e naperto dalla 
giustizia amministrativa un 
mese dopo 

Anche I assessore al traili 
co Massimo Palombi nbadi 
sce che il Comune non farà 
marcia indietro su piazza del 
Popolo «Aspettiamo di cono 

scere le motivazioni della sen 
lenza se si tratti di illegittimità 
formale o sostanziale Valute 
remo se sarà il caso di rivoi 
gersi al Consiglio di Stato o di 
riproporre I ordinanza correg 
gendone i vizi Una cosa è 
certa siamo intenzionati a di 
fendere la nostra scelta le au 
to non torneranno a spadro 
neggiare nella piazza senza 
entrare ovviamente in conflit 
to col Tar» Gongolano invece 
i commercianti di via del Ba-
Duino di via Ftipetta e i pro
prietari dei due famosi bar di 
piazza del Popolo, Canova e 
Rosati 

•biamo soddisfatti, dei giù 
dizio del Tribunale ammini 
strativo - afferma Franco Ri 
ghetti presidente dell associa 
ztone di via del Babuino - e 
non certo perche non abbia 

mo a cuore la salute del 
centro storico ma perché nte 
marno che è assurdo procede 
re a pedonalizzazioni e can 
cellazioni di parcheggi dal 
I oggi al domani com è acca 
duto per piazza del Popolo 
senza offnre ai cittadini alla 
clientela nessuna alternativa 
Prova del fatto che siamo sen 
sibili al degrado è che propno 
come Federcentro più di un 
anno fa proponemmo per pn 
mi di liberare dalla sosta gli 
spazi antistanti le due chiese 
Ma se il Comune non acco 
glierà i suggenmenti dei com 
mercianti (navette parcheggi 
sotterranei più taxQ e conti 
nuerà a governare coi colpi di 
mano noi non faremo ne ser 
rate né cortei ma solo un ulte 
nore regalo alle jensene tra 
sferendo le nostre prestigiose 
imprese in zone meno irrag 

giungibili» 
La «piazza d e l P o p o l o sto

ry» c o m i n c i o c o n i m o n d i a l i d i 

a t le t ica d e l s e t t e m b r e s c o r s o 

q u a n d o le a iuo le f iori te scac 

c i a r o n o «provvisor iamente» l e 

a u t o d a l l a p i a z z a Assaggiato 

il parad iso c i t tad in i e perso 

naggi d i cu l tura c o m i n c i a r o n o 

a tempesta re il C o m u n e per 

c h e le a u t o fossero b a n d i t e 

de f in i t i vamente E il C o m u n e 

t r a n s e n n o la p iazza lasc iando 

a l le a u t o s o l o u n c o r r i d o i o p e r 

raggiungere la r a m p a d e l P in 

CIO 

Si scatenò la nvolta dei 
commercianti che reclamava 
no la restituzione dei parcheg 
gì Aci cancellati dal provvedi 
mento Alla ricerca di esca 
motage per far ingoiare il ro 
spo della pedonalizzazione ai 
potenti commercianti del 

centro si discusse anche la 
possibilità di creare un par 
cheggio al Borghetto Flaminio 
che come ha ricordato il pre 
sidente Cutrufo aveva ricevuto 
I okay dell Aci Poi tutto firn 
nel dimenticatoio fino alla 
sentenza presa dal Tar il 27 
aprile scorso E ora sul! onda 
della bocciatura del Comune 
rispuntano anche le proposte 
per la sistemazione della piaz 
za transennata alla meno 
peggio da circa un anno 

«E tutto pronto - giura I as 
sessore Gatto ti progetto 
per il npnstino della pavimen 
(azione la creazione di colon 
ne e catene per la penmetra 
zione I illuminazione pnmi 
novecento e il restauro delle 
facciate degli edifici Con la 
delibera (che deve essere ap 
provata dalla giunta) vengono 
messe anche Tuonlegge le in 
segne luminose» 

Romanazzi 

I lavoratori 
in sciopero 
a oltranza 
I H Da un mese e mezzo so 
no in cassa integrazione ordi 
nana a rotazione e a fine aprì 
le hanno trovato nelle buste 
paga si e no mezzo milione 
Sono i lavoratori della Roma 
nazzi che da qualche giorno 
hanno proclamato uno scio
pero a oltranza e questa matti 
na terranno un assemblea in 
fabbrica con la partecipazio
ne dei segretari regionali di 
Fiom FimeUilm 

I motivi di preoccupazione 
dei lavoratori sono molti e 
fondati Innanzitutto la cassa 
integrazione che colpisce a 
rumi di quindici giorni una 
cinquantina di lavoratori II 
provvedimento é in vigore dal 
13 marzo ma (azienda ha 
completato la pratica ali Inps 
solo un mese dopo e nel frat 
tempo si nfiuta di anticiparne 
1 erogazione come è invece 
prassi corrente Inoltre dopo 
aver ottenuto un accordo sul 
cottimo I azienda - denun
ciano i lavoratori - non lo ha 
mai rispettato non ha procu 
rato le materie pnme e ha im 
pedito ai lavoraton dì raggiun 
gere le quote di produzione 
stabilite trattenendo arbitra 
riamente dalla busta paga de
gli operai altre 250 000 lire 
Infine il progetto di sposta 
mento entro la fine dell anno 
della fabbnca da via Tìburtina 
a Campo di Carne presso 
Aprilia che comporterà una 
sessantina di licenziamenti 
dato che secondo la proprietà 
vi dovrebbero trovare posto 
solo M 0 dei 200 dipendenti 
attuali 

Ostia 

L'erosione 
verrà fermata 
con i massi 
• i I' consiglio superiore 
dei Lavori pubblici ha boc 
ciato il progetto di «ripasci-
mento morbido» della spiag
gia di Ostia Il comitato mini
steriale ha infatti dato il via 
ad un piano contro I erosio
ne della spiaggia che preve
de il ricorso a massi pesanti 
La decisione ha provocato 
subito le proteste del comu
nisti e del gruppo verde Nel 
novembre scorso il consi
glio comunale di Roma ave
va votato un ordine Jel gior
no che chiedeva I adozione 
del •ripasdmento morbido» 
con sabbia fine come siste
ma migliore per salvare I a-
renile senza sconvolgere 
I ambiente naturale II mini
stero non ha tenuto in nes 
sun conto il voto del Comu 
ne 

Secondo i verdi la tecnica 
decisa dai Lavori pubblici 
prevede I utilizzazione an 
che di massi che pesano imi 
le chili e può provocare I ar 
retramento della battigia Oli 
ambientalisti hanno spedito 
una lettera al ministro infor 
mandolo che lo riterranno 
«responsabile dei danni eco 
nomici e ambientali» Il Pei 
ha giudicato «scorretto il 
metodo ed errala la propo
sta tecnica del ministero» e 
ha promosso per venerdì 
una riunione a Ostia per or 
gamzzare la protesta contro 
la decisione 

Uccise 5 persone per vendicare la morte del figlio 

Chiesto l'ergastolo 
per il giustiziere di Cassino 
Per vendicarsi dell uccisione del figlio massacro e 
bruciò crnque persone len il procuratore generate 
in Corte d appello ha chiesto la conferma dell er
gastolo inflitto in primo grado a Olgo Cavacece il 
«giustiziere» di Cassino Nessuna attenuante per lui 
né per i due complici, Michele Evangelista, che 
dopo sette anni raccontò la vicenda, e Giuseppe 
Maratta, per loro sono stati richiesti 28 e 23 anni-

A N T O N I O C I P N I A N I 

• I Ergastolo questa è la ri 
chiesta della pubblica accusa 
al processo d appello contro 
il «giustiziere-di Cassino Nes 
sima attenuante per Olgo Ca 
vacece operaio alle cave di 
64 anni che nel 1978 per ven 
dlcarst dell assassino di suo II 
gì io Leo 27 anni studente 
universitario uccise e bruciò 
cinque persone nella discari 
ca di Camposonano a Terracl 
na Per i suoi due complici 
Michele Evangelista e Giusep 

pe Marotta è stata chiesta una 
condanna nspettivamente a 
28 e 23 anni Adesso spetta 
alla Corte d appello decidere 
ìn primo grado la Corte d assi 
se di Latina aveva condannato 
Cavacece ali ergastolo Evan 
gelista a 24 anni e Marotta a 
18 anni 

La vicenda risale al 28 di 
cembre del 1978 In una di 
scanca di Camposorìano furo 
no trovati i resti carbonizzati 
di quattro cadaven Per due 

anni le indagini non riuscirò 
no a procedere dun passo 
tanto che I inchiesta fu archi 
vtata senza che nessuno dei 
morti fosse identificato Si 
parlò di «camorra» di regola 
mento di conti nell ambito 
della malavita Poi il colpo di 
scena in carcere per spaccio 
di droga Michele Evangelista 
raccontò a qualcuno la lembi 
le stona di un padre che aveva 
deciso di farsi giustizia da so 
lo Lo disse anche agli inqui 
renti dicendo che I aveva 
sentito dire da un pregiudica 
to morto in un incidente stra 
dale e spiegò che uno dei 
carbonizzati era Riccardo Ma 
nuti 1 uomo che assassinò il 
giovane Leo Cavacece spa 
randogti una fucilata alla 
schiena^ perchè fuori una di 
scoteca lo aveva insultato 

Ricercalo dalla polizia Ma 
nuti sembrava volatilizzato 
«Lha ucciso il padre di Leo 
due mesi dopo» disse Evange 
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lista agli inquirenti prose 
guendo nel macabro raccon 
to Cavacece insieme con II 
compare Giuseppe Marotta 
tramite Evangelista (a la cono 
scenzadi Roberto Izzi che 
contatta a Bologna il suo ami 
co Manuti latitante Gli offre 
un colpo milionaria per fuggi 
re dopo ali estero e rifarsi una 
vita Manuti accetta parte per 
il summit della banda a Terra 
cina senza sapere chi e I uo 
m o che lo ospita in una villa 
Si presenta con il fratello Gof 
fretto e con la fidanzata Rosa 
La Fiandra, 17 anni Durante 
la cena gli ospiti vengono nar 
cotizzati Poi seviziati stran 
golati fatti a pezzi e bruciati 
A quel punto lasciati nella di 
scanca Ma non finisce lì per 
evitare che Izzi parli uccidono 
anche lui e lo gettano in un 
pozzo Lo scheletro verrà tro
vato nel 1985 I anno dell ar 
resto di Cavecece su indica 
ztone di Micnele Evangelisti 

Tivoli 

Venerdì 
si «sciopera 
nelle cave 
M Una giornata di sciope 
ro per venerdì prossimo e 
quattro ore di astensione ar 
ticolata dal lavoro nel corso 
della settimana sono state 
proclamate ieri dai lavoraton 
delle cave di travertino di Ti 
voli La decisione e stata pre 
sa ten al termine di una nu 
mone che si e tenuta a Bagni 
di Tivoli nei locali della Fil 
lea Cgil per protestare con 
tro i massico tagli ali occu 
pazione la mancata applica 
zione da parte delle azien 
de degli accordi siglati con 
te organizzazioni sindacali e 
per ottenere una maggiore 
attenzione al problema della 
sicurezza degli operai sul pò 
sto di lavoro II settore del 
travertino dicono i lavorato 
n delle cave sta attraversan 
do una cnsi senza preceden 
ti Accanto ad una cronica 
instabilità del mercato che 
vede ricorrenti cadute e 
commesse si è assistito in 
questi ultimi anni ad un prò 
gressivo colio dei prezzi del 
la «pietra di Roma» favonio 
anche dalla dissennata con 
correnza degli imprenditori 
locali La ristrutturazione sei 
vaggia che ne e seguita con 
l introduzione di macchinari 
sempre più pericolosi e com 
plessi e il ricorso sistematico 
ai licenziamenti ha ridono 
ad un terzo il numero degli 
occupati e provocato una se 
ne incredibile di incidenti 
mortali 

Traffico deviato 
al Colos.8eo 

f i per una voragine 

La voragine che s i e aper ta accanto a l Colosseo 

Convegno Pei 

«Lo sport 
non è solo 
il mondiale» 
. n «Lo sport nella Regione 
Lazio non può ridursi sol lari 
to ai mondiali di calcio ne ai 
campionati di atletica legge 
ra» Lo ha detto il consigliere 
regionale del Pei Ada Seal 
chi introducendo len nella 
sala della Regione in via Cn 
stoforo Colombo il conve 
gno regionale comunista su 
«Sport nel Lazio analisi e 
prospetto e» «Manca qua! 
siasi sena programmazione 
per quanto riguarda 1 im 
pianttsticti - ha proseguito la 
Scalchi - La legge regionale 
del 79 e stata utilizzata in 
maniera e ccasionale ed arbi 
trana non e e stato neppure 
un intervento di qualche tipo 
per far si che in ogni Usi fos 
se presente il medico sporti 
vo» Poi ha aggiunto «Per 
adeguare la legge alla mutata 
realta della Regione e alla 
nuova normativa nazionale 
il gruppo comunista presen 
tera una proposta di legge» 
Dopo Ad,i Scalchi sono in 
tervenuti nel dibattito anche 
1 assessore regionale Arba 
rello la capogruppo del Pei 
Pasqualina Napoletano las 
sessore allo sport della Pro 
vincia Renzo Carella Era 
presente Nedo Canetti re 
sponsabil»1 nazionale dello 
sport del Pei In sala anche 
rappresentanti del Coni re 
gloriale delle federazioni 
sportive e del Cus Roma 

Interpellanza 
«Date servizi 
a 
Corviale» 
• • Nuova Corviale Un 
«Serpentone» lungo un chilo 
metro che a pochi anni della 
sua costruzione mostra per in 
tero tutti i suoi difetti Le 1300 
famiglie che vi abitano più di 
ottomila persone hanno prò 
testato nel corso di una affol 
lata assemblea per le condì 
zioni di degrado in cui sono 
costrette a vivere Gli abitanti 
tutti inquilini lacp hanno de 
nunciato I assoluta carenza di 
servizi e manutenzione del gì 
gantesco immobile Atta as 
semblea era presente il vice 
presidente del consiglio re 
gloriale il comunista Angiolo 
Marroni che ha tra I altro pre 
visto t ipotesi di un convegno 
cittadino su Corviale per av 
viare un processo di recupero 
dello stabile fondamentale 
per la vita del quartiere stesso 

Per Marroni sono gravi le 
colpe della giunta pentaparti 
to e soprattutto dell lacp che 
non provvede come dovreb 
be alla manutenzione dell edi 
ficio Ascenson bloccati 
scuole che si allagano assolu 
la mancanza di sicurezza la 
mancanza di qualsiasi tipo di 
servizio sociale non ci sono 
ne ambulaton ne farmacie 
non ci sono telefoni pubblici 
ne vigili urbani Di tutti questi 
problemi si e fatto portavoce 
Marroni che in un mterpel 
lanza chiede di sapere se sa 
ranno intrapresi passi contro i 
responsabili del degrado del 
quartiere e sollecita il Comu 
ne di Roma fino ad ora lati 
tante a fornire a Nuova Cor 
viale i servizi pubblio indi 
spensabili 

• 1 Voragine in via Celio Vi 
benna accanto al Colosseo 
poco dopo I innesto di via San 
Gregono Un infiltrazione 
d acqua ha provocato una 
grossa buca che occupa circa 
meta della carreggiata in dire 
zione centro A scoprire 1 ini il 
trazione e stata nel pnmo pò 
menggio di ten una squadra di 
operai dell Acea che stava e( 
fettuando delle nparaziom e 
che ha cominciato a scavare 
per scoprirne le cause In bre 
ve si e aperta in mezzo alla 
strada una vera e propna vora 
gine di un paio di metri di prò 
fondita che si e rapidamente 
allagata 

E stato a questo punto ver 
so le 17 che t vigili urbani 
hanno deciso per misura pre 
cauzionale di chiudere al traf 
fico I intera carreggiata 

La casuale scoperta dell e 
rosione del sottosuolo ha 
molto probabilmente permes 
so di evitare che lo sprofonda 

mento della sede stradale 
avesse conseguenze ben più 
drammatiche Da via San Gre 
gono e via Celio Vibenna pas
sa infatti gran parte del traffi 
co proveniente dalla Piramide 
e diretto verso piazza Venezia 
e la stazione Termini e I am 
pia carreggiata e quasj sempre 
ingombra 6. auto camion e 
bus dell Atac per non parlare 
dei pullman che scaricano ìn 
continuazione comitive di tu 
nsti diretti al Colosseo e ai Fo
ri 

Non si sa per quanto tempo 
la strada resterà chiusa dato 
che pnma di iniziare i lavon di 
riparazione I Acea deve sco 
pnre la causa dell infiltrazione 
d acqua e sarà forse necessa 
no apnre nuove buche II traf 
fico intanto viene deviato 
lungo via dei Cerchi in direzio 
ne Lungotevere dove si sono 
subito formate lunghe code e 
lungo il viale delle Terme di 
Caracalla per San Giovanni 

Velletri 

IIPsdi 
non sarà 
in lizza 
• • Il Psdì non sarà presente 
alla consultatone elettorale 
di fine maggio per il rinnovo 
del consiglio comunale di Vel 
lem Alcuni rappresentanti 
del Psdl segretano politico 
compreso saranno candidati 
ma nelle file del partito socia 
lista Nel 1982 i soclaldemo 
oratici espressero due consi 
glien i quali però ormai da 
tre anni sono andati a rinlor 
zare il gruppo del Psi Alla ma 
spettata assenza faranno ri 
scontro le presenze perlapri 
ma volta a Velletn sulla sche 
da elettorale dei simboli di 
Democrazia proletana e dei 
Verdi Anche i liberali dal 
1966 lontani dal consiglio co 
munale torneranno in compe 
tizione con una lista compo 
sta con I apporto dei pensio 
nati e degli ecologisti Domani 
a mezzogiorno aweira il sor 
leggio dei simboli da nprodur 
re sulle schede secondo i ac 
cordo raggiunto da tutti i par 
liti 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 

bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MMEMMM 
V.le Medaglie d'Oro. 1 0 8 / 4 - Tel. 38 .65 .08 

MMEmmJLA & § » ^ T i ( L y 
Via Tolemaide. 1 6 / 1 8 - Tel 3 1 99 .16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

Rinascita 
-\ r 

è la stona del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storta originale del PCI 

il modo migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

18 l'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 



Q (gi, martedì 3 maggio. Onomastica: Filippo e Giacomo. 

ACCAOM VMÉT ANNI M 

L'auto guidata dal sessantequaitrenne Giuseppe Genzanella, 
una Fiat 850, stava marciando sulla Nonwnlana In direttone 
Montassero. Al suo UMICO c'era la moglie Alda Cecearelli di 
seiwnt'anni. All'alletta di via Fumone l'auto ha improvvisa
mente sbandato schiacciandosi violentemente contro un muro. 
Chi ha assistito alla sciagura - automobilisti e passanti - ha 
sostenuto che a provocare l'incidente sarebbe stata una 1100 
che ha tagliato la strada alla 850, stringendola contro il muro. 
Giuseppe Geruanella è giunto senta vita all'ospedale, mentre la 
moglie ha riportato solo lievi ferite. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 

igill del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

'Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulente Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

La Primavera di Praga, Eduard Goldstuck, presidente nel '68 
dell'Unione scrittori e sostenitore di Dubcek. parlerà oggi 
alle 12 a palano Valentin!, sede della Provincia. Il letterato, 
ora esule In Gran Bretagna, ricorderà i giorni della Primavera 
di Praga. 

Castro America. Oggi, ore 18,30, presso la sala di -Paese 
Sera», via del Tritone 61/62 (galleria Ina) dibattito su: -Il 
ruolo della solidarietà di fronte al piano di pace in Centro 
America. Quali prospettive per la democrazia, l'autodeter
minazione e i diritti umani»: testimonianze di un rappresen
tante del Comitato unità contadina guatemalteco e del gior
nalista Flavio Fusi. 

Dal piccolo al granile rettuaro. Colore, struttura, architettura. 
Il volume di Paolo Marconi (Marsilio Editori) viene presenta
to oggi, ore 18, presso l'Accademia nazionale di S. Luca, 
piatta Accademia di S, Luca. Parlano - presente l'autore -
Eugenio Battisti, Costantino Dardi e Francesco Guerrieri. 

• QUESTOOUELLOI 

Filo diretto. I parlamentari comunisti del Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per: a) fornire informazioni, leggi, 
documenti; b) raccoglie denuncie, esposti, richieste; e) 
svolgere interventi, Interrogazioni; d) presentare proposte 
legislative. Mettersi In contatto con il gruppo presso la sede 
romana di via del Corso 173, telefono 67179585. 

Guardia pediatrica. Il servizio della Fimp (Federazione Italiana 
medici pediatri) è attivo dalle ore 14 del giorni prefestivi alle 
ore 7 del giorno feriale seguente (sabato, domenica e testivi 
di legge). Per ricevere visita pediatrica domiciliare telefona
re al numeri 6542008 e 6548223. 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cètanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguln, Seurat, Matlsse, Vlamln-
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 

- martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13,30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro, Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13, Fino al 30 giugno, 

La Colonna Trauma e gli arditi francesi da Luigi XTV • Napo
leone L Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità del Monti I. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno, 

Un ertlata etrusco e 11 auo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piatta 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paria-La Petente, Volto nuovo di una capitale europea: foto
grafie, disegni, plastici e circuito video della tona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

Goethe • Roma. Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti. 
coevi; documenti del viaggio in Italia e della scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13,30, 
giovedì e sabato anche 17-20. Fino al 15 maggio. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (tona Est); 1924 
(tona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchl, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlti: piazza Barbenni, 49. Monti: via 
Nazionale. 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Perloli. via 
Bertoloni, 5. Pletralala.' via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. 
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Il passo 
lento 
di Scialoja 
• i Tott Scialoja. Studio 
Durante, Babuino 179; fino al 
S maggio; ore 17/20. 

Il momento attuale è carat
terizzato in modo assai confu
so da sempre nuove ripropo
ste di mercato e dal riciclag
gio di tante e tante esperienze 
pittoriche del Novecento. Ci 
sono, però, occasioni che, a 
saperle cogliere, consentono 
di rimettere a fuoco fenomeni 
pittorici e pittori. E il caso di 
questa piccola antologica di 
dipinti informali di Tot! Scialo
ja della seconda metà degli 
anni Cinquanta. L'informale di 
allora, che venlya a soppianta
re nel gusto realismo e astrat
tismo dalla vecchia matrice 
cubista, era caratterizzato da 
una violenta gestualità che si 
scaricava su grandi formati - e 
la tela o il supporto spessa ve
nivano lavorati a terra sul pia
no - e da un materismo vio
lento, spesso, colante. Scialo-
la non aveva scoperto la mate
ria pittorica con l'informale. 
Era slato degli espressionisti 
romani, assieme allo scultore 
Leoncino, quello che più me
glio aveva legato la materia 
pittorica a una visio
ne/espressione etistenilale 
assai tormentata senta che 
mai venisse meno un'organiz
zazione formale del colori. 

L'informale per Scialoja 
non è gestualità violenta e ma
terismo incontrollato ma dac
capo, in altre forme, scanda
glio del sensi e della memoria, 
individuazione e penetrazione 
di spessori, ascesa dall'Io pro
fondo di sensi segreti rivelato
ri di un flusso nascosto. Come 
parola strappata a un verso 
venne fuori il titolo «Impron
te» per tanti dipinti della se
conda metà degli anni Cin
quanta e oltre. Pitture lievi a 
volte come alito, callbratissi-
me relazioni tra impronte e 
spatio, affioramento di colori 
straordinari secondo un flusso 
che va sempre dall'Interno 
verso l'esterno. Altri pittori 
erano attenti all'evidenza del 
profondo: un Afro, un Cagli, 
un Sadun, ad esemplo. Ma 
nessuno come e quanto Scia
loja sa distillare materia e luce 
del colore come riaffiorante 
memoria di un continente 
perduto della pittura dove po
ter rimettere il passo. 

QDa.MÌ. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

JAZZ 

Sonny Rolllns stasera in concerto all'Olimpico 

RASSEGNA 

Ricercatezze 
rock al 
Grigio Notte 
Mi È risaputo che oggi il ter
mine rock ha una valenza tal
mente vasta da inglobare stili 
ed attitudini anche diametral
mente opposti fra di loro. Si 
può pensare al rock nella sua 
accezione più aggressiva o 
biecamente commerciale, ma 
anche a quell'area che riuni
sce musicisti impegnati in un 
discorso dì ricerca, di fusione, 
a volte anche di sperimenta
zione, a) punto da non sem
brare neanche più veramente 
•rock". A queste realtà, non 
mardìnali ma semplicemente 
meno consuete, è dedicata la 
rassegna primaverile di gruppi 
romani al Grigio Notte, in via 
dei Fienaroli 30bt che porta la 
direzione artistica di Gino Ri* 
mont, musicista e giornalista 
radiofonico. «Maggionotte-
Suoni dall'Urbe^ si apre que
sta sera alle 22.30 con il con
certo dei Monodroma, una 
formazione per così dire «sto

rica», perché in pista da molti 
anni, impegnala nella ricerca 
di un raffinato equilibrio fra la 
forma-canzone e le istanze 
più aristocratiche del pop. 
Notevole ì) loro lavoro anche 
sul fronte dei testi, cantati in 
italiano e di un decadente ed 
introspettivo gusto romantico. 
In inglese invece cantano i Fu
ture Memories ed i Move, che 
si esibiranno rispettivamente 
il 10 e 12 maggio: new wave i 
primi, post-punk i secondi. Il 
17 un doppio concerto con la 
musica amistitronica» degli 
Stili Life, e Gentleman in War., 
Performance, teatralità, elei-, 
ironica e la stupenda voce di 
Patrìzia Bettini per l'esibizione 
dei Liquid Eyes, il 19. Ritmi* 
che ossessive ed uno show li-
sergico presentano gli Spectra 
Electric, alias il chitarrista 
Marcello Fraìoli. in scena il 
24. Passage Four e Marco 
Margot suonano il 27, mentre 
il 28 è attesissimo Francois 
Regis Cambuzat, cantante dei 
Kim Squad, qui in inedita ve
ste solista ed acustica. Seguo* 
no i Lost Generation, in con
certo il 30. Si chiude in bellez
za, il 31, con replica il 2 giu
gno, con un musicista raffina
to e cotto come Pier Luigi Ca
stellano, definito dalla critica 
il «Wim Mertens italiano». 

UAlSo. 

E arrivato 
il giorno 
di Rollins 
• • È arrivato il giorno di 
Sonny Rollins: questa sera alle 
ore 21 «il gigante, il colosso, Il 
titano» (cosi viene chiamato il 
sassofonista nero americano) 
varcherà le scene del Teatro 
Olimpico per un concerto che 
è molto atteso e che di certo 
non deluderà. Accanto al 
maestro del sassofono tenore 
ci sono partner all'altezza 
dell'arduo ed entusiasmante 
impegno: Clifton Anderson al 
trombone, Mark Soskin al pia
noforte, Jerome Harris al bas
so elettrico e Tommy Cam
pbell alla batteria. Rollins, uno 
dei maggiori protagonisti del 
jazz nel periodo che va dagli 
anni SO ad oggi, continua an
cora oggi (ed è uno dei po
chissimi che può vantare tale 
merito) a tenersi in piena atti
viti. Se il suo successo fu pro
rompente per tutta la seconda 
metì degli anni Cinquanta e 
se, per II carattere anticonfor
mista, egli decise, proprio al
lora, di uscire di scena, si può 
altrettanto dire che II talento 
non è stato mai scalfito e che 
intatte ed esaltanti restano le 
sue peculiarità stilistiche ed 
espressive: fra tutte citiamo 
l'amore per il calloso e il suo 
celebre Si. Thomas. 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl luce 
Enel 
Gas pronto .ntetvento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

DANZA 

Stasera 
si balla 
russo 
Teatro Vittoria (piazza S. Ma
ria Liberatrice, 8-13). Tornano 
a Roma le «Giovani stelle del 
balletto russo», un complesso 
di danza formato da quattro 
coppie di ballerini con la par
tecipazione del primo balleri
no del teatro Bolscioj, Vjace-
slav Gordeev, e di Asad Asa-
dov, giovane promessa prove
niente dalle Repubbliche So
vietiche. In programma gli im
marcescibili passi a due stral
ciati qui e là dal repertorio più 
classico (.Schiaccianoci, La 
Silfide, Spartacus, Romeo e 
Giulittta, Il Corsaro, Cistite. 
Don Chisciotte)", talvolta an
che meno noto (// Talismano, 
Il Canio della Cicogna). Una 
chicca a singhiozzi che I bal-
leltomani potranno gustare da 
oggi a sabato alle 21 (merco
ledì anche alle 10,30, giovedì 
e sabato anche pomeridiana 
ore 17). Lo spettacolo è pro
mosso dall'Associazione Ita-
lia-Urss, particolarmente atti
va questanno per iniziative 
culturali. 

MOSTRE 

Otto 
artisti 
al bar 
• • Fa bene al pittore o fa 
bene a chi guarda, una mostra 
in un bar? Lo vedremo al Caf
fè Perù di via Monserrato 46 
che da domani e fino alla fine 
di giugno organizsa, una serie 
di mostre d'arte, tra caffè e 
cappuccini, riunite sotto il 
proposito di «Reinventare i 
luoghi dell'arte». Otto artisti si 
succederanno con le proprie 
opere saggiando I frequenta
tori del bar. Ha cominciato 
Fabrizio Bertuccioll ieri sera 
sviluppando la sua attività 
creativa nei filoni di pittura e 
musica. Seguiranno gli altri ar
tisti, ognuno con scadenze 
settimanali, a continuare l'o
perazione arte fuori della gal
leria. Dopo Bertolucci, sarà la 
volta di Maria Grazia Lungi 
(dal 9 al 14 maggio), quindi 
Massimo lovlnella (16-21 
maggio). 

I «bianchi silenziosi» di Gallian 
KB Bisognerebbe essere 
fantasmi per penetrare nel 
profondo le trasparenze «ag
giunte» o «cancellate» dei mu
ri bianchi di Chico Gallian. E 
bisognerebbe essere sordi per 
non ascoltare le urla colorate 
di Hassan Vahedi. Le loro 
opere sono esposte nella gal
leria di via dei Latini 80, a San 
Lorenzo. La mostra è aperta 
dalle 17 alle 20, tutti i giorni 
esclusi i festivi, fino al 12 mag
gio prossimo. 

Bisognerebbe essere fanta
smi, ma solo rimanendo uo
mini possiamo cogliere i mi
steri e le suggestioni tracciate 
da Chico sulla tela e sulla car
ta. 1 suol quadri sono «mun», 

dove tinte, scritte, matene si 
sovrappongono, Dove la ver
nice cancella I segni, dove la 
matita acquarellata graffia 
('«intonaco». «Mi piace senve-
re sui mun. Amo i graffiti -
sorride schivo, come i suoi 
quadri, Chico -. Mi affascina il 
senso ludico del gesso che se
gna l'asfalto, o la vernice che 
traccia scritte sui muri. Certo, 
era più bello anni fa, ormai so
no tutti sciatti e malandati. 
Non c'è neanche gusto». 

Nato alla pittura come allie
vo di Alberto Ziven, ha cono
sciuto a fondo l'esperienza 
della scuola romana Ma ap-

STF.FANO POLACCHI 

pena fuori dal mondo accade
mico ha scelto subito la sua 
strada. «Sono approdato ben 
presto ad un espressionismo 
all'italiana», sintetitza l'artista. 
1 suol bianchi, le tracce di se
gni cancellati e sovrapposti 
fanno vivere le opere «grandi» 
di Gallian. L'occhio deve qua
si abituarsi al bianco per intui
re prima le vibrazioni del co
lore e per abbandonarsi poi 
alle emozioni della pittura. 
«Ero fuon moda negli anni 60 
- scherza Chico - e sono fuori 
moda ancor più oggi Ormai i 
messaggi devono farsi capire 
immediatamente, senza me

diazioni. Questo non mi pia
ce». 

Quella di Gallian è una «pit
tura silenziosa», un procedere 
lentamente, per stratifi
cazioni. «Lavoro sul segni, sul 
graffiti - spiega -, cancello e 
aggiungo. Traccio e vado 
avanti. Fino al risultato finale, 
una frase monca». Eppure 
quella «frase monca» diventa 
musica nello «spartito» creato 
dalle vibrazioni viola pallido 
sul bianco, attraversato da 
tracce di segni carichi di «sto
ria». Le sue opere non hanno 
titolo, ma i muri che stimola
no la fantasia creativa di Chi-

co continuano ad essere quel
li della periferia in cui lui stes
so vive. Come una delle gros
se tele, che potrebbe chia
marsi «via Nuecia», una strada 
del lotto 27 di San Basilio. 

Accanto ai bianchi di Gal
lian, gridano i colori di Has
san. Da 13 anni in Italia. Varie-
di è un interessante artista del 
«sommerso romano»- La sua 
pittura è piena di emozioni 
cromatiche, ed è passata da 
colori vivaci ispirati alle tradi
zioni e ai giochi dei bambini 
della sua terra, l'Iran, ai toni 
più cupi legati probabilmente 
alla sua condizione di «esule» 
e al dramma del suo popolo in 
guerra. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 

GIORNALI DI «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni, (dhe-
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luli) 
Uidovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: niazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

. PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commissione le
dente di controllo. E convocato per venerdì 6 maggio alle 
ore 17 In federazione il Comitato federale e la Commistione 
federale di controllo con all'Odo.: «Approvazione bilancio 
consuntivo '87 e preventivo '88 della Federazione». Parteci
pa Mario Birardi. 

Avviso segretari di zona. Oggi alle ore 16 in federazione riu
nione dei segretari di zona in preparazione della conferenza 
cittadina. 

Salone Appio-Latino. Ore 18 Inaugurazione dei nuovi locali 
della sezione in via Pasquale Tola 14, con Giovanni Berlin-
luer. 

le alatali • Macao • LodovltL Ore 17,30 presso la sezione 
Macao, assemblea sulla situazione politica, con Mario Qual-
truccì. 

Zona PortuMae-Clanlcolense. Ore 17 presso la sezione Por
tuense Villini, attivo contro la violenta sessuale, con Vittoria 
Tola e Sandro Morelli. 

Zona Italla-Tlburtlna. Ore 17.30 gruppo lavoro centro docu
mentazione per le lotte popolari con Ftancesco Granone. 
done Italia. Ore 18 assemblea sulla Palestina con Franco 
Funghi ed un rappresentante Olp. 

Sezione Ostie Antica. Ore 17 riunione sulla gestione degli im
pianti sportivi, con Claudio Siena. 

Sezione Attraila e FgcL Ore 17.30 assemblea su giovani e lavo
ro con Antonio Rosati, Salvo Messina e Massimo Meztetti. 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18 a Salario riunione segretari II 
Circoscrizione con Massimo Cervellini. 

COMITATO REGIONALE 
Il Cd regionale previsto per il S maggio è stato posticipato al 12 

maggio alle ore 9.30 su: «Prime proposte per il programma 
del Cr», conclusioni di M. Quattrocci, segretario regionale. 
Si avvisano i compagni che è disponibile, presso il Cr, il 
documento che sarà discusso al Cr. 

E convocata per oggi alle,ore 16.30 In sede, riunione sulle auestloni del Mezzogiorno in merito alla decisione Ce» sulla 
chiesta di esclusione del territori del Lazio dalla legge 64. 

Relatore Giuseppe Franco, viceresponsabile delia sezione 
Meridionale del Pei; partecipano Mario Berti e Franco Cervi. 

Federulone del Castelli. Ariccia ore 17.30 attivo (Magni). 
Ciampino ore 18.30 segreteria e gruppo (Fregasi). Albano 
ore 18.30 attivo su elezioni. 

Federazione di Fresinone. Sora ore 18 Cd più candidali (Cervi
ni). Atina ore 20.30 Cd (Gatti). Sgurgola ore 20 Cd (Arvetl). 
Anagni ore 18 c/o portici comunali convegno su «11 nuovo 
condono edilizio» (Sapio). 

Ffederazioiie di RletL Montopoli ore 21 attivo segretari della 
Sabina sull'apertura campagna festa dell'Unità (Renzi, Fto-

Federatlone di Tivoli. Casali di Mentana ore 20 30 attivo CcDd 
(Fredda). Subiaco ore 17.30 segreteria di tona più gruppo 
lavoro sanità su Ospedale di Subiaco. Monlerotondo ore 18 
tega del lavoro (Fenili). Mentana ore 20 lega del lavoro 
(Srilli). Moricone ore 20.30 attivo Fgcì (Pascazzi). 

Federazione di Viterbo. Soriano nel Cimino ore 15 c/o Madon
na di Loreto numone di tona (A. GiovagnoIO. Soriano nel 
Cimino ore 21 Cd (A. Giovagnoli). Tuscania ore 21 riunione 
(Sposetti). Corchiano ore 19 assemblea (Pigliapoco, Agra*. 
cheti!). 

• PICCOLA CRONACA e a a a a a a M e V a M H R e B V 

Colla. È nata Chiara, figlia della compagna Rosanna e Angelo 
Rita. Gli auguri migliori da parte della setione Est Ferrovieri. 
dal coordinamento Regionale, dal Comitato regionale del 
Lazio e dall'Unità. 

Lutti II compagno Gaetano Patta, segretario nazionale dell'A
spo!, I Associazione, piccoli propnetari immobiliari, è stato 
colpito da un grave lutto. Dopo mesi di malattia è morto ieri 
•I suocero compagno Vincenzo Porfido, 75 anni, iscritto alla 
sezione Tuscolano. In questo momento di dolore a Gaetano, 
alla vedova Porfilio. alla figlia Iolanda, le condogliante affet
tuose dell Unita e della commissione casa del Pei. 

È morto 11 padre del compagno Valerio Ciafrel. segretario del 
Comitato cittadino di Velletri. I compagni della sezione. 
della Federazione dei Castelli, del Cr e dell'Unità, esprimo
no le più sentite condogliante. 

È scomparsa la compagna Benedetti Lausìna, Iscritta al Partito 
dal 1945. Ai famllian le fraterne condoglianze dai compagni 
della setione Macao, dalla Federazione e da l'Unita. 

È scomparso Domenico Dell'Omo, compagno di grande impe
gno, sempre in prima fila nelle lotte politiche e sindacali. I 
compagni dell'Acotral e della sezione Cinecittà si uniscono 
al dolore dei suoi cari, ncordandolo con affetto. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 10.30 presso la chiesa S. Maria 
del buon consiglio al Quadraro. 

Un altro intervento 
sul «faccia a faccia» 

Cari compagni, 

Oscar Wilde diceva che «Il mondo si divìde 
in due: quelli che dividono il mondo in due, e 
quelli che non dividono II mondo in due» Il 
compagno Vincenzo Bigiaretti appartiene alla 

Erima categoria, me ne sono accorto leggendo 
i sua lettera pubblicata su «l'Unità» il 19 apnle 

Bigiaretti ha provato «un sentimento di rabbia» 
dopo la lettura del faccia a faccia tra Goffredo 
Bettini e Sandro lovinelll («l'Unità» del 17 apri
le), quest'ultimo comunista ex iscritto al parti
lo. 

Se è vero, come dice Bigiaretti, che alla se
zione «va restituito il ruolo di cuore e di cervel
lo del partito», «ricreando un collegamento or-
Banico (...) con i dingentl e gli eletti a tutti I 

velli» e se è necessario rianimare le sezioni 
con «tutti gli iscritti, compresi i migliori, i più 
bravi, i più dotati intellettualmente», occorrerà 
anche spiegare come farlo. Non mi sembra 
che Bigiaretti si metta sulla strada giusta per 

CARA UNITA'. 

rispondere a questi quesiti gettando sulle spal
le dei «delusi» gran parte delle responsabilità 
del declino patologico dell'organismo-partito. 
Se molti militanti come lovinelll non si sono 
più iscritti è anche e propno perché il partito 
non ha dato loro modo di conlare, cioè di 
essere utili a «partire da ciò che interessa, da 
ciò che un compagno sa fare» (Bettini). Come 
pezza d'appoggio al suo discorso sul rillusso 
Bigiaretti ricorda il disimpegno di alcuni com
pagni (tra cui lovinelll e il sottoscritto, devo 
presumere) dal giornale e dalla radio della zo
na Appia del partito. È costretto a falsificare la 
stona. Giornale e radio non perirono perché 
alcuni giovani redattori mollarono il pappafico 
in mezzo alla tempesta. Furono affossati dal 
gruppo dingente della zona Appia, grazie an
che a una gestione scorrettissima di un con
gresso di zona. 

E allora, cosa dice il partito su questo, come 
su tanti altri episodi simili? Sta riflettendo su 
come tanti drammi individuali di abbandono e 

rinuncia si intreccino inestricabilmente con 
una certa concezione e pratica della politica in 
casa nostra (si, dico nostra, perché anche se 
non iscntto da due anni, anche se amareggiato 
e arrabbiato, il partito è sempre la mia casa)? 
Non lo fa. 

SUverlo Novelli 

Ma quel «clima» 
sta solo sui giornali 
Cara Unità, 

a proposito dell'articolo apparso domenica 
1 maggio a pagina 15 sull'intervento dei cara-
bimen al «Gtulro Romano» e al clima da '68, 
intendo chiarire alcuni punti. Giorni fa alcuni 
studenti della nostra scuola avevano chiesto 
un'assemblea aperta alle scuole della pnma 
circosenzione I rappresentanti degli studenti 
concordavano, senza nessun contrasto, con il 

consiglio d'istituto la data di giovedì S maggio 
per lo svolgimento dell'assemblea in prepara
zione della manifestazione di sabato 1. Lo 
scorso sabato mattina giungevano al Giulio Ro
mano alcune decine di studenti con qualche 
docente hard-cobas che avevano letto sul Ma
nifesto di diversi giorni prima di una assem
blea al Giulio Romano, ed entrati nel cortile 
megafonavano sull'ingiustizia (vera) della 
scuola Italiana e sul clima cileno (falso) che 
regnava al Giulio Romano. Dopo due ore di 
discussione sull'opportunità di un'assemblea -
non organizzata e cosi poco rappresentativa -
tra i compagni della scuola e il gruppetto più 
acceso di studenti e insegnanti, il preside chia
mava i carabimen che in numero dì 2 (due) 
invitavano gli studenti nmasti (soli) ad andar
sene, cosa che è avvenuta senza incidenti. 
Concedetemi un commento il clima del '68 
sta solo sui giornali. Purtroppo! 

Sergio Balletti 
insegnante Ipc «Gru/io Romano* 

Macchinari sofisticati 
ma le Poste non funzionano 
Cani Unità, 

è funzionante, da pochi mesi a Roma, un 
nuovo Centro meccanizzato postale. E costato 
180 miliardi. Nei Cmp, per chiarezza del letto
re, vengono utilizzati macchinari sofisticati per 
lo smistamento della corrispondenza. Le scel
te compiute dall'amministratione Pi, in questo 
campo, ci paiono poco oculate. Il futuro delle 
telecomunicazioni sarà carattenzzato dall'av
vento di tecniche nuove come l'informatica e 
la telematica. Quindi sono stati spesi, negli ulti
mi tempi, miliardi e miliardi della collettività 
per creare strutture già superate. Il tentativo 
dell'azienda è quello di dare un'immagine di 
efficenza di facciata per rispondere al montare 
di un leggittimo malcontento dell'opinione 
pubblica nferito alla pessima erogazione dei 

Ci 

servizi, senza affrontare, anzi coprendo I mali 
veri della posta: carenza di unità nei servizi 
attivi, cattiva e clientelare gestione e organiz
zazione del personale e delle lavorazioni. Ne
lli intenti iniziali dell'azienda l'apertura del 
;mp di S. Lorenzo doveva coincidere con lo 

smantellamento dell'Ufficio di Roma-Poste-
Ferrowa. Solo successivamente ci si è resi con
to dell'impossibilità di trasfenre alcune lavora
zioni collegate con il trasporto di corrispon
denza via treno. Per questo si è proceduto ad 
un trasferimento parziale di servizi e lavoratori. 
Lo si è fatto però in maniera confusa. Gli effetti 
sono sconvolgenti. Carenza di personale In en
trambi gli uffici, servizi semìparalìzzati, tonnel
late di posta giacente. Per quanto concerne la 
mancanza di personale noi denunciamo II ten-
"*!S <ji contrapporre i lavoratori del Cmp a 
quelli di R. Ferr. ed Indichiamo obiettivi unitari: 
tacciamo nentrare i 200 distaccati, tra com-
messi e impiegati, ad altri enti e ministeri in 
assegno a R. Ferr.; lottiamo contro gli Imbo
scamenti (negli uffici attivi c'è carenza mentre 
solo al ministero Pt dell'Eur vi sono applicato 
circa settemila unità). «fi»*™» 

Cesare Calai», Tommaso Gualtieri, 

l'Uniti 
Martedì 

3 maggio 1988 19 



TELEROMA 66 

O » 1.1B «Lucy Show», tele-
«Im, 8 .40 «Clranda da Pa
dri», Menoma, 10 .00 
•L'aaaallo», film; 13 .00 «Cl
randa da Pedra», telenovele; 
18 .46 «Gatchimn, cartoni 
animati,' 18 .00 «Daniel Buo
na», telefilm; 2 0 . 3 0 «La truf
fa», film: 2 3 . 4 8 «Tutto par 
tutto», film, 1.30 «Danial 
Boona», talafilm 

GBR 

Ora 12.30 Oall eroe alla sfo
ra, documenti, 13 .00 Per un 
viaggio In Italia, 18.16 Sport 
Billy - Cartoni animati, 17.30 
«Patrol Boat», talafilm, 18 .30 
Par un viaggio in Italia, 2 0 . 2 6 
Videogiornale: 2 0 . 4 6 Fra la 
vatta dell'Himalaya. docu
mentario, 2 1 . 4 6 «Storia dalla 
praterie!, talafilm, 2 3 . 3 0 Me-
dioina 8enza frontiere 

N . T E L E R E G I O N E 

Ora 8 .30 Buongiorno Roma, 
14 0 0 Spazio redazionale, 
16 .30 «I detective», telefilm, 
16 .00 «Charleston», telefilm, 
19 .30 Ciak si gira, 2 0 . 1 6 . 
Cronaca, 20 .46 America To
day, 2 1 . 0 0 «Dee Elliot». tele
film, 2 2 . 4 6 Pugilato. 0 . 1 0 
«The Beverly Hilibillies», tele
film, 1.30 Tg Cronaca 

•le. $ $ $ "ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso 8R. Brillante C Comico D A : 
Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico E' Erotico 
FA Fantascenza G. Giallo H Horror M. Musicala SA: Satirico 
S Sentimentale SM' Storico-Mitologico ST; Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 12 0 0 Film, 14.00 Noti
zie, 16.00 I fatti de giorno, 
16.30 Film, 18.30 Redazio
nale: 19.30 II loto fortuniere; 
2 1 . 0 0 Casa, Cini, ambiente, 
21 .40 Salute • bellezza. 
2 2 . 0 0 Arte antica; 1.00 Film 
non stop 

RETE ORO 
Ore 8 .30 Film, 12.16 Angl 
Girl, 13 .00 Rotoroma, 15 .00 
Video Clips, 15.30 La princi
pessa delle stelle, 16 .30 Ven
dita promozionale, 17 .46 
Canoni animati: 19 .30 Tgr 
Notiziario, 2 0 . 0 0 Incontri, 
2 0 . 3 0 Catch, 2 2 . 0 0 Campio
nato campionato. 

VIDEOUNO 
Ore 13 .50 Motoctctramot 
Gran Premio del Portogallo 
(replica), 18 .10 Sport apetta-
colo, 18 .60 Telegiornale; 
19 .00 Rubrica aportiva; 
2 0 . 3 0 Cartaio: Rlvar Patto-
Olimpia. 2 2 . 2 5 Sportine: 
2 2 . 4 5 Juka Boi, 2 3 . 4 5 Don
na Kopartlna, 2 3 . 4 6 Cicli
smo. Giro di Spagna, 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7000 
Vi» Sturila, S (Plana Magna) 
Tei 486771 

0 Barfly 4 Barbai Schroodar, con Mi-
<*sy Haute • G 116 30-22 301 

L 8000 
Plana Vertane 16 Tal 861196 

O Stregata dalk kaie A Norman Jeerl 
ion, con Orar, «Kant Geckna - 68 

116 30 22 30) 
L 6000 

PlertaCaveur 22 T«l 362163 
0 Barfly di Betel Schreedar con MI 
die» Beata - G (16 30-22 301 

v i t i , a Hata, 39 
L 6000 

Tal 6360830 
La storia fantastica ra Rob Steiner 

116 30-22 301 

AMBASCIATORI S£X» L 4 000 
lo, 101 Tel 4641260 

Film oar adulti 110-11 30,16 22 301 

. . .._ L 7000 
Accademia Agiati 67 Tal 5408901 

0 Stregata dalla ama di Norman Jswi 
aon con Cher, Vincent Gardsnii • 6R 

(16 22 301 

WeN dal Grand» 6 
L 7000 

Tal 6616168 
• L'ultimo imperetora di 6sma~do Ber 
tokicc), con John Lone, Pater OTooli 

(16 22 30) 

ARCMMEDE 
via Arcrtfmeoe, 17 

L. 7000 
Tal 676667 

Ha sentito la strane cantare et P Roie-
ms con Siwls McCartriy 6R 

116 30-22 301 

ARI6T0N 
VlaClesrono 19 

L 6000 
Til 363230 

0 Stregata dalle lune, di Norman Jawi 
aon con Cher. Vincent Gedania • 6fl 

116 30-22 30) 

A M S T O N B 
Generis Colorai» 

t 7000 
Tal 6793267 

ile di Adrian lvn» con 
Michael Douglss 6lenn CIOM • DR 

(17 22 301 

A8TRA 
VMa Jorno, 226 

L. 6000 
Tal 8176266 

Tra scapoli e un babà di L Nimov, con 
Tom SeUock, Stava Guttembarg Ted 
Oanson 6R 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tutelane, 745 

L 7000 
Tal 7610656 

D L'ultime unearetere di Bsrnsrdo 
Bertolucci con John Lone PeterOTodo 

(16 19 16 22 301 
AU0UBTU8 1 .6 000 
CceVtrncnirele203 Tal 6676466 

d i * Glannaradi-(17-22 301 

A I I U M O SCIPIONI L 4 0 0 0 
Veaa» Sciatali 84 Tal. 3661064 

HLDUWA 
Pie Balduina 82 

L 6000 
Tal 347692 

•tuaakum di Pasoualo Squrtleri con 
Murray Abraham Traat WHIiama - G 

116 30-22 301 

l 8000 
Piene Bsrberlni Tal 4751707 

Indagine ad atte rischia di James B 
Harris con Jsmss Wcods, Charles Dur-
nlng G (16 22 301 

vis dsi 4 Centoni 63 
L 5000 

Tal 4743936 
BRISTOL 
VlaTuscolane 960 

L 6000 
Tal 7616424 

Film par adulti 

C A U T I * 
VlaG Sacconi 

L 6000 
Tst 393260 

U vMone dal sabbe di Marco Belloc 
chki - (1630 22 30) 

CAPRANKA L 6 000 
Piatta Capranke, 101 Tal 6792468 

Varraldianifaaaigul «Davkltaland 
con Emlty Uoyd Tom Ball 

(1630-22 30) 

CAMAMCMTTA L 6000 
PieMcnleritorio, 126 Tel 6796957 

«cWosoprs Barano 11 WimWandari, 
con Bruno Geni, SorVain Dommanin 

117 20301 
L 5000 

Tal 3661607 
Okty dancing di Emila Ardati» • M 

(16 16 22 15) 

COLA 04 RIENZO 
Piatta Cai» di Riamo, 90 
Tal 6676303 

Ciao mi o Giandomenico Curi -
116 30-22 301 

DIAMANTE 
VlePrenostlno 232 b 

L 5000 
Tal 295606 

Tra scapo» a un cab» di Léonard NI 
mov con Tom Salleck Stevs Guttam 
bara Tad Oanson • BR (16 22 301 

EDEN L 8 0 0 0 
PnaColse*Rumo 74 Tal 6878652 

Il pranzo di Babatte A Gabriel Aid con 
Stephsno Auohsn, Brigitte Federapiel -
OR 116 30-22,301 

E M M M V 
Vis Stoppar» 7 

l 8000 
Tel 870248 

leby Beom ACharlesShysr.conDisne 
Koston - BR (16 22 301 

Vie R e m Margherita 29 
Tal 887719 

L B 000 0 L'ultimo enparetore A Bernardo 
Bertoteci con John Lone Peter 0 Tonio 
-ST (16 22 30) 

ESPERIA 
Piene Sorvnino 17 

L. 5000 
Tel 682884 

l e strinaoenraW A Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Welter Msttheu BR 

(16 30 22 301 

ESPERÒ 
VleN 
Tal 893906 

L 5000 
Nuova 11 

P Vatas - G 
116 30-22 301 

ETOILE 
Hsnetn lucine 41 

l 6000 
Tel 6876125 

0 L'impero dal sole A Steven Spiai 
bttg-OR 116 15 22 301 

EIMONE 
via usti, 32 

L. 7 000 
Tel 5910986 

PoHaiotle m effitto A Jsrry London con 
Lite Mlmerll a Buri Reynolds -

(1615 22 301 

EUROPA 
Corso ditali» 107/a 

L, 7000 
Tel 664868 

PolulotMlnatmtoAJerryLonoori con 
Lite Minnslli e Burt Rsvnolds -

(16 22 301 

EXCEISMR 
Vie BV del Carmen 

L, 8000 
Tal 6962296 

D L'ultimo Impetetare A Berardo 
Bertolucci con John Lone, Peter OToole 

ST (16 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

l 6000 
Tel 6664395 

D Arrivederci ragani A Louis Molle 
DR 116 30 22 301 

L 6 000 SALA A Peure 0 errare A Margarothe 
Tel 4781100 Von Trotta con Fenny Ardam Greta 

Scacchi-DR 115 50-22 301 
SALA 8 0 Grido di aborto A Richard 
Attenborough con Kevin Kline e Daniel 
Washington-DR (15 50 22) 

GARDEN 
Viale Trestsvers 

L 6000 
Tel 682848 

Rageizl perduti A Jool Schumskar 
116 22 301 

GIARDINO 
p ne Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

4 cuccioli da salverà A Wall Disney 
DA 115 30-22 30) 

atomo 
VieNomentana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Lo zoo A vetro A Pota* Newman con 
Jeanne Woodward Karen Alien John 
Matovicn (17 22 30} 

GOLDEN 
vis Tento 36 

L 7000 
Tal 7596602 

O Stregata delle lune A Norman Jer 
wison con Char Vincent Gvdania BR 

i t e 22 301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

0 Pezze A Martin Riti con Bvbra 
Straisand Rfchard Dreyfuss DR 

(16 30 22 30) 

HOUDAV 
Via 6 Macello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 856326 

0 Domenl occadro A Daniele Luchetti 
con Paolo Hendel BR 116 30 22 301 

INDUNO 
Via G Inaura 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

Saigon di C Crowe 116 30 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319641 

Chi protegge 6 teatimono A Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 
G (16 16 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Pezzo A Martin Rm con Barbra 
ViaChiabrara Tel 5126926 Straisand Rffihard Droyfuss (16 22 30) 

SALA 6 Russlcum di Pasquale Squitieri 
con Murray Abraham Treat Williams G 

(16 22 301 

MAESTOSO 

VieApoia « ' 6 

L 7000 
Tel 766066 

Cleo ma di Giandomenico Curi 
116 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
VI» SS Apostoli 20 Tel 6794906 

G Settembre A Woody Alien con Mia 
Fsrrow ClaineStrich DR (17 22 301 

MERCURV L 5 000 
Via A Porte Cestello 44 Tal 
6873924 

Film per edultì 

METROPOLITAN L 8 000 

Via del Corso 7 Tal 3600933 

Stati di elterezione progrossivs A 
Alan Rudolph con Keith Corredine Kris 
KriatoHorson 116 15 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 000 

Tal 669493 

Il pronto di Bebotte A Gabriel Axel con 
Stophane AuAan Brigitte Federspiel 6R 

116 30 22 30) 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 

L 5 000 

Tel 460285 

Film per adulti 110-11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Piana Repteabllca 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

0 Barfly A 8vbet Schroeder con Mi 
ckeyRourt» DR 116 30 22 301 

PARIS 
Vie Magna Grecie 112 

L 8 000 
Tel 7596569 

Dentro le notizie A James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 

117 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Maurice A James Ivory, con James Wil 
by (16 22 401 

PRESIDENT L 6 000 
ViaAppia Nuove 427 Tel 7810146 

Stet) di elterazlone progreasiva A 
Alan Rudolph con Kettì CarraAneeKrie 
Kriataricrson 116 30-22 301 

PtlSSICAT 
Vie Carroll 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Incontri etera eexuel di coppie E 
(VM16) 111-22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane 23 Tal 4743119 

WaNstreetAOJivarStoneconMichaal 
Douglas Charlio Sheen - DR 

117 22 30) 
QUIRINALE 
VioNeilonela 20 

L 7000 
Tel 462653 

I delitti dal rasarle A Fred Wslion con 
Donald Sutherlend Chea» Durrmng - G 

(16 30-22 30) 
OUIRINETTA 
VisM Mingimi 4 

L. 8000 
Tel 6790012 

Dentre la notizia A James L Brooks 
con William Hiet. Aden Brooks DR 

117 22 301 
REALE L 8 000 Tre scapoli e un boba A Laontrd Ni 
Piene Sennino 15 Tei 5610234 moy, con Tom Salleck Steve Gutten 

btrg Tad Daneon 6R -
_ _ ^ 116 30-22 301 
REX 
Coreo Trieste 113 

L 6000 
Tal 864165 

Fuga dal futuro A Jonathan Kaplan 
(16 30 22 30) 

MALTO 
via IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

0 Suepect A Peter Yetea con Cher 
DanmDuaid-G 116 22 301 

RITI 
Vi»l«Som»lii 109 

L 8000 
Tel 837481 

I delitti del raeatle A Fred Welton con 
Donald Sutheland Cheles Duming • G 

(16 22 301 
RIVOLI L S 000 • L'IneoetenlMIe leggerezze dall'es-
Vis Lombo-di» 23 Tal 460883 aera. A Pti*p Kaufman con Darak De 

Uni. Erland Jossphson DR 
. (16 30 22 30) 

ROUGE ET N O » 
VisSslatien31 

l . 8000 
Tal 864305 

Saigon A Cnrìetophe Crowo con Willem 
Defoe, Gregory Hines - DR 

(16 30-2230) 
ROVAL 
V»E FiUerto, 175 

L 8000 
Tel 7574649 

Saigon A Criotopht Crowe, con Willem 
Defoe, Gregory Hinss - DR 

(16 30-22 301 
SUPERCINEMA 
vis Vimmete 

L 6000 
Tal 466498 

E algnore del male A John Csrpenter, 
con OonaVJ Pleasong H 

(16 30-22 30) 
UNIVERSAL L 7 000 Tre ecapeH e un boba A Leoned M-
Via Bari 18 Tal 8831216 moy, con Tom Salleck, Steve Gutten 

berg Ted Daneon • BR (16 30-22 
VIP L 7000 
Via Galla e Sidoma, 2 
Tel 8395173 

Indagete ed ette rlochio A Jones B 
Hans, con Jsmcs Wood, Lesisy Ann 
Weren, Cheles OuiNng (16 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3000 
Piene G Pepe . Tel 7313306 

Seaual roller babies • EIVM18) 

Piene Semplono 16 
L 4500 

Tel 890817 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Bocche calda EIVM19) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 Film par adulti 
Vie Macereto 10 Tel 7563627 
MOULIN ROUGE 
VieM Corbino 23 

l 3000 
Tel 5562360 

I peccati A mie moglie E (VM16I 
I t e 22 30) 

NUOVO 
LegoAadsnghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Posizioni compromettenti di F Perry 
(16 30 22 301 

ODEON 
Piene flepubblice 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P n o B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film par adulti 

SPLENDID 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

Lo signore e lo sultana E IVM16I 
11122 30) 

ULISSE 
VisTiburtins 364 

L 4 6 0 0 
Tal 433744 

Film per edultl 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6 0 0 0 Erotte c i ty -E IVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE D'ESSAI L .4 000 
Vi» M a r , De! Val 14 Tel 6816235 

Una fiamma nel mio euere A Alain Tao 
nar - DR IVM18) 
116 30-22 301 

RAFFAELLO 
Via Tomi 94 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlburtine Antica 16/19 
Tel 492405 

a A L Covoni (15 30-17 301 

Il LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

SALA A 0 Taceteti (Set) Panfilo» OR 
118 30-22 301 

SelaB LavMadeepIrataeARBiilRiJiz 
118 30 22 30) 

• F U O R I R O M A I 

A L B A N O 
ALBA RADIANS Tel 9320128 • Le bombe A Luis Vsldez con Lou 

Diamond - M (16 21 301 
Tel 9321339 Maone la pantere bionde E (VM161 

F I U M I C I N O 
TRAIANO Tal 6440046 Caaa mia cose mia A Nei Pventi 

F R A S C A T I 
POLITEAMA (Lergo Penine 5 

Tel 9420479 
SALA A Q L'ultimo Imporetore A 
Bernardo Bertolucci con John Lone Po
t è OToole ST 116 221 
SALA B 0 Settembre A Woody Alien 

(18 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Dentro lo notizie A James L Brooks 
con William Hurt Albert Srook DR 

(16 22 301 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 
Ruaaicum A Pasqusla Squitierl con 
Mirri» Abraham G 116 15 22 301 

VENERI Tel 9464592 L 7 ODO flprenzoABobottoAGabnelAxel OR 

ne 22 3oi 
M A R I N O 
COUZZA Tei 9387212 Film par adulti 

M E N T A N A 
ROSSI Riposo 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Le celde lebbra di Velerie e Jeasice E 
IVM181 116 221 

0 Pezze A Mertin Rm con Barbra Strei 
ssnd Richard Dreytuss 

O S T I A 
KRYSTALL L 7000 Vis dei Palkminl 

Tel 5603181 

Ol imporodelooloA Steven Spielberg 
DR (16 30 22 30) 

SISTO L 6000 ViadaRomegnoli 
Tel 5610760 

Dentro le notizia A James L Brooks 
DR 115 45 22 301 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Maina 44 T 5604076 

D L ultimo Imporetore di 6ernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 30) 

T I V O L I 
GIUSÉPPETTI Tel 0774/26276 • Personel services A Tony Jones 

con Julie Welters 6R 

V A L M O N T O N E 
MODERNO Film per adulti 

V E L L E T R I 
FIAMMA • Intoniate di Federico Forimi DR 

116 22 15) 

SCELTI PER VOI HI 
O FUGA DAL FUTURO 
il titolo iteheno A eemplicemonte 
cretino me fi film morite quelche 
ettonzione Direno de Jonethen 
Keplen ex indipendente di Holly
wood autore del non diaprazzabl-
le «I giovani guerrieri», «Fugo del 
futuro» 4 la atorìa di un'amicizia 
quelle tre un piloto militare e uno 
acirnpanzè cav ia Siamo in una 
baee militare dova ai atanno ef
fettuando atrani eeparimenti aulle 
roaietanza dalla ecirnmie alla ra
diazioni nucleari In caaa di guerre 
Jimmy, ali inizio non ae, me, une 
volta afferrata la variti, fari di 
tutto per eelvera da un atroce 
agonia lo eclmpenzi Vlrgil e le 
alba ecimmiette Siamo dalla 
parti di «War gameo», ma in una 
proapattiva pio cupa a paaeimi-
ata 

REX 

O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballard I odissee di un bom
bino nella aeconde guerre mon 
diele Figlio di diplometici inglesi 
in Cina, il piccolo Jim rimane ee-

!!lllll!l»l!!ll!ill!li!l!I»ll!!lllllH 
paralo dai ganitori quando i giap
ponesi invadono Shanghai Fini
sca in un campo di concantra-
msnto • sperimenta su di sé tutti 
gli orrori della guerra sicuramen 
te il modo più cruento • traumati
co di crescere Steven Spielberg 
veda coma sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma sta
volta la chiave è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) • di grande talento 

ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukekis sorella del candidato al
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante Neil ambiente della Broo-
klyn italo americana ai consuma
no storie d amor» incrociate tra 
cene al ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape
te perché? Perché e è la luna pie
ne Corretta e intrigante, la re 
già dell esperto Norman Jawl-
son 

AMBASSADE, ARISTON 
GOLDEN, ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strai
sand Oopo «Yentl» (di cui era au
trice, produttrice, regieta, inter
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucci» un 
cliente più rude e schifoso del to
nto I legali le consigliano di pas
sare per pazze, ma lei si rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc
ciso Una vibrante regia di Mar
tin Ritt e, accanto alla Straisand, 
un altro bel ritorno Richard Drey
fuss 

GREGORY MADISON 1 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Saettar Film» 
di Moretti • Barbsgallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do
mani acce**», inconsueta balla
ta in costume ambientata nella 
Maremma dal 1848 e interpreta

ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidali) Sono toro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti a darai «Ile mec-
chia inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
I avventura buffa, «Domani acca
drei è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo FeHinl o i fratel
li Vernina 

HOLIDAY 

O SAIGON 
Il poliziesco arriva in Vietnam E 
une claaaica storia «gialla», quella 
di Saigon, una serie di prostituta 
uccisa, due sbirri amici per la pel-
te che indagano, le ricerche che 
portano a nomi illustri La diffe
renza con «Starskv e Hutch» qua! 
è? Appunto, che siamo in Viet
nam, nelle via di Saigon, a che i 
veri colpevoli sono tutti quagli uf
ficiali che in guerra massacrano i 
vietcong e che durante la licenze 
trasformano Saigon in un enorme 

quartiere e luci rotea. I due poli* 
rioni tono Willem Dafoe (il eer
gente buono di «Platon.») • Gre
gory Hirtea (il baHerino di «Cotton 
Club»), entr.«mbi morto bravi 

ROYAL, INDUNO 
ROUGE ET N O A 

O STATI DI ALTERAZIONE 
PROGRESSIVA Curioso malo-

dramma «noir», algido ad elegan
te girato nel 1986 da Alan Ru
dolph- in originata tf intltotava 
«Troubte In «Inde, dal celebre 
blues cantato In modo rauco a 
stranito da Marianna Farttifull 
Siamo a Raln City, una città im
maginarla pattugliata da minto-
cioè) miliziani è qui che fa ritor
no, dopo otto anni di prigione, 
l'ex poliziotto Falco, un aro* or
mai stanco e tumefatto Intorno • 
lui un microcotmo di tbandalt • 
di aoliteri Elegante e raffinato,, 
ma un tantino troppo letterario 
nei dialoghi, «Stati di erteraztone 
progreaaiva» * un film eh* affa-
scine o respinge In ogni ceto da 

w d w e METROPOLITAN 
PRESIDENT 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 

•Tel 6530211) 
Alle 21 U diavolessa di Carlo Gol
doni con Paola Corai2i e Delia 
D Alberti Regia dt Franco Rosselli 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Rieri 81 -
Tel IB568711, 

Domani alle 20 45 Spirito allegro 
di N I M I Coward con la Compagnia 
Teatro Ctub 51 Regia di Giampiero 
Favetti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
B75CV927) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111» 
Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
4940087» 

Domani alle 21 tPnmat Hamlet-
meschine di Heiner Muller regia di 
Federica Tiezzi 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393/59) 
Riposo 

AUT !b AUT (Via degli Z ngan 52 
Tel 4743430) 

Alla 21 «Frimai La cerimonia 
scritto e diretto da Maria Trizio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Va G G Belli 72 Tel 
317 '15) 
Riposo 

BELLI (P azza S Apollonia 1 V a - T e l 
6894875) 

Alle 21 15 Prime di cena di E Pe
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salveti 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
679 '270) 

Allo 21 30 II narratore naturile di 
Giorgio Prosperi Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano Rassegna degli 
autori romani a poeti roma ne se h 

CLEMSONtViaG 8 Bodoni 57 Tel 
575 '021) 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Domani alle 21 30 Belle di notte 
N 2 scritto diretto ed interpretato 
da * monello Avallane 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Oggi alle 1730 Delitto di Dacia 
Marami con Loredana Solfili Re
gia di Ugo Margto 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
3531081 

Alle 21 15 iPrimai Frenetica da 
Rlm ni di Gianni Pomello da un te
sto di Pelilo Con la compagnia La 
veli» dell Inferno 

DEI SATIRI (Via di Groltap.ni a 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mar elio 4 Tel 67843B0) 
Alle 21 II caio Papaleo di Ennio 
F lai ano con Massimo Wertmufler 
Bartara Scoppa Regia di Maria 
paoli Sutto 

DELL*. ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 21 i-Primai Sorelle Materes-
ai di Fab o Storelli da Aldo Palazze 
schi Regia di Maria A Romano 

DLLLF VOCI (Va E Bombelii 24 
Tel 68101181 
Alle 21 15 iPnmai Don Giovanni 
a New Vork d Luig Fontanella 
Alle 22 15 Gelateo» di Merlo Lu
n a t i ! regie di Alfio Pettini 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
540'521) 
Riposo 

DE SLRVI (Via del Mortaro 22 Tel 
678*>130) 
fi poso 

OORIA (V a Andrea Doro 56 Tel 
6131276) 
R poso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 

Rposo 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tei 

462114) 
Domani alle 2045 «Primai Le 
pau e di Chaillot di J Giraudoux 
con Bianca Toccsfondi Reg a di 
Piet o Carnglo 

E T 1 QUIRINO IV a Marco Mmghei 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Orette di V ttor o Alt a 
r can Adr ana Innocenti Piero Nu 
ti Reg a di Giovann Testori 

E T I SALA UMBERTO (Va de a 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sentimenti! di Pietro Fa 
war con Cochi Ronzoni Aurora 
Cane an reg a di Ugo Gregoretti 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/1) Tel 6543794) 
Alle 21 iPnmai Jicquea e II tuo 
padrone* di Milen Kundere de 

Diderot. Regie di Luce Berbera-
echi 

FURJO CAMILLO {Via Camilla 44 -
Tel 7887721) Alle 21 E M O Homo 
per Friedrich N. Scritto e diretto 
da Marcello Sambati con la com
pagnia Dark Camere 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Candide di GB Shaw 
Compagnia stabile del Teatro Ghio-
ne Regia di Silvano Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Senta Impegno di e con 
Leopoldo Mastellom 

IL CENACOLO (Via Cavour 106-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffendo, Buffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Oggi alle 2145 Maveperevepere-
vepe di Roberto ferrante e Giaco
mo Rizzo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Oggi alle 21 Minale le candido di 
Massimo Bontempelli con la com 
pagn a Masca Regia di Rita Tarn 
buri 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

i A PIRAMIDE (Via G Benzeni 61 -
Tel 6748162) 
Alle 21 «Prunai Mine Ha ta , o v 

fonolulle di F Wedekmd Regia d. 
Roberto Guicciardini 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari 
45) 
Alle 21 30 Edon. Scritto e diretto 
da Paolo Taddei con Bianca Mane 
Stanzani Anna Alegioni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783146) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 
SALA A iPnmai Poche Idea, ma 
confine scritto e diretto de Mesti-
mo Russo con il Gruppo Eureka 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Oggi elle 21 I fiele! di F Ourren 
mat Teatro Teatés Regia di Miche
le Pernera 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807Ì 
Alle 21 Di Remotti ce n'è uno 
•olo di Remo Remotti Regia di Re
nato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18 Tel 3962365) 
Riposo 

OROLOGIO (V a dei Filjppin 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2045 Autori 
italiani under 35 Ouettro Aeel di 
Andrea Galeazzi Con la Compa
gnia La Bilancia Regia di Alvaro 
Piaccardl 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Vis Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 Geflinevecehla fé buon 
Broadwav con La Compagnia Fo
schi Insegno Draghetti Ciufoli 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 
Giovedì alle 22 Serata dedicate al
le poesie di Baudelaire Verlame 
Shakespeare con Nana Alche Ne 
n i e Giuseppe Zacheo (In ogni se
rata 3 persone del pubblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 

PÌCCOLO ELISEO <Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 iPnmai Due di noi di M 
Frayn con Marma Confatone 
Giampiero Bianchi Regia di G So
lari 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a Tel 3619891) 
R poso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chei Crexi m di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora I Tel 
310632) 
Rposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Se il tempo fo t te un 
gembero di Fiastri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Ganne 

SPAZIO UNO (V s dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 15 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma 
t co Regia di Franco Ricordi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 20 30 La tele del regno di 
Agatha Chrtstie con Silvano Tran 
qu ih Susanna Schemmari Regie 
di Sofia Scandurra 

B T U D » T a o . (Via della Paglia 3 2 -
Tel 5896205) 
Ripoto 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 6768259) 
Ade 21 Bai che vide W mogejordo-
moTdl JoeOrton con Stefania Ca
ne Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Lotchs 

TEATRO . * (Via degli AmetriCtim 2 
-Tel 3563174) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5896782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Al ta-
bou di Saint Germeln da Pree di 
G Clementi con la Jazz Union Re
gia di G Clementi 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 QtorY 
dava con Mano de Candia Regia di 
N Pistoia 

TEATRO TENDA (Piczza Mancini -
Tel 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin Tel 393379) 
RtpOetO 

TOIDHeONA (Vie degli Acquesper-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Sol peraonegfl In earca 
d'autore di Luigi Pirandello con le 
Compagnie Le Bottega delle Ma 
scnere Regie di Marcello Amici 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 • Tel 
7806741) 
Riposo * 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccel l i * ! • 
Tel 856118) 
Riposo 

ULPMNOlVieL Calamene 38* Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 -Te l 5740698) 
Riposo 

• PER RAGAZZI H H 

Teli 
t (Vie del Rian 81 -

Tei 6568711) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicene 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CRWOOONO (Vie S Gallicano 8 -
Tel 5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Veleno 63 • 
Tel 7487612) 
Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec-
c ne 20 - Tel 393269) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Domenica alle 17 iLa bella addor 
mentatai versione di Roberto Gal ve 

M. TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 

Riposo 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 

13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le ete-
gioni di G Taffone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alla 10 Pulcinella con la Compa 
gnia Granteatnno di Bari di Paolo 
Comentele 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 5892034) 
Alle 10 «Pulcinella! con la Compa 
gnia Granteatnno di Bari di Paolo 
Comentale 

• MUSICAI 
TEATRO DELLOPERA (Pozza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 Selome di R Strauss 
D nge Wolfgang Rennert Regia 
scene e costumi d Enrico Job In 
terprete principale Lia Frey Rabine 
Orchestra del Teatro dell Opera 
Domani elle 21 Concerto di Lucia 
no Pavarotti In programma brani 
da 11 Guglielmo Te», Elisir d'emo-
re, Aide Manon Laeoeut 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie delle Conciliazione • Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto con il pianiate 
Jorge Bolet Diriga David Shallon 
Musiche di Bernstem Rachmani 
nov Strawinsky 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 Concerto di Vittorio Bre
sciani Musiche di Schubert e Listz 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
8611S0 3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARCO (Piazza Vene
zia) 
Riposo 

•ASHJCA S. MARIA M M O N T I 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(Vie Monte Oppio 281 
Riposo 

BASILICA 8. NICOLA IN CARCERE 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CATTEDRALE DI PALESTINA (Vi 
ceto del Giardino 15-Te! 9668093) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N P.I (Vie G Venture 60} 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campiteli! 3) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via dal Ba-
buino 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA AMERICANA DI S. PAOLO 
(Via Napoli 58) 
Riposo 

CHIESA 8 . ANSELMO (Aventino) 

Riposo 
CHIESA 8, AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. OUIRICO E GIU-
U T T A (Via Tor de Cenci) 
Riposo 

CHIESA 8 . EUROSIA (Via delle Set 
ce Cinese 101) 
Riposo 

CHIESA 8, FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrma) 
Riposo 

CHIESA S GALLA ANIMA (Ore 
Ostiense 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO I N AGUSTA 
(Vie del Corso 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S MARIA ALLE FORNACI 

Riposo 
CHIESA S. MARIA IN MONTESAN-

T O (Piazza del Popolo Tel 
3610594) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Viale Lue lio 2) 
Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 

Riposo 
CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 

zaro Va Trionfale 132) 
Rposo 

<ai comafim 

«IL M O N PIÙ* SEMPLICE 
PER VENDERE IL VOSTRO 
APPARTAMENTO SUBITO 

EO IN CONTANTI» 

PERIZIE GRATUITE 
FINANZIAMENTI 

C.IM.A.A. 4S2268 

00165 ROMA 
V I * GBEGORIO VII. 407 
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DELLA COHaETA IV i . oM Teatro 
Marcello 4 - tal «7843601 
Riposo 

COOP. LA MUWCA Mala M a t i M . 
61 
Riposo 

O l t C O T l C A DI «TATO M a l e Cee-
tenl 32) 
Domani alle 17 Conleronie aaoolto 
di Giovanni Carlo Ballotte sul tema 
Cari m i n a Cmaiwal l e a l i 

OLIMPICO I P i i m G 0» Fabriano, 18 
Tel 396263» 

Domani alle 21 Concerto del elerl-
nettlste vincerne Merloni con 11 
pianista Csilo Bruno Musiche di 
Schumann Hlndemith Debussy 
Berg 

P A I A I Z O M I L A C A N C I t i n W 
(Piene delle Concederle • Tel 
65684411 
Alle 2 0 3 0 Mueicesecre Coro da 
Camera C I M A a Gruppo di lieti 
nnesclmentell Campidoglio diretti 
de S Siminevlch 

S A I A M I D M I IPieise Cimo.!»» 91 
Alle 21 Concerto Jetleilliea Cesa
nte con G Qscriwendner (eopreno) 
P Calabrone loontrolenorel V Por-
carelli (tenorel A B Zlmmer ttlou* 
io) V Galiano Iribecone) A Teoerdl 
(liuto) 

A C C A H M I A N A I I O N A L I D I D A N 
ZA {Largo Arrigo VII a - Tel 
3819641 
Riposo 

• DANZA mmmmm 
VITTORIA (Puzza S Mane Liberatri

ce 8 - T i ! S740698, 
Alle 21 U l 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANDERPLATZ (Vie Ostia 8 -
Tel 3399398) 
Alle 2} 30 Guido Plstocot.. e * C -
cardo Biieo In Ut «reme* • ! • t»te» 

WO M A M A (Vto S Frmceico a Ri
pe 18-Tel 582&51) 
Domani elle 22 Concerto delle vo-
calist Ellen Chritti 

• ILLY HOUDAV (Vie degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e t 581o121) 
Riposo 

•LUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Tettac
elo 96) 
Alle 22 Piano Jazz con la ptonilte 
Joe Slomp Ingresso libero 

FOLKSTUDKXVieG Secchi 3 -Te l 
8892374) 
Alle 22 Concerto di Maurizio Cine
raria 

FONCLEA (Vie Crescenzio 82/e • 
Te) 6530302) 
Alle 22 Mustpa cerwce con Keneco 

GARDEN RESTAURANT (Vi i Oel-
lArte 5 - T e l 5912656) 
Domantelle2. JezzreHinetocontl 
gruppo di Romeno Mussolini 

MU.9IC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzze Gentile de Floria
no 18 -Te l 3962635) 
Alle 21 Concerto del quintetto del 
sessofonista Sonny Rolline con Cli 
Iton Anderson Mar* Soskin Jeio-
me Harris e Tommy Cempbell 

P.ICK'8 C A F t AMERICA*! (Vi* 
Pompeo Megno 2 7 - T e l 3112787) 
Riposo 

eVAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del 
Cardello 13/a • Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto con Joy Gamsw 
Quintet 

STRANANOTTEPUBlVi lU Bianca 
mano 80) 
Alle 2 1 3 0 Escheriane Animazioni 
al computer 

TUSITALA (Vie dei Neofiti 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Soiree). Poesie docce 
sione di Massimiliano Corazze con 
Julio Soline s 

al VITTORIA dal 3 al 7 MAGGIO 

"LE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO" 

Prenotazioni e vendita: 
Ass. ITALIA - URSS 

Piazza Repubblica 47 - Tel. 4641370 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tel, 5740170 
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'i ii . ii i / morto 
a Roma Pàolo Stoppa. Con lui scompare un attore 
che, assieme a Luchino Visconti, 
ha fatto grande il teatro italiano del dopoguerra 

rVmos Citai, 
regista israeliano, è in Italia per lavorare 
a «Fuori orario». «II. mio cinema 
è una riflessione sul potere e sull'intolleranza» 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Fu un errore: ditelo» 
• i La primavera di Praga 
vent'anni dopo. Le speranze 
Che accese, il dramma che 
apri e non è ancora richiuso, i 
suol protagonisti, Dubcek ha 
finalmente potuto rompere • 
suW Unità - il lungo silenzio 
imposto e, inaio-
me.orgofcllosamente scelto. 
Altri, emarginati e perseguita
ti, sono rimasti e hanno resisti
to: con Charta 77 oppure nel
le cento e cento (orme che 
una società civile cosi ricca 
storicamente e culturalmente, 
nonostante tutto trova via via 
per esprimersi. Altri, e molti 
Ira i migliori, se ne sono anda
ti. Chi subito dopo l'agosto, 
chi più tardi. Insegnano nelle 
Università francesi, tedesche, 
svizzere, austriache, svedesi, 
americane, canadesi. E conti
nuano a lavorare nella direzio
ne Intuita In quella breve e in
tensa stagione. 

Tengono vivi i legami. Via 
via, quasi di anno in anno, col
gono le occasioni di Incontro 
e di confronto con la sinistra 
europea. Ne sono ormai, in un 
certo senso, una componente 
originaria e originale; una pic
cola, strana capitale in esilio 
di una possibile Mitleleuropa 
che continua « -intirti Europa 
e perciò può parlare all'Est 
coro*1 ali pveat. E parlare 
chlaro.fw assistito ad alcuni 
di questi incontri negli anni 
passati, a Parigi e a Bonn. 
Quest'anno è toccato a Corto
na, su Iniziativa della Fonda
zione Feltrinelli, ospitarli e 
ascoltarli, per capire meglio 
un problema che ha riguarda
to e' continua a riguardare da 
vicino anche noi: dico noi, si
nistra Italiana ed europea, noi 
comunisti italiani. 

La situazione è In parte 
nuova, Gorbaciov non è Bre
znev, anche se Jakes non è il 
contrario di Husak, e anche se 
Dubcek aspetta ancora quello 
che ha chiesto tramite il no
stro giornale: il ripristino del 
suo onore politico. E nuovi, 
nei due giorni del convegno, 
ci sono parsi parecchi termini 
della, discussione. Una ventina 
di comunicazioni scritte, deci
ne di interventi, un materiale 
di studio analitico e storico 
non si riassumono In poche 
righe. Tenterò qui, dando la 
parola agli Intervenuti (coh l'I
nevitabile arbitrarietà di ogni 
scelta e di ogni sintesi), di co
glierne almeno alcuni ele
menti. 

Eduard GoldatOcker. Critico 
letterario e uomo politico, 
condannato ingiustamente 
nel processo Slamiti, nel '51, 
riabilitato .dopo quattro anni, 
di prigione. Nel '68 era presi
dente dell'Unione degli scrit
tori cecoslovacchi. Da allora 
vive in Inghilterra, insegnando 
letteratura europea. E uno dei 
maggiori intrpreli di Kafka, sul 
quale sin dal '63, quando le 
sue opere erano ancora proi
bite, organizzò un memorabi
le convegno. 

.Dietro alla Primavera, c'è 
la grande eredità storica della 
cultura cecoslovacca, forma
tasi In due secoli di resistenza 
alla colonizzazione, con un 
rapporto privilegiato tra intel
lettuali e popolo, tra cultura e 
politica. Capitale delle avan
guardie negli anni 20, e Insie

me aperta all'influsso sovieti
co. Praga ha vissuto il '68 pri
ma come recupero di una ci
viltà democratica, di una 
grande tradizione nazionale, 
di una fiducia nel socialismo, 
represse dopo il'48, poi come 
tragedia irrimediabile. Ancora 
una volta nella nostra storia 
siamo stati colonizzali. Eppu
re siamo un paese, un popolo, 
una cultura, una società che 
ha ancora delle cose da dire 
all'Europa « al mondo.. 

Kart! Bartolek. Storico d'I-

3>ìrazione marxista. Espulso 
al partito dopo il '68, ha vis

suto facendo I operaio e scon
tando alcuni anni di prigione. 
Dal 1983 vive a Parigi, dove 
dirige un centro studi e la rivi
sta Nouoelk Alternative dedi
cata al problemi dell'Est euro
peo. 

•Una Interpretazione stori
ca del '68 cecoslovacco è 
possibile con la categoria del
ia "società Civile". La molti
plicazione dei centri di elabo
razione, d'informazione e di 
organizzazione dal basso, non 
statali o anti-statali, è una ca
ratteristica di molte civiltà eu
ropee. Da noi era essenziale 
firima del '48, tomi ad esser-
o nel '68 - in misura diversa 

peraltro tra Boemia e Slovac
chia - ed è stata di nuovo re
pressa con la "normalizzazio
ne". Le cifre sull'associazioni
smo, la stampa, la partecipa
zione politica e sindacale del
la Primavera dimostrano co
me la resistenza passiva all'in
vasione, la "festa della storia" 
cui assistemmo nel vuoto di 
potere e nell'Isolamento degli 
occupanti, nascessero anche 
dal fatto che in quei mesi il 
Pcc da organismo burocrati-
co-poliziesco era tornato a es
sere un partito politico e ten
deva a garantire forme nuove 
di pluralismo. Ma è questo 
che il sistema sovietico non 
poteva tollerare. E ha voluto 
sopprimerlo, Posso però af
fermare, che un sistema può 
reprimere il pluralismo politi
co, non penetrare nell'esi
stenza dell'individuo». 

OU Su. È uno del maggiori 
economisti europei. Vicepre
sidente del governo della Pri
mavera. Insegna da allora a 
San Gallo (Svizzera). H. G. Ko
ala, che ha collaborato con 
Sik e ha poi Insegnato a Vien
na, Monaco, Francofone. Ha
r d Kaplan, storico del movi
mento operaio, nel '68 segre
tario della commissione per le 
riabilitazioni, ha studiato a 
fondo gli archivi del Pcc e ri
costruito in un recente volu
me i retroscena del processo 
Slanski. Dal '76 vive in RIL 
Delle loro idee sulla logica 
della riforma avviata allora e 
sulle tragiche conseguenze 
della restaurazione dello svi
luppo del paese abbiamo già 
riferito da Cortona. 

JIH Slama. Economista. Dal 
'69 ha insegnato a Vienna, 
Oxford e ora a Monaco. 

• U riforma cecoslovacca e 
nata da una critica collettiva 
all'economia politica del "so
cialismo reale" ed è culmina
ta nel Programma d'azione 
del Pcc. La restaurazione neo-

Vent'anni dopo gli uomini della Primavera 
di Praga chiedono a Mosca 
un gesto risolutivo e parlano del loro 
rapporto con la sinistra europea 

BRUNO 8CHACHERL 

menti politici autonomi. L'in* 
vasione bloccò tutto ciò, e 
vinse in modo apparentemen
te indolore, anche per le con
traddizioni del gruppo diri
gente, che via via fu costretto 
a cedere alla "normalizzazio
ne" come "male minore". La 
restaurazione piena che ne se
guì, secondo me, ha segnato 
la fine del revisionismo cen
tro-europeo inteso come mo
bilitazione delle masse attor
no agli obiettivi originàri della 
politica comunista. 

Mlchal Retarti) Storico e mi
litante comunista, specialista 
di storia sovietica. Espulso dal 
Pcc per aver pubblicato dopo 
il '68 un articolo su Rinascita. 
Insegna a Berlino. 

«Non fu la sconfina di una 
riforma. Fallì solo per l'inter
vento esterno. Questo non 
aveva alcuna giustificazione. 
ed era la conseguenza di tutta 
la politica sovietica verso i 
paesi del blocco. Oggi persi
no alcuni dirìgenti cèchi dan
no la colpa alla svolta conser
vatrice di Breznev. Ma anche 
Krusciov, che pure aveva ini
ziato una polìtica diversa dal 
'56 era tornato a quella linea. 
La nostra primavera fu in real
tà tutta un'escalation sovieti
ca: non potevano accettare la 
società civile come protagoni
sta della politica, temevano 
un indebolimento del blocco. 
Se commettemmo errori, e ne 
commettemmo, il principale 
fu il ritardo nell'elaborare i 
termini della nostra ormai in
conciliabile differenza dalla 
visione sovietica: un ritardo 
che può aver condizionato 
anche le mosse successive al-

invasJone. Ecco perché oggi, 
quando si afferma che con 
Gorbaciov non sarebbe più 
possibile, noi dobbiamo man
tenere la riserva, e continuare 
a chiedere che quell'interven
to sia riconosciuto come un 
errore. Altrimenti ogni crisi 
grave potrebbe indebolire e 
rovesciare, per quanto riguar
da i nostri paesi, lo stesso pro
cesso nuovo avviato in Urss». 

IH *& r ' 
Praga agosto '68: due ragazzi nwnlfesteno contro l'invasione sovietica 

stalinista ne ha poi distorto e 
bloccato lo sviluppo. Ma a 
leggere oggi la stampa econo
mica sovietica si rilevano im
pressionanti analogie con le 
nostre formulazioni teonche 
di allora. E persino alcuni eco
nomisti cecoslovacchi di oggi 
riprendono quelle elaborazio
ni per un rapporto storica

mente nuovo tra piano e mer
cato. Sì può intravedere una 
progressiva riduzione della di
stanza tra la prestavo» di Pra
ga e la pereatrotka di Mosca. 
Ma a questo punto, ritornano 
in questione il sistema politico 
e il grave ritardo accumulato*. 

lan Pauer. Nel movimento 

studentesco della Primavera, 
ha completato gli studi di sto
ria ad Amburgo. Autore di una 
storia della normalizzazione 
in Cecoslovacchia. 

•La nastra specificità fu l'u
nione dell progetto di riforma 
delle strutture di potere con 
uno spontaneo movimento 
sociale, caratterizzato da eie-

Giornalista e 
critico letterario e cinemato
grafico. Intellettuale comuni
sta di spicco, diresse nel '68 
lisry Emigrato, ha insegnato 
in America e a Parigi, dove di-
nge Lettre intemationate. 

«Il rapporto nostro con la 
sinistra europea, e in partico
lare coi comunisti, non è stato 
facile dopo il '68. In Francia, 
dove riparai dopo l'agosto, 
trovai ampia solidarietà. Ara-
gon parlò di "Biafra dello spi
nto '. Sartre scrisse il suo testo 
forse più bello. Ma presto sen
timmo di essere diventati una 
patata bollente. La posizione 
dei comunisti è rimasta ambi
gua. Anche con l'Italia vi furo
no soprattutto rapporti perso
nali. E oggi, maturato un clima 
nuovo, non vorremmo essere 
il pallone in un campo di gio
co altrui. Chiediamo per que
sto alla sinistra europea, e ila-
liana in particolare di ricono
scerci come realtà in una nuo
va Europa da costruire. Nono
stante il ventennale genocidio 
culturale.la nostra civiltà resi
ste, in una sorta di cultura pa
rallela. Ma non c'è cultura ve

ra senza un rapporto con il 
proprio popolo. E questo è 
stato troncato». 

JIH Peluun. Nel '68 dirigeva 
la Tv cecoslovacca, era mem
bro del Ce e deputato; esule in 
Italia, eletto deputato euro
peo nelle liste del Psi da due 
legislature. 

«La primavera di Praga fu il 
tentativo più avanzato di de
mocratizzazione di una socie
tà socialista Si combinarono 
Iniziative dall'alto e mobilita
zione dal basso, riforma eco
nomica e riforma politica. La 
repressione venne solo dall'e
sterno. Oggi la riforma di Gor
baciov parte dal centro del
l'impero, non ha dunque da 
temere i carri airnati.ma forse 
la situazione complessiva è 
meno favorevole di allora. A 
Praga, dove il gruppo dirigen
te è legittimato solo dall'inva
sione, ogni riforma politica è 
oggi bloccata dal principio 
della sovranità limitata L'e
nunciò Breznev allora, e Gor
baciov non ne ha ancora pro
clamato la fine, come non ha 
ancora apertamente ricono
sciuto Terrore compiuto nel
l'agosto '68. È questo che gli 
dobbiamo chiedere, e con noi 
deve chiederlo, unitariamen
te, l'intera sinistra europea La 
"comune casa europea" di 
cui egli ha parlato potrà esse
re tale solo se sarà una casa 
democratica"». 

Fin qui l'analisi degli espo
nenti cecoslovacchi. Solo par
ziale invece il confronto diret
to con le esperienze della sini
stra europea, che avrebbe do
vuto occupare una tavola ro
tonda conclusiva. Martelli 
non ha potuto venire. Claudio 
Petruccioli ha potuto invece 
svolgere il suo intervento. Per 
il Pei, ha detto, la questione 
della democratizzazione dei 
paesi del socialismo reale è 
un punto centrale. L'Europa a 
cui guardiamo non può essere 
dimezzata; c'è una civiltà che 
deve pesare nel mondo, c'è 
un'interdipendenza evidente. 
È dunque questo un banco dì 
prova per tutta la sinistra euro
pea. Ma i processi avviati han
no bisogno anzitutto dì condi
zioni esteme che non ne bloc
chino gli sviluppi. Ora, la pere-
stroika dì Gorbaciov, con le 
sue scelte per l'equilibrio stra
tegico, il disarmo, la critica al 
modello del «socialismo rea
le». rimuove solo alcuni degli 
ostacoli. E tuttavia non è pos
sibile né esportare il rinnova
mento, né affidarlo alla spon
tanea dinamica delle forze in
teme dei singoli paesi. Sareb
be ipocrita Dobbiamo pre
mere perché siano ripudiate 
le scelte della sovietizzazione, 
dell'esportazione del model
lo, della sovranità limitata. Ma 
la sinistra europea può fare di 
più. Deve e può battersi per 
una filosofìa intemazionale di 
sicurezza e cooperazione che 
dia spazio e tempo anche a 
quei processi di democratiz
zazione, in modo da rendere 
impossibili quelle crisi gravi 
che darebbero pretesto a una 
destabilizzazione catastrofica. 
Qui è il nostro compito, qui il 
nostro possibile contributo. 

Sponsor è bello, ma solo se fa incassare 
Ci sono problemi nel campo degli sponsor? Qualcu
no sostiene di sì. Per esempio corre voce che la Rat 
sia meno interessata di una volta a palazzo Grassi. La 
Conflndustria, invece, risponde di no. E organizza un 
convegno a Roma, per dire: dobbiamo tutelare an
che le piccole imprese, che non ne possono più di 
grandi politiche «d'immagine» e vogliono rientri pub
blicitari più rapidi. E propone una Consulta. 

GIORGIO FABRE 
s a ROMA. .Vedo che adesso 
si chiama "comunicazione 
d'impresa" e non più, sempli
cemente, "pubblicità"., dice 
un po' sardonico Giuseppe 
Galasso. Galasso, ex ministro 
dei Beni culturali e ora sotto
segretario al Mezzogiorno 
partecipa al convegno della 
ConllndusMa intitolato alla 

Settimana della comunica
zione d'impresa. 

La Conflndustria si è buttata 
nel campo degli sponsor. Non 
più solo le imprese singole. 
Con qualche Incertezza, si ve
de a occhio nudo. Al conve
gno, Infatti, il presidente Luc
chini da forfait (ma si può ca
pire, la sua carica tra venti 

giorni passa a Plnlnfarina). lo 
stesso forfait annunciano di 
dover dare il neominislro Vin
cenza Bono Panino, nonché 
Furio Colombo. 

SI presenta invece, a sor
presa, Cesare Romiti: due pa
role un po' di circostanza per 
dire che la Fiat crede nella 
sponsorizzazione, anche sen
za scopi di profitto diretto, di 
guadagno immediato. 

Sulla questione, la discus
sione dentro la Conflndustria 
(e dentro alla stessa Fiat) de
ve essere aperta Un altro uo
mo Fiat, il responsabile delle 
relazioni esteme Cesare Anni-
baldi, ricorda in una confe
renza stampa improvvisata 
che effettivamente la Fiat non 
ha bisogno di collegare, diret
tamente al prodotto, le sue 
grandi operazioni di sponso

rizzazione, palazzo Grassi e la 
Uno. Ma non c'è solo la Fìat in 
ballo. I soldi investiti nel 1987 
nel campo nelle sponsorizza
zioni culturali sono stati 800 o 
1000 miliardi (sulla questione 
c'è qualche incertezza confin-
dustnale; comunque, per dare 
un'idea, per la pubblicità in tv 
sono stati investiti 2700 miliar
di e per quella sulla stampa 
2500). È chiara quindi che 
non e solo la Fiat a investire. 
Ecco un libretto che mostra 
una sommaria .Casistica degli 
interventi in cultura di matrice 
industnale. (oddio, queli'.in 
cultura* non lascia molte spe
ranze). Questo libretto ci dice 
che agli sponsor sono interes
sate società di tutti i tipi: da 
quella elettronica di Cinlsello 
Balsamo che regala al Poldi 
Pezzoll lo scatolone con den

tro un bel computer, ai me
gainterventi della Ibm Italia 
nella mostra su Leonardo, alla 
pirotecnica della Olivetti, pre
sente un po' dovunque. Non 
ci dice di più, ma le esigenze 
sono diverse. Come spiega 
appunto Annibaldi, molte pic
cole imprese hanno bisogno 
di un ritomo d'immagine (in
somma, di pubblicità vera e 
propria) in tempi brevi. Non 
possono aspettare che cresca 
pian piano lungo gli anni. Le 
calende. Urge quindi un inter
vento per unificarle. Ed è l'in
tervento proposto da Carlo 
Patrucco, vicepresidente del
la Confindustna: la costituzio
ne di una consulta intema alla 
stessa associazione degli im
prenditori 

Questa consulta dovrebbe 

dare una certa omogeneità 
agli interventi degli industriati, 
fornire consigli e una sede 
unica di discussione. E più in 
là, proporsi perfino come or
ganismo consultivo per il mi
nistero dei Beni culturali. 
Sfugge come una associazio
ne di privati possa sostituire le 
varie commissioni di esperti 
già presenti all'interno del mi
nistero. Ma tant'è, questa è la 
proposta. 

Più sfumata, la discussione 
sull'attuale legge che regola la 
materia, la 512 del 1982. Il 
presidente della Fondazione 
Grassi. Fellciano Benvenuti 
(ma com'è Rat questa Confln
dustria culturale), è pieno di 
riserve: la legge in questione, 
che si occupa di sgravi fiscali, 
non aiuta In niente I privati 

Trono Ludovisl 
In tv Zeri 
insiste 
ma non convince 

Il Federico Zeri show è andato in onda anche domenica 
sera. A Mixer lo storico dell'arte ha insistito: .11 Trono 
Ludovisi è un falso». Le prove? Per ora non ci sono. Zeri ha 
assicurato che prima o poi usciranno fuori. Non si sa se alla 
prossima puntata di Mixer, in un futuro più o meno vicino 
o, come più probabile, mai. Tuttavia, se la cosa può tran
quillizzare i molti appassionati del capolavoro greco (nella 
foto), Zevi ha aggiunto: 'La prova suprema d,ell'autenticltà 
di un oggetto è la lettura dello stesso oggetto. Tutto deve 
essere sottoposto al mio filtro critico». Sì, avete letto bene, 
al •mìo» di lui. E di chi se no? 

Sugli i schermi 
States 

arriva 
il nuovo Lucas 

degli.' 
Willoui, Il nuovo film del 
produttore George Lucas, 
sta per invadere gli Stati 
Uniti. Il film - diretto da 
Ron Howard - segna II ri
tomo di Lucas al grande fi-
Ione di Guerre Stellari. 

• ^ ^ ^ • " • " ^ • " i ^ - " ^ «Siamo veramente soddi
sfatti - ha detto Donna Dickman della Metro Goldwyn 
Mayer che si è assicurata la distribuzione della pellicola -, 
da quello che abbiamo finora potuto vedere si traila di una 
storia piena di fascino». Una storia dove, come da copio
ne, il bene trionfa sul male. Protagonista un nano amante 
della pace. «E un film - ha aggiunto Lucas - sull'amore, In 
cui si vuole mostrare l'Importanza di vivere In modo com
passionevole piuttosto che passionale». A parte, natural
mente, la passione per gli incassi che Lucas non ha mal 
tradito. 

A New York 
un convegno 
sui James 
e l'Italia 

L'Italia come fonte d'ispira
zione del pensiero e del
l'immaginìfico americano. 
Questo il tema di un inte
ressante e curioso conve
gno che si è appena con
cluso a New York e al quale 
hanno partecipato numero

si studiosi italiani e statunitensi. Il simposio - che si è 
tenuto nell'ufficìalissima New York Univerity - è stato in 
particolare dedicato alla •famiglia James e 1 Italia». Il filo
sofo William James, lo scrittore Henry James a gli altri 
componenti di una delle .famiglie più creative della cultu
ra americana» furono tutti, chi più chi meno, affascinati 
dall'Italia. .L'Italia - sciveva Henry - è una «erra santa al cui 
confronto tutte le altre sfigurano». I viaggi furono si di 
piacere, ma filosofia, arte e letteratura del nostro paese 
influenzarono profondamente tutti I James e, il convegno 
l'ha dimostrato, una grande parte della cultura americana. 

M i c h a e l Michael Jackson ha tutta 
• " Y " * * ' l'intenzione di esibirsi da-
JaCKSOn vanti al pubblico cinese. Lo 
r a n t o l a a n t r i » riferisce II quotidiano «Ta 
i « , % K u n 8 Pa°» c h ( i non P ' M i » 
In C i n a ? tuttavia le date deil'even-

male tournee della ro-
«*•"*«•••»»•m~^^m—~ destar. Si parla di Shanghai 
e della prossima estate. Il Ta Kung Paa sostiene che ormai 
Shanghai è invasa dalle musicassette di Jackson e ;he il 
cantante «ha accettato con gioia l'invito ad esibirsi davanti 
al suo nuovo pubblico!. E molto probabile che il progetto 
riesca ad andare in porto. 

P morto 
il tenore 
americano 
McCracken 

Il tenore americano James 
McCracken è morto vener
dì scorso a New York ma la 
notizia è stata data solo Ieri. 
Era famosissimo per le sue 
apprezzate interpretazioni 
dell'Ore/to dì Verdi tanto 

• * " m m ^ ^ ~ m ^ ~ m ^ m che, secondo alcuni critici, 
deteneva il record mondiale di apparizioni nel ruolo. Av--
va 61 anni, era stato ricoverato in ospedale due settimane 
fa e recentemente era stato costretto ad annullare un con
certo per problemi respiratori. Il suo debutto fu nel '52 
nella Bohème di Puccini all'Opera di Central City in Colo
rado. Ma diventò famoso alla sua prima interpretazione di 
Otello nel '62 a San Francisco. Era sposato con la mezzo
soprano Sandra Warfteld. 

ALBERTO CORTESE 

ncrrraivEDEn 
E QUALITÀ' 

DELL'ABITARE 

MASSA CARRARA 
0-7 MAGGIO 1988 
Hot»! Mediterraneo 
Via Genova, 2h - Marina di Carrara 

Segreteria: 06 /734410 - 0585 /635222 

non si occupa per esempio 
delle collezioni, e ai privati 
non viene riconosciuta alcuna 
voce in capitolo per nessun 
intervento. Ma anche qui, le 
voci non sono proprio con* 
cordi. Lo slesso Annibaldi ri* 
badisce che il problema della 
legge è la mancanza di un re
golamento preciso, che dica: 
in questo campo il criterio è 
così e in quello il criterio è 
cosà. Che valga per il restau* 
ro, come per le mostre, come 
per la vendita di beni all'este
ro, Insomma, una regola, un 
criterio per capire quanto e 
come (in sgravi fiscali, in im
magine) ci sì può guadagnare 
in un campo o nell'altro. 
Quanto alla legge, essa non 
sarebbe portante male. Qui 
qualcuno deve mettersi d'ac
cordo 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE 
DONNE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI 

ROMA 
MARTEDÌ 3 MAGGIO 1988 

Ore 9,30 
Auleta dei Gruppi 

Via Campo Marzio 74 

"Il nostro Unni 
celle 

ìsUtuilonì" 

Valutazioni, percorsi, 
progetti 

discutiamone insieme 

Ore 18,00 
Teatro della Maddalena 
Via della Stelletta 18 
Grippo Tatto Dua 

"Non toh 
t sempre domtni" 

Storia di 
Giovanna ed altre 

Regia di 
Gloriarla Ferlìni 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Francisco D i Oregon i t i per cominciare unì nuova tournée 

Musica. De Gregori in tournée 

Francesco 
«on the road» 

ROBERTO GIALLO 

• a l MILANO. •L'Italia e un 
paese piccolo, non si può 
cantarci dentro troppo*. Fran
cesco De Gregori risponde 
con la solita tlmidezia a chi sii 
rimprovera di non percorrere 
stabilmente i sentieri della 
musica dal vivo. Intanto, però, 
annuncia II suo tour un avve
nimento in piena regola. 

Dodici date attraverso l'Ita
lia, con partenza domani sera 
da Foligno. Poi Genova (12 
maggio), Forlì (13), Roma 
(165, Firenze (17), Torino 
(18). Il 20 maggio tocca a Ve
rona, poi in rapida successio
ne Parma, Brescia e Lucca, 
penultima tappa a Milano (il 
25 maggio) e chiusura a Vare
se (27). Un giro lungo, quasi 
un inedito per De Gregori, al 
punto che qualcuno gli chiede 
addirittura di discolparsi: non 
sarà che cede anche lui, per 
una volta, alle lusinghe della 
promozione dopo che II disco 
appena licenziato (Jena di 
nessuno) non ha venduto 
quanto si sperava? «Vero, non 
sono soddis.aiio di come il 
mercato ha accolto il mio ulti
mo lavoro e devo anche dire 
che, visto il mio cattivo rap
porto con la promozione dei 
miei lavori, ho teso Ione a 
prescinderne più di quanto 
non tosse giusto. Detto que
sto, mi piace mantenere le 
mie distanze». 

Quanto ai concerti, De Gre
gori non concede grandi anti
cipazioni: «Canterò canzoni 
che in qualche modo sono 
obbligatorie, ma con grande 

piacere». Niente eclatanti no
vità nemmeno sul versante 
della band che lo accompa
gnerà: evidentemente l'espe
rienza di due anni fa in coppia 
con Ivano Fossati, che De 
Gregori giudica ottima, non si 
ripeterà Due chitarre (Lucio 
Bardi e Vincenzo Mancuso), 
basso (Guido Gugllelminetti), 
batteria (Eli Rivagli), tastiere e 
fiati (Aldo Banfi e Thomas 
Sheret), più due coriste, il che 
probabilmente rappresenta il 
palco più affollalo che De 
Gregori abbia mai avuto. 

Chiariti i dettagli del tour, 
l'incontro alla Terrazza Marti
ni diventa una piacevole 
chiacchierata, «Michele Stra
niero - dice Francesco - dice
va che "cantautore" è un ter
mine spurio, un po' come 
"doppiobrodo" e credo che 
non avesse affatto torto. Cosi 
io preferisco dire di essere un 
cantante, perché alla fin fine 
faccio proprio il cantante. 
Sema contare che non so 
nemmeno se agli inizi qualcu
no sarebbe stato disposto a 
cantare Altee, come non so 
oggi se qualcuno vuole canta
re le nuove canzoni». 

Cosi come dimostra poco 
amore per quell'etichetta che 
da sempre si trova addosso, 
De Gregori difende un po' an
che la scena della canzone 
nostrana: «Poca innovazione? 
No, non direi. Da dieci anni 
esiste un rock italiano di cui i 
giornali parlano da pochissi
mo. lo credo che la critica 
debba precedere I discografi
ci, non seguirli». 

Intervista con il regista 
ebreo che cerca 
coi suoi film di ricucire 
ferite politiche e culturali 

«Ho in testa un progetto 
sul mito del Golem, 
come feticcio del potere 
dalle capacità distruttive» 

Gitai, israeliano contro» 
Trentott'anni, nativo di Haifa, uno dei registi di punta 
del nuovo cinema d'Israele: parliamo di Amos Gitai, 
che sabato sera ha presentato a Fuori orario un 
montaggio di suoi cinque differenti lavori. Il suo è 
uno sguardo acuto di un- cineasta che cerca la 
verità e le radici di un conflitto tra popoli nelle 
cose quotidiane. «Fare film in Israele? In un certo 
senso è un miracolo», racconta in quest'intervista. 

• B MILANO. «Essere pessi
misti è un lusso. Quando si vi
ve in una situazione difficile il 
desiderio è uno solo: che Fini
sca, che arrivi la pace. E co
munque qualche volta le situa
zioni drammatiche produco
no soluzioni creative». Chi 
parla è Amos Gitai, israeliano 
di Haifa, 38 anni. Figlio di un 
architetto del Bauhaus fuggito 
dalla Germania nazista nel 
'33, e uno dei registi di punta 
del nuovo cinema di Israele, 
un documentarista d'eccezio
ne da poco passato alla A*-
errori e uno dei tanti intellet
tuali progressisti che vivono 
«dentro» la tragedia di uno 
Stato che, nato in nome della 
libertà, si è trasformato in op
pressore, di un popolo che 
porta su di sé il peso dell'Olo
causto e vive ancora una con
tinua -sindrome di guerra». 

Gitai, al pari di David Cros-
sman - l'autore del romanzo 
Vedi alla voce: amon recen
temente pubblicato In Italia e 
di un coraggioso viaggio nei 
territori occupati, iloeato 
giallo, che sarà in libreria a 
giugno fa parte di quella nuo
va generazione di cineasti, 
scrittori, giomajisti che In 
Israele, in un paese sempre 
più polarizzato al suo interno 
sul piano politico-culturale, 
sta dando voce, con crescen
te forza, alle ragioni della coe
sistenza tra ebrei e palestinesi. 
È una generazione che guarda 
al passato, anche quello più 
lontano, e all'oggi senza venti 
deformanti, con coraggio. Di
ce Gitai: »Nel nostro Paese la 

destra è povera in termini cul
turali, I più importanti intellet
tuali sono progressisti. Ma vi
vono in una situazione diffici
le, accusati in certi casi dagli 
ebrei di essere dei traditori, 
dagli arabi di essere pur sem
pre degli Israeliani». 

A Milano Gitai ha lavorato 
con Tatti Sanguinea' e l'equipe 
di Fuori orarlo alla messa in 
onda di Terra Santa, un mon
taggio di cinque suoi diversi 
lavori. Sabato sera abbiamo 
conosciuto lo «sguardo» acu
to di un regista che cerca la 
verità e le radici di un conflitto 
tra popoli nelle cose quotidia
ne, nella mano che oscura la 
cinepresa, nei discorsi dei co
loni israeliani che non sanno 
lasciare le terre occupate. 

Wadi Rushmla, un docu
mentario sul «male di vivere» 
di emarginati ebrei e arabi in 
un quartiere abbandonato di 
Haifa. Diario di campagna, 
reportage dell'83 su Gaza e la 
Cisgiordania. La casa, dove 
protagonista è un'antica co
struzione di Gerusalemme, 
appartenuta fino al '48, anno 
di nascita dello Stato d'Israe
le, a un fisico palestinese, poi 
passata a un ebreo algerino, 
poi a un professore di econo
mia che per ampliarla fa lavo
rare operai dei campi profughi 
e cosi la casa cresce insieme 
all'incomunicabilità, al con
flitto tra ebrei e palestinesi... I 
documentari di Citai mettono 
a nudo sedimenti culturali, 
mostrano la compenetrazione 
di tante esistenze, di diverse 

Il regista israeliano Amos Citai fotografato a niiano 

~\ R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

etnìe, la loro vita comune nel
la luce e nel colore, tra gli ulivi 
e le pietre d'Oriente, l'Oriente 
col quale - dice Gitai - «Israe
le, benché fondato da uomini 
venuti dai paesi occidentali, 
ove trovare i modi per comu
nicare». 

La coesistenza è nei fatti. E 
in un film, Esther, primo lun-
gometraS8io di fiction di Gitai, 
presentato a Cannes nell'86 e 
recitato da attori palestinesi 
nei panni degli ebrei e vice
versa. È una storia biblica in 
cui il popolo perseguitato tro
va la vendetta: «Ho voluto 
suggerire che nella storia al
cune cose si ripetono, riflette
re sugli effetti del potere, sulle 
caratteristiche tragiche della 
guerra d'ossi, in cui nessuno 
vuol fare compromessi». 

•Fare film in Israele? In un 
certo senso - ammette Citai -
è un miracolo. Il cinema è 
un'industria, richiede risorse, 
investimenti e in un paese pic
colo, con quattro milioni di 
abitand, e un mercato gioco

forza ristretto, produrre è dif
ficile. I miei lavori li finanzio 
da solo, oppure con la tv. Suc
cede a tanti altri registi in tutto 
il mondo, è una tendenza ge
nerale; i produttori tradiziona
li vengono sempre più rim
piazzati dagli enti televisivi o 
da società che nascono ad 
hoc per un film o due. Se vuoi 
preservare l'integrità del tuo 
lavoro non hai altre strade. E a 
me interessa un cinema che 
discuta ciò che Israele deve 
essere e i suoi valori etici af
fronti le problematiche attuali 
e, nello stesso tempo, viva di 
un suo preciso discorso for
male». 

Forse, oltre che dall'Inghil
terra e dalla Germania, i finan
ziamenti per il prossimo film 
«narrato» di Amos Gitai arrive
ranno anche dall'Italia. Sareb
be un giusto riconoscimento 
per un regista ancora scono
sciuto al nostro pubblico: «Ini-
zìerò a girare in settembre. I l 
titolo? Berlino-Gerusalemme. 

con Pina Bausch nel ruolo 
della poetessa espressionista 
tedesca Else Lasker Schùller, 
autrice negli anni Venti di un 
libro di Ballale ebraiche in cui 
cantava dell'utopia di uno Sta
to nuovo da creare a Gerusa
lemme. Al suo fianco un'altra 
donna, una socialista ebrea 
russa rifugiatasi in Germania 
dopo il fallimento della rivolu
zione del 1905, che guarda a 
sua volta alla Palestina come 
terra promessa dell'uomo. È 
un po' la parabola di tutte le 
grandi utopie del Novecento, 
dei grandi sogni non realizza
ti, delle loro contraddizioni. 
Ho anche un altro progetto, 
una storia del Golem, visto co
me uno dei primi miti di po
tenza. Mito non solo ebreo, se 
ne paria nelle tradizioni afri
cane, polinesiane. I l Golem è 
un feticcio, il simbolo del po
tere, che però non libera dalle 
nostre debolezze. Arni. Ne l 
Golem per la prima volta si 
adombrano le capacità d i 
struttive della tecnologia». 

Enzo Biagi 
intervista 
LePen 
oSB / / caso di Enzo Bìagl si 
occupa, oggi, di un personag
gio che è davvero un «caso», 
se ci passale il bisticcio. Non 
diventerà presidente della 
Francia, ma rischia di «sere 
10 scomodo ago della bilancia 
nel duello fra Chine e Mitter
rand. Parliamo del neofascista 
Jean-Marie Le Pen, che ha 
preso un'enorme ed inquie
tante quantità di voti nelle re
centi elezioni. Emo Biagi lo 
ha intervistato a Parigi e il col
loquio andrà in onda stasera, 
tu Raiuno, alle 20.30. «Il mio 
successo non à dovuto all'aiu
to dei mezzi di comunicazio
ne - dichiara - anzi, sono «ta
to sabotato. Se le cose fossero 
andate diversamente avrei 
preso molti dei voti di C h i n o . 

11 programma di Biagi riflette
rà anche sulla «esportabllita» 
del caso Le Pen. In poche pa
role, è ipotizzabile un simile 
personaggio anche in Italia? 
Rispondono alcuni leader po
litici, da Paletta (Pei) a Formi
ca (Psi) a Fini (Mai). Gli altri 
servizi parleranno del boia di 
Treblinka Demjanouk, del 
•miliardario» di Lecce che 
non è riuscito a incassare una 
grossa vincita al totocalcio, e 
dei Ferruzzl Gardinl. 

I ~ ) I T A L I A 1 ore 2 0 , 3 0 

Il «'68», 
da Capanna 
ai Dik Dik 
• a l A vent'annl dal Sessan
totto se ne sentono di cotte e 
di crude. La scadenza* diven
tala pretesto per rievocazióni 

reasate. Memorie dalle quali la 
tv è rimasta assente, anche 
perché in quegli anni batla
glieri era una tv democristiana 
di stretta osservanza e seguiva 
meno che poteva gli eventi In 
•movimento». Ma erano pur 
sempre anni televisivi e canori 
abbastanza tradizionali. Anni 
di Sanremo e di altre scaden
ze comandate dalla liturgia * 
nazionale. Perciò II prode Red 
Ronnle ha trovato modo di ri
tornarci sopra con il suo pio-
8ramina a tappe Gialla I , o n 

0,30) che ha ridato il micio-
tono a tanti dimenticati epigo
ni della musica popolare o 
pop, politici o n a Purtroppo 
il tutto è stato compresso in 
forma di quasi-varietà tradi
zionale e non c'è stato né di
battito né un vero percorso 
musicale. Stasera comunque 
ascolteremo, nel solilo mine
strone, Capanna e Rìcky Shay-
ne, Valpreda e SchneUnger, 
Valpreda e I Dik Dik. Tutte 
simpatiche persone, per cari
tà, ma forse proprio per que
sto meritevoli dì un ascolto 
meno casuale. 

I C A N A L E 5 ore 2 0 , 3 0 

«Dallas» va in vacanza 
Ma niente paura, 
è già pronto il seguito 
mt Anchesel serial in gene
re hanno consumato parte del 
loro richiamo nel confronti 
del pubblico, Dallas ha ono
revolmente tenuio questa sua 
ennesima stagione nell'ap
puntamento ormai consueto 
del martedì sera. E stasera 
conclude il suo impegno che 
riprenderà in autunno. Siamo 
sempre indietro di una serie 
almeno, rispetto alla program
mazione americana e perciò 
ne vedremo ancora delle bel
le e delle brutte. La protagoni
sta Linda Grey, recentemente 
venuta in Italia, ha dichiarato 
di non poterne più di corna e 
alcolismo e di preparare la 

sua rivincita nel confronti di 
J.R.. Per intanto, nella puntata 
di stasera (Canale 5, ore 
20,30) Sue Ellen apre una 
boutique e si lancia In una atti
vità economica Indipendente 
che le consentirà (in futuro) 
di fronteggiare il cattivo con
sorte da pari a pari. Facciamo
le i conti In tasca. Conti Audi-
tel, naturalmente. Eccoli: nel
la settimana dal 17 al 23 aprile 
Dallas è stato l'ottavo prò-

Bramma più visto (con 5 mi-
oni 667.000 spettatori) men

tre nella serata di martedì 12 
era balzato in testa con 5 mi
lioni 482.000 spettatori. Che 
ci volete fare? 

UNO 
UNO MATTINA. Con Uvis Azzeriti 

T f l l MATTINA 
DADAUMPA. Storia del variala 

T O I MATTINA 
.40 INTORNO A NOI 

MICHELI 9TROOOFF. Sconoggloto 

7.11 
1.00 
1.31 

10.10 
10. 

11.30 
11.11 

13.01 
11.30 
14.00 
14.11 
11.00 
11.00 
17.11 
11.00 

11.01 
11.30 
11.40 

30.10 

11.41 

11.41 

».•• 
33.40 
14.00 

C H I TEMPO FA. TO I FLA1H 
PRONTO... t LA HAI? ( f parto! 
TELEGIORNALE. Tgl , tre minuti di... 
MONTO. , t LA BAI? 12- p i l i 

I t MONDO DI QUARK 
CRONACHE ITALIANI 
110. Giochi a cartoni 
tPAZIOUBERO 
OGGI AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 
PAROLA MIA. Con lucano Wlspoll 
IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TO I 
IL CASO. DI Enzo Biagi. A cura di Cura-
do Granello e Franco laoppi 
EHI AMICO... C'1 BAIATA, HAI 
CHIUSO! Film di Frank Krammer I V 
tempo) 
TELEGIORNALE 
EHI AMICO... C i ( A I A T A , HAI 
CHIUIOI Film (2- teropol 
PALLANUOTO. Itelio-Oornionle 
TO I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPOFA 

0 .11 D M : LAIORATORIO INFANZIA 

,00 1 U 0 N 0 I 0 R N 0 ITALIA 7.1 
1.00 
1.30 

10.30 
11.11 
13.00 
13.40 
13.30 
14.30 
11.00 
17. 
11.01 
11.40 
11.10 
11.40 
30.30 
31,30 
33.30 
33.30 
0 . 1 * 
1.99 

ARCI1ALOO. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIGUA. Quii con Tortolo 
BIS. Con Mike Bongrorno 
IL PRANZO E SERVITO. Con Corrado 
SENTIERL Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco a quii 
IL GRANDE IILENZIO. Film 

.35 DOPPIO SLALOM 
WEBITER. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tel. 
I JEFFERSON. ToloffliTi 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
PALLAI . Telefilm 
DINASTV. Teletta) 
ICOLBY. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OU INTOCCABILI. Telefilm 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

•Hi 
.^DDU€ 

1.00 PRIMA EDIZIONE. 
Enzo Sampò ' 
giornell 

1. Mario Pastora od 
a commentano I 

S.30 
1.00 

10.00 STAR SENE CON OLI ANIMALI 
11.00 T 0 3 FLASH 
11.01 
11,30 
11.11 

MUOVIAMOCI. Con S. Roma 
L'ITALIA S'È DESTA 

D I E FOLLOW ME 
IL GIOCO t SERVITO. P»oàsmo" 

13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.31 
1S.00 
11.00 
11.30 
11.11 
17.01 
11.01 

11.30 
11.41 
11.30 

MEZZOGIORNO E... Con G. Furari I V 
parte! 
T 0 3 ORE TREDICI. T O I PtOOlNS 
MEZZOGIORNO E... t i - pane) 
QUANDO 11 AMA. Talenoveta 
T03 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LASERI. Telefilm 
ÌLOÌOCOE SERVITO. Farfadè 
T02 FLASH 
IL PIACERE DI... STAR IENE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTL Tele
film 
T 0 3 BPOBTSERA 
FABER. L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. T O I LO 
SPORT 

20.30 RAPINA RECORD A NEW YORK. 
Film con Sean Connery. Regia di Sidnsy 
Lumet 

22.20 T 0 2 FLASH 
22.30 PIANETA TOTO 
23.30 T 0 3 ORE VENTITRÉ E TRENTA. ME

TEO 3 ' 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.01 01LOMOV. Film di Nfclta Mlkhalkov 

^ wmBMmmmtk 

9.21 

10.20 

11.20 

12.30 

13.30 

13.S0 

14.50 

11.00 

11.00 

19.00 

20.00 

20.30 

22.30 

0.45 

WONDER WOMAW. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA BOCKFORD. Telefilm 

CHARUE'S ANGELI. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Varietà con Geirv Scotti 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

VENTANNI DOPO. IL SELLO PEL 

'18. Con Red Ronnie (2* puntatal 

M.A.8.H. Film 

IL MARCHIO PI KROMNAL. Film 

ir;iii,i^!;ì-;!!i:!'::i^;i!i;i!!^ii!'iii':i!':;ì'':i": >. :::::;:; ;•.•:; 

LWTRC 
13.00 

14.00 

14.30 

17.30 

11.00 

11.00 

11.41 

30.00 

30.30 

33.00 

33.10 
33 .11 

23.40 

DSE:MERBXANA 

TELEGIORNALI REOtOHAU 

TENNIS. IntomazioneB d'Italia femminili 

PER1V. Quotidiano del Tg3 

MHEIUHA. Master fioretto meichlle 

T 0 3 . TO REGIONALE 

20 ANNI PIUMA. Schegge 

DANTE AUGHtERL Le Divina Comma
dia 
TRAINMSIONf FORZATA. Oi Darlo 
Fo a Franca Rame 13' puntata) 

PRANZO REALE. Film di Meloni Mo-
wbrav f i * tempo! 

T031ERA 
M A N Z O REALE. Film (2- tempo) 

ras WITTI 
23.11 SPECIALE HELLZAPOPHN. Da Le

ningrado: Poreetroiko rock 

«Oblomov» (fbiduc, ore 0,05) 

lllllill 

1.11 AMBÌ FACILI. Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagmen 

11.10 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
13.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni anime» 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggino 

13.30 
13.00 
14.30 
10.30 
11.10 

17.11 
11.11 
11.41 
11.30 

ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
gieto con Mary Stuart 
FEBIRE D'AMORE. Sconeggioto 
C'EST LA VIE. Gioco con U. Smollo 
n. a n c o P E L L E C O P P I E . Quii 
QUINCV. Telefilm «L» dolce terre della 
libertà», con Jeclt Klugmen 

20.30 LA POLIZIOTTA. Film con Mariangela 
Meleto, Renato Pozzetto, Alberto Lionel
lo, Mario Cerotenuto 

33.30 
0 .41 

DOSSIER 4. Le guerre senze confine 
VEGAS. Telefilm 

13.10 MOTOCICLISMO. G.p. del 
Portogallo 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

10.60 TO 

30.30 CALCIO. River Plete-OUmpla 

32.10 
22 .21 SPORTTME 

22.45 JUKEBOX 

21.11 DONNA KOPERTINA 

& 
WM 

11.00 IBVAN. Sceneggiato 

14.00 PIUME E PAILLETTE!. Sce-

17.30 CARTONI ANIMATI 
11.10 OUN1MOKE. Telefilm 
20.30 SAFARI EXPRESS. Film 
22.25 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 ITALIA 7 SPORT. Calcio 

rv XI 
13.30 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 
11.30 ON THE AIR 
11.30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

®S 
11.00 L'ALTRA DttleTaA. F 

11.10 al OrUDR». Telefilm 

30.30 SHANNON SENZA PBFTA. 

21.11 NOTTI NEW! . TELEOKM-

31.31 TENNIS. Internazione» d'Italia 

1 ^IMlIli 
ODEOH .o 

13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

14.00 AMORE PROIBITO 
11.30 S U B W Spettacolo 
11.30 OALACTICA. Tettatiti 
20.30 8C0BPI0. Pam 
32.30 BENNV HHJ. SHOW. Telefilm 
33.00 ALAMO: 13 GIORNI DI GLO

RIA. Film 

14.00 B O I A SELVAGGIA 
17.30 BIANCA VtQAL 
11.10 B. TESORO DEL SAPERE 

30.21 LA TANA DEI LUPI 
21.00 B O I A SELVAGGIA 
22.10 t U A N O r t t 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• GRI: a.SO GR2 NOTIZIE: 1.41 GR3: ? 
GR1. T.20 GR3, 7.30 GR2 RADIOMATTINO; 
I GRI. B.30 GR2 RADIOMATTINO: 9.30 
GR2 NOTIZIE: 9.4B GR3.10 GR1 FLASH: «1 
GRI Spulo «peno: 11.30 GR2 NOTIZIE: 
11.46 GR3:12 GRI FLASH. 12.10 GfiZ RE
GIONALI: 12.30 GR2 RADIOGIORNO: 13 
GRI: 13.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.41 
GR3:14GRI FLASH. 14.45 GR3FLASH: 15 
GRI; 15.30 GR2 ECONOMIA: 11.30 GR2 
NOTIZIE; 17 CRI FLASH; 17.30 GR2 NOTI
ZIE, ta.30 GR2 NOTIZIE; 15.45 GR3; I l 
GRI SERA. 15.30 GB2 RADIOSERA: 30.43 
GR3. 22.30 GR2 RADIONOTTE; 33 CRI; 
23.53 GR3. 

RADICHINO 
Onda verdi 6 03. 8 56. 7 56. 9.56. 11 67. 
12 56, 14.57. 1S.S7. 13 66, 20.57. 22.67. 
9 Rodio anch'io '68; 12.03 via Asiago Tenda: 

14.03 Mime» lari e oggi: 14 » paglnona: 
17.30 Ramno lata '83; 15.30 Concerei di 
musica e poesia: 20.30 Martedì: Rivista. ca
baret. commedie musicele: 23.05 l e teatrone-

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26, 6.26. S.27. 11.27. 
13 26. 16.27,16.27, 17.27.15.27. 18.25. 
22 27. 5 1 stani; 1.10 Taglio 01 terze: 10.30 
RadUdue 3131:11.46 Perché non parli?: 1 1 
Il dasern dei Tartari: 15.32 e lucilo decreto 
della melodia: 11.50 Feri accesi: 11.90 Ra-
draduo3131 notte. 

RAOIOTRE 
Onde n o i 7.16. 5.43, 11 .43 .1 Preluso: 
7.30 Prime pagina: 1.30-11 Concerto dal 
manlno: 11.45 Succede m halle; 12.30 Po
meriggio musicale: 17.30 Terze pagina.* 2 1 
Concerto dreno de Rafael Ftuhbacr, de 5ur-

;: 23.20 H |azz: 13.66 Notturno italiano e 
Rais't 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 RAPINA RECORD A NEW YORK 
Ragia di Sldtwy Lumai , con Seen Connary, 
D y i n Cannon. U s i (19711 
Lattari cinefili, affilata a) pupille a preparata I video
registratori. C'è roba buona ataaara in tv. Partiamo 
con un giallo, par il ciclo au Saan Connary. Intitolato 
in originala iTna Andaraon Topeae. a la alarla di un 
ox galeotto che decido di aasicurarai un avvenire 
svaligiando da cima a fondo un palano aignorilo, 
Asaal più ballo a vederti eh» a raccontarsi, è uno dal 
migliori film di Sldnay Lumet. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA POLIZIOTTA 
Ragia di Stano, con Mariangela Malato. Ranato 
Pozzetto. Italia 119741 
Commediola evolta averta au una ragazza di provin
cia etto afida ogni convenziono a fa cerrwa nella 
polizia. Tutto al servizio di Mariangela Malato, sim
patica coma sempre. Ma non è cario it miglior film 
del povero Stano. 
RETEO.UATTRO 

2 1 . 4 9 EHI AMICO. . .CE ' SABATA. HAI CHIUSOI 
Ragia di Frank (tramar, con l a * Van Claaf. Pa
tirò Sanane*. Italia (19691 
Tipico spaghetti-western in cui la Orma (alla ragia) di 
Frank Kramar nasconda quella di Gianfranco Paroli-
ni. Lea Van Claaf è Sabate, un pistolero che Ita 
recuperato 100.000 dollari rapinati all'esercito, In
vece di restituirli pansa bene di ricattare i raplnato-

RAIUNO 

2 2 . 0 0 PRANZO REALE 
Ragia di Mafcolm Mowbray, con Miohaal Palln, 
Maggia Smith, Denholm El l iott Gran Bretagna 

Altro film imperdibile. Una strepitose acanaggiatura 
di Alan Bennati, ben diretta dal giovane Malcolm 
Mowbray, ci porta nella provincia inglese del 1047, 
ancora angosciata dalla povertà e del razionamento. 
Ma par feataggiare le none reali I notabili dalle citta
dine vogliono organizzare un grande benchetto, e 
r i t e u n o rimedia un maiale. Ora ai tratte di natcon-

lo... Il film è una astra violenta, beffarde. Gli 
attori (a cominciere dalla grande Maggie Smith) so
no tutti atupefacenti. 
RAITRE 

2 2 . 3 0 M.A.S.H. 
Regie di Robert Altman, con Donald Suther-
land. Elliott Gould. Uaa (19701 
Celeberrimo film che ha dato origina peraino ad un 
serial tv (bruttarono, in verità). Guerra di Corea: gli 
ufficiali medici Trapper e Occhio di Falco vivono il 
conflitto come une scampagnata a combinano 
scherzi arrendi e soldati, ausiliarie e superiori. Vinse 
la Palma d'oro a Cannee pur non essendo il miglior 
film di Altman. Ma le risete anno aasicurate. 
ITALIA 1 

0 . 0 9 OBLOMOV 
Regia di Nlklta Michalkov. con Oleg Tabakov. 
Elena Solava], JuriJ Bogatyrev. Uraa 11979) 
Il capolavoro dalla aerata. Forse il miglior film di 
Nikito Michalkov (assai maglio, credeteci, di «Ocl 
ciornie»). Dal grande romanzo di Gonciarov, Michal
kov trae il personaggio di llja Oblomov. adorabile 
accidioso che nella vita ha un sola «credei: la pigri
zia. Forse à II varo simbolo della grande anima russa, 
Il film è tenero, divertente. Interpreterò de attori 
sublimi. Anche se l'ore è tarda, per favore, vedetelo. 
RAIDUE 

•Il l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Roberto Accorntro 

Prìmefilm 

«Remake» 
di un brutto 
incontro 

MICHELE ANBELMI 

Renate 
Regia: Ansano Giannarelll. 
Sceneggiatura: Ansano Gian
narelll e Enrica Vitello». In
terpreti: Daniela Morelli, Ro
berto Accomero, Siili Tognl, 
Paola Onolri, Morando Mo-
randini. Musica: Lucio Dalla e 
Deluxe. Italia, 1986 
Roma: Augnatili 

•*> «La vita è spazzatura. Ma 
non ho niente contro la vita 
spaziatura, cosi come non ho 
niente contro il cinema spaz
zatura». E una delle battute-
chiave di questo Inconsueto 
Remake, che Ansano Gianna
relll (Sierra Maestra, Non rio 
tempo) ha girato dal vero du
rante |l (estivai di Locamo di 
due anni fa, facendone una 
specie di raccontino morale 
In bilico tra sarcasmo d'autore 
e cinema nel cinema. A pro
nunciarla è un giovane critico, 
uno di quel cultori dell'effime
ro, della serialità americana, 
del disimpegno Inteso come 
risposta al ricatto del sociale e 
dell'Ideologia. SI capisce che 
G|annarelli carichi II perso
naggio di meschinerie e odio
sità, rendendolo slmile ad un 
•mangiatore di pellicola» anti
patico e presuntuoso, inami
dato nel proprio look fresco
ne completo di barbetta e oc
chialini quadrati. Ma esagera, 
soprattutto perché lo mette a 
confronto con una matura e 
sensibile donna, reduce da 
due matrimoni falliti e ora 
giornalista alla tv svizzera e 
all'Eco di Locamo, conosciu
ta quindici anni prima e cor
teggiata distrattamente. 

Il titolo, se abbiamo capito 
bene, nasce dal particolare 
gioco al massacro che II criti
co, amato in passato (ma lei 
ne è ancora attratta), esercita 
sulla donna. Con la scusa di 
farsi raccontare il passalo re
cente di Silvia, lui, Alberto, 
Impagina una specie di film in 
progress a forti tinte cucito 
sulle memorie della poveret
ta: vediamo cosi sfilare davan
ti ai nostri occhi umiliazioni 
sessuali e liti matrimoniali, cri
si esistenziali e rari momenti 
di feliciti, il tutto come «ma
novrato' e amplilicato, nella 
ricerca dell'esagerazione me
lodrammatica. Ma sarà Silvia 
ad avere la meglio sul critico 
narcisista, sudandolo, per una 
volta, a uscire dal mondo del
le Immagini per affrontare la 
complessili della vita. 

Remake è un film comples
so e Irrisolto. Complesso per
ché costruito attraverso nu
merosi plani di scrittura che si 
intersecano creando un effet-
to-straniamento non banale; 
irrisolto, perché l'urgenza po
lemica (a forza di praticare il 
cinema In modo acntico e to
tale si smarrisce il sapore dei 
sentimenti) sfugge di mano 
all'autore, trasformandosi in 
una sorta di tormentone dai 
risvolti involontariamente co
mici («Lo specchio è banale, 
sembra il neorealismo», sen
tiamo dire) Sarà per questo 
che l'estate scorsa, durante la 
prolezione In piazza, la com
ponente giovanile del pubbli
co rumoreggiò allegramente, 
prendendo a pretesto lo sche
matismo e le semplificazioni 
del film. 

Roberto Accomero e Da
niela Morelli si prestano eroi
camente all'impresa Cui ac
centrando su di sé tutti i vizi 
della categoria «critici scher
mici», lei esponendosi nel 
flash-back a desolami raffron
ti con la Valentina di Crepax), 
alla quale si associa, nei saggi 

Bannì di se stesso, Morando 
lorandlnl, già amichevole at

tore al tempi di Prima della 
rivoluzione. 

È scomparso a 82 anni l'attore La grande stagione dell'Eliseo: 
che ha segnato, insieme da classici come Shakespeare, 
a Rina Morelli e Luchino Visconti, Goldoni e Cechov agli «scandalosi» 
un'epoca del teatro italiano Sartre, Williams e Miller 

Stoppa, l'ultimo dei viscontiani 
Ancora un lutto del teatro italiano, ancora un no
me illustre che s'iscrìve nell'albo dei ricordi. A 
Roma, dóve era nato il 16 giugno 1906, si è spento 
Paolo Stoppa. Aveva mosso i primi passi sulle sce
ne oltre sessantanni or sono. Quasi ottuagenario, 
nell'84-85 si accomiatava dal pubblico con una 
memorabile interpretazione del Berretta a sonagli 
di Pirandello, per la regia di Luigi Squarzina. 

AGGEO 8AVIOLI 

• • Non era figlio d'arte, 
Paolo Stoppa (come lo era, 
per cantra, Rina Morelli, sua 
compagna di lavoro e di vita). 
DI buona famiglia borghese, 
sembrava destinato alt/avvo
catura. Frequentò, invece, la 
scuola di recitazione dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, e 
ventenne esordi alla ribalta, 
facendosi poi le osta accanto 
ad attori gii tra I più affermati 
(da Antonio Gandusio a Dina 
Galli, a Lamberto Picasso) o 
allora emergenti come Renzo 
Ricci. Il teatro e il cinema del
l'epoca ne valorizzarono le 
doti di brillante caratterista, 
ma non poterono offrirgli, 
nell'angustia del clima politi
co-culturale del decennio an
teguerra, occasioni decisive. 

E La prima esperienza impor
tante venne, per lui e per la 
Morelli, nel 38'41, con la 
compagnia del Teatro Eliseo, 
che contava su presenze di 
forte rilievo (Pagnani, Cervi, 
Carlo Nlnchl, ecc.) e che si 
cimentò su opere antiche e 
moderne, di tutto riaperta, da 
Shakespeare ad Alvaro. 

Risolutivo fu però, nel 
1945, in quell'atmosfera po
stbellica coti ricca di fermen
ti, l'Incontro col magistero re
gistico del coetaneo Luchino 
Visconti. Per tre lustri la «dit
ta» Morelli-Stoppa-Visconti, 
Insediata all'Eliseo, al sarebbe 
imposta come uno dei punti 
di riferimento sicuri (I altro 
«polo» era a Milano, col Pic
colo di Strehler) di un teatro 
che, nella penuria di nuovi au- ' 
tori nazionali (fatta la lumino
sa eccezione di Eduardo De 
Filippo) si apriva a quanto di 
Medito, di conturbante, perfi
no di «scandaloso», giungeva 
allora dall'estero, e che Insie
me si confrontava, situandoli 
In prospettive Insolite, audaci, 
rivelatrici, con alcuni del mag
giori «classici», italiani e stra
nieri. E dunque II tempo di 
Sartre (A porte chiuse) di 
Anouilh (.Antigone, Euridice), 
di Tennessee Williams (Zoo di 
vetro), di Arthur Miller (Morte 
di un commesso viaggiatore, 
Una sguardo dal ponte), ma 
anche del Dostoevskij (adat
tato da Baty) di Delitto e casti
go, che consacra nel 1946 
Stoppa in un ruolo drammati
co a tutto tondo, degli Shake
speare di Rosalìndae di Trai
lo e Cressida C48-'49), dove 
l'interprete affina il suo talen

to in dimensioni buffonesche 
e grottesche. Su tale versante, 
del resto, egli fornirà prove 
strepitose in due commedie di 
Goldoni: la straordinaria Lo-
awrieradel 1952 (ripresane! 
1956 per Parigi) e L impresa
rio dello Smirne ie[ ISSI. -

Di quella indimenticabile 
stagione, che si conclude, nel 
1960-'61, con la battaglia at
torno tìì'Arialda di Giovanni 
Testori, bersaglio di pesanti 
censure, rimangono molte te
stimonianze. Significativa la 
sintesi che, della personalità 
artistica di Stoppa, proponeva 
un uomo di lettere insigne co-, 
me Francesco Flora, sottoli
neando «l'acutezza quasi im
placabile con la quale egli af
fronta un carattere e la gene-
rositi con la quale lo riscatta 
scoprendone la verlti umana» 
e richiamando in particolare 
•quel cosi sofferto Eddie Car
bone di Uno sguardo dal 
ponte, ove la passione i 
espressa nel più dolente con
trappunto». Parole che, pure, 
potrebbero attagliarsi ai per
sonaggi di Cechov interpretati 
sempre sotto la guida viscon-
tiana: dall'Andrei di Tre soni-
/e (1952) a Zio Vania (1955), 
al Gaiev del Giardino dei ci-
liegiche, nel 1965, inaugurerà 
io Stabile di Roma. 

Di un regista, autorevole e 
congeniale, Paolo Stoppa ha 
sempre sentito, come pochi 
della sua generazione, il biso
gno, diremmo l'urgenza. Dira
datosi e quindi interrottosi, 
negli anni Sessanta, il sodali
zio con Visconti (impegnatìs-
simo nel cinema), si spiega 
cosi la disponibilità dimostra
ta dall'attore verso un maestro 
purtroppo In declino come Et
tore Giannini (col quale farà II 
mercante di Venezia shake
speariano) o verso un dubbio 
allievo, di Visconti, quale 
Franco Zefflrelli (Un equili
brio delicato di Albee). Il suc
cesso, d'altronde, alla coppia 
Stoppa-Morelli non mancherà 
nemmeno In quel decennio, 
all'Inizio del quale si colloca
no le fortune di Caro bugiar
do, furbesco testo dell'ameri
cano Jerome Kilty, intessuto 
dal carteggio fra G. B. Shaw e 
l'attrice Stella Patrick Cam
pbell. Allo stesso Kilty, Stoppa 
e Morelli affideranno l'edizio
ne italiana di Oh, che bella 
guerra! dell'inglese Joan Ut-
tlewood, feroce satira del mi

litarismo e dei patriottismo. 
Un insuccesso, ma un atto di 
coraggio. 

Una nuova felice conso
nanza si creerà, all'avvio degli 
anni Settanta, con Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli. E ne sa
ri splendido Imito l'allesti
mento di Cosi è (se ai pare) 
di Pirandello, dove il duello 
tra Paolo (signor Ponza) e Ri
na (signora Frola) -1 due ave
vano interpretalo le medesi
me parti, con multati ben me
no incisivi, nel '65, regista Ma
rio Ferrerò - toccava livelli di 
assoluta tragicità, contribuen
do a svelare, dietro la suppo
sta sofisticheria dell'intrigo, il 
dramma di un'*esclusione» 
sociale e cMle, di un'irrime
diabile «diversità». 

Scomparsi, nel 1976, Luchi
no Visconti e Rina Morelli, per 
Stoppa è un momento difficile 
e doloroso. Tenta di dire ad
dio al palcoscenico, le affet
tuose insistenze degli amici 
De Lullo e Valli lo riportano 
tuttavia sulla breccia. Lo at
tendono testi nuovi, talora ri
schiosi, Gin game di D. L. Co-
bum (con Franca Valeri, 78-
79), Lontano dalla città di 
Jean-Pierre Wanzel (con Pu-
pella Maggio, 79-'80). Giu
seppe Patroni Griffi, che lo ha 
diretto in quest'ultimo, lo con
vince poi ('81-'82) a incarna
re, per la prima volta, una 
grande figura molieriana. Ed è 
Arpagone nell'Avaro: un vec^ 
chlo solo, assediato da giovi
nastri rapaci, oggetto di sarca-

r J - 7 ^ i »t,"«a».,^ 
: | < ìr./aty-fU* 
» i \ - • + ij'.l, 

\ • -41 
* • - : ••* j a > - t 
' •• . a,.', , 
». • . " » ' . - ! <*] 
• »-»r '• - ti» iti 

. . . * • • t i n i 

smo, ma anche di pietà (cosi, 
in qualche modo, Stoppa ve
deva se stesso, In un mondo 
teatrale tanto mutato e in una 
condizione, professionale ed 
esistenziale, non troppo dissi
mile si era trovato nel Mercan
te di Venezia riallestito, ta
cendo perno sulla sua fama, 
da Meme Perlini). 

Ed ecco infine, qualche sta
gione addietro, il Ciampa del 
pirandelliano Berretto a sona
gli, regista Squarzina: carico 
di una violenza rattenuta, di 
un'aggressività obliqua, ma 
inesausta, ove si salda la ven
detta atroce del povero scri
vano con quella dell'artista 
che, alle soglie del silenzio, 
lancia un'estrema sfida al ma
le di vivere. E di morire 

I radioduelli del caro Eleuterio 
• • Alla radio fu il •caro deuterio» che 
nelle risse domenicali di Gran varietà 
proseguiva H duello epistolare con la Mo* 
relli. Voce puntigliosa che minacciava a 
denti stretti sanguinose rappresaglie do
mestiche contro una moglie eternamen
te, svampitamente litigante. L'ira tratte
nuta sembrava la nota dominante della 
sua presenza «vocale*, ma anche la sua 
presenza fisica, come apparve in tv, an
dava sotto il segno della rabbia, del so
spetto, se non del delitto o per lo meno 
della frode. 

Paolo Stoppa certamente non aveva 
una fisionomia aperta e comunicativa. La 
televisione, coi suoi impietosi primi piani, 
esaltò il suo sguardo pungente, la sua 
faccia accigliata e come allungata dalle 
profonde rughe verticali. Ma anche al ci
nema (valga per tutti 11 «barbone» egoista 
e cattivo di Miracolo a Milano o it mana
ger di boxe di Rocco e i suoi fratelli) non 
era un «simpatico». I suoi personaggi te-

MARIA NOVELLA OPRO 

levisivi sono stati quasi tutti «gialli»: o de
linquente o poliziotto, Stoppa è stato In tv 
un esponente della categoria del sospet
to. È stato soprattutto il commissario De 
Vincenzi che indagava senza pietà nel 
mondo della piccola e media borghesia 
anni Trenta. 

Ma prima ancora, Stoppa era stato an
che l'amaro commissario Barlach di 
DQrenmatt (ne // sospetto e // giudice e it 
suo boia), completando così il ventaglio 
dei suol poliziotti tutt'altro che bonari. 
Ma, tra una serie e l'altra del commissa
rio De Vincenzi (nel 7 3 e nel 76), Stop
pa diede anche vita a un personaggio 
diverso: quello di un grande truffatore 
che diventava dal nulla banchiere e addi
rittura stampatore autorizzalo di monete 
per conto della zecca portoghese. Lo 
sceneggiato si intitolava Accadde a Li
sbona (1974) e l'attore vi interpretava 

uno dei suoi ruoli televisivi più riusciti, un 
fuorilegge perfezionista dotato di lucidità 
e dì cinismo tali da porlo sullo stesso 
livello di... uno statista Bellissima inter
pretazione, che consentiva all'attore d) 
sopperire alla sua «mancanza di simpa-
tia» con la luce dell'ingegno, di una intel
ligenza criminale a suo modo costruttiva, 
che giocava le sue pedine sulla dama del
la storia. 

La popolarità di Stoppa in tv è rimasta 
legata a questi ruoli di personaggio poco 
propenso agli slanci passionali. Un gran
de «avaro» di sentimenti, così come l'at
tore fu un grande «Avaro» sul palcosceni
co. Anche se una volta Stoppa fu perfino 
socio di Mina Qa voce più amata dagli 
italiano in uno dei tanti varietà del sabato 
sera (si chiamava appunto Sabato sera), 
non avrebbe mai potuto diventare un in* 
trattenitore fisso: gli mancava il calore 
della falsità 

il poeti gliiMlcano Untori Kwesi lohnson 

Concertò. 1° maggio a Perugia 

L.K. Johnson, 
reggae operaio 
«Che mi dite della classe operaia? Loro pagano il 
prezzo, e portano la croce». A Perugia per il Primo 
Maggio non un comizio ma un concerto, con le 
liriche pungenti come proiettili del poeta musicista 
nero Linton Kwesi Johnson, ed il rock inzuppato di 
chitarre degli scozzesi Uoyd Cole & the Commo-
tions. Assente per motivi di forza maggiore l'unica 
ospite italiana della festa, Teresa De Sio. 

ALBA SOLARO 

cor più in primo plano la ritmi
ca, al contrario di quel che 
succede nel rock e pop. Alla 
base c'è il «beat», battito del 
cuore e pulsare del sangue 
nelle vene. 

Su quel battilo Johnson 
compone le sue liriche di poe
ta mililante, animatore di Fa
ce Today, Uriche che raccon
tano la storia e le condizioni 
della sua gente, I suol genitori 
emigrati dal Caralbi come tan
ti altri, prima vittime del colo
nialismo, poi della miseria e 
dell'emarginazione nella loro 
nuova patria. Per loro Jo
hnson rivendica il diritto ad 
essere protagonisti, con Ne
rezza. Canta Inglan Is a bilch 
(L'Inghilterra è una puttana), 
canta contro II fascismo ma 
anche contro la piccola bor
ghesia di colore. Forces al Vi
ctor). Sonnys Lettali, It non 
lunny, Makìng Hislory, e Seg
go* li Rodai, una struggente 
melodi* con la chitarra che 
arpeggia come un mandolino, 
per Walter Rodney, storico e 
leader radicale assassinato 
dall'esercito della Guyana 
nell'80. Non manca neppure 
un pezzo dedicato al lavorato
ri, What atout di •uorkin' 
class, che Johnson prima re
cita e poi canta, per dare più 
forza alle sue parole, anche se 
quello della lingua lesta un li
mite molto grosso per II pub
blico italiano. 

Era mezzanotte passata 
quando sul palco è alito 
Uoyd Cole con I suol Cornino-
lions. Questo ragazzone scoz
zese dall'aria timida e impac
ciata si sta costruendo una so
lida fama con del rock di im
pronta counuy-psichedtslicì, 
arricchita sul palco dalla pre
senza di ben tre chitarre, e 
dalla sua voce calda. Ma non ' 
ho potuto fare uno show com
pleto. «Questa citta è molto 
bella ma ce ne dobbiamo an
dare», ha detto, e all'una i ri
flettori sono calati su questo 
primo maggio tutto di musica. 

a*J PERUGIA. Leprine gocce 
di pioggia, intomo alle sette di 
sera, avevano latto temere II 
peggio. Per un concerto all'a
perto la pioggia non è certo 
una benedizione, e infatti c'è 
voluto poco per mandare In 
corto circuito le tastiere del 
gruppo di Teresa De Sio, che 
avrebbe dovuto aprire con 
un'anteprima del suo nuovo 
spettacolo (in tournee dal 9 
maggio) la grande manifesta
zione musicale per il primo 
maggio a Perugia, organizzata 
dalla Cgil in collaborazione 
con l'ArciNova. 

Un appuntamento, quello 
con la De Sio, non cancellato 
ma solo rinviato al 20 giugno, 
un giorno speciale per 1 peru
gini laici, che in quella ricor
renza festeggiano la cacciata 
dei papalinC una data, quindi, 
importante in qualche modo 
quanto questo primo maggio, 
bagnato di pioggia, bagnato 
di musica, e bagnato pure di 
folla, oscillante fra le cinque e 
le diecimila persone. Difficile 
stabilire esattamente quante, 
perchè dalla splendida piazza 
medioevale IV Novembre, do
ve era stato eretto il palco, sì 
allunga il corso centrale della 
città, con un seipentone di 
gente in continuo movimento, 
che ogni tanto finiva col pre
mere pericolosamente sulle 
prime file davanti al palco. 

Anche Linton Kwesi Jo
hnson invitava alla calma: 
•Keep cooi, ya». La presenza 
del musicista anglo-giamaica
no era sicuramente quella più 
in linea con lo spirito dell'e
vento. Johnson si è presentato 
con la Dub Band al gran com
pleto, compreso quel mago 
del reggae che è il bassista 
Dennls Bovell. Bovell col suo 
basso dà la spina dorsale al 
suono che accompagna le liri
che scarne, infuocate, scandi
te nell'inglese duro e gutturale 
dal poeta nero. Quel suono è 
il «dub», reggae che porta an-

-"•"—~^^~ jfl convegno. Tre giorni a Pisa 

Di Carlo o l'importanza 
di fare cinema in tv 
1>e giorni tutti per Carlo Di Carlo presso l'università 
di Pisa. Al regista bolognese di Cinque storie inquie
tanti (un ciclo di film per la tv andati in onda sulla 
Rai) sono stati dedicati un ciclo di proiezioni e un 
convegno. Il tutto nell'ambito di «Ondavideo, 
un'iniziativa dell'università che proseguirà in mag
gio (da domani al 6 è in programma «Videocittà», 
convegni e proiezioni su metropoli e tecnologie). 

DAL NOSTRO 'INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

tm PISA. Convegni sui vivi, 
perché no? 1 convegni e le ta
vole rotonde hanno sempre 
un che di mortuario, ma quan
do «l'oggetto del contendere» 
è 11, in carne ed ossa, davanti a 
te, l'atmosfera cambia. È 
quanto è successo a Pisa, nel 
Dipartimento di storia delle 
arti della locale università, 
quando un discreto numero di 
studenti si è radunato, lo scor
so venerdì, per parlare su, di, 
e soprattutto con Carlo Di Car
lo. L'«argomento», se Di Carlo 
ci passa questa definizione, 
era stato ben sviscerato nei 
giorni precedenti L'università 
ha presentato l'Opera omnia 
del regista bolognese, da La 
«menzogna» di Murzabotto, il 
primo documentario del lon
tano 1961, ai film per la tv, 
girati in elettronica» delia serie 
Cinque storie inquietanti ispi
rata ai racconti dello scrittore 

Stanley Ellm. 
Carlo Di Carlo è un regista 

anomalo nel panorama del ci
nema italiano. In primo luogo 
perché nasce come critico, 
negli anni Sessanta. Inoltre 
perché, alla fin dei conti, ha 
girato un solo film vero e pro
prio, Per questa notte, tratto 
nel 1977 da un romanzo di 
Juan Carlos Onettl. Il resto 
della produzione di Di Carlo 
incrocia le forme e i generi più 
vari, muovendosi - con gran
de modernità, bisogna dirlo -
a cavallo Ira cinema, televisio
ne, documentario. E infatti 11 
professor Lorenzo Cuccù, 
dell'Università di Pisa, ha avu
to buon gioco nell 'introdurre 
il convegno parlando di 
•eclettismo produttivo»: sotto 
una facciata di rigore e di se
rietà, Di Carlo è una sorta di 
«corsaro» del cinema che ha 
fatto film dovunque e comun

que ci fossero finanziamenti, 
usando le strutture industriali 
per sviluppare una linea - te
matica e, soprattutto, stilistica 
- di assoluta coerenza. Così si 
fa, se si vuole sopravvìvere 
Almeno al cinema 

L'altra curiosità di Di Carlo 
(è storia vecchia, ma è sem
pre bene npeterla) è la sua 
«gavetta» cinematografica: ov
vero, il lavoro di aiuto regista 
per due grandissimi, Pasolini 
e Antoniom, dal primo dei 
quali - apparentemente - non 
ha preso nulla, e dal secondo 
dei quali - sempre apparente
mente - ha preso tutto. Anche 
se il rapporto di Di Carlo con 
Antonioni andrebbe una volta 
per tutte spostato dal piano 
artistico a quello personale: 
ma questa, ahimè, è cosa che 
appartiene al privato, e solo 
chi conosce Di Carlo può sa
pere della sua affettuosa assi
stenza ad Antonioni dopo l'i
ctus che ha colpito il regista 
ferrarese. E, però, in qualche 
modo pubblico l'interessa
mento di Di Carlo perché An
tonioni possa realizzare La 
ciurma, un copione cui ha la
vorato per anni, e il lavoro per 
una sene di libri su Antonioni 
che vedranno la luce negli an
ni a venire: un mega-progetto 
che partirà tra poco, da Can
nes, con una grande mostra 

Una scemi di «Per questa notte» dì Carlo DI Carlo 

dedicata al regista, alla quale 
Di Carlo sta dando proprio in 
questi giorni gli ultimi ritocchi. 

E tornando a Di Carlo, e al 
suo eclettismo, cosa si può 
aggiungere? Solo una sua di
chiarazione, illuminante: «Al
meno dalla metà degli anni 
Settanta ili poi il cinema d'au
tore in Italia è stato possibile 
solo grazie alla tv». L'ha detto 
durante il convegno, e avrà 
spiazzato non poco diversi 
degli studenti presenti. E ha 
aggiunto- «È sbagliato, è addi
rittura paleolitico snobbare la 
tv». È vero. Dì Carlo ha dimo
strato che la tv, come diceva
mo, si può usare per propri, 
secondi, nobilissimi fini. E le 
sue cose mìglion, anche in 
passato, sono sicuramente 
quelle realizzate per la tv. È 
Incredibile quanto sìa ancora 
moderno un telefilm come Un 

sistema infallibile, girato nel 
1975 per la rete tedesca Zdf 
(un'ora di racconto per pure 
immagini il protagonista, Fla
vio Bucci, non pronuncia una 
sola battuta di dialogo) rispet
to, per esempio, al film Per 
questa notte, che invece di
mostra tutti quanti i suoi undi
ci anni. 

È anche Incredibile, ma per 
motivi diversi, che i film girati 
da Di Carlo per la tv tedesca 
non siano mai stati program
mati dalla Rai Sia Un sistema 
infallibile, sia il precedente 
La fuga e russassimo del pri
gioniero Ludwig L montereb
bero la messa ìn onda ben più 
di molte cose che la televisio
ne regolarmente ci propina, 
Di Carlo ci ha detto che il pri
mo dei due film è ora stato 
acquistato dalla tv di Stato. 
Restiamo in fiduciosa attesa. 

Lirica. «Maria Stuarda» a Bari 

Altro che gelida manina 
Gli artigli d Katia 
Un incontro a Roma con Katia Ricciarelli, protago
nista della Maria Stuarda di Donizetti, venerdì al 
teatro Petruzzeili di Bari, si è trasformato, con i 
convinti e vivaci interventi dell'illustre cantante, in 
una polemica sventagliata sul teatro musicale ita
liano. La regia, con scene e costumi all'insegna 
dell'economia e dell'efficienza, è di Gabriele La-
via. Maria Stuarda andrà poi in giro per il mondo. 

ERASMO VALENTE 

.lai ROMA Troviamo al .vec
chio» Caffè Greco una nuova 
Katia Ricciarelli In gran for
ma, è stata la protagonista di 
un incontro promosso dal Pe
truzzeili (un Teatro - l'unico, 
al momento - che dia tono 
alla tradizione italiana nel 
mondo) per l'imminente rap
presentazione, a Bari, della 
Mona Stuarda di Donizetti. È 
la seconda opera della trilogia 
dedicata alle regine inglesi.: 
Anna Bolena (1830), Moria 
Stuarda (1834), Roberto De-
i>ereujr(1837) E come la regi
na donlzettiana e schilleriana 
vicina al fatale momento, così 
Katia Ricciarelli, all'Inizio di 
una sua nuova fase artistica, si 
è «confessata», ben sapendo 
di avere intomo tutt'altro che 
discreti «fedeli». Donizetti le 
piace da morire. Quando arri
vano i momenti in cui le vitti
me si sfogano e passano agli 

insuiti, Katia immagina di indi
rizzarli a chi dice lei e hai vo
glia certi orecchi come fi
schiano. Bellissimo. Altro che 
gelida manina. C'è da stare at
tenti agli artigli; fossero stati lì, 
al Caffè Greco. Verdi e Pucci
ni, avrebbero avuto anch'essi 
la loro parte di «complimenti». 

•Caro Verdi - così avrebbe 
detto, come del resto ha tran
quillamente fatto - non ne 
possiamo più di Gilda, di Eleo
nora e di Violetta. Per lo me
no, sa, a me non vanno più 
bene, come non mi vanno più 
bene, dico a lei. caro Puccini, 
le faccende di Mimi, Uù, To
sca. Le ho cantate anche con 
Karajan, ma non mi dicono 
più nulla.. » 

Katia Ricciarelli - questo è 
il punto - è ritornata alla ribal
ta con Rossini (e al Festival di 
Pesaro ha fatto meraviglie, an

ni fa) e ritiene che Rossini, 
Bellini e Donizetti siano al di 
là di un certo Verdi e di Pucci
ni. «Donizetti - dice - è il mu
sicista che più degli altri ha II 
senso del dramma. Alla fine 
delle sue opere, mi sembra 
davvero di essere morta come 
quelle regine, dì essere passa
ta, attraverso la musica, da 
questa vita ad un'altra». 

Ha ragione. Donizetti, più 
che non si creda (e l'osserva
zione viene da Gabnele Lavia, 
regista della Stuarda, riflette 
profondamente in musica il 
dramma di Schiller, le situa
zioni delle protagoniste sem
pre messe ad una svolta della 
coscienza. La «ragion di Sla
to» per lei non conta. Adesso 
che è nel pieno della sua arte, 
vorrebbe interpretare la Nor
ma di Bellini e l'Isotta wagne-
nana. 

La «pnma» è a Bari, vener
dì. C'è una certa attesa per II 
debutto, nella parte dì Elisa
betta, dì Catenna Antonaccl, 
vincitrice del Concorso Cai-
las Dlnge lì giovane maestro 
Evelìno Pidò. Le scene sono 
dì Giovanni Agostìnuccl; 1 co
stumi di Andrea Viotti. Poi 
Maria Stuarda andrà ìn Au
stralia e a Berlino. Come gli 
dice qualcuno, sul Teatro Pe
truzzeili non tramonta mal 11 
sole. 
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COOP Soci 
Intervista al garante prof. Santaniello 
Un ampliamento della partecipazione 
dei cittadini nella comunicazione sociale 
I giovani e la diffusione dei giornali 

La coop, una formula innovativa 
Un «anticorpo» contro i trust Giuseppe Santaniello 

Quattro obiettivi 
per la crescita 
della cooperativa 

ALESSANDRO CARRI 

C on la seconda assemblea di bilancio la coope
rativa soci Uniti entra in una nuova fase sempre 
più propositiva che si articola su quattro obietti-

^ ^ ^ vi: I) sostegno e qualificazione de l'Unità; 2) 
•^"^•™ iniziative per la liberta e la pluralità dell'infor
mazione; 3) capaciti di impresa nel settore1 della editoria e 
dell'informazione; 4) articolazione nazionale con la costi
tuzione di sezioni locali dei «soci» e sviluppo di forme 
associative e di circolo autonome. 

Sul primo di questi obiettivi sono già stali ottenuti lusin
ghieri risultati con la nuova edizione dell'Uniti, il suo carat
tere aperto al contributi e alle collaborazioni esterne, la 
moltiplicazione delle nolizie e dei commenti, la ricchezza 
politica e culturale degli argomenti trattali. Ceno non man
cano osservazioni e sollecitazioni a fare meglio (più chia
rezza di indirizzo politico, più attenzione al problemi sociali 
dei lavoratori, più semplicità nel trattare gli argomenti, più 
Inchieste eie), ma sempre nella difesa di una impostazione 
che ha fatto e fa dell'Unità, della sua autonomia di gestione, 
un giornale nazionale competitivo e completo. Del resto, 
come si è ripetutamente affermato, questa nuova edizione 
del giornale non può essere considerata un punto dì arrivo 
e l'azione di perfezionamento e arricchimento deve essere 
costantemente perseguita anche con il contributo dei soci. 

Vi * piuttosto uno scarto tra la qualità del giornale e i suoi 
attuali livelli medi di diffusione dovuto a cause diverse; 
Muto che va colmato facendo soprattutto conoscere i 
contenuti del giornale e sollecitandone l'acquisto. 

C on il sostegno dell'Unità la Cooperativa ha av
viato positivamente un'azione tendente ad eser
citare una propria autonoma funzione per la 

_ _ _ liberti e pluralità di informazione richiamate 
• " • • » • come impegno prioritario nello Statuto. Di que
sti proposili ci dà atto il garante dell'Editoria prof. Santa
niello; ora si tratta nel concreto di passare alla organizza
zione di un vero e proprio movimento unitario, a garanzia e 
tutela dei diritti di informazione dei cittadini, come condi
zione essenziale di esercizio e sviluppo della vita democra
tica del paese. Del resto di questa esigenza si sono falli 
Interpreti i sindacati di categoria dei giornalisti che nella 
battaglia in corso per il rinnovo contrattuale hanno posto 
Ira I punti essenziali delle loro rivendicazioni il diritto di 
libertà e autonomia nell'esercizio della professione. 

La capacità di impresa è l'altro punto della cooperativa 
soci che sta trovando una sua concreta applicazione con 
l'acquisto dell'I 1,7* delle azioni dell'editrice Unità (per il 
valore di I miliardo e 200 milioni) e con l'acquisto di quote 
azionarie nella costituenda società di gestione della rivista 
•Rinascita» e di «Italia Radio» che nel campo radiofonico 
costituirà nei prossimi giorni una vera novità. Nuove iniziati
ve la cooperativa le sta studiando e le concretizzerà nel 
campo dell'organizzazione del tempo libero con la gestio
ne in proprio dell'azienda turistica «Uniti vacanze». Questo 
complesso di Iniziative non esclude poi interventi in altri 
campi e Imprese che operano nel settore dell'informazione 
e dell'editoria dell'area di sinistra. 

La cooperativa, come è stalo più volle affermato, con I 
suoi 20.000 soci non è ancora uniformemente articolata sul 
territorio nazionale, ma tale da diventare ovunque una real
tà nella misura in cui si moltiplicheranno le sezioni locali 
(attualmente 33) e si svilupperà la loro Iniziativa con un 
numero di soci sempre più grande. 

È indubbio in ogni caso che la cooperativa soci costitui
sce un esempio di organizzazione del sostegno e della 
promozione dell'Unità e dell'impegno sui temi dell'infor
mazione del tulio nuovo e onginale e tale da sollecitare 
l'apporto e il contributo di quanti, non solo comunisti, vi si 
riconoscono. 

«La formula cooperativa» vale «a dare voce a inte
ressi, culture e orientamenti incentrati su valori 
spiccatamente sociali» e «rappresenta un contribu
to ai fattori di autonomia e libertà d'informazione». 
Cosi si è espresso il prof. Giuseppe Santaniello, 
garante per l'editorìa, nell'intervista che ci ha gen
tilmente concesso. Altri temi affrontati: le concen
trazioni, le sinergie, il pluralismo, i diritti dei lettori. 

In u n lettera a Volponi lei 
ha espresso apprezzamen
to per la formula •coope
rativa» quale «modulo» 
che amplia la «funzione 
partecipativa del cittadini 
nel campo della comunica
zione sodale». Dunque 
una proprietà diffusa for
te un po' anomala riaperto 
al panorama editoriale Ita
liano. Quale è II ano pen
siero? 

Ritengo che il valore intrinse
co della «formula» cooperati
va è espresso anzitutto 'con 
carattere di generalità, dal
l'art. 45 della Costituzione, se
condo cui «la Repubblica ri
conosce la funzione sociale 
delta cooperazione a caratte
re di mutualità e senza fini di 
speculazione» privata. Lo stes
so principio, con riferimento 
specifico all'impresa dì infor
mazione, è racchiuso nell'art. 

9 della legge 67 del 1987. che 
alle imprese editrici in forma 
di cooperativa attribuisce i ca
ratteri del «particolare valo
re». 

Per quel che riguarda poi la 
formula cooperativistica, 
aperta, in base alto statuto so
ciale, sia ai lettori del giornale 
che alla generalità dei cittadi
ni, essa rappresenta certa
mente un modulo nuovo, che 
consente di svolgere un ruolo 
attivo nella gestione economi
ca dell'impresa di informazio
ne, ampliando la funzione 
partecipativa dei cittadini nel 
campo della comunicazione 
sociale. 

La definizione di «proprietà 
diffusa» mi sembra efficace, 
perché vale a rispecchiare l'e
mersione del momento col
lettivo, in forme e con intensi
tà nuove, nel campo della ge
stione del media. E. in venta, 
non la qualificherei «anoma
la», ma preferirei dire (con ciò 

dando una valenza ancor più 
positiva alla formula) che essa 
è innovativa rispetto al pano
rama editoriale italiano, nel 
quale la conformazione degli 
assetti proprietan si ispira pre
valentemente alle strategie 
economico-finanziarie di 
mercato. 

Non le sembra che la for
mula della cooperativa fra 

i possa 
elemei 

flore Indipendenza 
che un elemento di mag-

i e l V 

Indubbiamente la formula 
coope rativa, in quanto ha qua
le obiettivo I informazione 
concepita quale bene colletti
vo (at di fuori del line del pro
fitto), vale a dare voce a inte
ressi, a Culture, ad orienta
menti incentrati su valori spic
catamente sociali. E, in quan
to svincolata da «obiettivi stru
mentali», rappresenta un con
tributo ai fattori di autonomia 
e liberti di informazione. 

Quale no lo lei altrlbnl-
rehte alla tomaia coope
rativa rispetto al proble
ma delle concentrazioni? 

Ritengo che la formula coope
rativa, proprio perché la parte 
di quella editona che non vuo
le partecipare alla corsa delle 
concentrazioni, si pone come 
un naturale «anticorpo» rispet

to ai fenomeni patologici del
le superconcentrazioni, capa
ci di costituire situazioni di oli
gopolio o di monopolio. 

Nella vertenza per 11 con
tratto del giornalisti uno 
del pnnU di maggior frizio
ne con gli editori è costi
tuito dal problemi Inerenti 
al diritto del cittadino-let
tore ad una Informazione 
corretta, Ubera, democra
tica. Come e possibile ga
rantire questo fondamen
tale diritto? 

Non vi è un solo tipo di moda-
liti o di possibilità per la tutela 
del diritto dei cittadini a una 
informazione corretta e de
mocratica; ma solo il concor
so di molteplici elementi (an
che di contesto istituzionale) 
può porre le condizioni di ba
se perché la stampa svolga 
democraticamente il proprio 
ruolo per la salvaguardia dì 
questo binomio; «Libera 
espressione del pensiero • Li
bera formazione delle opinio
ni». Mi limito ad indicare, tut
tavìa, qualcuno dei fattori 
emersi più di recente; a) esi
genza di risolvere la questione 
delle sinergie, in modo che in 
tale fenomeno siano valoriz
zati gli aspetti positivi (miglio
ramento dei livelli organizzati
vi della stampa, riduzione dei 

costi di produzione, espansio
ne del prodotto giornalistico) 
e siano eliminate invece le po
tenzialità negative (compres
sione dell'autonomia del gior
nalista, omologazione della 
informazione, ecc.); b) neces
sità di porre norme valide a 
contrastare le situazioni di oli
go-monopolio, le posizioni 
dominanti, e a mantenere la 
concorrenza e il pluralismo. 

La legge sull'editoria pre
vede e «regola» diverse 
forme di diffusione, o me-

Slo, di vendila del ftoraa-
dal punti fusi; allo 

•strillonaggio», al porta a 
porta. In questo contento 
che peto e che ruolo po
trebbero avere, ad etem-

eventuali cooperative 
a giovani per la portatu

ra del giornale? SI preve
dono particolari prowl-
denze In favore di queste 
forme associative? 

Anche le forme di diffusione 
del giornale sono importanti 
nel ciclo della informazione. 
Ritengo che si possa guardare 
positivamente alla possibilità 
di cooperative fra giovani, fi
nalizzate alla diffusione dei 
giornali. E ritengo che in una 
prospettiva legislativa ben 
possano rientrare anche parti-
colan provvidenze rivolte ad 
assecondare e potenziare tali 
forme associative. D /.G. 

ft 

—""•———— Si riunisce sabato all' Hotel Jolly di Bologna 

Quasi un congresso la preparazione 
della H assemblea di bilancio 
L'assemblea nazionale dì bilancio, la seconda dal
la sua costituzione, della cooperativa soci de l'Uni
tà è in programma per sabato prossimo, 7 maggio, 
alle ore 10, a Bologna nei locali dell'Hotel Jolly. 
L'annuale riunione dei soci è stata preceduta da un 
ampio dibattito in oltre trenta sezioni esistenti sul 
territorio nazionale. Al centro del dibattito il futuro 
della coop, il giornale e le sue prospettive. 

ROMANO lONIFACa 

M MILANO. Come arriviamo 
alla assemblea di bilancio di 
sabato 7 maggio? Questa vol
ta, l'appuntamento - Imposto-
ci dallo statuto - è stato pre
parato con cura, quasi si trat
tasse di un congresso. Trenta-
sei-trentasette assemblee, una 
discussione che ha coinvolto 
non meno di 1.500 soci (da 
Milano a Matera, da Cervigna-
no del Friuli a Torino, all'Emi
lia, alla Toscana, al Lazio e al
la Liguria, e poi Pescara, Ve
nezia, Caserta etc. etc.) e non 
sviluppatasi a vuoto, bensì at
torno ad un documento che 
tutti i ventimila soci della coo
perativa hanno ricevuto, per
sonalmente a casa, con il se
condo numero del bollettino 
Soci. E discutendo discuten
do, sono state costituite altre 
nuove Sezioni soci, rispettiva
mente a Venezia, Parma, Sie
na, San lazzaro di Bologna, a 
Montemario a Roma e in altre 

quattro località del Milanese: 
Cinisello, Sesto San Giovanni, 
Cusano Milanìno e all'ltaltel. Il 
capoluogo lombardo attual
mente è servito da ben nove 
Sezioni soci, un vero e proprio 
primato. Almeno per il mo
mento. 

Ma le cose più interessanti 
di questa mini-campagna pre-
assemblea più che dalle cifre, 
indubbiamente significative, 
vengono dalle cose che sono 
state dette. Azzardiamo una 
sintesi, non potendo ovvia
mente riportare 1 relativi reso
conti. 

1) La coop soci de l'Unito è 
una realti, import ante ma va 
ulteriormente rafforzata es
senzialmente In tre direzioni; 
a) soci e Sezioni devono au
mentare di numero, troppi so
no ancora gli abbonati - tanto 
per fare un esempio - che non 
hanno risposto all'invito del
l'editrice di sottoscrivere l'ac

cettazione della quota gratuita 
messa a loro disposizione; b) 
il consiglio di amministrazio
ne della coop deve farsi senti
re di più soprattutto sotto il 
profilo politico (maggiore 
presenza sul giornale, nelle 
Sezioni soci, e in tutte le ini
ziative de l'UnUàe del mondo 
dell'editoria); e) l'iniziativa 
politico-culturale è da irrobu
stire sia sul piano nazionale in
ventando alcuni appuntamen
ti di grande richiamo, sia sul 
piano locale. Una raccoman
dazione pressoché unanime è 
stata indirizzata al Pei e ai suoi 
gruppi dirigenti; la coop soci 
merita una maggiore attenzio
ne- Fenomeni di sottovaluta
zione vanno ben individuali e 
quindi superati. 

2) Il giornale rinnovato pia
ce: la riforma del 23 apnle '87 
è stata giudicata positivamen
te in maniera pressoché una
nime. L'autonomia va meglio 
definita se esistono ancora in
certezze o zone d'ombra, co
munque non si toma indietro. 
Farlo ìsarebbe un grave errore. 
Da diverse assemblee tuttavia 
è stato lanciato al giornale 
l'invito ad una maggiore at
tenzione alla polìtica del Pei e 
alle questioni del lavoro. La 
raccomandazione è dì evitare 
di essere troppo uguali agli al
tri, c'è una diversità che an
drebbe affermata e difesa. Ov

viamente non sono mancate 
le critiche: bersagli preferiti gli 
inserti regionali, quello mila
nese in particolare, e anche 
Tango, ai tradizionali «avver
sari* si sono aggiunti l «tanghi-
sii» delusi dalla edizione a ot
to pagine, 

3) Se il prodotto è buono, 
non si capisce perché le ven
dite non esplodano. E soprat
tutto non si capisce perché la 
vendita domenicale non sia 
cosi brillante come quella dei 
giorni feriali. La cosiddetta 
diffusione militante sta se
gnando il passo. Le ragioni so
no diverse e comunque poco 
riguardano la fattura del gior
nale. C'è una struttura di ven
dita, quella dei diffusori, che è 
entrata in crisi. Occorre rivita
lizzarla, rinnovarla, rilanciarla 
dando spazio alla fantasia. In 
gioco ci sono tredici milioni di 
copie che nessun editore può 
permettersi il lusso di lasciar 
perdere, tantomeno l'editore 
Pei. Ma dirlo non basta, biso
gna muoversi. E alla svelta. 
L'88, «anno del diffusore!, 
può essere una buona idea. La 
coop soci può fare molto. In 
generale è la lettura de l'Unità 
che va promossa: fra immagi
ne rinnovata e dati di vendita 
c'è ancora un ampio scarto. 
Quel che si redige è un giorna
le che menta un numero mag

giore di lettori. Ma quanti co
noscono le novità del giornale 
rinnovato? Una dura cnUca è 
venuta in generale dagli abbo
nati che in alcune regioni si 
sentono addirittura maltratta
ti. L'arrivo del giornale va ga
rantito altrimenti - è stato ri
petutamente detto - a che ser
ve fare un bel giornale? 

4) I conti preoccupano. 
Preoccupa il cosiddetto inde
bitamento pregresso, preoc
cupa il perdurare di una man
canza di equilibrio fra i costi e 
i ricavi del bilancio annuale. 
Un bel giornale che fabbrica 
debiti corre dei rischi. Conti
nuamente. 

5) La coop soci deve poter 
contare su spazi fissi in ogni 
Festa dell'Unità e su un pac
chetto di iniziative tali da porsi 
all'attenzione del grande pub
blico. per competenza e per 
spessore culturale. È una pre
senza, questa, destinata a pa
gare. In termini di soci, di rac
colta di capitale sociale, di 
maggiore partecipazione alla 
gestione di un grande giornale 
nazionale, che per i lettori ita
liani di quotidiani rappresenta 
- lo ha sottolineato molto au
torevolmente lo stesso garan
te dell'editoria, il professor 
Giuseppe Santaniello - una 
novità assoluta. Della quale -
perché non dirlo? - c'è da es
sere fieri. 

— — - - ^ — - Viaggio fra i soci, La Spezia. Programmi e strategie per il potenziamento della sezione 
In ogni festa de «l'Unità» un momento di incontro con i diffusori 

«La nostra prossima tappa è a quota mille» 
Il raggiungimento di mille soci può anche sembrare 
ambizioso, ma tale non è se si considerano le gran
di potenzialità politiche e organizzative di una pro
vincia quale La Spezia. La volontà e le idee in questa 
sezione di cui è presidente il sen. Aldo Giacché, 
non mancano. Ne abbiamo parlato con i compagni 
del direttivo, Danilo Ferretti, Giorgio Pagano, Anto
nio Marcobella, tutti del direttivo della sezione. 

ILIO GIOFFREDI 

tm LA SPEZIA. È sicuramente 
una delle sezioni più giovani 
delta Cooperativa soci. Quat
tro mesi di vita o poco più, ma 
ricca di fermenti, di idee, di 
Iniziativa. I soci sono trecen
to, in maggioranza residenti 
nel capoluogo. Un numero 
consistente se si considera 
che il lavoro di costituzione 
della sezione soci è stato av
viato nel tardo autunno scor

so, ma non completamente 
soddisfacente se si pensa alle 
potenzialità presenti a La Spe
zia città e in provincia. «Pren
diamo, ad esempio, gli abbo
nati», mi dice Giorgio Pagano. 
«Sono 380 quasi tutti, anche in 
questo caso, nel capoluogo, 
ma solo il 50 per cento di loro 
si è avvalso della quota messa 
gratuitamente a disposizione 
dalla editrice 'l'Unità'. II pri

mo obiettivo che ci siamo po
sti e per la cui realizzazione 
stiamo lavorando è intanto 
quello di recuperare gli abbo
nati». 

La strada per raggiungere i 
mille soci (è questa la meta 
che la coop spezzina sì è da
ta) passa inevitabilmente an
che attraverso gli abbonati. Il 
lavoro di raccolta delle ade
sioni si dispiegherà in diverse 
direzioni. Una attenzione par
ticolare sarà rivolta alla Valle 
del Magra. Qui - dicono i 
compagni - la diffusione va 
bene, la rete dei diffusori, a 
parte le immancabili difficoltà 
che sono presenti un po' 
ovunque, è abbastanza estesa 
e attiva, eppure la cooperativa 
stenta a decollare, cosi come 
non pienamente soddisfacen
te è il numero degli abbonati. 

Lavoro sugli abbonati, at
tenzione particolare alle zone 

non ancora sufficientemente 
coinvolte nei processo di cre
scita della cooperativa, inten
sificazione del dialogo con i 
lettori sono, dunque, alcune 
delle direttrici su cui si artico
la il lavoro della sezione soci 
di La Spezia. «Soprattutto, pe
rò, l'attenzione è rivolta - mi 
dice ancora Pagano - alla ini
ziativa politica. La stagione 
delle feste de I' Unità che sta 
per aprirsi deve, ad esempio, 
diventare anche la stagione 
della, crescita della cooperati
va. È per questo, aggiunge, 
che in ogni festa, piccola o 
grande che sia, ci sarà almeno 
una Iniziativa dedicata alla 
cooperativa e ai diffusori del 
giornale. È nelle feste che nei 
prossimi mesi vogliamo rac
cogliere il maggior numero dì 
adesioni». 

Le iniziative in cantiere non 
si limitano però alla presenza 

nelle feste, alle cose che In 
quell'ambito possono essere 
prese. Al centro di tutto ci do
vrà estere il giornale con tutti 
i suoi problemi ma anche con 
tutte le sue potenziali possibi
lità di giungere ad un numero 
sempre più vasto di lettori. La 
Spezia sul terreno della diffu
sione (7.300 copie domenica
li, 2.100 il lunedi con Tango, 
1.700 gli altri giorni) è, come 
mi dice Danilo Ferretti, «un 
punto di forza in Liguria». Il 
mantenimento dì questo «pri
mato» lo si deve anche alle 
battaglie in difesa e per I' af
fermazione del giornale com
battute nel passato, all'impe
gno sempre profuso nella dif
fusione con la consapevolez
za, precisa Ferretti, che «dove 
la diffusione va bene funziona 
anche il legame con gli iscritti 
e più in generale con la gen
te». 

Tutto bene, dunque? No. 1 
compagni sono pienamente 
consapevoli che non sì può 
assolutamente vivere di rendi
ta e che certi segnali, ad 
esempio una sezione che di 
punto in bianco cessa la diffu
sione domenicale, richiedono 
un deciso intervento politico, 
I' avvio di un dibattito che 
coinvolga quanti più compa
gni possibili, i lettori del gior
nale. Si fa presto a dire - rile
vano i compagni - che la dif
fusione è un criterio «vecchio» 
di lavoro, una formula obsole
ta. Il fatto, aggiungono, è che 
non c'è giustificazione politi
ca alcuna quando di colpo si 
perdono come nel caso della 
sezione Melara quattrocento 
copie domenicali. E poi, mi 
dice il compagno Antonio 
Marcobello, «pur con le diffi
coltà esistenti è sempre possi

bile un buon livello di diffusio
ne domenicale (160 copie 
nella sua sezione) e anche fe
riale, attuando magari iniziati* 
ve che la facilitino come ab
bonamenti collettivi o rateiz
zati dalla sezione». 

Ma ciò che più preme al 
compagni è il lavoro dì «edu
cazione» alla lettura che inten
dono svolgere. Rendere quan
to più possibile diretto il rap
porto giornale-diffusori-lettorì 
con una sene di confronti su 
temi specifici (scienza e tec
nologia, mondo del lavoro, 
cultura, ecc.) con i redattori e 
i principali collaboratori del 
giornale, assemblee e confe
renze in occasione delle 
•uscite» di Iniziative speciali 
(libri) de l'Unità, incontri pe
riodici con i diffusori come 
quello svoltosi recentemente 
con il presidente de l'Unita, 
Armando Sarti. 

Visita 
ai musei 
dell'ateneo 
bolognese 

Nel pomeriggio di Sabato a conclusione dei lavori delia 2* 
assemblea di bilancio I soci potranno effettuare lina visita 
guidata ai musei dell'Università di Bologna (nella roto) 
riaperti al pubblico in occasione de> I-centenario dell'ate
neo. La riapertura e stata possibile grazie ad una conven
zione Ira la Lega delle cooperative e l'Università. Il latto ha 
rappresentalo uno dai maggiori avvenimenti culturali nell' 
ambito delle celebraiioni per 1900 anni dell'ateneo. Da 
alcuni mesi sono già visitabili le prestate collezioni all'in
terno di palazzo Poggi e di palazzo Malvezzi, In via Zambo
ni, sede del rettorato-, dall'aula in cui tenne le sue lezioni 
Carducci alle collezioni naturalistiche di Aldrovandi, dna 
alle sale preziosamente affrescate da Pellegrino Ubidì e 
Niccolò dell' Abate, della biblioteca universitaria. Di parti
colare rilievo la visita a La Specola con preziosi strumenti 
astronomici. La visita ai musei prosegue poi dallo scalone 
di palazzo Malvezzi alle stanze dell Architettura militare 
del Marnili, alle sale di Ostetricia del Galli al museo storico 
dello Studio e, infine, al particolarissimo museo delle Navi 
con grandi modelli del Sei-Settecento. 

Da Ca del Bosco 
ad Aversa per 
un gemellaggio 
fra sezioni soci 

Una simpatica, Interessante 
iniziativa tra le sezioni soci 
de l'Unita di Ca del Bosco 
Sopra (Reggio Emilia) ed 
Aversa (Caserta) si è imita 
il 23 e 24 aprile nella citta-
dina campana. Si è saiuio-

—•—"•—-"•——•"-—— nato un gemellaggio che 
era nell'aria da tempo e che ha visto come protagonisti 
non soltanto I presidenti delle due sezioni, Angelo Jacazzi 
e Giancarlo Barllll, ma tanti giovani, donne, compagni. 
L'assemblea dei soci avenanl ha discusso, vagliato, appro
fondito ed approvato l'ipotesi di bilancio consuntivo della 
cooperativa nazionale. Successivamente brindisi e discorsi 
si sono succeduti ed hanno creato entusiasmo ed emula
zione. Domenica 24 aprile, nonostante la giornata piovo
sa, si sono diffuse ben 500 copie de l'Unità (normalmente 
se ne diffondono 120-130) ed i bravi compagni emiliani, 
Amedeo, Marco, Roberta, Giovanni e Lorenzo, con II loro 
presidente Giancarlo, sono stati fantastici per entusiasmo 
e vivacità, mobilitando decine di compagni di Avena. A 
luglio la festa di gemellaggio avrà la sua conclusione a Ca 
del Bosco Sopra, dove i compagni di Aversa saranno pre
senti numerosi ed altrettanto entusiasti. Queste iniziative 
dovrebbero, visto il loro successo, essere moltiplicate ed 

La satira 
e la politica 
Dibattito 
aPademo 
Pugnano 

•La satira e la politica nel 
quotidiani» sono state al 
centro di un interessante 
dibattito, promosso dalla 
sezione soci di Pademo 
Pugnano (Milano) la fera 
di martedì 26 aprile presto 

. la locale sala consiliare, 
pretenti un centinaio di 

persone. La discussione ha avuto come principali protago
nisti Michele Serra, la scrittrice Anna Del Bo Bollino « il 
giornalista de .11 Giorno», Franco Bozzetti. 

Tonrespaccata 
Parliamo 
di libertà 
di stampa 

La sezione soci di Tarn-
spaccata (Roma), recente
mente costituitasi (conta 
ora quasi 200 soci), è parti
ta alla grande. Ha organia
m o la sua prima gita - me
ta una interessante località 

"•»•••>"••»"•^mmmt•»•• abruzzese - con la parteci
pazione di circa cento fra1 soci e loro laminari. Ma il flore 
all' occhiello è rappresentato dal concorso Indetio Ira gli 
studenti delle scuole medie superiori di Roma. L'argomen
to su cui gli studenti dovranno cimentarsi è: «Libertà di 
stampa e pluralità dell'informazione sono beni e condizio
ni essenziali per l'esercizio della democrazia». La data 
ultima per l'invio degli elaborati alla sezione soci di Torre-
spaccata è fissata per il prossimo 10 maggio. Sino a questo 
momento sono già stati inviati decine di temi, 

Eletto 
il comitato 
di Montemario 
a Roma 

I soci di Montemario (Ro
ma) riunitisi in preparazio
ne della assemblea nazio
nale di bilancio hanno pro
ceduto alla costituzione uf
ficiale della sezione e alla 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ nomina del comitato direi-
^^"^"^—•^•**"**"**" livo che, in un secando 
tempo, procederà alla elezione del presidente e del vìce-

Eresidente. Fra i compiti immediati quello di estendere la 
irò attività a tutta la zona nord delia capitale. 

Un libro 
del presidente 
«Smura 1837» 

Dal presidente della sezio
ne soci di Suzzare, Giovan
ni Negri, abbiamo ricevuto 
in omaggio l'ultima sua fati
ca storico-letteraria dal tito
lo «Suzzara 1837», editore 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ Nardino BottazzL Si tratta 
"*^,****,,,^,******™*—""— delia riproposizlone di un 
documento storico, nel caso specifico di un atto parroc
chiale, relativo ad una visita pastorale di don Carlo ugoiot-
ti nel settembre del 1837, corredata da un'ampia appendi
ce e da altri documenti significativi per la storia della 
cittadina mantovana. 

SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 

Al consiglio di amministrazione 
della società cooperativa 
Soci de l'Unità 

domanda di ammissione a socip 

Il sottoscritto 

nato a 

residente a 

in via. 

professione.. 

codice fiscale.. 
chiede di essere ammesso come socio nella società coo
perativa sottoscrivendo n* quote sociali per 

impegnandosi ad attenersi alle norme delio statuto so
ciale ed ai regolamenti adottati dagli organi sociali. 

Data 

Firma.. 

le domande dì ammissione dovranno essere inviate a; 
Cooperativa soci de l'Unità - Via Barberi», 4 

40123 BOLOGNA 
Oli imponi andranno corrisposi; con assegno bancario ai 
SSSiS??"* ° ""fi*""1* " con» corrente postile nr. 
22029409 intestato a.' 

Cooperativa soci dell'Unita Sri - Bologna. 

nilllIlWlIIBIIIIllll 24 
l'Unità 
Martedì 
3 maggio 1988 



SPORT 

Il sorpasso Dopo la vittoria che può valere uno scudetto la parola d'ordine 
tra i rossoneri è: «Il campionato non è finito» K 
Sacchi: «Mi aspettavo questo Nàpoli, ho mandato in campo Van Basten ^ 
perché credevo di farcela, ma adesso tutto è più difficile» 

«State buoni se potete...» 
2*3 
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Della gioia intensissima, urlata e goduta tra grida e 
violenti abbracci a) rientro nello spogliatoio sul 
volto dei rossoneri non c'è traccia all'uscita dallo 
•stadio. Sacchi ha baciato i giocatori uno a uno, ma 
né lui né loro usano parole di festa. E anzi un Milan 
che pare cresciuto dì colpo, consapevole non tan
to della grande impresa e dei suoi mezzi ma del 
grande sforzo che deve ancora essere compiuto. 

PAI NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa 

m. •;. 
MANCATORI; 38' Virola.. 48' 
Maradona, 68' Vlrdla, 78' Van 
Baatan, 77' Caraca. 
•OiTITUZIONI: Napoli, 68' 
Otarda)» (81 par Bagni, 73' Car
novali (ivi pat BruKototti; Mllan, 
46' Van Bastan (7) pat Donabo-
ni, 73'Miaaaro (6) per wd i i . 
AMMONITI; Barali, Bigliardl a 
ftanlea. 
ISMILSI: naiiuno. 
ANOOLI: 6 a 4 pai II Mllan, 
• P I T T A T O » : 82,824 (di cui 
66.097 abbonati) pat un rncaaao 
eompfnilvo di 2.773.734.000. 
NOTE: giornata prlmivarlla, ao-
la, latrano In buona condizioni. 
Qualoha tafferuglio all'inizio a ri
dono dai tifosi toaaonari ultra! 
UOPO). 

a v NAPOLI. «Il campionato 
non è finito». La parola d'or
dine lega,e scandisce il do
popartita dei rossoneri, dalle 
prime parole scandite da 
Pàolo Berlusconi con caden
za da comunicato slampa. 
L'intensa soddisfazione non 
è descritta da sorrisi ò modi 
festanti ma ammessa con 
frasi pacate, responsabili. La 
grande Concentrazione e 
consapevolezza delle pro
prie forze, con cui è stata 
preparata 18 partita e poi gio-

, cala, continua e dà la netta 
sensazióne di un Milan cre
sciuto in quei novanta minu
ti, cresciuto terribilmente in 
fretta fino a convivere con 
emozioni altissime con gran
de semplicità. «Non è il caso 
di lare trionfalismi, credo 

che abbia vinto chi ha meri
tato di più.. 

•Adesso dobbiamo solo 
continuare come siamo ca
paci, se saremo bravi allora 
vinceremo». L'allenatore è al 
centro di un gorgo di giorna
listi, questa volta riesce ad 
avere sul volto meno tensio
ne del solito e parla guardan
do già alla prossima partita, 
parla di un succèsso da con
quistare e da ratificare nelle 
prossime due partite. «Non si 
vince con il pubblico ma con 
gli undici che vanno in cam
po...». La risposta polemica 
esce improvvisa, è la rèplica 
ad una vigilia riempita di ef
fetti stordenti e terrorizzanti, 
il pesò del pubblico del San 
Paolo. E forse ha temuto 
davvero più il pubblico che il 

Napoli. «Se devo essere sin
cero vi dico che mi aspetta
vo esattamente questo Na
poli. Una grande squadra, 
che non perdonava alcun er
rore. Una buona gara anche 
se noi e loro abbiamo com
messo errori». 

11 pareggio? «Quando so
no entrato nello spogliatoio 
all'intervallo ho detto: "Que
sto pari è giusto perché non 
abbiamo fatto molto per vin
cere questa partita"». Ed ha 
mandato in campo Van Ba
sten: «SI, perché credevo 
che la squadra potesse vin
cere». Una partita che va ar
chiviata come l'estremo 
confronto fra due scuole cal
cistiche? «No, oggi ha solo 

vinto il Milan e ha vinto per
ché ha giocato bene. Ma si 
può giocare bene in vari rito-
di, noi abbiamo deciso di 
farlo così». Quello che è an
dato bène contro il Napoli è 
una garanzia anche contro la 
Juventus domenica prossi
ma? «Se noi giocheremo be
ne anche domenica a San Si
ro allora vinceremo sicura
mente». 

Bastano veramente pochi 
minuti e le risposte dei ros
soneri riportano non tanto la 
parola Napoli ma un suono 
nuovo:Juve, Juve. 

«Ho l'impressione che ora 
tutto sia veramente difficile 
anche se questa è stata una 
gara intensissima. Ora do-

•-•ve 

vremo dimostrare che non 
siamo arrivati qui per caso, 
che il nostro primato non è 
un caso». Filippo Galli è se
rissimo. Preoccupato? «Ora 
tutto può sembrare tacile, in 
verità per noi tutto diventa 
nuovo, dobbiamo scoprire 
questa nuova dimensione, 
fare i conti con una realtà 
sconosciuta e il test sarà do
menica a San Siro». 

Una cosa è chiara parlan
do con i rossoneri: nessuno 
è rimasto sorpreso, la gara 
del San Paolo è stata solo 
una conferma; «Sì, è andata 
un po' come lo avevamo im
maginato prima. Ammetto 
che suH'l-0 ho pensato che 
perii primo tempo fosse fat

ta. Il nostro momento più 
brutto è stato al rientro nello 
spogliatoio», Paolo Maldini 
parla coprendosi il volto tu
mefatto con una borsa del 
ghiaccio. «Quella punizione 
è stata un duro colpo per il 
morale. Poi è stata subito 
chiara la nostra superiorità. 
Ora credo che per loro sia 
veramente finita». 

Infine Gullit: «Quell'ap
plauso alla fine è stalo il più 
bel risultato che il Milan po
tesse avere. Lo scudetto è 
quell'applauso. Per lo scu
detto véro ci sono ancora 
cose importanti da fare, gio
care con la Juve, ad esem
pio». Cosa vuol dire a Mara
dona: «Ha fatto un gol che è 
come un miracolo». 

«..-
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, cronaca 
un incompreso 

«giustiziere» 

Arrigo Sacchi 

• • MILANO. Strana la storia 
di Pietro Paolo Virdis, autore 
A Napoli dei primi due gol del 
Mllan» Per lui infatti tutto è 
•normale-', anche sé poi (a 
delle cose eccezionali, Anche 
dopo la partita col Napoli, do
ve di «normale» c'è stato ben 
poco, Virdis non si è smentito. 
•Che cosa ho provato segnan
do due gol in uno stadio im
merso nel silenzio più totale? 
Mah, nulla di particolare. Nor
male. direi. Ecco, forse mi so
no emozionato di più dopo il 
terzo gòldi Van Elasien, quan-
do abbiamo capito che si sta
va per vincere», 

Pietro Paolo Virdis, 31 anni 
il 26 giugno, è latto così. Nor
male in una carriera piena di 
anormalità, Virdis, che è, nato 
a Sassari, non ha mai avuto un 
percorso lineare. All'inizio 
della sua carriera, al Cagliari, 
fece sfracelli. Nel 76-77 se
gnò addirittura 18 gol, facen-

Dai gol nel Cagliari a quelli 
in maglia rossonera passando 

Tutta un .saliscendi la vita 
dell'attaccate milanista 

DARIO CECCARELU 

dosi notare da Agnelli e Boni-
perti che erano alla ricerca di 
un nuovo centravanti, Ebbe
ne, la vicenda di Virdis fu una 
delle telenovele di quell'esta
te. Lui era diffidente e recalci
trava. La Juventus lo voleva, e 
dirle di nò non era facile, so
prattutto a quei tempi. Alla fi
ne lo convinsero, e a malin
cuore si trasferì a Torino. Fu 
un disastro. Torino e i tifosi gli 
restituirono la diffidenza con 
gli interessi, Giocò pochissi
mo e poi ritornò a Cagliari per 
«maturare». DÌ nuòvo in bian
conero, disputò quindi una 
buona stagione. Credeva di 
restare e invece si ritrovò a 
Udine senza neppure lo strac
cio di uria telefonata. Un pu
gno allo stomaco, come quel
la frase dì Agnelli a proposito 
di un suo errore nel derby di 
Torino che Virdis non ha più 
dimenticato: «Ah, l'avrei fatto 

anch'io quel gol...*. 
Pur avendo realizzato 82 

gol in serie A, Virdis è un go
leador che non ha mai con
vinto fino in fondo. Solo ades
so, per esempio, ha conqui
stato il cuore dei tifosi. Prima 
era un rapporto freddino, per
fino l'anno scorso, quando 
vinse con 17 gol la classifica 
dei marcatori. Per qualche 
motivo è stato sempre consi
derato come una «seconda 
scelta», uno da panchina. An
che al Milan ha dovuto sgomi
tare per guadagnarsi il posto. 
Paolo Rossi, Galderisi, Hate-
ley. Poi, però, alla fine gioca
va Virdis. E soprattutto segna
va. La sua caratteristica, come 
ha detto domenica dopo la 
partita, è fare gol «pesanti*. 
Magari per qualche mese non 
combina niente. Ha il mal di 
schiena e si trascina sul cam
po. Nei momenti decisivi, pe-

Virdls esulta dopo aver riportato il Milan in vantaggio sul 2-1 

rò, salta fuor). 
Anche Vicini non lo ha mai 

considerato. Prima troppo 
giovane, poi troppo vecchio. 
Vecchio? Trentuno anni non 
sono una montagna. Ma lui, 
con quell'aria cupa, il passo 
strascicato e i capelli brizzola
ti, ne dimostra di più. «lo sono 
contento lo stesso. Vicini non 
mi chiama? Beh, non posso 
tirare fuori questa storia ogni 
volta che faccio un gol. Ditelo 
voi giornalisti. Ora sono feli
ce. A Napoli pensavo si di vin
cere, ma non di fare due gol. 
Le polemiche di Maradona? 
Non voglio parlarne. Dico so
lo che ci slamo ripresi quello 
che ci spettava. Potevamo es
sere avanti, infatti, di cinque 
punti. Ora non straparliamo di 
scudetto, però. Prima di cucir
lo sulte maglie; sé non sba
glio, dobbiamo ancora con
quistarlo. Normale, no?». Cer
to, normalissimo. 

Van Basten complimentato da Gullit dopo il gol 

Una partita 
stupenda 
ma anche crudele 

DAL NOSTRO INVIATO 

•TU NAPOU. In un flash di po
chi secondi ciò che ha fatto 
cosi ineluttabilmente diversi 
Napoli e Milan al San Paolo. E 
l'attimo in cui Ruud Gullit do
po aver solcato a velocita cre
scente il campo e l'intero Na
poli arrivando addosso a Ga-
rella ha passato il pallone al 
compagno Van Baster per l'e
splosivo gol del 3-1. Raud Gul
lit proseguendo la. carica ha 
alzato il punto al Cielo in se
gno di vittòria quando ancora 
Il pallone non èra arrivato a 
Van Basten. In realta Gullit 
aveva capito e come lui lo 
hanno capito non solo i gioca
tori del Napoli ma l'intero sta
dio che la lotta era impari. 
Quell'azione era un messag
gio chiarissimo, era un colpo 
al Napoli, l'ultimo colpo non 
solo per quel gol che stava per 
essere realizzato ma perché 
era una azione che il Napoli 
non avrebbe mai potuto fare, 
che sanciva una superiorità 
atletica e tattica che è stata la 
storia di questo splendido e 
crudèle match. • 

Una grande partita di cal
cio; vera, assoluta nella conte
sa di uomini, energie, idee per 
come le due squadre e i suoi 
giocatori vi sono arrivati ma 
unica, nella storia di questo 
campionato, per là intensità 
con cui è stata giocata, vissu

ta, assistita, vinta e subita. Sa
pevano quelli del Napoli, ma 
anche tutta Napoli, che II Ml
lan avrebbe giocato quella 
partita e che l'avrebbe vinta 
solo in quel modo, dilagando 
e imponendo un calcio che al 
Napoli era sfuggito da tempo; 
sapevano quelli del Mllan ma 
anche tutta Napoli che la 
squadra azzurra avrebbe ven
duto carissima là pelle, dispe
ratamente, ostinatamente in 
attesa che Maradona potesse 
ripetutamente1 fare l'Impossi
bile ma anche' per quoto de* 
bòli, rassegnati conte squa
dra. Il Napoli è sceso in cam
po sperando, il Milan certo. 

La gara è stata prima tesissi
ma contrapposizione nervosa 
ed ogni atto era estremo, di
sperato, non rimediabile. Par
tita di calcio è diventata !a ga
ra pian piano, quando il Napo
li non ha più lottato ma si * 
opposto giocando ad un aio. 
co che era superiore. Il perfet
to gol del pareggio di Marado
na è stato soloTultimo dispe
rato incantevole canto; L'Inte
ro secondo tèmpo è statò nel
le mani del Mllan che i l è Im
padronito della gara • del 
cuore del Napoli, ma ha potu
to farlo solo dopo 45 lunghi, 
sofferti e incantanti minuti. Un 
capolavoro da applausi. 

DOPI. 

L'IRRESISTIBILE RIMONTA 
20-GIORNATA 

21»GIORNATA 

22« GIORNATA 

23- OIORNATA 

24« GIORNATA 

2B- GIORNATA 

26» GIORNATA 

27- GIORNATA 

28» GIORNATA 

Pescara-Napoli 
Milan-Samp . 

Napoli-Roma 
Milan-Verona 

EmpoH-Napoll 
Torino-Milan 

Nèpolf-Como 
Milan-Peacara 

Torino-Napoli 
Avenino-Milan 

Napoli-Inter 
Milan-Empoli 

Juvantus-Napo 
Roma-Milan 

Verona-Napoli 
Mitan-lnter 

Napoli-Milan 

0-1 
2-1 

1-2 
0-0 

0-0 
1-1 

3-0 
2-0 

0-0 
0-0 

1-0 
1-0 

3-1 
0-2 

1-1 
2-0 

2-3 

Napoli 35 
Milan 30 

Nàpoli 36 
Milan 31 

Napoli 36 
Milan 32 

Napoli 38 
Milan 34 

Napoli 39 
Milan 35 

Napoli 41 
Milan 37 

Napoli 41 
Milan 39 

Nàpoli 42 
Mllan 41 

Milan 43 
Napoli 42 

GLI ULTIMI DUE TURNI 
8 MAGGIO: Fiorentina-NAPOLI: MILAN-Juvantus. 18 MAG
GIO: NAPOU-Sampdoria; Como-MILAN. 

Berlusconi? No, è meglio San Gennaro... 
H i II Milan è una squadra magnifica, animo
sa e intelligente. Riscatta il calcio italiano da 
decenni Ounghi come secoli) di tignoso difen
sivismo, gioca per il gioco, spalanca spazi lar
ghi come praterie nei praticelli asfittici del 
campionato catenacciaro. La sua bandiera, 
Gullit, riesce addirittura ad avere, sopra le 
gambe potenti, qualche idea sul mondo; e per 
giunta la manifesta, criticando (in un ambiente 
dove è considerato eversivo criticare il mas
saggiatore avversario) addirittura un sistema 
politico, quello dell'apartheid, e un sistema 
culturale, quello del razzismo bianco. Non si 
può dire che bene anche dell'allenatore, Arri
go «Sacchi, che ai miei occhi di interista incaz
zato ha avuto il grande merito di ridicolizzare, 
nel derby, il trapattonìsmo, malattia'senile dèi 
bonipertismo, una gestione del potere calcisti
co già antipatica quando vinceva (grazie a Pla
tini) ma proprio odiosa adesso che perde: ava
rizia di gioco, mediocrità di idee, minimo sfor
zo minimo rendimento. 

Viva il Mitan, dunque. Ma c'è un ma: Berlu
sconi. Con i suoi elicotteri, la sua corte di lec
cativi) pettinati e vestiti come lui, Berlusconi 
non è un uomo, è l'ayatollah del fondamentali
smo neocapitalista. Molti hanno visto nel brac
cio di ferro tra San Silvio e San Gennaro la resa 
de) conti tra una ventata di modernità e ìl gru-

Non si può dire che bene di questo 
Milan, squadra magnifica e intelligente. 
E con un giocatore di nome Gullit che 
si batte contro il razzismo. Viva il Mi
lan, dunque. Ma qui devo confessarlo: 
io, milanese d 'adozione e di spirito, 
domenica ho tifato Napoli. ««Perché sei 
un patetico interista», pot rebbe dirmi 

qualcuno. Ma se avrete pazienza di leg
germi, cercherò di spiegarvi che i moti
vi non s o n o di meschina invidia. La 
verità è che nel calcio, ormai trasfigu
rato in chiave di surrogato dell ' ideolo
gia, tocca scegliere il minore dei mali. 
Tocca scegliere tra Berlusconi e San 
Gennaro. Ed io scelgo San Gennaro. 

MICHELE SERRA 

mo arcaico della credulità del popolino dei 
«bassi»: grumo, per altro, che per la prima volta 
da anni si è ben guardato dallo sciogliersi nella 
sua teca, rifiutandosi, dico io, di accettare una 
sfida cosi fasulla. 

lo contesto la presunta modernità del berlu-
sconismo, e ne contesto addirittura la laicità. 
C'è più superstizione nell'apparizione miracol-
sa sopra il cielo di Milano degli elicotteri, e sui 
teleschermi italiani della pletora di ricchi buri
ni alla Gei Ar, presunti redentori dell'Italia dei 
cortili (che resta nei cortili, solo con un mito 
balordo in più), che nella cinica compravendi
ta di favori che San Gennaro intavola con i 
napoletani. 

La differenza è che i napoletani sanno, per 
esperienza, che nulla di definitivo e di vera
mente liberatorio potrà venire dal loro patro
no, dispensatore, al massimo, di pannicelli, cal
di, di terni al lotto, di piccoli rattoppi alla 
smandrappata fatica di vivere. A Milano, inve
ce, ve lo giuro, c'è molta gente che crede 
davvero che la palingenesi possa arrivale in 
elicottero, che un miliardario sempre più mi
liardario riesca a far piovere Bot e azioni privi
legiate, che, insomma, il trionfo degli stessi 
(sempre gli stessi) giovi davvero a tutti, l'arro
ganza scoperta, goffa, proterva di un Marado
na, che tradisce da capopopolo buono per le 
gazzette la sua eterna subalternità di lumpen 

del Terzo mondo, mi fa solo tenerezza. L'arro
ganza levigata, sorridente, manageriale di Ber
lusconi, sicuro di vincere, prima o poi, perche 
il fatturato vìnce sempre, mi fa soprattutto pau
ra. 

Lo so che Ferlaino ha speso per il suo Napo
li tanto quanto Silvio per il Milan. Ma il vendito
re di cianfrusaglie e il contrabbandiere di siga
rette abbonati al «San Paolo sanno come fun
ziona il gioco, loro poveri, Ferlaino ricco, e 
applaudono con la gaia amarezza di chi può 
illudersi per un gol, non per la vita. II contabile 
e l'impiegato di .San Siro che hanno deciso di 
concedersi, come da pubblicità, «una domeni
ca da Vip», invece, non lo sanno. Credono che 
Berlusconi non sia solo la forza del Milan. Cre
dono che sia la forza della società. Credono di 
poter diventare come lui, uguali a lui. La loro 
presunta forza è la loro somma debolezza. 

Io sono sicuro che l'applauso del .San Paolo 
al Milan vincente sia il frutto di un fondamenta
le rispetto per le regole dure della vita. Quando 
vedrò anche il pubblico della mia Milano (di
stintosi quest'anno per petardi, striscioni razzi
sti e cori intolleranti) applaudire dì cuore l'av
versario, cambierò idea anche su «Milano eu
ropea», su Berlusconi, sul primato dell'econo
mia. E su tante altre cose ancora. 

— — — — ^ Nessun incidente allo stadio 

D palcoscenico San Paolo 
i to , lacrime e applausi 
Un grande applauso per salutare il sogno che sva
nisce. Un grande applauso per onorare l'avversario 
che ha meritato di vincere. I novantamila del San 
Paolo hanno accettato con molta civiltà la sconfit
ta. Per sostenere Maradona e compagni ce l'aveva
no messa tutta. Slogan, striscioni, bandiere, tam
buri, trombe, scaramanzie di ogni tipo. Non è ba
stato. Il ritomo a casa è triste. Però domenica... 

' "~ DAI NOSTRO INVIATO ~~~ 

M A R C E L L A C I A R N E L U 

m NAPOU. «Non disturba
te... stiamo sognando». Lo 
striscione a metà della curva 
B parla chiaro ai giocatori 
del Milan. Ma Gullit, Virdis e 
gli altri non devono averlo 
letto. Il sogno dei napoletani 
lo hanno latto svanire. Ma 
senza cattiveria. Sono solo 
stali più forti. Questo i no
vantamila del San Paolo lo 
hanno capito. E hanno salu
tato gli avversari che abban
donavano felici il terreno di 
gioco con un lungo applau
so. I napoletani hanno ac
cettato con civiltà la sconfit
ta. Nessuna intemperanza 
sugli spalti, nessun incidente 
in città. Solo tanto tilo, tanta 
voglia di vincere e, alla fine, 
una tangibile delusione. Il 
«sorpasso» ha fatto versare 
anche qualche lacrima. I na
poletani per sostenere Mara
dona e compagni non pote
vano fare di più. Dalla notte 
precedente alla partita tutti 
in strada. Caroselli di mac
chine e bandiere al vento 
per tentare di esorcizzare la 
paura di non farcela. E poi in 
novantamila allo stadio. Il 
San Paolo era stracolmo a 
tre ore dall'inizio della parti
ta. Un sole estivo aveva 
spazzato via la pioggia dei 
giorni precedenti. Per ingan
nare l'attesa canzoni, slogan 
ritmati, l'inno contro la vio

lenza negli stadi. Un vero e 
proprio duello a distanza tra 
i tifosi dei diversi settori per 
aggiudicarsi il simbolico 
premio di'«miglior suppor-
ter» che nessuno ha pensato 
di mettere in palio ma che 
tutti vogliono vincere. 

Non esiste altro colore 
che l'azzurro. Unica conces
sione il tricolore dello scu
detto passato e, si spera, fu
turo. Solo un piccolo settore 
è rossonera. Gli ultra venuti 
da Milano cercheranno in
vano per tutta la partita di far 
sentire la loro voce. Ci riu
sciranno solo a fine gara tra 
gli applausi dei napoletani 
che vanno ad aggiungersi ai 
loro. Per ringraziare i milani
sti hanno intonato un coro 
di incitamento per la squa
dra partenopea. Un «gemel
laggio» spontaneo perfetta
mente riuscito anche se all'i
nizio non era andata molto 
bene. La tensione, la lunga 
attesa avevano portato le 
due tifoserie a fronteggiarsi 
da lontano. E quando le 
squadre erano scese in cam
po dal settore del Milan era
no arrivati sul terreno di gio
co qualche bottiglia e nume
rosi petardi. Scaramucce dì 
poco conto. «Nello scenario 
della grande contesa calci
stica dì domenica spicca so
pra ogni altra cosa il com

portamento del pubblico na
poletano che ha datò una 
prova di grande civiltà spor
tiva e di grande generosità.. 
ha sottolineato il segretario 
del Psi, Bettino Craxl. «Una 
partita emozionate, da non 
lasciarsi sfuggire», dice in tri
buna d'onore Umberto 
Agnelli. «Uria sofferenza 
atroce. 11 Napoli meritereb
be di arrivare fino in fondò», 
afferma Paolo Cirino Pomi
cino, ministro della Funzio
ne pubblica. All'uscita dallo 
stadio il senatore Gerardo 
Chiaromonte, direttore del
l'Unità, dice: «Anch'io ho 
applaudito alla fine della 
partita, sia pure con dentro 
una grande amarezza che 
credo fosse comune a tutti i 
napoletani. Ho assistito a 
una bellissima partita e riten
go che abbia vinto, meritata
mente, la squadra migliore». 

Ma il Napoli non ce l'ha 
fatta. Dopo più di cinque
cento giorni passati in testa 
al campionato la fatica co
mincia a farsi sentire. Ma per 
quanto riguarda I giocatori. I 
tifosi non rinunciano al loro 
ruolo. I tamburi di Tullio De 
Piscopo lino alla fine conti
nuano a ritmare slogan e 
canzoni. Ad un sogno non si 
rinuncia se non quando ci si 
risveglia. Ed il risveglio arri
va al novantesimo. Tornan
do a casa, nel traffico, c'è 
però tempo per pensare. 
Comincia a farsi strada un 
altro sogno. E un solo pun
to... Mancano ancora due 
partite, tutto può ancora ac
cadere... e si cominciti a 
pensare alla trasferta di Fi
renze. In fondo l'anno scor
so il Napoli giocò proprio 
con la Fiorentina quando si 
aggiudicò matematicamente 
Io scudetto. 

l'Unità 
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Il sorpasso La strana formazione contro il Milan, «P^&TS"^ ' *'£-S*K»* 
del Milan la squadra divisa, l'abbandono del gioco , '%S$S&':ji&$i 

a tre punte, il «giallo» Ferrano: W^ISb^^ jS Ì i 
_ _ _ _ _ l'allenatore si difende e fa programmi KA "* 

P " ivc 

Bianchi imputato n. 1 
«Ma si può ricominciare » 

gì 

Lo splendido scenario del Sin Piolo «inumi» ili mino dell incontro 

Con il pensiero rivolto al futuro. La sconfitta con il 
Milan nella partita-svolta del campionato ha fatto ma
le ad Ottavio Bianchi, ma non lo ha messo fuori 
combattimento. Il tecnico come non si esaltò dopo 
vinto lo scudetto, cosi non si deprìme per la sconfitta. 
Spiega le sue scelte, stigmatizza certe dichiarazioni e 
certi comportamenti dei suoi giocatori. E intanto nel 
i Assetto ha già pronto il piano del rilancio. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Ciro Ferrara 

Una crisi 
annunciata 
cominciando 
da Bagni 

GIANNI PIVA 

• I Quando l'altoparlante 
ha svelato la formazione scél
ta da Bianchi il San Paolo ha 
capilo e la stessa indistruttibi
le fede ha camminato con 
gambe molli. In quella forma* 
zione figlia dell'impotenza e 
dell'alto estremo c'era la pro
va che il Napoli non aveva or
mai più nulla da opporre se 
non il colpo sublime, ma di
sperato, di Diego Maradona. 
E la gara non ha riservato sor
prese ai tifosi partenopei, ha 
so lo ribadito c o s e note e ama
re E nessuno ha lasciato il 
San Paolo pensando che in 
quei lunghissimi e pesantissi
mi novanta minuti si fosse 
compiuto il destino del Napo
li. 

Da molto tempo su quel 
trono, che pareva un diritto in
discutibile, sedeva in modo 
precario, ben oltre a quello 
che i risultati gridavano. In 
realtà, anche quando la fac
ciata era sontuosa, dietro vi 
erano puntelli traballanti. Ora 
Il Napoli è messo dì fronte alla 
necessità di un esame profon
d o e la società di fronte a scel
te non facili. Qualcuna di que
ste scelte doveva essere anti
cipata. Forse si sono chiusi gli 
occhi dando per scontato che 
Il meccanismo potesse conti
nuare a girare comunque, e 
che Maradona potesse essere 
il talismano contro tutti i mali. 
Invece non è escluso che 
qualche cosa di troppo del 
rapporto tra Maradona e la 
squadra sìa stato demandato a 
Bianchi, un tecnico sul cui no
me ora Napoli si divide. 

Non c'è dubbio che la sto
ria di questo primato sfumato, 
senza che nessuno riuscisse a 
impedirlo, è legato anche alla 
vicenda di Salvatore Bagni; 
dalla sua utilizzazione ad ol
tranza senza che fossero pos
sibili alternative o come se a 
queste non si $ia mai seria
mente pensatoi 

Che Bagni andasse, incon
tro ad un anno dal futuro in
certo, al Napoli lo sapevano 
nell'estate mentre si prepara
va una stagione che puntava a 
scudetto e Coppa Campioni. 
La falla si è aperta e nessuno è 
stato capace di chiuderla 
mentre il peso del centrocam
po finiva sempre più su Roma
no e De Napoli mettendone in 
discussione l'indispensabile 
efficienza. Incredibile come 
non si sia lavorato sulla prepa
razione prevedendo il finale 
In salita e nessun'altra strate
gia se non quella di affidarsi al 
so lo Maradona! 

U crisi è arrivata con passo 
pesante, certo non Improvvi
sa, ma è stata più che altro 
esorcizzata scegliendo la dife
sa di un primato senza saper 
inventare nulla di nuovo, ri
piegando e sperando forse 
abbagliati da quel Maradona 
sempre più grande e solo. 

im NAPOLI. L'aria é da santa 
r qui*- zione, dopo la sconfitta 

con il Milan. Nel vortice della 
i mica, praticamente nessuno 
nescf ad uscirne indenne. 
I orse Careca, sicuramente 
Maradona. Non Ottavio Bian
chi allenatore di questo Na
poli che ha ormai quasi perso 
io scudetto. In prima fila sul 
banco degli imputati c'è lui. 
Non 1» risparmiano la critica, i 
t fosi la città, i suoi stessi gio-
cdton La sconfitta del pnmo 
maifgio lo ha scosso, non le 
thidcihiere, come le chiama 
IJI del giorno dopo. Come 
sempre s é rifugiato a Berga
mo in famiglia. Accetta 11 dia-
I >no con meno scontrosità 
dtl solito. Un modo indiretto 
i*-r n pondere alle critiche e 
alle insinuazioni. Non é un 
gjcrnero disarmato. Al massi
mo é un guerriero disarciona
to dal suo cavallo, Ma é pron
to a risalire In sella, a tuffarsi 
in una nuova avventura, alla 
ricerca di rivincite, Niente 
bandiere bianche, dunque, 
niente abbandoni, ma tante 
idee nella testa, il programma 
per un pronto rilancio. 

«Alla fine del campionato si 
tireranno i bilanci di questa 
stagione - dice Bianchi con 
l'intenzione di non precorrere 
i tempi-. Si farà una attenta 
disamina di quello che é avve
nuto, si cercherà di capire con 

esattezza quali sono state le 
disfunzioni che hanno fatto' 
andare iti tilt la squadra, al di 
là dei problemi di natura fisica 
che non ci hanno mai abban
donato dall'inizio della stagio
ne.!' 

Potrebbe verificarsi un 
rinnovamento generale 
della squadra? 

Sono considerazioni che do
vremmo valutare in sede di 
calcio-mercato. La panchina 
attuale, tanto per sottolineare 
un difetto venuto a galla in 
questa stagione, va allungata e 
rinforzata. Spesso ci siamo 
trovati in difficoltà. Questo 
non significa che sono alla ri
cerca di alibi. Non li ho mai 
cercati, tanto meno li cerco 
ora. 

Neanche per difendersi 
dalle crinelle feroci che la 
Napoli calcistica le ha aca-
ricalo addosso? 

Napoli é una città strana, non 
le sta mai bene nulla. 

Le Imputazioni c h e l e sono 
state rivolte dopo U Milan 
parlano di lortaazlotie 
snaturata latticamente e 
di attriti sempre più laten
ti con lo spogliatolo. Co
minciamo dalla formazio
ne . Lei h a messo al bando 
la Ma.GI.Ca. (Maradona-
Glordano-Carcca) ed an
che la Ma.Ca.Ca. (Marado-

aa-Carnevale-Careca). Al 
loro posto scbleramentl 
più guardinghi. 

Facile parlare dal di fuori, sen
za sapere. M i a cosa sarebbe 
servito giocare con tre punte, 
se non erano in grado di lega
re con il resto della squadra? 
Per giocare qualche palla, gli 
attaccanti, in questi ultimi 
tempi sono dovuti tornare in
dietro a prendersela. Un lavo
ro massacrante e con scarsi 
vantaggi. 

Passiamo al rapporti con I 
suol giocatori. Non sono 
molto Idilliaci. Le prime 
avvisaglie, al erano già vi
ste nel campionato scorso. 

Dai calciatori sei valutato sol
tanto se li fai giocare o meno. 
Il mio quoziènte di intelligen

za o di stupidità sale o scende 
in dipendenza della loro utiliz
zazione. Giudicate voi quanti 
ne ho messi fuori e tirate il 
bilàncio. Il mio dovere é di 
mettere in campo la squadra 
migliore, secondo le mie idee. 
Lascerei fuori anche mio fi
glio, se lo meritasse. Altrimen
ti a cosa servirebbe un allena
tore? 

Negli spogliatoi molti gio
catori l e hanno rivolto cri
tiche più o meno velate . 
Ferrarlo ha addirittura af
fermato che stava bene e 
che avrebbe potuto gioca
r e . 

È una frase molto grave. Mi 
stupisce veramente. Ital i vor
rei che fosse un'invenzione di 
qualcuno, desideroso di muo

vere le acque della polemica. 
Se invece e vero, è un cretino. 
Ma se ancora oggi non sappia
m o quale é la causa della sua 
improvvisa febbre... Doman
datelo al dottor Acarnpora. 
Domenica si é presentato a 
Soccayo, pretendendo di gio
care. È demenziale una cosa 
del genere. 

E ora ti campionato per 
voi é finito? 

Finito no. Non si sa mai. Che 
non era finito lo dicevo anche 
quando stavamo in testa con 
quattro punti di vantaggio. Il 
problema é di ricostruire la 
squadra. C'è un calo generate. 

È la prima volta che lo àm-

Dopo la partita con il Milan 
tutti hanno avuto qualche 

guaio fisico. Domenica non ci 
sarà nemmeno Maradona. 

Cosa farà? 
Non c'è molto da fare. Prove
rò a cambiare qualcosa. 

La Fiorentina non sembra 
un ostacolo Insormontabi
le. 

Soltanto quando siamo andati 
a cento all'ora non sono esi
stiti ostacoli insormontabili. 
Ora ogni partita è un dramma. 
Ci siamo retti finora con i c e 
rotti. Ma anche questi alla fine 
hanno ceduto. Peccato, un 
anno di sacrifici per nulla. 

Non teme che ora la Squa
dra vada In barca? 

Non da un punto di vista psi
cològico. Potrebbe esserci un 
rilassamento fisico. 

Via cinque, si punta 
su Putre e Michel 
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DAL NOSTRO INVIATO 

SSSi NAPOLI Come sarà il 
nuovo Napoli, quello che cer
cherà dì riprendersi lo scudet
to? La lista con le preferenze -
del tecnico è già nella venti
quattrore di Luciano Moggi, 
braccio destro del presidente 
Ferlaino. Acquistato Fusi dalla 
Samp, c'è da segnalare una 
notizia clamorosa: attraversò 
l'ufficiò dei,cambi,' il Napoli 
avrebbe versato; in Spagna la 
somma di quindici miliardi. 
Nel mirino della società parte
nopea un grosso campione, 
che potrebbe essere Futre op
pure Michel, quest'ultimo cor
teggiato da tempo dalla socie
tà partenopea, uomini di cen

trocampo, il reparto apparso 
più in difficoltà in questo ulti
m o scorcio del torneo. A pro
posito di centrocampo, dovrà 
essere risolto il problema Ba
gni. Se si opererà starà assen
te a lungo, se non si opererà 
finirà per forza di cose in pan
china. Già ad ottobre Bianchi 
chiese un sostituto del media* 
no, ma il presidente disse di 
no per motivi di bilancio. C'è 
anche una lista di «cattivi», 
quelli considerati indesidera
bili dal tecnico. Sono Garelli 
Carnevale, Ferrano, Giordano 
e Renica. Questi ultimi tre do
vrebbero fare le valige, per via 
delle turbolenze create nello 
spogliatolo. UPa.Ca. Careca segna il secondo gol per II Napoli 

Maradonaaa$i§i e lancia 
Per lui campionato finito? 

DAL NOSTRO INVIATO 

U sofferenza di Maradona 

• • NAPOLI. Domenica sera, 
dopo la partita con il Milan, 
Diego Armando Maradona s'è 
rifugiato nella sua villa-bunker 
sulla collina di Posillipp a 
smaltire con un esercito di pa
renti ed amici stretti la sua 
rabbia e la sua delusione. Non 
è andato a cena fuori, com'è 
nelle sue abitudini. Nell'inti
mità familiare, Diego s'è la
sciato andare ad alcune confi
denze ed ammissioni agli ami
ci più intimi. «Sapevo che sa
rebbe finita cosi», avrebbe 
confessato! aggiungendo che 
questa convinzione s e l'era 
ormai fatta da sei settimane, 

aliando si è reso conto delle 
ifficoltà fisiche dei suoi com

pagni, Nonostante questa irre
versibile realtà, Maradona ha 
cercato in qualche modo di 
tamponare le crepe di un mo
saico jn via di disfacimento. 
Ha confessato di aver usato la 
strada dei gol e delle chiac
chiere fino a rendersi antipati
c o ed arrogante (per questo 
atteggiamento chiederà scu
sa, certe» di essere capito da 
chi conosce il calcio e il suo 
mondo), nella speranza dì 
smuovere un ambiente para
lizzato dalla paura. Conti
nuando nelle sue confidenze, 
Maradona, come tanti altri 
suoi compagni, ha avuto paro
le dure nei confronti dell'alte-

E all'improvviso la Juve 
si sente importante 

natore, definendolo eccessi
vamente timoroso. 

•La nostra squadra è molto 
forte in attacco», avrebbe 
confessato' agli amici, «non 
capisco perché alla fine si sia 
giocato così, finendo per 
sfruttare al minimo il punto di 
forza del Napoli». Ha quindi 
raccontato^ che è stato Gior
dano a pregarlo di rimanere in 
campo, quando ha chiesto la 
sostituzione per via di quello 
che in un primo momento 
sembrava uno strappo al bici
pite femorale sinistro che gli 
avrebbe fatto chiudere anzi
tempo il campionato. Ieri se
ra, però, pare che il malanno 
fosse meno grave del previ
sto: nell'ambiente si parla di 

una semplice contrattura mu
scolare, il che non impedireb
be a Maradona di giocare le 
due ultime partite. Ma oggi e 
sapremo di più. 

«Il calcio è senza logica*, è 
il suo pensiero. La sua speran
za invece, ha confessato l'ar
gentino, si chiama Juventus. 
Confida nel suo crescendo, 
nella sua voglia di rivincita, 
dopo un campionato fatto so-

Eratutto di ombre. «La Juve ci 
i ancora sperare», è stata la 

sua ultima considerazione. In
tanto lancia chiari segnali alla 
sua società. «Ora bisogna 
provvedere per il futuro», ha 
detto negli spogliatoi. Un 
chiaro invito al presidente 
Ferlaino di aprire i cordoni 
della borsa. UPa.Ca. 

VITTORIO DANDI 

Wm TORINO. Più del calcolo 
ha prevalso il sentimento. Per
sino la tiepida Torino si è 
sciolta nell'applauso alla noti
zia dei gol di Virdis e Van Ba-
sten al S. Paolo: dai settori ri
servati a) pubblico biancone
ro si è levato l'incoraggiamen
to al Milan, domenica, mentre 
si giocava il «derby». E poi si 
dice che i torinesi non hanno 
cuore... E che altro avrebbero 
significato quelle ovazioni se 
non un atto di ammirazione 
per Berlusconi e lo sberleffo a 
Napoli e a Maradona, condito 
con quel tanto di razzismo 
che giustificò l'aggressione a 
Ferlaino, due settimane fa? 
Cuore, soltanto sentimento. 
Perché la ragione avrebbe fat
to preferire una sconfitta del 
Milan, se non altro per incon
trarlo morbido e ormai scari
c o domenica prossima a S. Si
ro. Boniperti che è geometra 
e i calcoli li ha fatti sempre 
bene, si era fatto guidare dal
l'intelletto quando aveva det
to di preferire un Milan ormai 
senza stimoli per lo scudetto. 
Ma il popolo no, non l'ha ca
pita. E la Juve cosi si prepara 
ad una vigilia terribile, che già 
sfuma 11 piacere della vittoria 
nel «derby», ottenuta con un 
gol di Rush all'ultimo minuto, 

il che sicuramente ha accre
sciuto il godimento. Si parla di 
Milan, il Toro è relegato in sof
fitta. Magari lo si riscoprirà più 
avanti, perché, per come si 
son messe le cose, non è da 
escludere che si giocherà un 
quinto «derby», quello di spa
reggio per l'accesso in Coppa 
Uefa. 

A Milano la Signora vuol 
mettere una parola per lo scu
detto degli altri, dal momento 
che il suo era già tramontato a 
novembre. «Il Milan è in gran
dissima forma - dice Cabrini -
ma lo siamo anche noi. Abbia.-;, 
mo ritrovato certi valori, in 
campo si sono aggiustate al
cune cose. E se il Milan pensa 
di usarci come un tappetino 
su cui pulirsi le scarpe, pas
sando verso lo scudetto, si ac
corgerà dell'errore. Si può fa
re benissimo risultato a S. Si
ro, come lo abbiamo fatto in 
casa contro il Napoli, che ha 
cominciato a Torino la sua se
rie critica». C'è nei bianconeri 
la presunzione di essere, al 
momento, la seconda squadra 
del campionato per convin
zione e per salute. C'è l'ebrez
za di considerare la partita dì 
domenica come una sfida di 

vertice e non tra due squadre 
separate da 13 punti, che ren
derebbero improponibile 
qualsiasi confronto. «Nell'or
goglio e nella voglia di fare 
abbiamo recuperato molte 
posizioni, pjù, ancora che nel 
gioco» sostiene, Tricella, cui 
mancherà la sfida con Baresi, 
squalificato. Ma la Juve ha re
cuperato soprattutto Rush. Il 
gallese è servito un po' meglio 
di prima, ma non troppò.'>PÌe-
tro ai tre gol ; realizzati nelìe 
ultime 4 partite, ad una media 
da... Uverpból, c'è quasi 
esclusivamente la sua crescita 
nel fisico e nell'esperienza di 
un gioco che in Inghilterra 
chiamano •football* e in Italia 
calcio, e non sono la stessa 
cosa. «Ho imparato che biso
gna muoversi sempre prima 
dell'avversario e che è neces
sario tirare in fretta, rischian
do qualcosa di più - dice Rush 
-. Non mi stupisco per i gol, la 
Juve mi ha comprato per se-
gnarli: ne ho fatti sette, unon 

per ogni miliardo speso da 
Boniperti e mi sembra ancora 
una cifra troppo alta. Vedrò dì 
abbassarla nelle prossime par
tite, cominciando da Milano 
perché contro la zona mi tro
vo bene. Il Milan all'andata mi 
concesse due occasioni che 
sbagliai. Non ripeterei lo stes
so errore». 

CLASSIFICA Di «A» 

MILAN punti 43 
NAPOLI 42 
ROMA 36 
SAMPCIORIA 34 
INTER 30 
JUVENTUS 30 
TORINO 29 
VERONA 25 
FIORENTINA 24 
CESENA 24 
PESCARA 23 
ASCOLI 22 
COMO 22 
PISA 21 
AVELLINO 20 
•EMPOLI 18 
* Penalizzato di 5 punti 

PROSSIMO TURNO 
18/5/88 - ore 16) 

AVELLINO-EMPOLI 

CESENA-INTER 

FIORENTINA-NAPOLI 

MILAN-JUVENTUS 

PESCARA-ASCOLI 

SAMPOORIA-PISA 

TORINO-ROMA 

VERONA-COMO 

CANNONIERI 

15: MARADONA (Napoli). 
13: CARECA (Napoli). 
11: GIANNINI (Roma). 
10: VIRDIS IMilan). 
9: SCHACHNER (Avellino). GUI

D I IMilan). VIAUI (Samp). 
POLSTER (Torino). 

SERIE B - I RISULTATI 

ATALANTA-UDINESE 3-3 
Reti: 27' F. Rossi. 52' Garlini, 
60' F. Rossi, 69' Firicano, 78' 
Nicolini, 88* Compagno. 
BARLETTA-SAMB. 0-0 
BOLOGNA-MODENA 4-1 
Reti: 23' Marronaro, 28' Ra-
bitti, 35' Predella, 36' Marro
naro, 43' Quaggiotto. 
CATANZ.-PADOVA 3-0 
Reti: 5' 62' e 82' Soda. 

GENOA-LECCE 0-0 
MESSINA-BRESCIA 0-0 
PARMA-BARI 1-0 
Rete: 85' Di Nicola. 
PIACENZA-AREZZO 1-1 
Reti: 31' Madonna, 52' Ugo-
lotti. 
TARANTO-CREM. 1-0 
Rete: 4' Paoluccl. 
TRIESTINA-LAZIO 1-0 
Rete: 23' Bivi. 

SERIE A 

CLASSIFICA 
BOLOGNA punti 42 
ATALANTA 

LECCE 

LAZIO 

CATANZARO 

CREMONESE 

BARI 

MESSINA 

BRESCIA 

PARMA 

UDINESE 

PADOVA 
PIACENZA 

TARANTO 
GENOA 
TRIESTINA (-5) 
SAMB 
BARLETTA 
MODENA 
AREZZO 

39 

37 

36 

36 

36 

35 

31 

31 

31 

30 

30 
29 

27 
26 
25 
26 
24 
24 
21 

PROSSIMO TURNO 
(6/5/88 - ore 16) 

AREZZO-CATANZARO 
ATALANTA-PIACENZA 
BARI-MESSINA 
CREMONESE-BOLOGNA 
LAZIO-GENOA 
LECCÉ-TRIÉSTIN*— 
MODENA-PARMA 
fabÒVA-riARLEtTA-

fc 

CANNONIERI 

15: MARRONARO (Bologna). 
14: GARLINI (Atalantal. 
13: SCHILLACI (Messina). 
11 : BIVI (Triestina). 
10: PALANCA (Catanzaro), 

MONELLI (Lazio), FASCIA
LI (Lecce). 

9: POLI (Bologna) 

Arati-Avellino 2-0 
ASCOLI: Pazzagli, Destro, Carannante, Benelti, Rodia, Miceli, 
Dell'Oglio (80' Celestini), Carillo, Casagrande, Greco, (49' Ago
stino, Scaraloni. (12 Corti, 14 Maradona H., 16 Aloisi). 
AVELLINO: Di Leo, Ferronl, Colanluono, Boccafresca, Amo
dio, Romano, (53 ' Grasso), Bertoni, Benedetti (71 Stergato), 
Schachner, Colomba, Gazzaneo. (12 Coccia, 13 Muretti. 16 
Anastopolus). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 
RETI: 4' Carillo, SO' Carannante. 
ANGOLI: 5 a 5 
NOTE: cielo coperto, tirreno in buone condizioni, spettatori 
tredicimila: espulso al 17' Ferroni per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Miceli, Colanluono e Destro per g ioco scorretto, 
Boccafresca per proteste. 

Como-Pescara 2-1. 

COMO: Paradisi, Annoni, Maccoppi, Centi, Albiero, Moz (72' 
Tedesco), Mattei, VMàni, Borgonovo (46' Comeliusson), Nola-
ristefano, Giunta., (12 Basaglia, 15 Lorenzinl, 16 Cappellacci). 
PESCARA: Zinetti, Di Cara, Campione, Marchegiani, (62' Fer
retti), junior, Bergdi, Pagano, Gasperini,Gaudenzi,(29 Manci
ni), Loseto, Berlinghierl. (12 Catta, 13 Benlni, 16 Galvani).). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
RETI: 18' Giunta, 62' Berlinghierl, 83' Tedesco, 
ANGOLI: 6-4 per il Pescara. 
NOTE: cielo coperto, a tratti pioggia, terreno allentato, spetta
tori 8000, Ammoniti: Berlinghien per proteste, Moz, Notariste-
fano e Todesco per gioco falloso. 

Empoli-Verona 1-0 

EMPOLI: Dragp,'Vertova, Pasciullo. Della Scala, Lucci, Bramba-
ti, Urbano (60' Benfari), Cucchi (75' Zanoncelli), Ekstroem, 
Incocciali, Baldieri. (12 Balli. 13 Gelain, 16 Di Francesco). 
VERONA: Giuliani, Pioli (84' Volpati). Volpecina. Berthold, 
Fontolan, Soldà Verza, Galla, Pacione, Di Gennaro, lachìni. ( 12 
Copparoni, 14 Sacchetti, 15 Terracciano, 16Gasparini). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 
RETE: 88' Incocciati (rigore). 
ANGOLI: 8-1 per l'Empoli. 
NOTE: giornata di sole, vento di maestrale; terreno In buone 
condizionijspettatori 6349 di cui 2380 abbonati e 3969 paganti 
per un incasso totale di 130 milioni. Ammoniti: Benfari per 
simulazione, lachini per gioco falloso e Vena per proteste, 

Inter-Sampdoria 3-1 

INTER: Zenga, Bergomì, Nobile, G. Baresi, R. Ferri, Mandorllnl 
Fanna ( 6 2 ' T i r a c e l i ) , Scilo, Altobelll, Minaudo, Serena. (12 
Malgioglio, 13 Calcatemi, 15 Malleoli, 16 Ciocci). 
SAMPDORIA: Bistazzonl, Briegel, Mannini, Fusi, Vlerchowod, 
Salsano (58' Branca), Pari, Cérezo, Bonomi (46' Paganini), 
Mancini, Viali:. (12 Pagliuca, 14 Lamia, 16 Ganz). 
ARBITRO: Coppetdli di Tivoli. 
RETI: 33' Mandorlini,'60' Scilo, 78' Altobelll, 33' Mannini. 
ANGOLI. 9-4 per l'Inter. 
NOTE: cielo coperto, terreno bagnato, spettatori 30mila. Am
monito: Baresi per scorrettezze. 

Juventus-Torino 2-1 • 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, (46' Buso), Cabrini, Bruno, Brio, 
Tricella, Mauro, (82 ' Alessio), Bonini, Rush, De Agostini, Lau-
drup. (12-Bodini, ISVignola, MScirea). 
TORINO.' Lorieri,'Còrfadini, Ferri, Rossi, Benedetti. Cravero, 
Fuser,;Crippfc Polater (77' Bresciani), Comi. Grilli, ( l S Zaninel-
li, 13 Lentini, 14 Venturin, 16 Di Biri). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
RETI: 28' Tricella, 43' Polstér, 88' Rush. 
ANGOLI: 7-4 per la Juventus. 
NOTE: cielo coperto, terreno in ottime condizioni, spettatori 
45miia. Ammoniti: Cravero e Bonini per gioco scorretto, Rush 
per proteste. 

Pisa-Cesena 1-0 

PISA: Nista, Cavallo, Lucarelli, Faccenda. Dianda. Durala (89' 
Bemazzanp, Cuoghi, Caneo, Piovanelli, Sclosa, Ceccohl (78 ' 
Dolcetti). (12 Grudina. 13 Brandani, 15 Fiorentini). 
CESENA: Rossi, Cuttone, Leoni, Bordin, Cavasin, Jozic, Bianchi 
C60' Lorenzo), Sanguin, Angelini, Di Bartolomei, Rizzitela. (12 
Dadina, 13 Ceramicola, HArmenise , 15 Traini). 
ARBITRO: Casaiin di Milano. 
RETE: 47' Caneo. 
ANGOLI: 6-3 per il Pisa. 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 
13.807 di cui 8818 paganti e 4.989 abbonati per un incasso 
complessivo di 272.46r.333. Ammoniti: Bianchi, Cavasin, San
guin, Lucarelli, Sclosa e Dianda per g ioco falloso; Nista per 
comportamento non regolamentare. Al 74' Casarin ha espulso 
il numero 13 del Cesena Ceramicola, che era in panchina. 

Roma-Fiorentina 2-1 

ROMA: Tancredi, Tempestllli, Nela, Manfredonia, Oddi, Signo-
nnì, Desideri, Boniek (76' Domini), Agostini, Giannini, PoTica-
no. (12 Peruzzi, 13 Collovati, 14 Gerofin, 16 B. Conti). 
FIORENTINA: Landucci, Contralto, Carobbi, Berti, Pin, Hysen. 
Bosco (46'Pellegrini), Onorati, Rebonato, Baggio (72' Serenò. 
Di Chiara. ( 1 2 P. Conti, 13 Calisti, 14 Roccìu^InO; 
ARBITRO: Feliciani di Bologna. 
RETI: 31' e 39' Giannini, 75' Rebonato. 
ANGOLI: 5-3 per la Fiorentina. 
fjPTC: giornata calda, terreno in buone condizioni. Ammoniti: 
Di Chiara per gioco falloso e Carobbi per comportamento anti
regolamentare. Spettatori 27.723, incasso 642.769 lire. 

TOTOCALCIO 

Schedina vincente 

CONCORSO N, 36 del 1/5/88 

ASCOLI-AVELLINO 1 
COMO-PESCARA 1 
EMPOU-VERONA 1 

INTER-SAMPDORIA 1 
JUVENTUS-TORINO 1 
NAPOLI-MILAN 2 

PISA-CESENA 1 
ROMA-FIORENTINA 1 
CATANZARO-PADOVA 1 

GENOA-LECCE X 
PARMA-BARI 1 
TARANTO-CREMONESE 1 
TRIESTINA-LAZIO 1 

Montepremi lira 22.32a.368.968. 
Al 4.319 <13 i«e 2,584.000; ai 
79.427 l12> lire 139.700. 

TOTIP 

CONCORSO N. 18 dell'1/5/1» 

PRIMA CORSA 
11 Indro Park 
21 Icluarn; 

SECONDA CORSA 
1) Florio Cam 

TERZA CORSA 
1) Dibattito 
21 Devi. 

QUARTA CORSA 
1} Campotigure 
21 Brattante 

QUINTA CORSA 
1) Duol Gar 
21 Falena 1 B 

SESTA CORSA 
1) Darko 
21 Dadi» 

1 
X 

2 

} 

1 
1 

1 
K 

X 
1 

QUOTE: 
A l . U . lire 20.813.000. 
Agli. 11.lire 1.261.000.-
A, .10 . II,. 1O50OO , 

261 
Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 

http://Ma.GI.Ca
http://Ma.Ca.Ca
http://272.46r.333
http://22.32a.368.968


SPORT :S*WI 

Il Giro delle Regioni 
vinto dal giovane varesino 

autentica rivelazione 
di una gara combattutissima 

Allo squadrone sovietico, 
dato favorito alla vigilia, 
resta la soddisfazione 
di aver centrato 6 tappe su 7 

E' di Carcano lo sprint che conta 
ORDINE D'ARRIVO 

SpeUo-Ucckm* 
1) Aslat Saitov (Urss) km. 162 
in 3.50'00" alla media dì 
42.261; 2) Warlenbery (RdO 
si.; 3) Boden (RdO s.t. 

Keraesse • Riccione 

I) Ozhamolidin Abduzhapa-
rov (Urss) km. 39 in S1'45" 
alla media di 45.217; 2) Leoni 
(Italia A) s,t.; 3) Konyshev 
(Urss) s t.; 4) Dauwe (Bel) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

CLASSIFICA A PUNTI 

\\anson 
I) Vladimir Puinlkov (Urss). 
punti 40; 2) KonlcheV (Urss), 
punti 40; 3) Wanenbery (RdO, 
punti 37; 4) Abduzhaparov 
(Urss) minti 31. 
GRAN PREMIO MONTAGNA 

COLUMBUS 

1) Sergio Carcano (Italia A) in 
22.23158" alia media di 
41.742; 2) Uslamln (Urss) a 
15"; 3) Landsmann (Rdt) 

CLASSIFICA UNDER 21 

edilcoop crevalcore 

I) Petar Petrov (Bui), punti 
13; 2) Hauer (Austria), punti 
5; 3) Pulnikov (Urss), punti 4; 
4) Carcano (Italia A), punti 3. 

GRAN PREMIO CONTINENTI 

1) Dletmar Hauer (Austria); 2) 
Jalabert (Fra); 3) Xue (Rpc); 
4) Culek (Cec), 
CUSSinCA A SQUADRE 

I) Urss; 2) Rdt; 3) Francia; 4) 
Austria; 5) Spagna. 

I) Europa (Carcano); 1) 
America (Orili): 3) Oceania 
(Fairless); 4) Ada (Xue 
ZhontiiS) Africa (Mlr). 
TRAGUARDI VOLANTI 

1 JCIMIAX 

1) Kim Marcussen (Dan), pun
ti 15; 2) Petrov (Bui), punti 12; 
3) Svorada (Cec), 10: 4) Sai
tov (Urss), 8. 

amo SALA 

s a RICCIONE Un ciclista az
zurro sul podio di Riccione, il 
ventiduenne Sergio Carcano 
vincitore del tredicesimo Giro 
delle Regioni dopo un'appas-
sionante settimana di compe
tizione. Il trionfo è meritato, il 
risultato è sorprendente, anzi 
clamoroso pensando ai temi 
della vigilia che parlavano di 
uno squadrone sovietico pres
soché imbattibile e di altri 
concorrenti che nel pronosti
co soverchiavano i ragazzi di 
Edoardo Gregori. Risultato 
clamoroso perché molli dei 
nostri atleti (nove su (iodici) 
erano alla prima esperienza in 
campo internazionale e pro
prio un pivello, proprio Carca
no é stato la grande rivelazio
ne, la grande acoperta del vi
vaio italiano. 

Carcano s'è imposto nel 
Regioni con la cavalcata soli
taria di Arcidosso. Su quei tor
nanti la sua azione era svelta, 
pulita, composta, il suo ritmo 
era sostenuto da un equilibrio 
psico-fisico, da una taglia atle
tica (1,82 di altezza, 71 chili di 
peso) che direi perfetta. Un 
equilibrio prezioso per supe
rare i danni di un capitombo
lo, per tornare al comando e 
per respingere i numerosi as
salti del rivali. Chiaro che Ser
gio deve ringraziare i compa

gni di squadra, chiaro che i 
nostri dilettanti avevano il 
vantaggio di manovrare con 
12 elementi contro I 6 delle 
altre formazioni, chiaro che la 
disunione dei sovietici ha por
tato acqua al mulino degli ita
liani. Ma all'azzurro va dato 
atto di non essersi mai perso 
d'animo, di non essere mai 
venuto meno al suo tempera
mento di lottatore. 

I sovietici hanno vinto sei 
tappe su sette più la •kermes
se- di Riccione ma nella clas
sifica finale non vanno oltre il 
secondo posto di Uslamin e 
l'ottava moneta di Pulnikov. 
Disunione, dicevo, tattiche in 
cui il gioco dell'uno nuoceva 
al gioco dell'altro. È mancato 
principalmente Konichev, il 
piQ quotato, il favorito che ha 
deluso beccando 17 minuti in 
salita e che in seguito si è ac
contentato di un paio di guiz
zi. Altre considerazioni porta
no a rimarcare il buon com
portamento di Landsmann 
(Rdt), De Koning (Olanda). 
Bezault (Francia), Anghelov 
(Bulgaria) e Bolts (Germania 
federale), cinque corridori 
sempre nel vtvo della batta
glia. E attenzione alla Cina 
che non è più l'ultima, ciclisti
camente parlando. Ricordo i 
tempi in cui i suoi ragazzi ruz

zolavano facilmente sull'asfal
to perché incapaci di stare in 
gruppo, i tempi dei ripetuti ca
pitomboli in discesa e dei 
grossi nardi all'arrivo. Ades
so vedo Tang in trentesima 
posizione su 127 classificati, 
vedo la compagine della Re
pubblica Popolare meglio 
piazzata di Cuba, Irlanda, Po
lonia, Olanda, Messico, Italia 
B e Ungheria, perciò è un mi
glioramento con interessanti 
prospettive. 

Il Giro delle Regioni si è 
mantenuto incerto, palpitante 
fino all'ultimo metro di gara. 
Domenica scorsa Carcano ha 
forato in un momento di 'ba
garre' e si è trovato in ritardo 
di l'OS" da Uslamin, Koni
chev, Pulnikov, Landsmann, 
Bezault e Bolts a 6 km dall'ar
rivo: un ritardo che significava 
per Calcano la perdita della 
maglia di «leader». Ma davanti 
non erano ben organizzati e, 
dietro, Italiani e olandesi era
no fratelli in una caccia coro
nata in extremis dal ricongiun
gimento generale. Nel volato
ne sfrecciava Saitov e Carca
no poteva salire sul primo gra
dino del podio. Poi la «ker
messe* come sigillo, un caro
sello sul lungomare con un al
tro sovietico (Abdu japarov) in 
evidenza a spese dell'italiano 
Leoni. 

Basket. Dopo Bologna, si fa avanti Roma 

Gli spostamenti di Peterson 
condizionano il mercato 

ranniANCESCO M N Q A L L O 

H ROMA. Mentre le semifi
nali cercano le due preten
denti al titolo del basket italia-
noiwel modo del canestro c'è 
un altro play ofl in corso: quel
lo del mercato, un campiona
to a parte con teorici vincitori 
e vinti. Tra le ipotesi di movi
menti illustri c'è quella priori
taria su Dan Peterson. Sicuro 
il suo rientro nell'ambiente re
sta da definire dove. Fino a 
pochi giorni fa II ritomo a Bo
logna del «piccolo grande uo
mo» era dato per certo. Gros
se garanzie economiche 
(contratto biennale da 450 
milioni a stagione), studia te
levisivo sotto le due torri per 
consentirgli l'attività di tele
cronista con l'emittente istria
na, garanzie di cambiamenti 
nella squadra dove potrebbe
ro approdare Premier, Bargna 
e quel Gallinar) indispensabile 
al gioco petersonlano. Anche 
Bonamico sembra sulla via 
del ritomo a casa dalla Wuber 
napoletana. Nello scambio 
potrebbe rientrare Sbaragli si
curo partente dalla Virtus. 
Fuori Stokes, si attende la di
sponibilità di Macy e si cerca 
un pivot straniero di peso. Ma 
tutte le scelte restano condi
zionate all'approdo di Peter
son nel club dal quale aveva 
imlziato la carriera italiana. 
Cosa'ancora tutta da verifi
care. C'è in balio un altro club 
prestigioso, il Bancoroma, 
che farebbe ponti d'oro per 
averlo. Via Guerrieri, che ora 
ha firmato con Desio un con

tratto biennale ( Pqquette sari 
confermalo mentre Vìcinelli 
tornerà a Brescia dove la -so
cietà è stata ceduta da Pedraz-
zini ad un pool di Imprenditori 
locali che ne tenterà il rilan
cio, il Banco da tempo punta 
su due nomi carismatici cui af
fidarsi: Peterson e Bianchini. 
Ma quest'uttimo-sotto con
tratto biennale con Pesaro 
con forte penate in caso di re
scissione- potrebbe non ha 
troppa faciliti di movimento. 
La società romana ha comun
que mezzi economici tali da 
riuscire in entrambi i casi. Poi 
verri la costruzione della 
squadra dove può succedere 
di tutto, anche che si rinunci a 
Wrlght, si tenti di concretizza
re te varie opzioni nei riguardi 
di Morandottl, Pilutti e Vìci
nelli. Il biondo torinese è però 
un'altra grande incognita. Po
trebbe anche andare a Mila
no, visto che l'ottima stagione 
di Lorenzon lo ha un po' al
lontanato dalla capitale. Ma 
'potrebbe anche restare a Tori
no, visto che la San Benedetto 
ha anche Pessina molto ri-
schiesto e tratta il centro Ko-
picki di 2.06 dal Bilbao. Dopo 
Seul l'UrSs aprirà le frontiere e 
gii Reggio Emilia s'interessa 
all'ala voikov per rimpiazzare 
Solomon. Si prevede poi un 
tourbillon nelle panchine: 
Bernardi e Mangano sono a 
spasso, Bucci ha problemi a 
Livorno, Calamai andri a Udi
ne per Toth. Con la fine dei 
play out ce ne saranno certo 
degli altn. 

6-Al AlUBtRt' 
1-A1DIVARESE I » * > 

7s.7KHWv.e-K BIvÀtftag I • 
04-8./7B-SS/81-79 ^ 
9-A1 s. BENEDETTI: 

S-AI scAvòlMl 
SCAVOLINI 

io».toi/«e-i2 
<-AI SHAIOERO 

SCAVOLINI 

3-A1 AREXONS 
•7-as 
/77-7B/SS-S7 

VOGA 

FINALE 
11/14/17/lMt 

massi. 
CAMPIONE 

D'ITALIA 

AREXONS 

113-102 

BANCOROMA 
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PLAY - OFF 
Prima partita di aamrflnal*. 

Dìvarese Varese-Scavolini Pesaro 88 - 79 
Trac* Milano-Annona Cantù 113 - 102 

PLAY - OUT 
Setta giornata 

Girone giallo. Fantoni Udlne-Sharp Montecatini 98-87; Facar 
Pescara-Wuber Napoli 82-89 Id.t.s); Benetton-Standa 92-87. 
Classifica: Benetton 8; Sharp, Stenda, Wuber e Fantoni 6; 
Facar 4. Prossimo turno: Mercoledì 4 ore 20.30: Wuber-
Standa; BenettotvFantom; Sharp-Facar. 
Girone verde. Alno Fabriano-Roberta Firenze 98-89; Httachi 
Venezia-Jollycolombani Forlì 112-93; Maltinti PIstoiaAnnabella 
Pavia 85-72. 
Classifica: Hitachi e Alno 10; Roberta 6; Annabella e Maltinti 
4; Jollycolombani 2. Prossimo turno: Mercoledì 4 ore 20.30: 
JollycolombaniMaltinti; Annabella-Alno; Roberts-Hitachi. 

Il quarto exploit 
degli azzurri 
in tredici edizioni 
tm RICCIONE. Per la quarta 
volta, dopo tredici edizioni, il 
nome di un dilettante italiano 
entra nel libro d'oro del Giro 
delle Regioni, Prima di Sergio 
Carcano si erano imposti il si
ciliano Barone CI 976), il pie
montese Minetti (1980) e il 
lombardo Giupponi (1985), 
quindi tanti successi stranieri, 
esattamente nove affermazio
ni di marca forestiera con cin
que trionfi sovietici, due ceco
slovacchi, uno belga e uno au
strìaco. Ecco perché nella do
menica di Riccione 11 varesino 
Carcano è un ragazzo emo
zionato e felice. «Quando sia
mo partiti da Roma non pen
savo proprio di vincere. Pen
savo di ottenere una buona 
classifica alle spalle dei sovie
tici e invece tutto è andato per 
il meglio. Ho costruito la mia 
vittoria sulla cima di Arcidos
so, ho recuperato il minuto di 
distacco dovuto ad una cadu
ta e via via ho respinto gli as
salti degli awersan con la col
laborazione di compagni mol
to bravi». 

La Ina carriera? 
•Ho cominciato quando ave
vo 12 anni, una passione tra
smessami da mio padre che è 
stato un discreto dilettante. 
Anche la mamma, grande tifo
sa di ciclismo, è sempre al 
mio seguito. Prima del Regio
ni avevo ottenuto 34 successi. 
Ma l'unico traguardo di presti
gio era stato queilo conquista
to lo scorso febbraio nella 
Montecarlo-Alassio. E poi tan
ti piazzamenti che potevano 
essere vittorie se non fossi de-
boluccio in volata. Soltanto 
da questa stagione ho trovato 
il mìo ambiente, cioè una so
cietà giusta per la crescita dei 
giovani: la Gloria Sigma di Pia
cenza». 

Obiettivi? 
•Sono un passista-scalatore, 
credo di possedere le qualità 
per ben figurare nelle gare a 
tappe come ho dimostrato nel 
Regioni, di avere i mezzi per 
entrare presto nel professioni
smo. Vorrei diventare un cam
pione. Prima ammiravo Sa-
ronni, adesso mi piace Fon-
drìest...». • G.S. 

Rugby. Pronostici rispettati 

v i n i l i finale da scintille 
fra Scavolini e Benetton 

REMO MUSUMECI 

ssS Ha avuto ragione il pro
nostico: >le quattro grandi del 
rugby italiano sono in semiti---
naie. Ma. come era prevedibi
le, la Scavolini ha sofferto più 
del lecito per domare gli irri
ducibili lombardi del Dolio 
Cahrisano. Nella piccola cittì 
- dove alcuni sostengono che 
sia nato Virgilio - gli aquilani 
hanno rischiato di scivolare 
evitando per un pelo il rischio 
di un gravoso spareggio e 
quattro giorni dalla semifinale 
col Benetton. 

A Milano l'Amatori ha in
ventato robusti problemi al 
Petrarca che è uscito ampia
mente vittorioso dal prato in
triso di pioggia grazie a nove 
calci piazzali dell'Implacabile 
David Knox. L'unica meta del
la partita l'hanno latta i mila
nesi grazie alla collaborazione 
dei veneti e di un arbitro che 
ha trascorso la partita zufolan
do come un merlo innamora
to. L'arbitro ha frantumato la 
partita in mille scialbi episo-
dietti distruggendo le aia scar
se capacita dì gioco di cui di
sponevano i trenta uomini in 
campo. Il Petrarca si è affida
to ai due stranieri David Cam-
pese e David Knox. I due stra
nieri dell'Amatori erano già 
tornati a casa ma con loro in 
campo i campioni d'Italia 
avrebbero quasi certamente 
avuto bisogno dello spareggio 
per approdare all'improba se
mifinale col Rovigo. 

Ecco, il Rovigo. Gli sfidanti 
al titolo sono indicati da tutti 
come i favoriti. Ma qualche 
voce comincia a sussurrare 
che la «quadra è stanca, che la 
trionfale cavalcata lungo il 
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FINALE 
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BENETTON TV 

PLAY-OUT 
Cassa Risparmio Viadana-Fracasso San Dona 6-33; Pasta Jolly Tarvi-
sium-Solaria Cus Roma 20-7; Blue Dawn MiranoGelcapello Piacenza 
IO-M; Imeva Benevento-Eiirobags Casale 15-13. Gelcapello Piacenza 
e Fracasso'San Dona giocheranno in Al. Blue Dami Mirano e Cassa 
Risparmio Viadana in A2. Domenica spareggi: Solaria Cus Roma-Pasta 
Jolly Tarvisium, Eurobags Casale-lmeva Benevento. 

torneo li abbia appassiti. Vero 
o no il Rovigo resta una gran
de squadra capace di qualsiasi 
impresa. 

Il Benetton è passato come 
un vento di tempesta su Bre
scia dove ha cancellato il Seri-
gamma, vale a dire una delle 
realtà più belle dei torneo. Si
gnifica che il Treviso sta arri
vando al redde rationem in 
splendide condizioni fìsiche e 
mentali. È facile pregustare 
una magnifica semifinale tra 

veneti e abruzzesi. 
Della Scavolini giova ripete

re quel che si è detto in cento 
occasioni: è una squadra ca
pace di esprimere rugby ric
chissimo di fantasia e scintil
lante d> bel gioco. Ma è anche 
la squadra forse più sciupona 
del panorama. Degli stranieri 
c'è da nbadire che lo strano 
modo che hanno di frequen
tarci finisce per guastare il 
senso tecnico del torneo. Bi
sogna dargli regole precise. 
da rispettare. 

Tennis, 
Chris Evert 
annuncia 
il ritiro 

Questi Internazionali d'Italia potrebbero essere gli ultimi 
per Chris Evert (nella foto). -Forse mi ritirerò gii quest'an
no., ha confessato la 33enne tennista in attiviti! da 17, 
vincitrice di 7 Roland Garros, 6 titoli Usa, 3 Wimbledon, 2 
Open d'Australia e 5 volte trionfatrice a Roma. Intanto gli 
Internazionali annunciano la presenza di una agguerrita 
rappresentanza italiana che compatta ha passato u primo 
rumo (escluso tapi, sconfitta dalia Bonsignori, e Boschle-
ro, battuta dalla quotata austriaca Wlesner) 

Dominano 
gli olandesi 
ai Mondiali 
di cross 

L'olandese Strljbos si è ag
giudicato il O.P. d'Austria 
valevole per il mondiale 
cross 125cc in sella ad una 
Cagiva. Bene l'Italiano Con
tini, sempre su Cagiva, giun-
lo terzo nella prima man-

^^^^^^~mmm~m che e sesto nel!» «Monda. 
Intanto, ad Arsago (Varese) un altro olandese, Van de 
Berk, su Yamaha ha vinto la prova mondiale delle 250ec 
passando anche a condurre la classifica Iridata. 

Alla Vuelta 
Cubino 
resta leader 

Nel Giro di Spagna l'iberico 
Cubino, leader della corsa, 
ha superato brillantemente 
l'esame della prima tappa 
di montagn* (la Leon-Esta-
cion), giungendo secondo 
alle spalle di un altra spa
gnolo, Alvaro Pino. Nella 

classifica generale, Cubino ha conservato II primato. 

La Fifa controlla 
gli stadi mondiali 
Oggi vertice 
da De Mita 

La Fifa ha inviato in Italia 
due delegazioni con il com
pito di visionare e valutare 
l'andamento dei lavori di 
adattamento negli stadi che 
dovranno ospitare I Mon-
diali di calcio del'90. La pri-

• M — " » ™ . ^ . ^ . ^ ™ " ma, guidata dal tedesco 
Neuberger, Ispeziona il Nord Italia e ieri ha avuto parole 
d'elogio sull'attività che ferve Intorno al .Meazza». La se
conda, presieduta dal segretario generale della Fifa, Wal
ter, ha visitato l'Olimpico a Roma constatando che «...ti sta 
lavorando azeramente*. Oggi pomeriggio, intanto, si riu
nirà a palazzo Chigi il comitato interministeriale per l'orga
nizzazione dei Mondiali. 

Lunga vita ai 
«Goodwill Gantes» 
Proseguiranno 
nel '94encl '98 

È stato firmato Ieri a Mosca 
l'accordo per lo svolgimen
to delle edizioni 19M e 
1998 del •Goodwill Game» 
(Giochi di buona volontà), 
la manifestazione sportivi 
che debuttò due anni fa In 

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Urss e che nel '90 si «volge
rà a Seattle (Usa). Ai Giochi, che avranno luogo « edizioni 
alterne in città americane e sovietiche, sono Invitati gli otto 
migliori atleti (o migliori squadre) Intemazionali in u s e a 
una classifica che tiene conto di Olimpiadi e Campionati 
mondiali. 

Morto 
Amarugi 
ex-presidente 
del Cagliari 

Il presidente del Grosseto 
(ed ex del Cagliari negli an
ni in cui la squadra sarda 
militava in A) Alvaro Ama
rugi, 60 anni, e morto ieri 
all'ospedale di Grosseto 
dove era stato ricoverato In 
tarda nottata per un infarto 

cardiocircolatorio. Un paio di anni fa Amarugi era stato 
coinvolto nell'inchiesta giudiziaria relativa alla presunta 
falsificazione dei bilanci 82 e '83 del Cagliari. 

Scherma, 
Celioni toma 
a vincere dopo 
la squalifica 

Stefano Cenoni, 25 anni, 
fiorettista azzurro di Jesi, ai 
è aggiudicato la Coppa del 
Mondo di scherma al suo 
rientro in pedana dopo i 18 
mesi di squalifica inflittagli 
dalla Federazione intema
zionale (durante la finale 

dei Mondiali '86 di Sofia scagliò per terra la maschera). 
Una bella rivincita per l'atleta marchigiano, pienamente 
recuperato, che ora punta alle Olimpiadi di Seul. La scher
ma italiana ha vinto anche un oro (Occhipinti) e due ar
genti (Sirovich e Amore) nei mondiali cadetti. Oggi a Ro
ma sì dìsputa il «Master lei. di fioretto maschile, cui pren
dono parte i migliori 8 fiorettisti dell'87. 

GIORGIO •OTTARO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.40 Pallanuoto, Italia-Germania. 
Raldue. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo Sport. 
Ralbre. 14.30 Tennis, Intemazionali di Roma e a seguire Foo

tball americana (una partita del campionato italiano); 17.30 
Derby. 

Telecapodlania. 13 40 Sportime; 13.50 Motociclismo, G.P. del 
Portogallo (replica); 16.10 Football canadese, Calgary-Otta
wa; 19.00 Sportime; 19.30 Juke Box; Basket, Partizan-Jugo-
plastika (finale campionato iugoslavo); 21.55 Sportime; 
22 15 Calcio, Supercoppa America River Plate-Olimpia; 
23.45 Ciclismo, Giro di Spagna. 

Tmc. 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.35 Tennis, inter
nazionali d'Italia (sìntesi). 

S&ta£a~ m CORSA PER LA VITTORIA 
ofmega 
CLEMENT 
ITALMANUBRI 
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SELLE SAN MARCO 
ALPINA RAGGI 
COLUMBUS 
ALLARA BORRACCE 
SAN GIORGIO 

CASTELLI SPORT 
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M0D0L0 FRENI 
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In ginocchio a Imola 
le «rosse» di Maranello 
McLaren da fantascienza: 
doppiano tutti quanti 

Forse già quest'anno 
una correrà con l'aspirato 
Motore in prova a Fiorano 
sulla nuova monoposto 

ss'ià^ 

Ordine <H arrivo 

t) Ayrton Senna <Br», Il 
ro McLaran Honda) In I or» 
32'41" 264 ctxtMaimi; ») 
Alain Proit (Fra. Martora 
MeUran Honda) • 2"3»4 
centesimi; 3) Natoti Pteuti 
IBr», Carnei Lòti» HomnF» 1 
giro; 41 T. BoùtMn ( M , B» 
nailon Ford DM « 1 afro; SI 
1. Bargar (Aut, Ferrarli» 1 gl-

),• 6) A. Nannini <K», SenK-
" • " • - « 1 . 

Q. Bargar (Aut. FarrariFi 
ro; 6) A7 Nannini (I ' 
tori Ford OW a 1 L—, 
ChMvarlUaa, UafSQ/ 
Maowon); 8) S. Natia*™ 
(Già, Carnet Lotti» Honda) • 1 

irò; 9) D. Warwick Tot*. 
%ft»G Arrom Magatron) • 2 

, giri; 10) P. Striar Fra. A « 
Ford) a 2 giri; I t i L Sab 
ISpa. Lola Minardi Forai a 2 

La Ferrari prossima 
giri; 12) Y.Dalma» (Fra. L* C 
Col " " " ' ' -ola Fardi» 2 giri; 13) 
(Ita, William» Judd) • 2 girl; 
14) Palmer (Gbr. Tyrral. Forai 
• 2 giri; 15) Ougatmln (Ira, 
Layton Houle March Fardi • 2 «•i; 16) Campo» (SM, lata 

lhardlFord):17)AÌot(«n. 
L » C Lola Ford) a 3 gM. ».»-
cord da| giro: A. Proat (Fri, 
Markoro McLaren Hondàl 
V29'085.163-giro. 

In casa Ferrari il brindisi al nuovo anno potrebbe 
essere anticipato a luglio. Il motore turbo è al collas
so. Lo ammettono, nelle circonvoluzioni del consue
to linguaggio curiale, gli stessi tecnici di Maranello. 
Lo dicono, con toni più bruschi e diretti i due piloti, 
relegati al ruolo di comprimari. Allora, visto che c'è, 
perché non cominciare a provare, almeno su una 
màcchina, il nuovo motore aspirato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• B IMOLA, Gerhard Berger, 
pilota tedesco, negli ultimi 
tempi si è scoperto polemista 
di vaglia. Non passa giorno 
che, dopo il naufragio delle 
speranze concepite a Rio e 
soprattutto nelle prove .di 
Monza, non scagli qualche 
acuminato strale sulla mac
china che si trova a pilotare, E 
proprio nel tempi del cavalli
no rampante ne ha delle di 
coite e di crude. «Questa mac
china è solo da Impacchettare 
e rispedire a casa», aveva tuo
nato ubato, al termine delle 
prove. Domenica, finita la ga
ra, non poteva che ripetere 
che la situazione è ormai ridi
cola. 

.E mal possibile? Sugli al
lunghi mi andavano via mac
chine cóme la Minardi e la Co
loni. Non parliamo, poi, delle 
Benetton e delle Williams, 
quelle sembravano delle au
tentiche »aei|e>. Non meno 
polèmico, con una maggior 
propensione al sarcasmo, Mi
chele Alborelo che, tra le pro
ve e l i gara, ai produceva In 
uni radica di battute. Affer
mava penino di poter vince
re.., solo che avesse avuto una 
McLaren. 

La gara non ha (allo che 
corroborare le ragioni del Io-

malumore, Ambedue dop
iti! Il milanese addirittura a 
iti gara. Alboreto costretto 

al ritiro perché II motore non 
aveva retto. Berger che arran
cava dietro gli aspirati. Un'au
tentica domenica di passióne. 
Una sofferenza che, si sussur
ri da più putì, potrebbe in

durre a voltar pagina anzitem
po. A mettere in campo, alme
no su una delle due vetture, 
quel motore aspirato che, 
l'anno prossimo, sarà gioco
forza per tutti adottare. 

Il motore è già pronto. È un 
dodici cilindri. Provato su 
banco, ha dato buoni risultati. 
sia per quant riguarda la po
tenza sia per quanto riguarda 
l'affidabilità. Inoltre, l'enigma
tico ingegnere inglese Jlhn 
Bamard ha finalmente, sem
bra, squarciato il velo del mi
stero. Nei giorni delle prove 
del Gran premio di S. Marino 
e stato visto a Maranello. La 
velluta, che gli era slata com
missionata, è pronta. Non re
sta che cominciare a farla cor
rere per vedere che risultali 
da. 

L'appuntamento non è an
cora fissato. Ma è quasi certo 
che entro la fine del mese, a 
Fiorano, comincerà a girare 
col su bel motore aspiralo 
nuovo di zecca. Un responso 
positivo della pista, se il turbo 
continuerà i far cilécca, po
trebbe spingere II nuovo mo
tori ispirato ad un esordio 
anticipato. Non più nella pros
sima stagione, ma già a metà 
del campionato in corso. Per 
regolamento, Infatti, se è proi
bito passare, nel corso del 
campionato dall'aspirato al 
turbo, nulla vieta che si effet
tui il passaggio contrarlo. Che, 
cioè, il turbo, più potente, sia 
rimpiazzato da un aspirato. 

E possibile, pertanto, che la 

Rally di Corsica 
La Lancia alla caccia 
del quinto successo consecutivo 
m AJACCIO. Parte oggi da 
Ajaccio il Rally di Corsica, 
quinta gara del campionato 
del mondo. Sì concluderà ve
nerdì prossimo» sempre nella 
stessa località, dopo quattro 
tappe e 30 prove speciali tutte 
su asfalto per 1957 km totali. 
Favoritissima la Lancia che vi 
partecipa con due equipaggi: 
Saby-Fauchille e Loubet-Vieu, 
entrambi su Delta integrale. 
La casa torinese è reduce da 
quattro success) consecutivi 

in questa stagione che salgo
no a dieci se si parte dalla vit
toria nel rally dell'Acropoli 
del giugno '8/. A contrastarle 
ìl passo nella gara (che ha vin
to già sette volte) ci saranno la 
BMW, con una vettura specia
le per l'asfalto guidata dai 
francesi Beguin-Chatriot, la 
Ford con la Sierra Consworth 
di Sainz-Auriol, e la Toyota 
che porta al debutto la nuova 
Celica a trazione integrale pi
lotata dal campione del mon
do Kankkunen. 

casa di Maranello opti per l'in
stallazione dell'aspirato su 
una delle due macchine. Po
trebbe, cosi, godere di un 
vantaggio considerevole nella 
messa a punto del nuovo mo
tore. Ma non è, net frattempo, 
che i giapponesi stiano con le 
mani in mano, appagandosi 
dei successi che miete la Hon
da. Per loro, il futuro è già co
minciato. Ed è cominciato nel 
segno di una commissione fe
derale permanente di costrut
tori che allinea: Toyota, Nis« 
san, Mazda, Misubishi, Hon
da, Subaru, Isuzu, Suzuki e 
Daihatsu. Un consorzio che, 
ha già affidalo a cinque co
struttori la creazione di un 
nuovo motore aspirato. 

Comunque vada, la Ferrari 
si troverà anche il pròssimo 
anno a dover fronteggiare una 
concorrenza agguerritissima. 
Un ulteriore motivò per lavo
rare sul nuovo, aprendo le 
porte della soffitta al motore 
turbo, che sconta forse anche 
la sua anzianità di servizio. E 
da un anno e mezzo, infatti, 

che il turbo della Ferrari tira 
avanti I margini per un suo 
ulteriore miglioramento sono, 
a questo punto, estremamen
te ridotti. Proprio il contrario 
di quanto avviene còl turbo 
Honda montato sulle McLa
ren: giovane e, pertanto, su
scettibile dì notevole svilup
po. 

Del resto, alla Ferrari le 
hanno provate quasi tutte. So
no arrivati nuovi freni, è stata 
messa a punto una nuova cen
tralina, sono state escogitate 
persino nuove soluzioni aero
dinamiche, utilizzando aletto
ni posteriori più piccoli Ma 
non à camb.ato nulla Anzi, il 
gap nei confronti dei molon 
Honda della Lotus e della 
McLaren si è man mano ac
centuato, fino alla triste Wa
terloo di domenica scorsa. Il 
sorriso trionfale che aveva su
scitato Gerhard Berger, impe
rioso vincitore degli ultimi 
{|ran prèmi dello scorso anno, 
n Giappone e in Australia, sì è 

trasformato in una smorfia di 
disappunto, Nella foto In alto il vittorioso arrivo di Senna a Imola. Qui sopra la Ferrari «fumante» 

Tra Lotus e Benetton una seconda corsa 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i l IMOLA. Avvincente gara, Tesa fi
no all'ultimo. Esaltante nel duello tra 
Alessandro Nannini e Riccardo Patre-
se, edificante nell'orgoglio del tre vol
te campione del mondo Nelson Pkjuet 
che para l'attacco del toscano, prima, 
e dell'inglese Nigel Mansetl, dopò, 
ammiccante nel compassato procede
re di Thierry Boutsen, drammatica 
nell'acclarata incapacità della Ferrari 
ad interrompere il suo viaggio al termi
ne della notte. Ma non hanno vinto le 
McLaren? Oh, certo. Ma questa è 
un'altra storia. 

Una storia che ha II suo suggello 
nello sberleffo ideale che Ayrton Sen
na deve aver rivolto al connazionale 
Nelson Piquet, quando, ultimo dei 
concorrenti ad eccezione del compa

gno di squadra Alain Prost, lo ha dop
piato. "Beccati questa, gufacelo», deve 
aver pensato l'idolo di San Paolo, me
more dell'intervista su «Playboy* in cui 
Piquet ne aveva messo perentoria
mente in dubbio le virili qualità. 

Il campionato Formula 1 del 1988 è 
morto e seppellito. Forse i gemelli del 
turbo non riusciranno a. vincere tutte e 
sedici le gare, è probabile e sperabile 
che si pestino reciprocamente I piedi 
nella rincorsa alla leadership, lasce
ranno agli avversari le briciole di qual
che circuito cittadino, dove i motori 
turbo potranno trovare relative diffi
coltà. Ma i giochi sono fatti. Le residue 
speranze del mattino, nel pomeriggio 
erano svanite, scoppiate come bolle di 
sapone. Ai box, sotto I tendoni delle 
varie scuderie, si respirava rassegna

zione. 
Esultano i turbo. Quelli della Hon

da, per lo meno. Tre nei primi tre po
sti. Ma quelli della Ferrari sono jn gra
maglie. La delusione stimola in Miche
le Alboreto il senso umoristico: «Sen
na e Prost? Secondo me, prendevano 
delle scorciatoie!. 

Quella scorciatoia che ha effettiva
mente preso il suo compagno di squa
dra, Gerhard Berger. passando per il 
rato ed evitando cosi la curva alla va
riante alta, pur di scippare il quinto 
postò, e la miseria di un punto, al gla
diatore Alessandro Nannini. L'austria
co si è poi prodotto in una escusatio 
non petita. Agli uomini della Benetton 
ha detto con aria compunta: «Sono ar
rivato lungo» (traduzione: non avevo 
più tempo per frenare, sono stato co

stretto a passare per il prato). La Be
netton non se l'è sentita di presentare 
reclamo. A Imola, contro la Ferrari. E 
poi i commissari non avevano visto, né 
sentito, e non pare avessero intenzio
ne di parlare. 

Il campionato d| F. 1 è morto, viva il 
campionato di F.l. Gli aspirati, in fon
do, motori e piloti, possono continua
re a lottare tranquillamente per Mòro 
trofei: Jim Clark (pilotQ e Colin Cha-
pmari (motori). Thierry Boutsen, qui, 
ha già messo assieme diciotto punti (9 
a Rio, 9 domenica), Stèfan Johansson 
e Nannini rie hanno sei, Philippe Streiff 
(Ags), quattro, Luis Sala (Minardi), tre, 
Yannick Dalmas (Lola), due, Patrese 
(Williams), uno. Favorite Benetton e 
Williams. L aprima con qualche chan-
ce in più. 0 G.C. 

Moto. Cadalora e Reggiani cadono 
, Lawson e la Yamaha 
^dominano il G.R del Portogallo 

Eddie lawson vincitore a Jeres de la Frontera 

I H JERES DE U FRONTERA. 
Lo statunitense Eddie La
wson, su Yamaha, ha vinto il 
Gran Premio motociclistico 
del Portogallo nelle SOOcc, 
consolidando il suo primato 
nella classifica mondiale con 
72 punti. Per il secondo anno 
consecutivo si è corso su un 
tracciato spagnolo, poiché la 
Federazione portoghese man
cava dei fondi necessari per 
finanziare l'avvenimento. La
wson ha impiegato 53 minuti 

e 48 secondi alla .velocità di 
136,419 chilometri orari per 
avere ragione dell'altro ameri
cano Wayne Rainey (pure lui 
pilota Yamaha) che a lungo 
aveva guidato la corsa. Al ter
zo posto si è classificato l'au
straliano Kevin Magee, vinci
tore la settimana prima a Jara-
ma, e poi il francese Christian 
Sarron, entrambi su Yamaha, 
La marca giapponese ha con
fermato la sua attuale supre

mazia bissando il successo 
anche nelle 250cc, gara carat
terizzata dalle numerose ca
dute che hanno tolto di scena, 
già nei primi giri, molti possi
bili protagonisti. Le scivolate 
di Lavado, addirittura nel giro 
di ricognizione, poi di Cadalo
ra e dì Reggiani nel secondo, 
hanno lasciato via libera allo 
spagnolo Juan Garriga. Nelle 
80cc predominio spagnolo 
con la Derbi pilotata dall'ibè
rico Jorge Martinez. 
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Senna 
«McLaren 
senza 
segreti» 
UH IMOLA. «Segreto? E quale 
segrego? Ci solo una squadra 

tha messo spunto la mac
ia giusta». Su quella mac

china giusta lui, Ayrton Senna, 
ha messo una .pietra sopra la 
delusione di Rio de Janeiro e 
ha latto capire al compagno 
di scuderia, Alain Prost, che 
per il titolo mondiale vuole di
re la sua. .Macia non significa 
- ha detto con tatto diplomati
co - che le McLaren stiano 
uccidendo il campionato, per
ché esistono buoni margini di 
recupero per le altre vetture.. 

Recupero? Nessuno più ci 
crede. Un handicap, per i mo
tori Honda, poteva essere 
quello dei consumi. È vero 
che sia Senna che Prost han
no fermate le macchine appe
na passato il traguardo, ma è 
anche vero che Imola costitui
va uno dei test più impegnativi 
sotto questo profilo. 

•Ma il problema dei consu
mi esiste - ha ribadito il pilota 
brasiliano -. E un fattore che 
ha limitato la nostra velocita. 
Anche per questo nel finale, 
poiché avevo gii la vittoria in 
tasca e sarebbe stato davvero 
sciocco comprometterla, ho 
ridotto la velocità.. E ha rivol
to uno sguardo a Prost, secon
do a due secondi. 

Piquet 
«Bloccato 
dai 
consumi» 
• • IMOLA. «Oggi non potavo 
fare di più». Sudalo, affaticato 
e sorridente, Nelson Piquet 
«ialina la gara che l'ha viti» 
arrivare terzo. «Il problema 
fondamentale è quello del 
consumi. Quelli della Loti» 
sono superiori a quelli dell* 
McLaren. Per questo non pen
siamo andare più veloci. Ma è 
vero che quelle due macchi
ne, finora, sembrano Impren
dibili.. 

Se l'è vista anche brutta. 
Qualche aspirato gli ha dato 
filo da torcere. «Beh, almeno 
abbiamo dato un po' di inte
resse alla gara. Quei duelli 
con Nannini, con Boutsen, 
con Mansell sono stati davve
ro belli. Ma. a gara finita, pos
so confessare che non mi è 
stato difficile controllare le 
Benetton e le Williams. La mia 
macchina, Infatti, sui rettilinei 
era più veloce». 

Assicura che non ha mai 
avuto problemi passando nel
la curva Tamburello, dove 
l'anno scorso, in prova, ebbe 
un Incidente che lo tolse di 
gara. .Nel nostro mestiere se 
ne hanno tanti. Se uno doves
se ricordarli, non correrebbe 
più», Gira intomo lo sguardo 
sornione. Bene o male, tri 
Imola e Rio ha racimolato otto 
punti. Si guarda bene dal con
siderare concluso il campio
nato. 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di zlamento agevolato SAVAFINGAR al tasso fìsso del 5%, i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri-
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmiosull'ammontaredegli inte- rale mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR, e un'occasione unica non cu. 
Sistema Usato Sicuro potete slare tranquilli, perché in zione. E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più ressi. Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore L.2.125.000.Sonoinoltreprevlstevantaggiosecondizio- mulabìle con altre iniziative in corso, Sistema Usato Sica-
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con te si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato, un Iman- di L. 7.500.000, basta un antìcipo di sole L. 1.500.000, ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni ro, Diesel o benzina, e proprio l'auto che state cercando; 

SAVAFINCAR 
SISTEMI OI FINANZIAMMO m L'USATO 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro. La tua n u o v a àuto. 
F I AÌT. 
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